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MOD. 67 

Visti gli articoli 76 e 87, quinto cornma, della Costituzione; 

Vista la legge 7 agosto 2111 5, n. 124, recante deleghe al Governo in materia di riorganizzazione 

delle amministrazioni pubbliche e, in particolare l'articolo 8, cornma 1, lettera a); 

Vista la legge 24 dicembre 2003, n. 350, recante disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2004) e, in particolare, l'articolo 3, comrna 155, 

secondo periodo; 

Vista la legge 1 1  dicembre 201 6, n. 232, recante Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2017 e bilancio pluriennale per i l  triennio 201 7-2019 e, in particolare l'articolo 1, cornma 

365, lettera C); 

Visto i l  decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 febbraio 2017, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 75 del 30 marzo 201 7; 

Vista la legge Iaprile 1981, n. 12 1 ; 

Visto i l  decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n.335; 

Visto i l  decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982,il. 338; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1987, n. 240; 

Visto i l  decreto legislativo 5 ottobre 2000,11.334; 

Visto il decreto legislativo 15 marzo 20 10, n. 66; 

Visto il regio decreto 3 gennaio 1926, n. 126; 

Vista la legge 23 aprile 1959, n. 189; 

Vista la legge 3 agosto 1961, n. 833; 

Vista la legge 29 ottobre 1965, n. 1218; 

Vista la legge 24 ottobre 1966, n. 887; 

Vista la legge 10 maggio 1983, n. 212; 



Vista la legge 1 febbraio 1989, n. 53; 

Visto il decreto legislativo 27 febbraio 1991, n. 79; 

Visto il decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199; 

Visto il decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368; 

Visto il decreto legislativo 28 febbraio 200 1, n. 67; 

Visto il decreto legislativo 19 inarzo 200 1, n. 68; 

Visto il decreto legislativo 19 marzo 2001, n, 69; 

Visto il decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443; 

Visto il decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 449; 

Visto il decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 146; 

Visto il decreto legislativo 9 settembre 2010, n. 162; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 18 settembre 2006, n. 276; 

Sentite le orgaiiizzazioni sindacali maggiormente rappresentative; 

Vista la preliminare deliberazione del Coiisiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 23 

febbraio 20 17; 

Acquisito il parere della Conferenza unificata di cui all'articolo 8, del decreto legislativo 28 

agosto 1997, n. 281, espresso iiella seduta del 6 aprile 2017; 

Udito il parere del Consiglio di Stato nella seduta del 12 aprile 2017; 

Acquisiti i pareri delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili 

finanziari e della Commissione parlamentare per la semplificazione; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunioiie del 24 maggio 2017; 

Sulla proposta del Ministro per la seinplificazione e la pubblica amministrazioiie, di concei-to 

con il Ministro dell'economia e delle finanze, il Ministro dell'interno, il Ministro della difesa e il 

Ministro della giustizia; 

E M A N A  

il seguente decreto legislativo 

Capo I 
Revisione dei ruoli del persoiiale della Polizia di Stato 

Sezione I 



Disciplina dei ruoli 

Art. 1 
Modgche agli ordillalnenti del personale. 

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) all'at-ticolo 1, sono apportate le seguenti modificazioni: 
1) al comma 1, dopo le parole: "iuoli" sono inserite le seguenti: "e la seguente carriera" e le 

lettere d), e) ed f), sono sostituite dalla seguente: "C-bis) carriera deifirr~zioncn'i"; 
2) al comma 2, dopo le parole: "ai predetti ilioli" soiio aggiunte le seguenti: " e alla predetta 

carriera "; 
b) all'articolo 2, comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni: 

1) dopo le parole "dei ruoli" sono inserite le seguenti: " e della carriera "; 
2) il secondo comma è abrogato; 

C) all'articolo 3, sono apportate le seguenti modificazioni: 
1) al comma 1, dopo la parola "ilioli" sono inserite le seguenti "e alla cm.rieraJ' e le parole: 

"dirigenti, commissari e appartenenti al ~uolo  direttiva speciale" sono sostituite dalle 
seguenti: "jìunzionari"; 

2) al comina 2, dopo le parole: "dello stesso ruolo" sono inserite le seguenti: "o della stessa 
carriera"; 

3 )  il comma 3 è abrogato; 
d) all'articolo 5, dopo il cornma 3 sono aggiunti i seguenti: 

"3-bis. 61 relazioite al qualifcato profilo professioi~ale raggiuitto, agli assistenti capo, che 
iwatirrano oito aitni di efettivo servizio nella qtralifica, possono essere afldati, anche 
perntai~endo nello stesso incarico, conpiti di i~raggiore respoiwabilitd, tra le inansioni di 
cui ai coinini 2 e 3 ed è attribuita, jèrnla restaitdo la qual@ca rivestita, la denoininazioite 
di "coordinatore", che deterinina, i11 i,elazione alla data di conferirrrertto, pi.enirtenza 
gerarchica, altche nei casi di pari qual$ca con diversa anziaitità. I soggetti di cui al 
printo peliodo silolgoito altresì ~naiwioni di cooidiita~nento del personale del nredesiirto 
ruolo, anche i11 servizi noil operativi, alfine di assictrarv la fu~rzionalità degli tcflci e lo 
si~olgi~nento delle attività istituzioi~ali. ". 
3-te): È escluso dall'attribuzioite della deitoinii~azione di cui al coinnta 3-bis, il personale: 
a) che nel triennio precedente abbia riportato u i~  giudizio i~geriore a ((distinto)) o che nel 

quiitqueititio precedeitte abbia ripoi*tato una saitzione discìpliitare piìr grave della 
pena pecuniaria; 

b) sospeso cautelarrnente dal servizio, rinviato a giudizio o antiitesso ai riti alternativi 
per i delitti non colposi ovvero sottoposto a procedirrtertto disciplinare per 
I'applicazioite di trna sanzione più grave della peira pecuniaria. La denoii~irrazio~re b 
attribuita dopo la definizioite dei relativi procedi~rtenti, fermo restando qtlanto previsio 
dal presente conmta. Si applicano le disposizioi~i contenute negli articoli 94 e 95 del 
decreto del Preside~tie della Repubblica 10 geitnaio 1957, il. 3."; 

e) all'articolo 6, sono apportate le seguenti modificazioni: 
1) al comma 1, la lettera b) 8 sostituita dalla seguente: "b) età noli supeiaioi*e a ve~ttisei 

artni stabilita dal regolaniento adottato ai seitsi dell'cn'ticolo 3, conuna 6, della legge 
15  raggio 1997, n. 127, fatte salve le deroghe di cui al predetto regolarnertto"; la 
lettera d )  è sostituita dalla seguente: "d) diploina di isti4uzione secoitdaria di secondo 
grado che coltsente l'iscrizione ai corsi per il conseguii~tei~to del diploma 
~n~ii~ersitario."; 

2) dopo il conmta I, è iiueisito il seguente: "l-bis. In deroga a quanto previsto dal 
co~rarla I ,  lettera 4, per l'accesso ai gruppi sportivi "Polizia di Stato-Fiana~te Oro" è 
szrflciente il possesso del diplonta di istruzione secondaria di printo grado. "; 



3) il comma 7 è sostituito dal seguente: "7. Cori decreto del capo dellapolizia-direttore 
generale della pubblica sicurezza sono stabilite le niodalità di svolgii~iento del 
coricorso e delle a l ~ e  procedure di recluta~newto, la co~nposizione della cor~trrtissiorie 
esar,rinah.ice e le trrodalità di fornlaziorie della graduatoria fitale"; 

f) all'articolo 12, le parole: "cin,que anni'' sono sostituite dalle seguenti: "quattro amti"; 
g) all'ar2icolo 24-ter, sorio apportate le seguenti modificazioni: 

1) al comina 3, 6 aggiunto, infine, il seguente periodo: "in relaziorie al qualificato profilo 
p.ofessionale raggiunto, ai sovrinte~identi capo, che ~nattwano otto atuti di efettivo 
senizio nella qual$ca, possono essere afldati, anche pernrarterido nello stesso incarico, 
compiti di maggiore resporisabilità, tra le niansioni di cui al corntria 2, ed è attribuita, 
fernia restando la qualifca rh~estita, la denoninazione di "coordinatore", che determina, 
in relazione alla data di cortferi~nertto, preniirienza gerarchica, anche nei casi di pari 
qualiJca con diversa anzianità. I soggetti di cui al secondo periodo svolgo~~o altresì 
mansioni di coordina~nento del personale dipe~rdente, anche in servizi non operativi, al 
Jilre di assicurare la fmizio~talità degli uflci e lo svolginiento delle attività istitzrzionali"; 

2) dopo il cornma 3, B aggiunto i l  seguente: 
"3-bis. E escluso dall'atb'ibuziorie della derio~ninazione di ctri al cojnrria 3, secondo 
periodo, il personale: 

a) che nel Piennio precedente abbia riportato un gitrdizio ijlferiore a «distinto» o che 
nel quinquennio precedente abbia riportato una sanzione disciplinare piir grmle 
della pena pecuniaria; 

b) sospeso cautelarmente dal se~vizio, rinviato a girrdizio o arnrrtesso ai riti alternativi 
per delitti non colposi ovvero sottoposto a procedi~~rerito disciplinare per 
I'apyicaziotie di una sanzione più grave della pena pectniiaria. La de~~oninaziorre 
è attribuita dopo la definizione dei relativi procediniertti, ferno restarido quanto 
previsto dal presente contttia. Si applicano le disposizioni conte,rute negli articoli 
94 e 95 del decreto del Presidente della Repubblica l 0  gennaio 1957, n 3."; 

h) all'ai-iicolo 24-quate); sono apportate le seguenti modificazioni: 
I) il comma 1 B sostituito dal seguente: "l. L 'accesso alla qualifca iniziale del rzrolo dei 

sovrintendenti della Polizia di Stato avviene, a donianda: 
a) nel li,rrite del settantaper cento dei posti dispotiibili al 31 dicenbre di ogni arino, 

rnediante selezione efettzrata con scrutinio per merito cotnparativo e siperainento 
di un successivo corso di folnrazione professsionale, della dtwata n011 superiore a 
tre mesi, espletato anche cori niodalità telerrratiche, riservato agli assistenti capo, 
individuati. in ordine di ruolo, nell'arribito delle dornande ptesentate in un nimrero 
rion superiore al doppio dei posti disponibili; 

b) nel lililite del restante trenta per cento dei posti disponibili al 31 dicembre di ogni 
arino, aredia~ite co~icorso, espletato con ~rodalità telernatiche, per titoli ed esalrie, 
consistente in risposte ad un questionario tendente ad accertare p~.evaleritenierite 
il grado di preparazione professiooale, sopratttrtto a livello pratico ed operatiilo, e 
successii~o corso di forrriaziolre professionale, della dtrrata non superiore a tre 
rrresi, espletato anche con nodalità telenratiche, riservato al personale del ruolo 
degli agenti e assistenti che abbia colrpiuto alnieno quattro arilii di efettivo 
se~vizio. "; 

2) al cornma 2, Le parole: "Ai concorsi di cui al comma 1" sono sostituite dalle seguenti: 
"Alle procedure di cui al collittra 1"; 

3) i commi 3 e 4 sono sostituiti dai seguenti: "3. Per la foruiazion della graduatoria del 
concorso di cui al cont~ria l, lettera b), a parità di ptrriteggio, prevalgono, nel1 bdhie, la 
qtralifica, lJanziariitd di qual$ca, l I'anzianità di ser~~izio e I'anzianità ariagraflca. 
4. Gli assistenti capo arriniessi al corso di formazione, a seguito della procedura di cui 

al comrna 1, lettera a), e i~iricitori .ariche del concorso di ctri alla lettera b) del 
rrredesirtio comma, previsti per lo stesso alilro, sono esclusi dalla gradtratoria di 



quest'ulti~no corrcorso."; 
4) al coinma 5 ,  le parole: "ai partecipanti del concorso di cui al conuna 1 ,  lettera a)" sono 

sostituite dalle seguenti: "ai partecipanti allapr~ocedwa di cui al contma l, lettera a)"; 
5) il coinma 6 6 sostituito dal seguente: "6. Con decreto del capo della polizia-direttore 

generale della pubblica sicuivzza sono stabilite le nodalitù attuative del co~tcorso di 
cui al conurta l ,  lettera b), le categorie dei titoli da anrrnettere a valutaziorte e i 
punteggi da attribuire a ciascu~ta di esse, la cornposizio~~e della co~nnrissiotte d'esanri, 
le r~todalifà di si~olgir~tento dei corsi di ctri al corrmta l, i criteri per la forntazio~re delle 
graduatorie di fine corso e le altre nrodalitù attuative delle procedure di citi al 
nredesivto colnnta I."; 

6 )  al comma 7, il secondo periodo 6 sostituito dai seguenti: "Gli assistertti capo anmressi al 
corso di fortnazione, a seguito della procedui.a di cui al cortrrfra 1, lettera a), ptwcedono 
irr ruolo i vincitori del concorso di cui alla successiva lettera b). Agli assistenti capo di 
cui al corrtnta l, lettera a), è assictwato il nranterrirnento della sede di servizio. "; 

i) all'ai-ticolo 24-qtrinquies, coinma 1,  lettera C), le parole: "per pih di venti giorni, anche se non 
continuativi" sono sostituite dalle seguenti: per, ui~ periodo siperiore ad un quarto delle 
giornate di sttrdio" e le parole: "per la paitecipazione al concorso" sono sostituite dalle 
seguenti: "per la partecipazione alle procedtrre di cui al1 'articolo 24-quater"; 

1) all'ai-ticolo 24-sexies, le parole: "sette anni" sono sostituite dalle seguenti: "cinque aitn?'; 
in) all'articolo 24-septies, comma 1,  le parole "scrutinio per merito comparativo" sono sostituite 

dalle seguenti: "scrutinio per rrrerito assoluto" e le parole: "sette anni" sono sostituite dalle 
seguenti: '%iltqtre attiti"; 

n) all'articolo 25, comtna 1 ,  le parole: "Il ruolo degli ispettori deila Polizia di Stato B at-iicolato in 
quattro qualificlie" sono sostituite dalle seguenti: "Il ruolo degli ispettori della Polizia di 
Stato, cott carriera a sviltppo dirvttivo, è articolato in cinque qualiJche" e le parole: 
"ispettore superiore-sostituto ufficiale di pubblica sicurezza." sono sostituite dalle seguenti: 
"ispettore superiore; sostituto co~nrnissario. "; 

o) ali'aiticolo 26 sono apportate le seguenti modificazioni: 
1) i l  comrna 5 è sostituito dal seguente: "5 .  Gli ispettori superiori e i sostittrti corrnrtissari, 

o1h.e quanto già speciJcato, sono sostituti uflciali di pubblica sicurezza e sostituiscono i 
superiori gerarchici, ove non rivestano la qualità di autorità di pubblica sicurezza, in 
caso di assenza o itttpedil~relrto di questi, assutnertdo artche la qualiJca di uflciale di 
pubblica sicurezza, Sono, in via pril~cipale, i diretti collabor~atori del personale della 
carriera dei funziortari, svolgendo, N1 relazio~re alla for~rrazione accadeniica e 
professionale acquisita, funzioni di indirizzo e di coordinatttento, con pierta 
respo~rsabilità, sul personale dipendente, anche appartenente al ruolo degli ispettori. "; 

2) dopo il coinma 5 sono iiiseriti i seguenti: 
"5-bis. In relazione al qualiJicato projìlo professionale raggiunto, ai sostituti conr~~tissari, 
che rrtaturano qtcatfro arati di efettivo servizio nella qualifica, possono essere afldati, 
altche perrrtai~eiido nello stesso incar-ico, colltpiti di rrtaggiore responsabilità, hda le 
jmnzioni di cui ai colrtnri 3 e 5, rto~tché quello di vice dirigente di uflcio o mtità organiche 
in cui, oltre al dirigente, non è previsto alfro appartenente alla carriera dei jknzionari 
della Polizia di Stato, secondo la graduazione e i criterijìssati con provvedi~~tento del capo 
della polizia-direttore generale della pubblica sicuivzza, ed è attribuita, fern~ta restando la 
qiralijìca rivestita, la dertorrtinazione di "coordinatore", che deterrttir~a, in rzlazione alla 
data di corlferinlento, prvnri~tertza gerarchica, aitche nei casi di pari qualifca con diversa 
anzimtitù. "; 
5-tex E escluso dall'ath.ibtrzions della denonirtazione di cui al cotnlria 5-bis, il personale: 
a) che nel Pielmio precedente abbia riportato un giudizio irferiotv a «ottirrto» o che nel 

quirtquennio precedente abbia ripor fato irna sanzione disciplinare più pmle  della pena 
pecuniaria; 

b) sospeso cautelmiente dal servizio, riltviato a giudizio o anrntesso ai riti alferrtativi per 



delif ti non colposi ovvero sottopos /o a procedirne~ito discìpli~ime per. I'ayylicazione di 
una sanzione più grave della pena pecuniaria. La detiotriiriazione è attribuita dopo la 
definiziorie dei relativi procedir~ienti, ferrrio restando quanto previsto dal presertte 
conala. Si applicaao le disposizioni contentrte negli articoli 94 e 95 del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 geritiaio 1957, n. 3."; 

p) all'articolo 27, sono apportate le seguenti modificazioni: 
1) al coinma 1 sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) alla lettera a), le parole: "nel limite del cinquanta cento dei posti disponibili", sono 
sostituite dalle seguenti; "nel lì~nite del cinquanta per cento dei posti dispo~tibili al 31 
dicelnbre di ogni a~i~io"; 

b) alla lettera b), le parole: "nel limite del cinquanta per cento dei posti disponibili'' sono 
sostitilite dalle seguenti: "liel linrite del cirtquanta per cento dei posti disponibili al 31 
dicembre di ogni antro", le parole "un'aiizianità di servizio non inferiore a sette anni" 
sono sostituite dalle seguenti: "un'anzianità di servizio non irferiore a cinqire antii" e 
l'ultimo periodo 6 soppresso; 

2) dopo il comma 1,6 inserito il seguente: "l-bis. Iposti disponibili di ciri al covrloaa I, messi 
a coricorso e no11 coperti, sono portati in autnetito a quelli riservati, per gli antri 
successivi, alle rispettive aliquote di cui al ~nedesitrio comtrra 1, lettere a) e b)."; 

3) il comma 7 6 sostituito dal seguente: "7. Con decreto del capo della polizia-direttore 
generale della pubblica sicurezza sono stabiliti le modalità di svolgi~nento dei concorsi di 
cui al cotnnra I, la co~ttposizio~ie delle conitnissioni esat~iinatrici, le natet-ie oggetto 
dell'esanie, le categorie di titoli da attarettere a valutazione, il punteggio massitno da 
attribuire a ciascuna categoria di litoli e i criteri per la formazione della graduatoria 
finale. Con il ~tiedesi~~to decreto sono, altresi, stabilite le modalità di si~olginrento dei 
relativi corsi di for~~iazione."; 

q) all'ai-ticolo 27-bis, c o m a  1, la lettera b) è sostituita dalla seguente: "b) etc) noti superiore a 
vetitotto anni stabilita dal regolatttento adottato ai sensi dell 'articolo 3, co~nnia 6, della legge 
15 ~traggio 1997, n. 127, fatte salve le deroghe di cui al predetto regola~nento "; 

r) all'articolo 27-ter, sono apportate le seguenti modificazioni: 
l) al comma 1, le parole "un corso della durata di diciotto mesi pieordinato" sono sostituite 

dalle seguenti: "utr corso della durata non itferiore a due atitri, preordinato anche 
all'acquisiziotie della specifica latirea triennale itidividuata, per il ~nedesitt~o corso, co~r 
decreto del Ministro dell 'brtertro, di concerto con il Ministro per la seniplificazione e la 
pubblica at~mririistraziotte e con il Ministro dell'ish'uzio~ie, dell'u~riversità e della ricetva, 
nonché"; 

2) il comma 3 6 sostituito dal seguente: "3. Gli allievi vice ispettori che al ter~trine del corso 
di cui al co~iinia l abbiano ottenuto UII  gitrdizio di idoneità al setvizio di polizia quali vice 
ispettori e abbiano superato gli esatrii previsti e le prove p.aticlie, prestano giura~aento, 
sono notilinati vice ispettori in prova e sono avviati alla fiequetiza di un periodo di 
tirocinio applicativo no11 superiore a un anno. "; 

3) il comma 4 6 sostituito dal seguente: "4. I vice ispettori in prova, al tert~iine del periodo 
di prova, sono conferniati nel ruolo coli la qual$ca di vice ispettore, secondo l'ordine 
della graduatoria finale. 'I; 

4) il comma 5  6 sostituito dal seguente: "5. Gli allievi vice ispettori dwante i prittri dire anni 
di corso non possono essere i~npiegati in servizio di polizia, sah~o i servizi di 
rappresentanza, di parata e d'onore. "; 

5 )  il comma 6 6 sostituito dal seguente: "6. I vice ispettori in prova sono assegtrati ai servizi 
d'istitzrto per conpiere il periodo di tirocinio applicativo di cui al conma 3"; 

6 )  i l  comma 7 6 abrogato; 
s) all'articolo 28, comma 1, le parole: "oltre al periodo di frequenza del corso di cui all'articolo 

27-ter" sono sostituite dalle seguenti: "oltre al prinio biennio di corso di cui all'articolo 27- 
ter 'I; 



t) l'articolo 3 1 -bis, 6 sostituito dal seguente: "art. 3 1 -bis - Promozio~ie alla qzralifica di ispettore 
superiore " I .  L'accesso alla qttal@ca di ispettore superiorv si consegtre, a ruolo aperto, 
nrediante scrtrtittio pera nrerito comparativo al quale è a)trnesso il personale aveitte taia 
a~~ziariità di nove anni di eJettivo servizio nella qtralifica di ispettore capo. Per I'arnrrtissione 
allo scrutirtio è i4ichiesto il possesso di una delle lauree triemialì previste dall'articolo 3, 
comnra 2, del decreto legislativo 5 ottobre 2000, rr. 334. "; 

u) l'articolo 3 l-qtrater 6 sostituito dal seguente: 
"Art. 3 1 -quatela 

Prolrrozione a sostituto comntissario 

I .  La prontozione alla qualifica di sostituto connrissario si consegue, tre1 linrite dei 
posti disponibili al 31 dicerrrbrv di ogni anrro, ~nedìante scrutiitio per merito 
contparativo, al quale è alttinesso il personale con la qzralijlca di ispettore superiore 
che abbia contpiuto ali~~eno otto artni di effettivo servizio nella qualifica stessa. 
2. Le pronlozio~ti hanno effetto dal 1 ge~ataio dell'a~mo nrccessi\)o a quello nel quale 
si sorto verificate le vacanze. "; 

v) all'articolo 73, le parole: "ed agli ispettori principali" sono sostituite dalle seguenti: "agli 
ispettori capo e agli ispettori stperiorr"', e le parole: "Al personale con qualifica di ispettore 
capo" sono sostituite dalle seguenti: "Al personale cort qtraliJica di sostituto co~nmissario"; 

z) alla rubrica dell'aiiicolo 74, le parole: "al ruolo dei commissari e dei dirigenti" sono sostituite 
dalle segueliti: "alla carriera dei fitzionari", e dopo le parole: "ai vice questori aggiunti" 
sono inserite le seguenti: ", ai vice questori". 

2. Al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) l'articolo 1 b sostituito dal seguente: 
" A1-t.l 

Istittczione di ruoli e carriera. 

I .  Per le esigenze operative di polizia e, irr generale, di stpporto del Ministero 
dell'itrterno norichk, fatte salve le predette esigenze, della Presidenza del Consiglio dei 
A4inistri, in relazione alltultir~to conrltia dell' artìcolo I della legge 1 aprile 1981, n. 
121, nell'ar~tbito dell'Anin~i~tistrazio,re della pubblica sic~rrezza sono istituiti i segueliti 
~~uol i  e la seguente carriera del personale della Polizia di Stato che svolge attività 
tecnico-scientifica o tecnica: 

a) ruolo degli agenti e assistenti tecnici; 
b) ruolo dei sovritttendenti tecnici; 
C) ruolo degli ispettori tecnici; 
4 carriera dei funzio~tari tecnici; 

2. Le relatise dotazioni orgaltiche sorro fssate nella allegata tabella A. 
3. I ruoli dì cui al contnra l ,  lettere a) e b) sono articolati nell'tcnico settore di 
stpporto logistico; quello di cui alla lettera C) e la carriera di cui alla lettera 4 sono 
articolati nei settori di polizia scientifica, telenlatica, ntotorizzazione, 
equipaggia~nento, accasernta~itento, psicologia, servizio sanitario e supporto 
logistico-anrntirrist~*at ivo. 
4. Le dotazioni organiche dei settori di illipiego e dei profili professionali, ove previsti, 
dei ruoli e carriera di cui al conrrta 1 sono individuati cort decreto del Mi~tistro 
dell 'interno."; 

b) all'ariicolo 2, sono apportate le seguenti modificazioiii: 
l) al primo c o m a  dopo la parola: "ruoli" sono inserite le seguenti: "e alla carriera"; 
2) al secondo comina, dopo la parola: "ruoli" sono inserite le seguenti: "e della 

carrierd' e dopo le parole: "che espleta funzione di polizia," sono inserite le 



seguenti: "anche ai fini dell'applicazio~re dell'articolo 5 del decreto del Presidente 
della Repirbblica 28 ottobre 1985, a. 782, "; 

C) l'articolo 3 è sostituito dal seguente: 
"Art. 3 

Rtcolo degli agerrti e assistenti tecnici. 

1. Il ruolo degli agertti e assistenti tecnici k articolato in q1iath.o qtcalifiche che 
assunlono le seguenti deitoiilinazioni: 
agente tecnico; 
agente scelto tecnico; 
assistente teorico; 
assistente capo tecnico."; 

d) all'articolo 4, sono apportate le seguenti modificazioni: 
1) alla lubrica, le parole: "del personale appartenente al ruolo degli operatori e 

collaboratori tecnici": "sono sostituite dalle seguenti: "del personale appartenente al 
ruolo degli agenti e assisteilti teciticr"; 

2) al cornma 1 ,  le parole: "degli operatori e collaboratori tecnici" sono sostituite dalle 
seguenti: "degli agenti e assistenti tecnici"; 

3 )  al comma 3, le parole "di collaboratore teciiico e collaboratore tecnico capo" sono 
sostituite dalle seguenti: "di assistente tecnico e assistetrte capo tecrrico"; 

4 )  al comma 4, le parole: "di collaboratore tecnico e collaboratore tecnico capo" sono 
sostituite dalle seguenti: "di assistente tecnico e assistente capo tecnico"; 

5) dopo il  comma 4, sono aggiunti i seguenti: 
"4-bis. ht relazione al qual@cato profilo yrofessioitale raggizntto, agli assistenti capo 
teatici, che tiraturano otto anni di efetthlo servizio nella qualifica, possorro essere 
afldati, anche peia)iraitertdo nello stesso incarico, conpiti di inaggiore responsabilità, 
ira le mansioni di cui ai comiiti precedenti, ed k attribuita, ferma iastando la qualifica 
rivestita, la denominazione di "coordinatore ", che determina, in relazione alla data di 
cortferioiento, pranthrenza gerarchica, anche nei casi di pari qualrjlca con diversa 
anziaitità. I soggetfi di cui al priiìro periodo svolgono alfresi ntansioiti di coordinarilento 
del personale del ntedesiiito rtiolo, anche in servizi non operativi, al fine di assicurare 
la funzionalità degli uflci e lo svolgiitlento delle attivitb istituzionali. 
4-lei: È escluso dall'attribuzione della denol~linazione di cui al conriira Cbis, il 
personale: 

a) che nel triennio precedente abbia riportafo un giudizio iitferiore a adistirtto» o 
che nel quinquennio precederzte abbia riportato una sanzioile discipliitm~e più 
grave della pena peciiniaria; 

b) sospeso cautelarniente dal servizio, rinviato a giudizio o atnniesso ai riti 
alternativi per delitti non colposi ovvero sottoposfo a procediineilto disciplinare 
per l'applicazione di una sanzione piìi grave della pena pecwriaria. La 
denonriitazioite è attribtcita dopo la defirtizione dei relativi procediinenti, fermo 
restando quanto previsto dal presente co~irnra. Si applicano le disposizioiti 
contenute negli ai.ticoli 94 e 95 del decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3. 'I; 

e) all'articolo 5, sono apportate le seguenti modificazioni: 
1) la rubrica 6 sostituita dalla seguente: "Noniita ad agente tecrrico"; 
2) il comma 1 B sostituto dal seguente: "l. L'accesso alla qualflca bliziale del ruolo degli 

agenti e assistenti temici avvieiie mediante pubblico concorso per esami al quale sono 
aiimressi a partecipare i cittadini italiani che abbialto i requisiti generali per la 
partecipazione ai pubblici concorsi indetti per l'accesso alle carriere civili delle 
arnnfitistrazioni dello Stato, età non srrperiore a ventisei mati stabilita dal regolantento 
adotfato ai sensi del1 'articolo 3, contina 6, della legge 15 maggio 1997, n. 12 7, fatte salve 



le deroghe di cui al predetto regolanieilto, e siaiio in possesso del titolo di studio della 
scuola secondaria di secondo grado, ovvero di titolo di abilitaziorle professionale 
conseguito dopo I 'acquisiziorte del diploiila di istrirzione secondaria di pi4ii]io grado."; 

3) ai cornrni 3, 4 e 6, le parole: "operatori tecnici" sono sostituite dalle seguenti: "agenti 
tecnici", al medesimo comina 3 sono soppresse le parole: ",finalizzato all'iitseriinento 
dei candidati in ciascuiio dei settori tecnici di cui all'articolo I ,  secondo le esigenze 
del1 'Aiiininis~azione", al comma 6 dopo le parole "giudizio di idoneità" sono inserite le 
seguenti: "ai servizi di polizia"; 

4) il c o m a  8 è sostituito dal seguente: "8.Coii decreto del capo della polizia-direttore 
generale della ptrbblica sicurezza sono stabilite le nrodalità di molgiiiiento del coiicorso e 
delle altre procedure di reclutanrento, la conposizione della coniinissione esaiiriirah'ice e 
le niodalità di forittaziotte della graduatoriafiriale. Cori il inedesiriro decreto sono, altresi, 
stabilite le arodalità di svolgii~iento del relativo corso diforinazione. "; 

f )  all'ai-ticolo 6, sono apportate le seguenti modificazioni: 
1) alla rubrica, le parole: "operatore tecnico scelto" sono sostituite dalle seguenti: "age~lte 
scelto tecnico"; 
2) al primo comina, le parole: "operatore tecnico scelto" sono sostituite dalle seguenti: 
"ageitte scelto tecnico" e le parole: "operatori tecnici" sono sostituite dalle seguenti: "agenti 
tecnici 'l; 

g) all'articolo 9, sono apportate le seguenti modificazioni: 
1) alla lubrica, le parole: "a collaboratore tecnico" sono sostituite dalle seguenti: "ad 

assisteitte tecnico"; 
2) al primo comma, le parole: "collaboratore tecnico" sono sostituite dalle seguenti: 

"assisteiite tecnico" e le parole: "operatore teciiico scelto'' sono sostituite dalle seguenti: 
"agente scelto tecnico"; 

li) l'articolo l1 è sostituito dal seguente: "Art. 11 - Pronioziorte ad assistente capo tecnico. 1. La 
pron~ozione alla qualifca di assistente capo tecnico si consegue, a rirolo aperto, iirediarite 
scrutirtio per nesito assoluto al quale è aniinesso il personale che abbia conpiuto quattro 
anni di efettivo servizio nella qualifica di assistente tecriico."; 

i) l'articolo 20-bis è sostituito dal seguente: 
"Art. 20-bis 

Ruolo dei sovrirttendeiiti tecnici". 

1. Il ruolo dei sovrintendenti tecitici è articolato in tre qualifiche che assutirono le seguenti 
denottliitazioiii: 

vice sovr4irrtendente tecitico; 
sovriiitewdente tecnico; 
sovrintendente capo tecnico. 

1) all'articolo 20-ter; sono apportate le seguenti modificazioni: 
l )  alla rubrica, le parole: "dei revisori tecnici" sono sostituite dalle seguenti: "dei 

soi)rinteildenti tecitici"; 
2) al c o m a  1, le parole: "dei revisori tecnici" sono sostituite dalle seguenti: "dei 

sovriiitendeilti tecrtici"; 
3) al coinma 3, le parole: "di revisore tecnico capo" sono sostituite dalle seguenti: 

"sovrintendeitte capo tec~iico" e, infine, sono aggiunti i seguenti periodi; "In 
relaziorie al qualificato profilo professiortale raggiunto, ai sovriitte~tdenti capo 
tecnici, che niatur4cnto otto anni di efettivo servizio nella qual@ca, possono essere 
afldati, altche pei-~iiarte~tdo nello stesso incarico, cor~tpiti di ~iiaggio~~e respo~tsabilità, 
tra le mansioni yraviste dai coati~ri l e 2, ed è atb.ibuita, fer~~ra restando la quali_fica 
rivestita, la deiioi~liiiazioite di "coordi~tatore ", che deteritiiira, iii relazione alla data 
di coitjerirnento, preitiirieiiza gerarchica, anche iiei casi di pari qualifica con diversa 
aitzianità. I soggetti di cui al secondo periodo svolgorto altresi iiraiuioiti di 
coordiitaitieiito del persoitale dipendente, anche Nt seivizi non operatii>i, al jiie di 



assicurare lafinrziorralitb degli trfici e lo si~olginiento delle attività istituzionali."; 
4) dopo il cornma 3, è inserito il seguente: 

"3-bis. È escluso dall'attribrrzione della dewonrinazione di cui al colnnra 3, il 
personale: 

a) che nel trietario precedente abbia riportato mr gltrdizio itlferiore a «distinto» o 
che nel quinquemtio precedente abbia riportato una sattziorie disciplinar*e più 
grave della pena pecu~riaria; 

b) sospeso cautelartnetrte dal servizio, rinviato a giudizio o anrriiesso ai riti 
alternativi per delitti non colposi ovvero sotioposto a procedirneirto disciplinare 
per l'applicazione di una sanzione più grave della pena pecuniaria. La 
denor~rinazione b attribuita dopo la defilizione dei relativi procedi~nenti, ferrno 
restando quanto prei~isto dal presente conttna. Si applicano le disposizioni 
contende negli articoli 94 e 95 del decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3."; 

m) gli articoli 20-quater e 20-quir~quies sono sostituiti da i  seguenti: 
"Art. 20-quater 

Aromina a vice soilrbttendente tecnico. 
1. L'accesso alla qualifca iniziale del ruolo dei sovrintendenti tecuici della 
Polizia di Stato miene ,  a dontanda: 

a) nel littrite del settanta per cento dei posti disponibili al 31 dicenrbre di ogni 
anno, ttiediartte selezione eflettuata con scrrrtinio per merito cotnparativo e 
stpet4anrettto di tnl successivo corso di formazione tearico-professionale, 
della durata non superiore a tre nresi, espletato anche con rnodalità 
telematiche, riservato agli assistenti capo tecnici che abbiarto conlpitrto 
alttreno quattro anni di se~vizio eflettivo itella qualifica, assicurando la 
permanenza nella sede di servizio al personale i~rteressato, uve esistarto 
~r@ìci che ne consentano I'i~lipiego; 

b) nel li~nite del restailte trenta per cento dei posti disponibili al 31 dicembre 
di ogni anno, tttediante coiicorso, espletato con ntodalità telenratiche, per 
titoli ed esa~t~e, cotuistetite in risposte ad un questionario tendente ad 
accertare prevalentettiente il grado di preparazione tecrrico-professsitlale, 
soprattutto a livello pr.atico ed operativo, e strccessii~o corso di forntazione 
tecnico-professionale, della durwta non superiore a tr.e ~rlesi, espletato 
anche con ntodalità telentatiche, riservato al personale del ruolo degli 
agenti e assistenti tecnici che abbia co~~iyitrto alrtreno qtrattro amti di 
efettivo servizio. 

2. Alle procedure di cui al conmla I è a11111resso il personale, in possesso dei 
requisiti ivi previsti, che: 

a) abbia riportato, tlell'ulth~ro bietinio, m1 gitrdizio co~nplessivo noti 
i~lferiore a buono; 

b) non abbia riportato, nell'ulti~no biennio, sanzioni disciplinari più 
gravi della deplorazione. ". 

3. Per I'ar,rtnissiotre al corso di fo~'nrazioite professionale di cui al con~na 1, 
lettera a), a parità di punteggio, prevalgono, nell'ordi~re, I'anzianità di qualifica e 
I 'anzianith magrafica. Per la for~trazione della graduatoria del concorso di cui 
al co)irtna l ,  lettera b), a parità di punteggio, pre~~algono, nell'ordi~te, la 
qualifca, I'arizianità di qualifica, l'anzianità di sei?tizio e I 'anzianità unagrafica. 
4. Gli assistenti capo tecnici ai~rnlessi al corso di for~ttazione, a seguito della 
pocedura di cui al coin~tta 1, lettera a), e vincitori anche del concorso di cui alla 
lettera b) del tnedesinlo conrnta, previsti per lo stesso anno, sono esclusi dalla 
graduatoria di quest'ultino concorso. 



5. I posti rirnasti scoperti nel concorso di ctri al cornma I, 1etter.a b), sorto 
devoluti, fino alla data di inizio del relativo corso di forntazione professiortale, ai 
partecipanti alla procedura di cui al connta I, lettera a), r4isttltati idonei in 
relazione ai punteggi conseguiti. Quelli non coperti per I'a~~rn~issiorte al corso di 
for~nazione professionale di cui all'articolo I, lettera a), sono devoluti, fino alla 
data di inizio del relathfo corso di forntaziorte, agli idonei del co~tcorso di cui alla 
successiva lettera b). 
6. Con decreto del capo della polizia-direttore gene~*ale della ptibblica sicur.ezza 
sorto stabilite le t~rodalità attuatiire del concorso di cui al cornnta I, lettera b), le 
categorie dei titoli da arrmtettere a valutaziotre e i punteggi da attribtiire a 
ciascmta di esse, la co~rposizione della co~~~~~rissiotre d'esaae, nonché le rrrodalità 
di svolgimento dei corsi di cui al corrwta I e i criteri per la for~nazione della 
graduatoria di fine corso e le altre nrodalità attuative delle procedure di cui al 
~nedesinto colrmta I. 
7. I frequentatori che al ternlhie dei cor.si di citi al connta I, lettere a) e b), 
abbiano superato I'esar~re finale, consegrrono la norrtina a vice sovr.irttendente 
tecnico nell'ordirie deterrnittaro dalla graduatoria finale del corso, con 
decorrenza giuridica dal 1 gennaio dell'aruto successivo a quello nel quale si 
sono verifìcate le vacarne e con decorr*ertza econorttica dal giorrro sitccessii~o alla 
data di co~iclusione del corso nredesirno. Gli assistenti capo tecnici arrtntessi al 
corso di for~~tazione, a seguito della pr.ocedura di cui al con~nra 1, lettera a), 
precedorto i11 ruolo i vincitori del concorso di cui alla successiva lettera b). Agli 
assistenti capo tecnici, di cui al cotnlna I, lettera a), è assicurato il rrranteni~ner?to 
della sede di servizio. 

Arì. 20-quirtquies 
Di~ttissiorie dal corso. 

1. È dimesso dal corso di cui al1 'articolo 20- quater , il persoaule che: 
a) dichiara di rinunciare al corr~o; 
b) rion supera gli esar~ti di jìne corso; 
C) è stato per qualsiasi nrotivo assente dal corso per un periodo siiperiore 

ad t4n quarto delle giornate di sttidio, artche se non contir~uatiije. 
Nell'ipotesi di assenza doi)uta ad Nlfer*rnità contratta durartte il corso 
ovvero ad Nder~~~ità dipendente da causa di servizio, il persortale è 
arrintesso a partecipare di diritto al corrisponde~rte prinro corso 
srrccessA~o al rico~rosci~retrto della sua idoneità psico-fisica e senpre che 
nel periodo precedente a detto corso non sia intervenuta una delle catrse 
di escltrsio~~e previste per la partecipazione alle procedure di cui 
all'articolo 20-qtiater. 

2. Il persortale di sesso fentntinile, la cui assenza oltre i litniti di cui al colllttia I è 
stata deternrittata da rrraternità, è arriniesso a parteciparv al corrispondente 
printo corso successivo ai periodi di assenza dal lavorv previsti dalle disposizioni 
sulla tutela delle luvoratr.ici n~adr'i. 
3. espulso dal corso il personale responsabile di il frazioni punite con sanzioni 
disciplinari più gravi della deploraziorte. 
4. I provvedirrrenti di dinrissione e di espulsione dal corso sono adottati con 
decreto del capo della polizia-direttore generale della pubblica sictirezza, su 
proposta del direttolv dell'istittrto. 
5. Il personale atnlrmesso a ripetere il corso per Ntfernità co~ttratta a catrsa delle 
esercitazioni pratiche o per ntalattia contratta per ntotivi di servizio vierte 



pro~nosso, con la stessa decowerrza, ai soli efletti giuridici, attribuita agli idonei 
del corso dal quale è stato dir~resso, collocandosi nella stessa graduatoria nel 
posto che gli sarebbe spettato qualora avesse portato a conpirnertto il predetto 
corso. 
6. Il personale che non supera il corso perrnarte nella qualifìca ri~~estita senza 
detrazioni d'anzianità ed è restittcito al selvizio d'istittcto. "; 

n) I'articolo 20-sexies 8 sostituito dal seguente: "Art. 20-sexies - Pjwlrrozione a sowinte~tdente 
tecnico. 1. La prornozione alla qualifìca di sovrinte~tdente tecnico si consegue, a ruolo aperto, 
nediante scrutinio per rrterito assoltrto al quale sono an~rressi i i~ice soi~rintende~rti tecnici cite 
abbiano cornpiuto cirtque anni di efettivo servizio nella qualifica."; 

o) I'articolo 20-septies 8 sostituito dal seguente: "Art. 20-septies - Pronoziorte a sovrirttende~tte 
capo tecnico. 1. La prornozione alla qualiJca di sovrintendente capo tecnico si consegue, a ruolo 
aperto, nredia~tte scrtctirtio per rrrerito assoluto al quale sono antrrtessi i sovrirtteridenti tecrtici che 
abbiano cor~piuto cinqtre arrni di efettivo selevizio ~iella q~califìca."; 

p) l'articolo 2 1 8 abrogato; 
q) I'articolo 22 è sostituito dal seguente: 

"Art. 22 
Ruolo degli ispettori tecnici. 

1. Il ruolo degli ispettori tecnici, con carriera a sviluppo direttiva, è ar*ticolato in 
cinque qualifiche che assujrrono le seguenti dertotnittazioni: 
vice ispettora tec~tico; 
ispettore tecriico; 
ispettore capo tecnico; 
ispettore superiore tecnico; 
sostittcto direttore tecnico. "; 

r) all'ai-iicolo 23, soiio apportate le seguenti modificazioni: 
1) alla I-ubrica le parole: "dei periti tecnici" sono sostituite dalle seguenti: "degli ispettori 

tecrtici"; 
2) al primo comma, dopo la parola: "profilo" sono inserite le seguenti: "o settore" e le parole 

"dei periti teciiici" sono sostituite dalle seguenti: "degli ispettori tecnici"; 
3) il secondo coimna 8 sostituito dal seguente: "La stessa facoltà può essere esercitata per 

disporre il passaggio di personale da un p ~ ~ f l l o  o settoja al1 'altro di detto ruolo, ove le 
esigenze di servizio abbioro deterlninato la niodifica della ~.ipartizio~te delle dotazioni 
orgartiche delle qualifìche, nei diversi profili o settori professionali."; 

s) all'articolo 24, sono apportate le seguenti modificazioni: 
I )  alla rubrica, le parole: "dei periti tecnici" sono sostituite dalle seguenti: "degli ispettori 

tecnici"; 
2) ai commi 1 e 3, le parole: "dei periti tecnici" sono sostitute dalle seguenti: "degli ispettori 

tecnici"; 
3) al comma 4, le parole: "dei periti" è sostituita dalla seguente: "degli ispettori tecwici"; 
4) al comma 5, le parole: "qualifica di perito tecnico superiore" sono sostituite dalle 

seguenti: "qualifiche di ispettore superiore tecnico e di sostituto direttore tec~tico " e dopo 
le parole: "in caso di assenza o intpedintertto. " è aggiurtto il seguente periodo: "Svolge, 
altresi, in talazione alla forntaziolte accader~rica e prwfessiortale acquisita, funzioni di 
i~tdit*izzo e di coordittanreato, con piena resporuabilità, sul personale dipendente, anche 
apparte~tente al ruolo degli ispettori tecnici. "; 

5) dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti: 
"5-bis. In relaziorte al qualifìcato projlo professiottale raggiunto, ai sostituti direttori 
tecnici, che tntatzcratto quaiiro atni di efetfivo servizio rtella qtcalifica, possono essere 
afldati, anche per~tiat~endo nello stesso irtcarico, conpiti di niaggiore responsabilità, 
secondo la gradzcaziorte e i criteri fissati con p~~on~edit)iento del capo della polizia- 



direttore generale della pubblica sicurezza, tra le funzioni di cui ai contnri 3 e 5, ed è 
attribuita, ferma restando la qualifica rivestita, la dettor~iinazio~ie di "coordi~ratore ", che 
deter~~rina, in relazio~ie alla data di cortferittiento, prer~linenza gerarchica, ariche nei casi 
di pari qzialrj7ca con diversa a~rzia~iità. 
5-te): È escluso dall'attribuzio~ie della de~io~ni~raziorie di cui al cojnlna 5-bis, il perso~iale: 

a) che nel trie~inio precedelite abbia riportato uri giudizio i~tferiore a «ottir~io» o 
che nel quinquennio precedente abbia riportato una sanzione discipli~tare più 
grave della pena pecuniaria; 

b) sospeso catrtelar~tre~ite dal se~vizio, riln~iato a giudizio o amniesso ai riti 
alternativi per delitti non colposi ovvero sottoposto a procedi~~iento disciyli~rare 
per I'apyicazione di rrna sa~izione più grmJe della pena pecwiiaria. La 
deno~~iiri&ione b atirìbuita dopo la defitizione dei relativi procedi~tieiiti, jèi-irio 
~~estando quanto previsto dal preselite cornnia. Si applica~to le disposizioni 
contenute negli articoli 94 e 95 del decreto del Presidente della Repubblica 10 
gerniaio 1957, n. 3. "; 

t) all'articolo 25, sono apportate-le seguenti modificazioiii: 
1) alla rubrica, le parole: "vice perito tecnico" sono sostituite dalle seguenti: "vice 

ispettore tecnico"; 
2) al comma 1, sono apportate le seguenti inodificazioni: 

2.1) le parole vice perito tecnico" sono sostituite dalle seguenti: ''vice ispettore 
tecnico"; 

2.2) alla lettera a), le parole: "nel limite del cinquanta per cento dei posti disponibili 
annualmente", sono sostituite dalle seguenti; "nel 1i11iite del cinqira~itaper cento 
dei posti disponibili al 31 dice~~rbre di ogni a~tno"; 

2.3) alla lettera b), le parole: "per il restante cinquanta per cento" sono sostituite dalle 
seguenti: "~iel limite del cinquar~ta per cento dei posti disponibili al 31 dicembre 
di ogni mino"; 

3) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: "l -bis. I posti disponibili di cui al conima I ,  
messi a concorso e non coperti, so~to portati ilr aimietifo alla vacmiza di orga~iico 
co~~plessivo per I'an~io successii~o."; 

u) sll'articolo 25-bis, sono apportate le seguenti modificazioni: 
1) alla rubrica, le parole "vice perito teciiico" sono sostituite dalle seguenti: "vice 

ispettore tecnico"; 
2) al cornma 1, le parole: "salvo limiti di età stabiliti dal regolamento adottato ai sensi 

dell'ai~ticolo 3, comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127" sono sostituite dalle 
seguenti: "con il li~rrite di età noli szperiore a velrtotto anni stabilito dal i.egola~~ier~to 
adottato ai sensi dell'articolo 3, conr~~ra 6, della legge 15 ~~taggio 1997, 11. 127, fatte 
salve resta~ido le deroghe di cui alpredetto regola~~iento" e dopo le parole: "o attestato 
di abilitazione" sono inserite le seguenti: "ovvero laurea ~iennale  "; 

3) al comma 2, le parole "ruolo dei revisori tecnici" sono sostituite dalle seguenti: "ruolo 
dei sovrhite~identi tecnicr"'; 

4) il coinina 8 è sostituito dal seguente: "8. I vi~tcitori del co~icorso sono ~ionrinati allievi 
vice ispettori tecnici con il trattanre~rto econoniico di cui all'articolo 59 della legge I 
aprile 1981, 11. 121, e sono destinati a frequentare un corso della durata 1ro11 i~iferiore 
a due anni, preordinato aliche all'acquisiziotie della specgca laurea trie~wale 
individirata, per il nedesilno corso, coli decreto del Minisiro dell'intertio di concerto 
co~r il Mir~istro per la set~rpl~jìcazio~~e e la pubblica atti~rrkistrazio~~e e con il Mi~iisti~o 
dell'istruzione, dell'tr~iiversità e della rice~.ca, ai fili  della for~~razio~te tecnico- 
professionale per I'assoh~i~~tento delle specgche fu~izioni irrerenti ai projli 
professionali per i quali è stato indetto il concorso. Ij?equentatori già apparte~ienti ai 
rtroli del personale della Polizia di Stato conserva~to la qualifica rivestita all'atto 
dell'ar,rniissione al corso. Gli allievi vice ispettori tecnici dtrra~ite i priu~i due an~ii di 
corso ~ron possono essere itlipiegati il1 servizi di istitrrto, salvo i servizi di 



rappresentanza, di parata e d'onore. "; 
5) dopo il comma 8,  è inserito il seguente: "8-bis. I vincitori del concorso per l'accesso 

alla qtral$ca di vice ispettore tecnico, per il quale B richiesto, quale requisito di 
partecipazione, il possesso della laurea triennale, fiequentario irn corno di forn~azione 
11011 superiore a sei niesi quali alliei~i vice ispettori tecnici. AI ter~nilte del corso di 
fo~nrazione, ottenuto il giudizio di ido~teità al se~vizio di polizia quali vice ispettori 
tecnici e superati gli esami previsti e le prose pratiche, prestano giura~iie~ito e 
accedono alla qtralifica di vice ispettore tecnico."; 

6) il comma 9 6 sostituito dal seguente: "9. Con decreto del capo della polizia - direttore 
generale della pubblica sicurezza sono stabilite le niodalità di molgirrte~ito del 
concorso, conprese le eventuali fornie di preselezione, la coitposiziorte della 
conio~issione esa~niltah~ice e le ntodalità di svolginterito dei corsi, in relazione alle 
nta~tsioni tecniche previste e quelle degli esanti di file corso."; 

7) il comma 10 6 sostituito dal seguente:"IO. Gli allievi vice ispettori tecnici che al 
terntiite del corso di cui al coninia 8 abbia~to ottenuto un giudizio di idoneità al 
servizio di polizia girali vice ispettori tecnici e abbia~to superato gli esanti previsti e le 
prove pratiche, prestano giuranteitto, sono no~riinati vice ispettosi teoiici Nt prova e 
solio avviati alla fiequeliza di un periodo di tirochiio applicativo della durata rion 
s1rperiot.e ad un alino. I vice ispettori tecltici Nt prova, al ternzhte del periodo di proi~a, 
sono cortferniati nel ruolo con la qualifica di i~ice ispettore tecnico, secottdo l'ordine 
della graduatoria finale. "; 

v) all'ai-ticolo 25-ter, sono apportate le seguenti modificazioni: 
1) alla rubrica, le parole "vice perito tecnico" sono sostituite dalle seguenti: "vice ispettore 

tecnico"; 
2) il comma 1 è sostituito dal seguente: "I. R concorso interno per titoli di seivizio ed esami 

di ctri all'articolo 25, corrmta I, letter4a b), cortsiste in tuta prova scritta teorico-pratica e i11 
u11 colloquio tendenti ad accertare il grado di preparazione tecnico-professioltale ed è 
riservato al perso~iale della Polizia di Stato in possesso, alla data del ba~tdo che Nidice il 
co~icorso, di un'atrzianità di servizio no11 iitferiore a ciltque anni, ~tonché dello specifico 
titolo di studio di istrtuiorte secondaria di secoirdo grado, ovvero di lawea triertnale, e che 
nell'ulti»io bie~iizio no11 abbia riportato la deplorazio~te o sanzione discipli~tare più grave e 
non abbia conseguito uti giudizio conplessivo inferiore a "brrono". Il trenta per cento dei 
posti B riservaio agli apyartenerlti al ruolo dei sovrintendenti tecnici."; 

3) al comma 2, dopo le parole: "ciascun profilo" aggiungere le seguenti: "o settore"; 
4) al comina 3, dopo la parola: "profili" sono inserite le seguenti: "o settori" e dopo la parola: 

"profilo" sono inserite le seguenti: "o settore"; 
5) il comma 5 6 sostituito dal seguente: "5. Coli decreto del capo della polizia-direttore 

generale della pubblica sicurezza, sono stabilite le niodalità di si~olgi~nento del concolao, 
la co~rposizione della contttrissione esanrinatrice e le t~iodalità di svolgimento dei corsi di 
cui al contnta I, in relazione alle na~uioni tecniche previste e quelle di si~olgi~ttento degli 
esanri di fine corso, tenendo conto della specflcità delle fintzioni inerenti ai i~ari profili 
professionali o settori per i quali è indetto il co~icorso. "; 

6) al comma 6, le parole "vice periti tecnici" sono sostituite dalle seguenti: "vice ispettori 
tecnicr"; 

z) all'articolo 25-quater, sono apportate le seguenti modificazioni: 
1) al comtna 1, lettera C), le parole "che espleta attivita tecnico-scientifica, teciiica" sono 
soppresse; 
2) al coinma 2, le parole: "oltre i quarantaciiique giotni" sono sostituite dalle seguenti: "oltre i 
limiti di cui al colnllia I"; 
3) al coinina 6, le parole "che espleta attivita teciiico-scientifica o tecnica" sono soppresse; 

aa) all'articolo 28, soiio apportate le seguenti modificazioni: 
1) alla rubrica, le parole "perito tecnico" sono sostituite dalle seguenti: "ispettor'e tecrrico"; 
2) il co lma  1 6 sostituto dal seguente: "l. Lapro~iioziorie alla qualifica di ispettore tecnico si 



consegue, a ruolo aperto, niediante scrutir~io per nterito assoluto, al quale sono a~~ln~essi i 
vice ispettori tecnici che abbiano co~~tpirtto due ami  di effettivo servizio nella qualijìca , 
oltre al primo bielutio di corso di cui al1 'articolo 25-bis, contlna 8, owero ai sei  nes si di 
corso di cui all'cn~ticolo 25-bis, cont~na &bis, l'; 

bb) all'articolo 31, sono apportate le seguenti modificazioni: 
1) alla rubrica, le parole "perito teciiico capo" sono sostituite dalle seguenti: "ispettore capo 

tecnico"; 
2) al comma 1 ,  le parole: "perito tecnico capo" sono sostituite dalle seguenti: "ispettore capo 

tec~rico" e le parole: "perito tecnico" sono sostituite dalle seguenti: "ispettore tecnico"; 
cc) l'articolo 3 l-bis è sostituito dal seguente: 

'Yrt. 31-bis 
Prontozione alla qualijìca di ispettore siperiore tecnico. 

I .  L'accesso alla qualijìca di ispettore siperiore tecnico si consegue, a rtrolo aperto, 
ntediante scrutinio per nerito contparativo al qrrale è atntltesso il personale avente 
irtia a~izia~tità di nove anni di effettiso servizio ~iella qualij7ca di ispettore capo 
tec~iico. Per I'a~n~~iissione allo scrutinio B richiesto il possesso di tttta delle lauree 
triemtali previste dall'articolo 3, colmla. 2, del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 
334. "; 

dd) l'ai-ticolo 3 1-quinquies 6 sostituito dal seguente: 
"Art. 31-qui~iqtties 

Prontozione a sostituto direttore tecnico. 

I .  La prontozio~ie alla qualijìca di sostituto direttore tecnico si consegue, nel liniite dei 
posti disportibili al 31 dicembre di ogni anno, nredia~ite scrutiliio per nterito 
co~nparativo, al quale è mtlntesso il personale con la qualfica di ispettore supel-iore 
tecliico, che abbia contpiuto al~rre~io otto ami  di effettivo selvizio nella qiralijìca 
stessa. 
2. Le po~ttozioai h a ~ u ~ o  effetto dal I o  gennaio dell'anno sirccessivo a qirello ]te1 quale 
si sono verl$cate le vacanze. "; 

ee) all'ai-ticolo 42, sono apportate le seguenti modificazioni: 
1) il comma 1 6 abrogato; 
2) il coinma 2 è sostituito dal seguente: 

"2. Agli apparte~te~iti ai ruoli degli agenti e assistenti tecnici, dei sovrintertdenti 
tecnici e degli ispeifori tecnici è attribuita, lintitata~tiente alle fu~izio~ii esercitate, 
la qiralijìca di agente di pubblica siclirezza. Agli appartenenti alla carriera dei 
fintzio~tari teatici ed al ruolo diretti110 tecnico ad esawi~ttento è attribuita, 
li~?iitatartrertte alle jrtizioni esercitate, la qiralijìca di uflciale di pubblica 
sictrezza. Agli appartenenti al ~'uolo degli agenti e assistenti tecnici, 
liniitata~r~ente alle furizioni esercitate, 2 attribtfia la qual$ca di agertte di polizia 
giirdiziaria. Agli appartenenti ai ruoli dei sovri~ttende~tti tecnici, degli ispettori 
tecnici, del ruolo diretti110 tec~iico ad esaicri~ne~tto e alla carriera dei funzio~iari 
tecnici Jno alla qualijìca di prin~o dirigente tecnico B attribuita, li~nitatantente 
alle funzioni esercitate, la qual$ca di trflciale di polizia giirdiziaria. ". 

3. Al decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1987, n. 240, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) l'ai-ticolo 9 è sostituito dal seguente: 
"Art. 9 

Ruolo del nraes fi'o direttore. 



I .  Il ~ ~ u o l o  del nraestro direttore della barida ausicale della Polizia di Stato è 
articolato in tre qual#che che assumono le seguenti denoniinazio~ii: 
tnaestro direttore - direttore tecnico capo; 
naeshP direttore - direttore tecnico superiore; 
nlaeshU direttore -primo dirigelite teoiico. 

2. Al maestro direttore della banda sono attribuite le fu~izio~ii specifiche di 
cortcertaziorie, sbwrnentazione, scelta del r,epertorio, direzio~ie artistica e rtrusicale 
con le responsabilità ad esse attirier~ti."; 

b) l'articolo 10 è sostituito dal seguente: 
"Art. l o 

Rzrolo del rrtaestro vice direttore. 

I .  n ruolo del tnaesho vice direttore della banda rriusicale della Polizia di Stato è 
articolato in due qualifche: 
lnaestro vice direttore - direttore teoiico psirrcipale; 
nraestro vice direttore - direttore tecnico capo. 
2. I1 lnaestro vice direttore sostitzrisce il rnaestro direttore in caso di assenza o 
irrpediniento. Svolge, inoltre, su i~icarico del araestro direttore, le attività di revisione 
del repertotaio rnusicale, di preparaziorie delle sirrgole classi strun~entali e dell'i~isie~ne 
di esse, di trascrizione del repertorio rnusicale. 
3. I1 ~naestro vice di~zttore sovrintende, altresì, alle attivitiì d'archivio."; 

C) dopo l'articolo 12 è inserito il seguente: 
"Art. 12-bis 

Progr.essiorie di carriera del naestro direttore. 

I. La progressione di carriera del naestro direttore avviene con le rnodalità previste per 
lo scrutinio per merito comparativo, al corrpi~nertto degli anni di se17~izio di ciri alla 
tabella G-bis allegata al presente decreto. 
2. La prdorriozione a pri~no dirigerite tecnico del ~naestro direttore avviene in 
sovramitrmero rispetto alla dotazione orgarrica di pri~no dirigente tecnico nella 
corrispondente carriera di erri alla tabella A, allegata al decreto del Presidewte della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 337. "; 

d) dopo I'articolo 13, è inserito il seguente: 
Art. 13-bis 

Progressio~ie di carriera del niaestro i~ice direttore. 

I .  La progressione di carriera del tnaestro vice direttore avviene cori le nrodalità 
preeviste pert lo scrutiriio per nerito contparativo, al conpiniento ciegli ari~ii di servizio di 
cui alla tabella G-bis allegata al preserire decr.e?o. 
2. La pronozione a direttore tecriico capo del rnaestro vice direttore avi~iene in 
sovrannuntem rispetto alla dotazione orgartica di direttore tecnico capo nella 
corrispondente carriera di ctri alla ?abella A, allegata al decreto del Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 33 7. 'l; 

e) l'ai-ticolo 15-quinquies è sostituito dal seguente: 
"Art. 15-quinguies. 

Orchestrale pri~~to livello "coordinatore". 

1. In relazione al qualificato profilo professionale raggitelto, agli orches?rali prirrio 
livello, che ~natzirano due anni di efettivo servizio nella qualifca, possorio essere 
afldati, anche per~,tanendo nello stesso incarico, co~npiti di ~~iaggiore responsabilità, 
secondo la graduazione e i criteri fissati con pm~vedinle~ito del capo della polizia- 
direttore generale della pubblica sicurezza, ed è atfiibdta, fer.~na restando la qrralifica 
rivestita, la denonjbjazione di "coordiriatore ': che deter~)iina, in ~.elazione alla data di 



co~tferitnetrto, p~.eniitie~iza gerarchica, ariche nei casi di pari qtialijìca colr diversa 
anzian ità. 
2. E'escluso dall'attribziziotie della denottrinaziotie di cui al cottirria I, il perso~iale: 

a) che nel Wiennio precedente abbia riportato ioi giudizio injeriore a ((otti~~to)) o che 
nel qirinquennio precedente abbia riportato utia sa~tziotie disciplinare più grave 
della pe~ia pecuniaria; 

b) sospeso cautelarttiente dal servizio, rinviato a giudizio o attinresso ai riti 
altertiativi per delitti non colposi ovvero sottoposto a proceditnento disciplinare 
per I'applicazio~ie di una sa~izione più grave della pena pecuniaria. La 
deriorriiriazio~ie è attribuita dopo la deJnizione dei relativi procedit~ierrti, fernto 
restando quanto p~.ei~isto dal presente cotlittta. Si applica~io le disposizioni 
contenute negli articoli 94 e 95 del decreto del Presidente della Repubblica I0 
gerniaio 1957, n. 3."; 

f )  l'articolo 28, comma 3, è sostituito dai seguenti: 
"3. Il personale della barida tnusicale della Polizia di Stato, ricotiosciuto parzial~trettte 
inidotteo ai servizi di istittito ai sensi del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 25 ottobre 1981, n. 738, trcntsita, i11 sovranntirriero, nella cor~~ispo~idente 
qualiJca del rlrolo degli ispettori tecnici del settore supporto logistico, rendendo 
indisponibile ti11 corrispondente posto nella qualiJca iniziale del ruolo degli ispettori 
tecnici, e può essere destinato anche alle attività di supporto logistico della banda 
nrusicale."; 
"3-bis. Fuori dalle ipotesi di cui al connta 3, il personale del niolo degli orchestrali 
ritenuto iltidoneo all'espleta~~rerito delle attività tnusicali, ma giudicato dal 
cortpetettte organo ttredico-legale iilterioratente ittpiegabile ttei rrroli tecnici, ptiò 
presentare doniatida di hmisito ~iella corrispotidente qualL$ca del ruolo degli ispettori 
tec~tici, settore supporto logistico, entro il terrtiitie di hvltta giorni dalla data di 
11otiJca del provvedirnerito della Cot~tniissio~?e   te dica ospedaliera, e può essere 
destiliuto anche alle attività di supporto logistico della banda rtilisicale."; 

g) l'articolo 33 è sostituito dal seguente: 

"Art. 33 
Titolari degli stru~~rertti soppt.essi. 

1. I titolari degli struntenti soppressi per efetto del presente decreto contiriiiatio a far 
parte dell1organizzazione strunientale della banda musicale quali orchestraliJjtto alla 
cessazione dal servizio e nratitengono il trattatnento e la progressio~ie eco~totnica 
previsti per la parte e la quali$ca tielle quali risultavarto Ntseriti in base alla tabella B 
allegata al presente decreto. ". 

4. Al decreto del Presidente deiia Repubblica 24 aprile 1982, n. 338, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) l'articolo 5 è abrogato; 
b) all'ai-ticolo 7: 

l )  i l  primo comma è sostituito dal seguente: "Agli appartenenti alla carriera dei ntedici della 
Polizia di Stato ed a qtiella dei medici veterirtari della Polizia di Stato è attribuita, 
li~nitatainente alle jiinziotii esercitate, la qtraliJca di uflciale di pubblica sicurezza e, con 
esclusio~ie dei dirigenti superbiori e del dirigente generale, qirella di uflciale di polizia 
giudiziaria."; 
2 )  il secondo comma è abrogato. 

e) all'atticolo 8, primo comma, le parole "I medici" sono sostituite dalle seguenti: "Gli 
appartenenti alle carriere dei niedici e dei niedici veterinari di Polizia"; 



d) all'ai-iicolo 19, primo comrna, sono apportate le seguenti modificazioni: 
I )  la lettera a) è soppressa e la lettera b) è sostituita dalla seguente: "b) per il nredico 

principale e il ntedico veterinario pri~lcipale, dal direttore del sen~izio satritario a 
livello centrale o direziotte o uflcio cenirale pldesso il quale prestano servizio che, per il 
tramite della direzione cetitrale del personale, lo trasntette cott le proprie osse~.vazio~ti 
al cotuiglio di altrt~rinish*aziotie pet4 il giudizio contplessivo;"; 

2) la lettera C) 6 sostituita dalla seguente: "C) per il medico e il ntedico veteri~rario della 
Polizia di Stato, dal direttore della divisione presso la quale prestarlo servizio. Il 
giudizio co~~tplessivo b espresso dal capo della polizia-direttore generale della pubblica 
sicurezza. "; 

e) all'ai-iicolo 20, primo comna, la lettera a) è soppressa e la lettera b) 6 sostituta dalla seguente: 
"b) per i  tedici ci e i tttedici prittcipali, per i rrredici veterinari e i medici ileterhtari pr.irrcipali, 
rispettivattrerrte, dal pritno dirigertte rtredico o dal printo dirigente t~tedico veterinario dal 
quale diretta~~tente dìpettdo~to. Nel caso in cui il personale stesso ttori dipenda da un prinio 
dirigente i~tedico o da iin priilto dirigeirte medico veteriitario, il rapporto N$or~riativo è 
cotrrpilato dal vice questore vicario, per il persortale i11 ser-vizio i11 questura, e, negli altri casi, 
dal dirigente dell'uflcio o reparto presso il quale presta servizio, previa acquisizione degli 
elementi di valutazio~re professiortale forniti dal cornpetettte dirigente ntedico o medico 
veteri~tasio, ilrdividuati con il regolat~tento di sentpl$cazione previsto dall'articolo i della 

- legge 8 Jnarzo 1999, tt. 50. Il rapporto itlforniativo viene vistato dal direttore della direzione o 
~ijìcio centrale da cui dipende che, per il tranrite della Direziorie centrale per le risorse 
tmrane, lo trasntette con le proprie osservazioni al coitsiglio di a~lrtttbtistrazione per il giudizio 
contplessivo. Fino all'erttanazione del suddetto t~egolarttento, le ntodalità di atttcaziorie di cui 
alla presente lettera so~ro individuate co~r decreto del capo della polizia-direttore generale 
della pubblica sicurezza.". 

S.  Al decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, sono appoi-tate le seguenti modificazioiii: 
a) la rubrica del titolo I è sostituito dal seguente: "7ltolo I -  Carriera dei funziottari della Polizia 

di Stato che espletanofirnzio~ri di polizia"; 
b) gli articoli 1 e 2, sono sostituiti dai seguenti: 

"Art. 1. 
Articolazio~ie della carriera dei futtzionari di Polizia 

i. La carriera dei furtzionari di Polizia, con sviluppo dirigenziale, si a~*ticola nelle 
seguenti qualgrìcite: 
vice cor~r~trissario; 
co~tttttisscn'io; 
contntissario capo; 
vice questore aggirnito; 
vice qtcestore; 
pri~~to dirigente; 
dirige11 t e superiore; 
dirigente getierale di pubblica siclirezza, 

Art. 2 
Funziotri. 

i. Il perso~tale della carriera dei fu~tziortari di Polizia, di cui all'articolo i, esercita, 
i11 relazione alla specifka qtral$cazione professiottale, le fu~tziorti inereriti ai colnyiti 
istituzio~rali dell'Ar~tntit~ishmio~le della pribblica sicurezza ituplica~tti autonoina 
resportsabilitb decisiottale e rilevante pr~ofssionalitb e qtrelle allo stesso perso~tale 
attribuite dalle disposiziorti vigenti, notiché la direzio~te di ~i f lc i  o reparti, di cui alla 



sh'uttura organizzativa delle articolazioni cetitrali e periferiche dell'Attinritiistraziotie 
della ptrbblica sicurezza, prevista in attuazione dell'mticolo 6 della legge 31 niarzo 
2000, ti. 78, con le cotitresse resporisabilità per le ditvttive e le ish'rrziorii it~iyartite e 
per i risultati cotiseguiti. Allo stesso persotiale è afldata la direziotte dei servizi di 
ordine e sictrrezza pubblica. 
2. Gli apparletiettti alla carriera dei futiziottari jìtto alla qualrjka di co~ti~~rissario 
capo rivestotto le qualifiche di uflciale di pubblica sicurezza e di zrflciale di polizia 
giudiziaria. Svolgotto, iti relaziotie alle qualifiche rivestite, futtzioni ittereriti ai cottipiti 
istituzionali della Polizia di Stato e dell~tnrtritiis~raziotie della prrbblica sictrrezza, con 
autononia responsabilità decisionale e corrispondente apporto professiottale. 
Provvedono, altresi, all'addestrat~rettto del persotiale dipe~tdetite e s~~olgorto, in 
relazione alla professionalità posseduta, conipiti di ish'uziotie e forttraziotie del 
personale della Polizia di Stato. Il t~iedesittto persotiale è il diretto collaboratore degli 
appartetienti alle qualifiche superiot.i della stessa carrietqa e li sostittrisce trella 
direzione di u8ci e reparti in caso di asseliza o i~~pedirrtento. Lo stesso perso~iale 
svolge, altresi, con piena respo~isabilitcì per le direttive i~~iyartite e per i risziltati 
conseguiti, funzioni di direziotre di uflci e reparti noti riservati al personale delle 
qualifiche superiori, nonché funziorti di iltdìrizzo e coordinat~re~ito di più unità 
orgatiiche nell'irflcio cui è assegnato. Le predette funzioni sono i~idividuate con 
decreto del capo della polizia-direttore generale della ptibblica siczrezza, 
prisilegiattdo I'ittpiego dei sice cot~inrìssmi e dei conitnissari come addetti, nonché 
nellJanibito degli uflci o reparti clte ssolgono conlpiti di o~*ditte e sicurezza pubblica e 
di controllo del territorio e di quelli dei coniparti di specialità e dei reparti 
specialistici. Coli il ~~tedesillro decreto sono, aliresì, itidividuate lejìnrziotti di direzione 
degli ir8ci che sono, in via prioritaria, attribuite ai cottr~trissari capo. 
3. Gli appartenenti alla carrierea dei futtziotiari a partire dalla qualr$ca di vice 
questore aggiunto, fertne restando le funzioni previste dalla legge l aprile 1981, n. 
121, e dal decreto del Presidetrte della Reprrbblica 30 giugno 1972, rr. 748, e 
s~rccessive ntod@cazio~ii, rivestono la qualifica di uflciale di pubblica sicurezza. Ai 
vice questori aggiunti, ai vice questori ed ai priltri dirigenti è attribuita la qrialifica di 
u8ciale di polizia giudiziaria, ad eccezione dei prit~ri dirigetiti che svolgono funziotii 
vicarie. A' t~redesittto personale, oltre ad esercitare, nei casi previsti dalla legge, le 
fioiziolii di autorità di pubblica sicurezza: 

a) svolge le funzioni Nidicate nella tabella A allegata al decreto del Presidente 
della Repubblica 24 aprile 1982, tt. 335, ed è preposto agli trflci di 
particolare rilieso e conrylessità secondo i livelli di responsabilità e gli 
attibiti di cottiyetenza co~~elat i  alla qualifica ricoperta, detert~iitrati con 
decreto del Mittistro dell'ititertio, nell'àrnbito della relativa dotazio~re 
orgatrica. Itr relazione alle esigenze di futlziortalitcì, leftrnziotri previste per i 
vice questori aggiunti e i vice questori possono esserv svolte dai futizio~rari 
che ~*ivestono entranrbe le qualificlie, ferttla restando la pre~tti~retiza 
geratchica nellJath'ibuziotte degli i~tcarichi; 

b) svolge funzioni ispettiia e quando è preposto agli uflci o reparti o istituti 
d'ish'uzione ha, altresi, la respotuabilità dell'istrrrzìone, della fotwiaziotre e 
dell'addestra~nento del personale dipe~tdettte. Qtiatido è preposto ad trflci 
aventi autononria attrttrinistrativa esercita i poteri di spesa nei litliiti delle 
ath'ibuziotti previste e dei fondi assegnati per la realizzazione di ciasctm 
progranuna; 

C) dirige gli uflci dell'A~ttninish'azio~ie della ptrbblica sicurezza aventi il 
compito di fot-tiire gli ele~~te~tti i~for~nativi per il rilciscio delle abilitazioni di 
sicurezza agli appmtenerrti alla Polizia di Stato. "; 



C) dopo l'articolo 2, è inserito il seguente: "Art. 2-bis -Accesso alla carriera deifurizioriari di 
Polizia - I .  L'accesso alla carriera dei furizioriari di Polizia avviene: a) rtiediartte concorso 
pubblico, per titoli ed esarrii; b) rrrediartte corrcorro i~iteriio, per* titoli ed esarrii, riserqwto al 
persoiiale del rrcolo degli ispettori."; 

d) all'ai~ticolo 3, sono apportate le seguenti modificazioni: 
1) alla iiibrica, le parole "alla carriera dei funzio~iari di Polizia" sono sostituite dalle 

seguenti: "alla carriei-a dei furizioriari di Polizia iriediante concorso pubblico"; 
2) al comma 1, il primo e il secondo periodo sono sostituti dai seguenti: "L'accesso alla 

qualijìca di coaiiriissario, ai sertsi dell'articolo 2-bis, coirtnra I ,  lettera a), avviene 
niediarite concorso pubblico, per titoli ed esairii, al quale possorro partecipare i 
cittadirii italiarti che godorto dei diritti politici e che sono in possesso della laurea 
~~iagistrale o specialistica ai serisi di quanto previsto dal cortrnia 2. 11 lit~rite di età per 
la partecipaziorre al concorso, rtort supei?ore a trenta anni, è stabilito dal regolairierito 
adottato ai serisi dell'articolo 3, corrlrtia 6, della legge I5 ~riaggio 1997, a. 127, fatte 
salve le deroghe di cui al predetto regolarriento. "; 

3) al coinma 2, le parole: "dei corsi di studio ad indirizzo giuridico ed economico" sono 
sostituite dalle seguenti: "dei corsi di laurea rrragistrale o specialistica ad iridirizzo 
giuridico" e l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: "Con il rriedesiirio decreto sorto 
indicate le classi di laicrea trierinali ad indii*izzo giuridico richieste per la 
partecipazione al coiicoruo iritenio di cui all'articolo 5-bis, comrria 2, e per la 
proiriozione alla qualifica di ispettore superiore e di ispettore superiore tecriico di cui, 
rispettivartterite, all'articolo 3I-bis, coniiria I ,  del decreto del Presiderrte della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, e all'articolo 31-bis, coirtiria I, del decreto del 
Presiderite della Repubblica 24 aprile 1982, n. 33 7. I'; 

4) il comma 3 è sostituto dal seguente: "3. Cori decreto del capo della polizia-direttore 
getierale della pubblica sicurezza sorro stabilite le i?iodalità di eflettuaziorte delle 
prove di eflcieriza fisica, i requisiti di idorieità fisica, psichica e attitudiiiale e le 
relative ntodalità di accertaitteiito. Cori il rrtedesi~rio decreto sorto, altresì, previste le 
eveirtuali forrrie di preselezione per la partecipazione al cortcorso di cui al conrrria I, 
le prove di esame, scritte ed orali, le prirrie iri riirrriero non i~tferiore a due, le niodalità 
di svolgirtrertto del concolaso, di co~rposiziorie delle coi~ririissiorii esarrtirtatrici e di 
for,,taziorte delle gradicatorie, le categorie dei titoli da airirrrettere a i~alutaziorie e i 
ptrnteggi da attribuire a ciascuria di esse."; 

5) il coinma 4 è sostituito dal seguente: "4. 11 veriti per cento dei posti disportibili per 
l'accesso alla qualrjìca di conitriissario, deterniirrati con rriodalità stabilite nel decreto 
di cui al corrima 3, è riservato al personale della Polizia di Stato in possesso del 
prescritto diplorrta di laicrea ad iridirizzo giuridico e cori un'età non superiore a 
quaranta anrii, per* la rrietà dei posti, a quello del ruolo degli ispettori, e, per 1'alb.a 
~rietà, al restante peruoriale coit tcir 'ariziartità di servizio efettiilo riori irtferiore a 
cinque mini, Ni possesso, irt enhmnbi i casi, dei requisiti attitudirtali richiesti. i l  
predetto personale non deve aver riportato, nei h'e aìirii precederrti, la sarizione 
discipliriare della pena pecuniaria o altra sarizione più grave e deve aver riportato, 
rtello stesso periodo, ti11 giudizio conplessivo non irferiore a "ottinio."; 

6) al cornma 5, le parole: "Ai coiicorsi" sono sostituite dalle seguenti: "Al concorso"; 
e) all'articolo 4, sono apportate le seguenti modificazioni: 

1) alla lubrica, le parole: "per l'immissione nel ruolo dei commissari" sono sostituite 
dalle seguenti: '<per l'accesso alla qualijìca di corriiriissario "; 

2) icomini2e4 sonosostituitidaiseguenti: 
"2. 11 colso di forwiazio~ie iriiziale per coloro che accedoito alla qual@ca di 

conintissario ai sensi dell'articolo 2-bis, corrnria I, lettera a), è articolato iit dice 
cicli accaderriici aririuali, corrprerisii~i di tnt periodo applicatiifo presso sh.icntrre 
della Polizia di Stato jìnalizzato all'espletarnento delle ficrrzioni previste 



dall'articolo 2. Durante la frequenza del corso i co~~nnissari rivestono le 
qualifiche di t~ficiale di pubblica sicr~rezza e di uficiale di polizia giudiziaria. 
Durante il corso i fiequentatori, al di $tori del periodo applicativo, non possorio 
essere i~npiegat i in servizi d'istituto, salvo i se~vizi di rappresewtanza, di parata o 
d 'o~iore."; 

"4. I co~ntnissari che hmino stperato I'esar~re filale del corso di formazione iliiziale e 
che sono stati dichiarati idonei al servizio di polizia, prestano giura~~rento ed 
accedono, con la qualifica di conr~~rissar~io capo e secondo l'ordine della 
gadziatoria di fine corso, al periodo di tirocinio operativo, della durata di due 
anni, con veriJica finale, fi~ializzato anche all'esercizio delle funzioni di cui 
all'articolo 2, conlnla 3. I1 giudizio di idoneità al se~.i>izio di polizia è espresso 
dal direttore della scrtola superiore di polizia. AI terniirie del periodo di tirociriio, 
che ptd essere svolto anche presso gli i@ci centrali del Dipartirne~ito della 
pubblica sicrrezza in deroga al corrtrna 7, la cortferrna nella qualifica di 
co~r~nrissario capo è efettuata preilia i)alutaziorie positiva del dirigente 
del1 'uflcio, secorido le rrrodalità stabilite con il decreto di cui al cornnia 6."; 

3) il comma 5 è abrogato; 
4) il comma 6 6 sostituito dal seguente: 6. Le nlodalità di svolgi~~iento del corso di 

forrnaziorie iniziale, i criteri per lo n~olgirnento del periodo applicativo, i criteri per la 
forniulazior~e dei giudizi di idorreità, le ~rrodalità di svolgir~ienfo dell'esarne finale, nonché 
i criteri per la for~riazione della graduatoria di firte corso e quelli per la ilerificajìnale di 
tirocinio operativo sono deter~niriati con decreto del capo della polizia-direttore generale 
della pubblica sicwezza"; 

JI dopo l'articolo 5, soiio inseriti i seguenti: 
"Art. 5-bis 

Accesso alla carriera deifi~rrzionari wedimite co~icorso interno. 

l. L'accesso alla qualijìca di vice corrirriissario, ai serisì dell'articolo 2-bis, conana l, 
lettera b), è rise~vato al personale del ruolo degli ispettori in possesso della laurea 
tr.ieririale di cui all'articolo 3, conrlrna 2, con un 'età non superiore a irentacinque anni, 
il quale, rrei tre anni precedenti, non abbia riyortato la sarizione disciplinare della 
perla pecuniaria o altra sariziorre più grave ed abbia riportato un giudizio conplessivo 
11011 inferiore a «distinto», nel linite dei posti disponibili al 31 dicewrbre di ogni arino 
nel1 'aliqriota prevista per l'accesso alla carriera dei fiinzionari nediarite concorso 
interno, per titoli ed esanii, di cui il i~enti per cento riseìvato ai sostituti conrnrissari. Il 
cortcorso preevede due prove scritte ed un colloquio, secondo le rnodalitb stabilite con 
il decreto di cui all'articolo 3, corrinia 3. 
2. Con il decreto di cui all'articolo 3, conrriia 2, sono indicate le lauree h.ienriali ad 
irrdirizzo girrrìdico, clie consentorio I'acqtrisizione dei crediti forrnatii)i per il 
conseguirnerito delle lauree magistrali o specialistiche ivi previste. Il possesso di una 
delle predette lawee conserite la partecipazione al concorso di cui al cornrrra l del 
presente articolo. 
3. Con il decreto di cui all'articolo 3, co~rrnra 3, sono iridividtcate le categorie di titoli 
da arnniettere a valutazione per il concorso di cui al connla l, fra le qztali assume 
particolme rìlevarlza I'anziariitb di effettivo servizio, e i punteggi niassirni da 
attribuire a ciascuria di esse, ai fini del previsto accertarriento della preparaziotie, 
anche profssionale ed operativa, in relazione alle respo~isabilifà conriesse alle 
funziorii di cui all'ar ticolo 2, cornna 2. 
4. A coloro che partecipario al concorso di ctri al coninia l si applicano le disposiziorii 
di cui all'arficolo 24, conilira 2, della legge l febbraio 1989, n. 53, e durante il 
periodo di frequenza del coraso il personale i~iteressato è collocato in aspettativa ai 
seilsi dell'articolo 28 della legge 10 ottobre 1986, n. 668, 



Ari. 5-ter 
Corso di formazione per l'accesso alla qualifica di vice cor~irriissmio 

1. I viricitori del cortcorso di crii all'articolo 5-bisjFeqiie~rtario uri corso di forrrrazione 
della diirata di uri arirto piaesso la scuola siiperiore di polizia, preordiriato anche 
all'acquisizione dei crzditi forniativi per il coriseguirriertto di iiria delle lauree 
rrragistsali o specialistiche di ciii all'ar.ticolo 3, coninra 2, sulla base di progranirni e 
~nodalità coeventi cori le norrne coricerrienti I'autoiiornia didattica degli atenei. 
L'irise~ia~nento è impartito da docenti u~iiversitari, tnagish'ati, appartenenti 
all'Artrttiinish.aziorte dello Stato o esperti estranei ad essa secondo i priricìpi stabiliti 
dall'articolo 60 della legge l api-ile 1981, n. 121. 
2. I1 corso, cottprensivo di tiri periodo applicath~o, no~t siiperiore a h.e rrresi, presso 
strutture della Polizia di Stato, si svolge secondo progrannii e nrodalità coerenti cori 
le nortrie concernenti I'arito~io~riia didattica degli atenei. Durante la frequenza del 
corso i vice con~nissari rivestono le qualifiche di u$ìciale di piibblica sicurezza e di 
uflciale di polizia giiidiziaria. Dtirarite il corso, al di fuori del periodo opplicativo, i 
jì-eqrre~~tatori tion possono essere impiegati Nr servizi d'istituto, salvo i setvizi di 
rappresetitanza, di parata o d'onore. 
3. I vice co~ni~iissari che harrno superato I'esanre di fitie corso e che haritio ottentito 
dal direttore della sctiola il giiidizio di idoneità ai servizi di polizia, sorto cotlfer~rrati 
nella carr.iera deijìinzionari con la qualifica di vice cot~r~nissario, secondo l'ordine 
della graduatoria di file corso. 
4. Le ~rodalità di svolgi~nento del corso di foritiazione, i criteri per la fortntilazione del 
giudizio di idoneità previsto dal co~n~na 3, nonché le nrodalità dell'esa~~re finale e di 
fornrazione della graduatoria di fine corso sorio deterttibiati con il decreto di cui 
all'articolo 4, coninia 6. 
5. Per l'assegnazione ai servizi d'istituto dei vice cottinrissari si applicarlo le 
disposizioni di cui allhriicolo 4, COIIIIIIU 7, femo resta~ido quarito previsto 
dall'articolo 2, conima 2. 
6. L'assegnazione di ciii al cotrinta 5 è efeftuafa in relaziotie alla scelta tnatiifestata 
dagli interessati secondo I'ordirie della graduatoria di fitte corso, ~rell'à~~tbito delle 
sedi disportibili. 
7. Ai jì-equentatori del corso di forniaziorie si applicano le disposizioni dì cui 
all'articolo 59, comnra 2, della legge 1 aprile 1981, n. 121. 

Art. 5-quafer 
Dimissioni dal corso di fo~.nraziotie. 

1. Sono dirnessi dal corso di cui all'articolo 5-te). i vice com~nissari che: 
a) dichiararto di rinutrciare al corso; 
b) no11 otte~rgono il giudizio di idoneità ai servizi di polizia; 
C) non superarlo le prove, ovvero tlon conseguono, nei tempi stabiliti, tutti gli 

obiett ivi formativi previsti dal corso; 
i$ non siiperano I'esaniejìiiale del corso. 

2. Iprovveditilenti di dit)lissione e di espulsiorie dal corso deterrni~iano il rienh.0 del 
personale nel rtiolo e nella qualijìca di provenienza. I prov~iedirrrertti di espulsiorie 
cos fifuiscoiio, inoltre, causa ostativa alla partecipaziorte ai sticcessivi concorsi per la 
rrornNra a vice co~~r~~rissario e a co~~iniissa~~io. Si applicario le disposizio~ii di cui 
all'articolo 5, via i periodi ~nassit~ii di assenza di cui al conima 1, lettera e), e al 
cor~r~na 2, del predetto articolo sono ridotti della nietà. Si applica~io, altresì, le 
disposizioni di cui al tnedesir~~o articolo 5, co~nnii 3, 4, e, in qiianto co~~patibili, 5. 



Art. 5-quitiquies 
Pro~rtozione a cor~~rriissario. 

I .  La pro111ozio11e a coa~rnissat~io dei i~ice cor~~~~iissari di cui all'articolo 5-te); si 
co~isegue, a ruolo aperto, ~rtedia~ite scrlrtittio per  teri rito assoluto, al quale è arrtt~~esso 
il personale con la qzralif?ca di vice co~nrrrissario che abbia cotnpilrto due aturi di 
eflettivo servizio nella qtialìjìca, co~~tprerisivo del periodo di corso. 

Ari. 5-sexies 
Promozione a cor~rnrissario capo. 

I .  La pron~ozione a corrirttissario capo dei corri~~rissari di ctri all'articolo 5-quinquies 
si consegrie, a raro10 aperto, mediante scrutinio per 111erito assoluto, al quale è 
ar~inesso il persortale coli la qualìjìca di co~~i~~iissario che abbia corrrpiuto cirtqtre amri 
di efettivo servizio nella qual$ca"; 

g) l'articolo 6 B sostituito dal seguente: 
"Art. 6 

Proatoziotie a vice questore aggiunto. 

I .  La proniozione a vice questore aggiurrto si consegue: 
a) per i cor~t)rtissari capo che accedotio alla car~~iera ~nediartte corrcorso 

pubblico, nel lijrlite dell'otta~ita per ce~ito dei posti disponibili al 31 dice~ribre 
di ogni anno, ~riediante scrutinio per  ner rito co~~parativo e stperar~rer~to del 
corso di forr~iazione dirigenziale, della drwata 1 1 0 ~ 1  stperiore a tre nesi, cori 
esatne jìtiale. Allo scruti~iio per trlerito co~~parativo è ar~~~nesso il perso~iale 
della cmv4iera dei funzionari cori alrrierio sei an~ii di efetfivo se~vizio nella 
qual@ca di cotnniissario capo; 

b) per i coni~nissari capo che accedo~to alla carriera viediunte co~icorlc.~ i~itenio, 
nel limite del restante venti per cento dei posti dispo~iibili al 31 dicembre di 
ogni anno, ~~iedia~rte co~rcorso, per titoli ed esa~~ri, e superartie~ito del corso di 
fowiazione di cui alla 1etter.a a), riservato ai co~n~nissari capo, iri possesso di 
tnia delle lauree riragistrali o specialistiche indicate dal decreto di ciri 
all'articolo 3, cotttn~a 2, con al~nerio sei atuii di efetiiilo se~vizio riella 
ttiedesinta qtcalìjìca, secondo le niodalitd dejìnite co)~ il decreto di cui 
all'articolo 4, colnnta 6. 

2. La pro~~iozione a vice questore aggiunto decorre a tutti gli efetfi dal 1 geìuraio 
dell'attno strccessivo a quello nel quale si sono verìjìcate le vacanze ed è co~$erita 
secortdo I'o~di~ie della gradrratoria dell'esane flnale del corso. 
3. R col.so di fot*)nazione dirigenziale, di ctri al C O ~ I I I I ~  I ,  lettera a), che si svolge 
presso la scriola superiol-e di polizia, ha irrl i~idi~~izzoprei~ale)itea~e~ite professioriale ed 
è jnalizzato a perfzionme le conoscenze di carattere tecnico, gestio~lale e giiwidico 
~iecessarie per l'esercizio delle fmiziolii dirigettziali. 
4. Le ntodalitd di svolgi~~ter~to del corso di folarazione dir*igetiziale di ciri al contma I, 
lettera a), le ~trodalità di svolginrento dell'esanie finale, ~ionché i criteri per la 
forl~tazione della graduatoria di irtizio e dijìt~e corso sono deterlninati coli decreto del 
capo della polizia-direttore gerterale della pubblica sicurezza. 'l; 

h) dopo l'articolo 6, è inserito il seguente: 
"Ari. 6-bis 

Pronroziotie a vice qitestore. 



I .  La prontoziorie a vice questore si consegue, a r?rolo aperto, trtediatlte scrutitiio per 
nterito conparativo al quale è attmtesso il perso~iale con la qtralijlca di vice questorv 
aggiu~rto che abbia co~npiuto cinque anni di e fe f  fivo servizio nella qtralijka."; 

i) l'articolo 7 è sostituito dal seguente: 
"Art. 7 

P~.o~~tozione apri~~ro dirigente. 

I .  La pmiozione alla qualijlca di pri~~to dirige~de si coluegrre, ~~e l l 'a~~tb i to  dei posti 
dispo~tibili al 31 dice~~tbre di ogni alalo, niedia~rte scrtrfitrio per nterito conpa~.ativo al 
quale è anrttresso il persotlale con la qualijka di vice questore che abbia co~~rpirrfo 
a111rerto quattro a~ttri di efettivo se~vizio nella qtralijlca. 
2. Le pt.o~riozioni ha~uio efetto dal I gennaio dell'a~iiio successivo a quello nel quale 
si so110 ver$cate le vacanze. "; 

I )  l'articolo 8 è abrogato; 
111) all'articolo 9, le parole "abbia compiuto tre anni di effettivo servizio nella qualifica" sono 

sostituite dalle seguenti: "abbia conpiuto a111teao ci~tque aarri di e$ettivo se~vizio ~tella 
quallj7ca"; 

n) l'articolo 10 è sostituito dal seguente: "Art. 10 -Percorso di carriera. 1 .  Per I'a~~mrissione allo 
scrutinio per la prolrtozione a printo dir.igente e a dirigerrte superiore il perso~tale, nel co~~so  
della carriera, deve aver svolto incarichi i11 più ufici con funzioni ji~tali ovvero iii più uflci 
cori furtzioiri o J~iali o sh.trtneittali e di supporto owero i ~ t  più ufici nell'ar~tbito 
dell'Antn~i~iistr.azio~~e cetrtrale della pubblica sicurezza. Coli decreto del capo della polizia- 
direttore generale della pubblica sicurezza solio i~idividtrati, secoado criteri di fuirzionalità, i 
requisiti nrininti di servizio i11 ciasctaio dei settori di i~~piego."; 

o) all'articolo 11, sono apportate le seguenti modificazioni: 
1) al comma 2, dopo le parole: per la nomitia a dirigente generale di pubblica sicurezza" 
sono inserite le seguenti: ", a dirigente gelierale fec~iico"; 
2) al comma 3, le parole: "direttivi e dirigetiziali" soiio sostituite dalle seguenti: "nella 
carriera dei funzionari"; 

p) il Capo Ii del titolo I è abrogato; 
q) il  comma 6 dell'articolo 23 è abrogato; 
r) gli articoli 24 e 25 sono abrogati; 
s) la rubrica del titolo I1 è sostituita dalla seguente: "Carriera dei fu~izio~iari tec~tici di Polizia"; 
t )  la nibrica del Capo I del Titolo 11 è sostituita dalla seguente: "Carriera dei funzio~tari 

tecnici"; gli articoli 29,30 e 31 sono sostituiti dai seguenti: 
"Art. 29 

Articolazione della carriera deifin~zioliari tecnici di Polizia. 

l. La carrier.~ dei furtzio~iari teaiici di Polizia, col1 sviluppo dir.ige~tziale, si distingue 
coilte segue: 

ruolo degli ingegneri; 
rtrolo deijisici; 
rirolo dei chintici; 
r-rrolo dei biologi; 
ruolo degli psicologi. 

2. La carriera dei funzioriari tec~rici di Polizia è articolata nelle seguenti qualijiche: 
direttore fecnico, lir~ritatai~rerrte al periodo dijequeriza del corso di forlltazio~ie; 
direttore tecnico principale, anche durante il periodo di tiroci~tio operativo; 
diivttore tec~iico capo; 
dilaettore tecnico supei-iore; 
primo dirigente tec~tico; 
dirige~tte superiore teci~ico; 



dirigente generale tecnico. 
3. Le qtralifiche della carriera di ctri al con11tra 2 sono articolate, nei ~*zroli degli 
itrgegrterì e dei fisici, nei settori di cui all'articolo 1, canina 3, del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337. 

Art. 30. 
Ftrnziorr i. 

1. 11 persorrale della carriera dei firzionari teaiici di Polizia, in relazio~re alla 
spec~yca qualificazione professionale, esercita le funzioni tecnico-scie~rtifiche inere~lti 
ai compiti istihrziotraii del1 'Am~~~inish'azione della pubblica sicurezza ilnplicanti 
autono~na responsabilità decisionale e rileva~rte professionalità e quelle allo stesso 
attribuite dalle disposizio~ti vigenti, nonché la direzione di rrfici o reparti, con le 
connesse resportsabilità per le direttive e le istruzioni i~ìpartite e per i risultati 
conseguiti. L'aiiività conporta preposizione ad ufici, laboratori scientifici o didattici, 
con facolth di decisione sull'uso di sistelni e procedi~irenti tecnologici nell'àrrtbito del 
settore di conìpetenza, e facolth di proposte srrll'adozione di nuove tecniche 
scientifiche. 
2. Gli apprtertenti alla carriera dei finizionari tecnici fino a direttore tecnico 
principale svolgono, br relazione alla diversa professionalità, attività richiedente 
preparazione professiorrale di livello tath~ersitario, con conseguente ayyorto di 
competenza specialistica in studi, ricerche ed elaborazioni di piani e progratnlni 
teorologici. Il predetto personale assulne la resporwabilità derivante dall'attività delle 
rrnità organiche sottordinate, dal lavoro direttaniente svolto e dall'attività di 
collaborazione con i funzionari di qual~jìca superiore. Ai direttori tecnici e ai direttori 
teotici principali, oltre alle suddette fiiziotti, sono attribuite quelle di indirizzo e 
coordinamento di più unilà organiche, con piena responsabilità per le direttive 
impartite e per i ristrltati conseguiti. Essi so~ro preposti agli uflci o reparti non 
riserilati ai firnzionari con qrralifca stperiore determinati con decreto del capo della 
polizia-dilviiore generale della pubblica sicurvzza ed esercita110 le funzioni di cui al 
comrna 1 partecipando all'attività dei jìnizionari con qualifica stperiore della 
carriera dei fimzionari tec~tici e sostituiscorto questi uliitìii nella direzione di u@ci e 
laboratori scientifici o didattici h1 caso di assenza o itnpedi~~rento. 11 ~~redesiino 
personale svolge, aliresi, compiti di istruzione del personale della Polizia di Stato, in 
relazione alla professionalitb posseduta. Le predette fuirzioni so110 individuate con 
decreto del capo della polizia-dire t t ore gerrerale della p ubblica sicurezza. 
3. 11 personale appartenente alla carriera dei fintzionari temici, a partire dalla 
qua11Jìca di direttore tecnico capo, svolge le jìnrzio~ii indicate a fia~ico di ciascuna 
qualifica nella tabella A allegata al decreto del Presidetrte della Repubblica 24 aprile 
1982, n. 337, con le attribuziotii previste dal decreto del Presidente della Reptrbblica 
30 giugno 1972, n. 748. Gli tifici periferici cui può essere preposto il suddetto 
personale sono individuati con decreto del Minish.0 dell'iriterno. 

Art. 3 1 
Accesso alla carriera dei finrzionari teorici di Polizia. 

1. L'accesso alla qtralifica iniziale della carriera dei ftarziowari tecnici di Polizia 
avvie~te mediante concorso pubblico, per titoli ed esami, al quale possono partecipare 
i cittadini italiani che godono dei diritti politici e che sono i11 possesso dei requisiti 
previsti daipl.o~lvedittienti di ciri ai comlrri 2 e 3. 11 Iivtite di età per la partecipazione 
al concorso, 11on slperiore a tret~ta mini, è stabilito dal regolatnento adottato ai serui 
dell'articolo 3, co~n~na 6, della legge 15 naggio 1997, 11. 127, fer~ne restmido le 
deroghe di cui al predetto regola~nento. Le qtralith ~ìiorali e di condotta sono previste 



dalle disposizioni di cui all'arricolo 35, coninla 6, del decreto legislatii~o 30 inmzo 
2001, n. 165. 
2. Con il prowedirr~eiito di cui all'ar/icolo 3, corrrrna 2, sorto irrdica~e le larrive 
rtiagistrali o specialisticlie per la partecipazione al cot~corao, irrdividuate secondo le 
itorli~e concerrienti I'autoriornia didattica degli atenei, e le abilitazioni professio~iali 
ove previste dalla legge. 
3. Con decreto di cui all'articolo 3, conirna 3, sono stabilite le rriodalità di 
effettuaziotie delle yroiJe di eflcienza fisica, i requisiti di idoneità fisica, psichica e 
attitrrdiriale e le relative ttrodalitd di accertarrrento. Con il ntedesirno decreto sono, 
altresì, previste le everit~rali forrrie di preselezione per la partecipazione al concorso di 
ciri al conilrra l, le proile di esartie sulle niaterie attineirti ai profili professio~iali, 
scritte ed orali, le pririie i11 nirrrlero non irtferiore a dire, le ~~iodalità di svolgiri~erito dei 
coticorsi, di co~nposizione delle coni~iiissiotii esariti~latrici e di forrriazione delle 
graduatorie, le categorie dei titoli da ariuiiettere a valutazione ed il punteggio da 
attribuire a ciascirna di esse. 
4. I1 venti per cento dei posti dispo~iibili, detern~i~iati con le nrodalitb stabilite dal 
decreto di ctri al contna 3, per l'accesso alla qualrfica iniziale della carriera dei 
fuiizioriari tecnici, è riseivato al personale della Polizia di Stato iti possesso del 
prescritto diplonla di laurea e con un 'età rron superiore a quaranta ar~rii, di cui la 
rrietà al personale del ruolo degli ispettori tecnici e l'altra aietd al restante persortale 
di tutti i ruoli della Polizia di Stato cori un 'ariziariità di se~vizio efettivo no11 i~tferiore 
a cinque anni, N I  possesso, i11 eatra~~ibi i casi, dei requisiti attitudinali richiesti, il 
quale non abbia ~~iportato, nei tre arai praecedenti, la sanzione discipli~tare della pertu 
pecuniaria o alhw sanzione più grave ed abbia riportato, nello stesso periodo, utt 
gitrdizio cor~zplessivo 11011 irtferiore a "ortiriio ". 
5. AI concorso non sorio arnniessi coloro che sono stati espulsi dalle Forze arrrrate, dai 
Corpi ~riilìtar~~rente organizzati o destituiti da pubblici @ci, che hanno rAiportato 
condaiuia a pena detentiva per reati 11011 colposi o sono stati sottoposti a niisura di 
prevenzione. "; 

u) all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni: 
1) alla rubrica, le parole: "nei ruoli dei direttori tecnici" soiio sostituite dalle 

seguenti: "nella carriera dei fmizionari tec~iici"; 
2) al comma 1, le parole: "dodici mesi presso uii istituto di istruzione della Polizia 

di Stato" sono sostituite dalle segireriti: "zrti anno presso la sctrola superiore di 
polizia, jì~ializzato anche al cortsegrrirriento del niaster wiiversirario di secondo 
livello, sulla base di prograt~oni e iirodalità coerenti con le ~ i o r ~ ~ i e  cortcer7ienti 
I'airtonomia didattica degli atenei. ", le parole: 'per il ruolo" solio sostituite dalle 
seguenti: 'ber la carriera" e, infime, è aggiunto il seguente periodo: "Durante il 
corso ì fi.equeiitatori, al di jlrori del periodo applicativo, 11on possono essere 
ittipiegati in sensizi d'istituto, salvo i servizi di rappreserrtariza, di parata o 
d'onore."; 

3) al comma 2, la parola: "regolatnento" è sostituita dalla seguente: "decreto"; 
4) i l  comma 4 8 sostituito dal seguente: 

"4. I direttori tecnici clie ha)uio superato I'esarrie filale del corso di forriiaziorie 
iniziale e che sono stati dichiarati idonei al servizio dì polizia, prestano 
giuranrento ed accedono, con la qualifica di direttorle tec~rico principale e 
seco~ido I'ordirre della graduatoria di file corso, al periodo di titucitiio 
operativo della dzrrata di due anni, con verifica finale, fi,talizzaro anclie 
all'ese~cizio delle fu~izioni di cui all'articolo 30, cornrria 3. I1 giudizio di 
idoneità al servizio di polizia è espresso dal dir-ettore della scuola superiore 
di polizia. Al terniine del pesiodo di tiroci~iio, la cortferma nella qualifica di 
direttore tecnico principale è efettuata previa valutazio~ie positiva del 
dirigente dell'u$'cio, secondo le riiodalità stabilite con il decreto di cui 



all'articolo 4, coiimla 6. Gli stessi sono assegnati ai servizi d'istituto secondo 
le modalità previste dall'arficolo 4, conrna 8, fei4nla restando la pernianenza 
nella sede di pri~na assegizazione per uri periodo non i~lferiore a due anni, 
fatto salvo qua~ito previsfo dall'articolo 55, colìitìia 4, del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335."; 

5)  Il comilia 4-bis è abrogato; 
z) l'aiticoio 33 è sostituito dal seguente: 

"Art. 33 
Promozio~ze a diretfore tecnico capo. 

I .  La pronlozione a direttore tec~iico capo si consegue, nel lir~zife dei posti dispoilibili 
al 31 dicei~ibre di ogni anno, in ciascun rzrolo, niedia~ite swuti~iio per rnerifo 
co~)tparafii~o e stperatìierito del corao di for.tiiazione dirigenziale, della durata non 
superiore a hae nlesi, cori esanie filiale. Aiio scruliriio per rlierifo co~~parativo è 
artinlesso il perso~iale della carriera dei futizionmi fec~~ici  co~t  altneno sette armi di 
efettivo servizio nella qualifica di direttore tec~iico priiiciyale. 
2. La pror~lozio~ie a direttore fecriico capo decorre a tutti gli efletti dal I gennaio 
dell'a~~no successivo a quello nel quale si sono verificate le vacarize ed è coliferita 
secondo I'oidi~ie della gradua foria dell'esaine fii~ale del corso. 
3. I1 corso di foidi~iazione dirige~~ziale di cui al conlnia I, che si svolge presso la scuola 
supei.iore di polizia, ha ult indirizzo pre~~alentenie)ite scieiltifico professionale ed B 
finalizzalo a petfeziortme le conosceiae di carafteiv? tecnico e gestionale necessarie 
per l'esercizio delle fu~izioni dirigenziali. 
4. Le niodalitd di n~olginlento del corso di fornraziot~e dirige~~ziale di cui al coamla I ,  
le nlodalità di siiolginiento dell'esartie finale, nowché i criteri per la for~~lazione della 
graduatoria di fme corso, so110 detewiiriati COI] decreto del capo della polizia- 
direftore gelierale della pubblica sicurezza. "; 

aa) dopo l'articolo 33, è inserito i l  seguente: 

"Art. 33-bis 
Pronrozione a direftore tecnico superiore. 

l. La proinozione a diivrtore tecìiico superiore si coluegrie, a rtrolo aperto, ~tlediatrfe 
scrutinio per merito cot~parativo al girale è anrlliesso il pewo~iale con la qualifica di 
diretfore tecnico capo che abbia conpitrto cinque an~ii di eflettivo se~vizio nella 
qualifica."; 

bb) l'articolo 34 è sostituito dal seguente: 
"Art. 34 

Prontozione a priltlo dirigente tec)tico. 

l. La proniozione alla qualifica di pri~no dirigelite tectiico si consegue, ~iell'artibito dei 
posti dispo~tibili al 31 diceitibre di ogni aì~tio, ~nediante scrufi~iio per nierito 
co~~parativo al quale è anlnlesso il personale co~t la qualiJica di diretfore tecnico 
superiore che abbia coiipiufo aline~lo quattro mati di efettivo servizio nella qualiJica. 
2. Le prontozio~ii hanno effetto dal l gen~iaio dell'anno successivo a qirello nel quale 
si sono veriJicate le vacanze. ' l; 

cc) I'articolo 35 è abrogato; 
dd)all'articolo 36, comma 1,  Ie parole: "abbia compiuto tre anni di effettivo seivizio nella 

qualifica" sono sostituite dalle seguenti: "abbia cot~piirto al~neno cinque arati di eflettivo 
servizio nella qualifica"; 



ee) dopo l'articolo 36, B inserito i l  seguente: "Art. 36-bis. Noitii~ia a dirigente ge~terale tecnico. 
I .  La rionrirla a dirigente getierale tecnico, di cui alla tabella A allegata al decreto del 
Presidelite della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, è disposta con le rrrodalità di cui 
all'articolo I l .  La rtorriitia nella predetta qualifica -rende iiidisponibile utl posto tiella 
dotazione organica di diraigettte superiore tecnico i11 mio dei ruoli di cui alla irredesinia tabella 
A. "; 

fl all'aiticolo 37, sono apportate le segueiiti inodificazioni: 
a) al comrna 1 ,  le parole: "ai ruoli dei dirigenti e direttori tecnici" sono sostituite dalle 

segueiiti: "alla carriera dei funzionari tecnic?' e le parole: "all'articolo 2, commi 9, 
ultimo periodo, e lo", soiio sostituite dalle seguenti: "all'articolo 2, conmia 3, lettera 
b), zrlti~~io periodoy'; 

b) al comma l-bis, le parole: "i ruoli dei dirigenti e dei direttori tecnici" sono sostituite 
dalle segueiiti: "alla carriera dei funzionari tecnici"; 

gg) gli articoli 40,41 e 42 soiio abrogati; 
hh) la rubrica del titolo iii è sostitiiita dalla seguente: "Titolo ZII - Carriere dei titedici e dei nledici 

veterinari di Polizia"; 
iij) la rubrica del Capo I del Titolo IL1 6 sostituita dalla seguente: "Capo I - Carriere dei medici e 

dei medici veterinari di Polizia"; 
10 l'articolo 43 è sostituito dal seguente: 

"Alt. 43 
Carriere dei  tredici e dei medici veterinari di Polizia. 

I. Le carriere dei niedici e dei tiiedici veterinari di Polizia, coli sviluppo dirigenziale, si 
distinguono conte segue: 

a) carriera dei nedici di Polizia, articolata trelle seguenti qualifiche: 
~iledico, li~rlitatanlente al periodo dij'7equenza del corso di forttrazione; 
~ i t  edico principale; 
111edico capo; 
oredico superiore; 
prirno dirigerlte niedico; 
dirigente superiore medico; 
dirigente generale ttredìco; 

b) carriera dei ttiedici veterinari di Polizia, articolata nelle segrreriti qlrali@che: 
rrledico veterirtario, litnitatainente al periodo difr.eqlreriza del corso di fortirazione; 
niedico veteririario pri~icipale; 
nledico ileterit~ario capo; 
niedico veterinario superiore; 
prir~io dirigente medico veterinario. "; 

mm) l'articolo 44 è sostituito dal seguente: 
"Art. 44 

Attribuzioni dei tnedici di Polizia. 
1. I ~iedici di Polizia, fernio restcnldo qicatito disposto dall'articolo 6, lettera z), della legge 23 
dicenibre 1978, n. 833, indiperide~iterete dal diylo~tta di specializzaziorie di cui sono in 
possesso, hanno le seguetiti attribuziotii: 

a) provvedono all'accertattreiito dell'idorteità psicojìsica dei cartdidati ai concorsi per 
l'accesso ai ruoli della Polizia di Stato ed alla vergca, anche collegiale, della 
persistenza dei requisir f psicojìsici per il personale in servizio; 

b) provvedono all'assiste~iza sa~litaria e di nledicina preventiva del personale della 
Polizia di Stato; 



C) in relazione alle esigenze di servizio, e lirrritata~tre~ite alle proprie attribzizioni, 
posso~io essere impiegati i11 operazioni di polizia ed i11 operazioni di soccorso i11 caso 
di pubbliche calantità ed eve~rti critici; 

d) svolgono attività di nedico cotnpetente ai serisi dell'articolo 38 del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n 81 ed attività di i~igilarrza nell'ambito delle strutt~re della Polizia di 
Stato e di quelle dì cui al terzo cottilil,ra dell'articolo 13 del ~nedesirno decreto; 

e) svolgorro attività di vigilanza in nrateria di ~riatiipolazio~re, preparazione e 
distribuzione di alinie~rti e bevande nelle Itretrse e negli spacci dell 'A~~itninistrazione, 
felwre restando le attribuzioni riservate in materia ad altri soggetti dalla legislazione 
vigente; 
rilasciano cerltificaziorii di idotieità psicofisica anche con le stesse attribuzioni degli 
uficiali rnedici delle Forze araiate e del settore medico-legale delle aziende sanitarie 
locali, fer~rie restando le atiribuziorìi riservate in niateria ad altri soggetti dalla 
legislazione vìge~rt e; 

g) provvedono al1 'accertat)iento dell 'idoneità al1 'esercizio fisico cori fi~ialità addesbwtiva 
all'intertro delle strutttrre sportive dell 'Anrrriiiistrazione, anche con le stesse niodalità 
previste dal decreto del Ministro della sahrte 24 aprile 2013; 

I o  provi~edo~io all'istruttoria delle pratiche niedico-legali del personale della Polizia di 
Stato e fanno parte delle Cottinrissiorii Medico-Legali della pubblica sicrirezza ai setisi 
dell'articolo 7, conitria 4, lettera a), del decreto-legge 31 agosto 2013, ti. 101, 
co~iver*tito dalla legge 30 ottobre 2013, 11. 125; 

i )  partecipano, con voto deliberativo, alle cotri~rrissioni di cui agli articoli 193 e 194 del 
decreto legislativo 15 niarzo 2010, n. 66, allorché vengono prese iii esarrre pratiche 
relalive a personale appartenente ai ruoli della Polizia di Stato; 

I )  provvedono, anche quali co~lpo~ienti delle Conil~iissioni Mediche Ospedaliere della 
Sanità e Militare, alle valutazio~iì collegiali nredico-legali inerenti il riconoscilnento 
del diritto ai benefici previsti dalla legge 13 agosto 1980, n. 466, dalla legge 23 
dicettibre 2005, n. 266, dalla legge 20 ottobre 1990, n. 302, e dalla legge 23 febbraio 
1990, 11. 44, i11 nrateria di vittinie del dovere, della criniitialità organizzata, del 
terrorisnio, delle richieste estorsive e dell 'usura; 

n )  partecipano al collegio niedico-legale di cui all' articolo 189 del decreto legislativo l 5  
marzo 2010, n. 66; 

10 svolgo~io, presso gli istitirti di ish41rzione, gli enti e reparti della Polizia di Stato, 
attività didattica nel settore dì competenza; 

o) fa~ino parte delle co~~mrissioni mediche locali di cui all' articolo 330 del decreto del 
Presidente della Repubblica 16 dicerrrbre 1992, n. 495, conle niodificato dal decreto 
del Presidente della Reprrbblica 16 aprile 2013, 11. 68; 

p) svolgono accerta~~reriti e attività peritale e niedico-legale per conto 
dell 'Aai~rinisirazione; 

q) svolgorro le funzioni già previste per i soppressi ruoli del direttori e dei dirigenti 
tecnici niedico legali. 

2. Ai fìtri dell'espleta~~ie~ito delle attività previste dal coninla l ,  il Diparti~ie~ito della pubblica 
sictwezza può stipulare convenzioni con enti e sirirttwe satiitarie pubbliche e prii~ate e con 
singoli professioriisti in possesso di particolari competenze. 
3. L'attività dei  tedici ci della Polizia di Stato di cui al coltilna 1 può essere svolta nei riguardi 
del personale di altri eliti e pubbliche anni~iistrazioni tranrite stipula di accordi e 
corrvetizioni con il Dipartiniento della pubblica sicurezza. ' l ;  

nn) l'articolo 45 B sostituito dal seguente: 
"Art. 45. 

Ath-ibtrzio~ii particolari dei medici di Polizia. 



1. I nredici priricipali collaboratio con i niedici di qualifica superiore e sono preposti 
agli uflci, detewrinati coli decreto del capo della polizia-direttore generale della 
pubblica sicul.ezza, non riservati alle qualifiche superior.i. 
2. I rriedici capo e i niedici siperiori, quali delegati, possono presiedere co~rirttissioni 
niedico legali. 
3. I1 personale a partire dalla qzcalijca di nredico capo B preposto agli icflci sanitari 
presso le articolazioni centrali e perveriche dellYnn~ii~tistrazione della pubblica 
sicurezza ~ielle quali si ritenga riecessaria la preseriza di un niedico, irr r~elazione alla 
qualrjìca rivestita e alle funzioni rispettivartrente itidicate nella.Tabella A allegata al 
decreto del Adesidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 338, e a quelle dete,nritrate 
con decreto del Ministro dell'inferrto, di cui alla strrrttr~ra orgariizzativa delle 
arficolazioni periferiche dell'A~nniriish.azio~te della pubblica sicurezza, previste i11 
attuazione dell'articolo 6 della legge 31 tnarzo 2000, n. 78, con le connesse 
responsabilità per le direttive e le istruzioni impartite e per i risultati conseguiti."; 

00) dopo l'ai-ticolo 45, è inserito il seguente: 
"Art. 45-bis 

Attribuzioni dei ~~iedici veterinari di Polizia. 

1. I ~rredici veterinari di Polizia hanno le seguenti attribuzioni: 
a) gara~ttiscono il funziona~~re~rto delle ider~trerie specializzate r~iedico-veterN,arie per i 

cavalli e i cani della Polizia di Stato; 
b) provvedo)ro alla tutela della salicte dei qiradripedi della Polizia di Stato attraver.so le 

azioni di zoopro~lassi, fìttalizzate alla prevenzione delle nialattie itfettive; 
C) proi~vedo~to all'accerta~~ie~rto dell'idoneità dei qlcadrupedi per l'accettazione all'atto 

dell'acquisto o per I'individuazione di eventuali difetti e vizi che ne defer~nilia~to la 
rvorn~a; 

4 sono responsabili della vigilanza igie~iico-sanitaria sugli ali~netiti ad essi desfinati in 
so»rnrinisirazione; 

e) svolgo~to ftoaioni peritali nelle contnrissio~ii di collaudo dei generi alinrentari e di 
co~tsule~tza tecnica-legale sirlla dete,nii)iazio~ie delle cause di perdita dei quadrzpedi; 

Jì collaborano all'ispezio,re, alla vigilanza ed al co~ttrollo degli alil~ielifi di origine 
ar~iniale e ttristi nelle njense e nelle siruttire di risforazione collettiva 
del1 'a~li~ni~iistrazione; 
v e ~ ~ i j c a ~ ~ o  la corretta gestione degli inpianti di ricovero degli aniniali, ~~onché dei 
~ttezzi destinati al loro trasporto; 

h) rilascia~io i nulla osta necessari per le attività di cui al presente articolo; 
i) si~olgo~ro, presso gli istituti di istruzione, gli enti e reparti della Polizia di Stato, 

attività didattica tre1 settore di cornyeteriza; 
I )  possono essere ittipiegati, i11 relaziotte alle esigenze di seivizio, e lirnitatanrettfe alle 

proprie attribuziotti, iti operazioni di polizia ed iir operazioni di soccorso in caso di 
prcbbliche calartrità ed eventi critici. 

2. Per le nrodalità di ittdi~~iduazione delle funzioni dei ])ledici prirw@ali veterinari e delle 
qicaliJche superiori, si applica quanto previsto dall'articolo 45, rispettivantente, per i 
nledici pri~icipali e per i tnedici a partire dai nedici capo. "; 

pp) l'articolo 46 è sostituito dal seguente: 
"Art. 46. 

Accesso alle carriere dei niedici e dei rnedici veferina~.i di Polizia. 

I .  L' accesso alla qualijca i)tiziale delle carriere dei ntedici e dei t11edici veterinari di 
Polizia avviene ttiediaitte concorso piebblico, per titoli ed esami, al quale possotto 
partecipare i cittadini italiatti che godotto dei diritti politici, in possesso, per la 
carriera dei nedici, della laurea i11 medicina e chirurgia e del diplo)na di 



specializzazione nelle disciyline individuate nei bandi di coricorso e dell'abilitazione 
all'esercizio professiortale ed iscrizione al relativo albo, e, per la ca~.riera dei nredici 
vefeririari, della laurea in niediciria veterinaria e dell'abilitazione all'esercizio 
professionale ed iscrizione al relativo albo nonché, per entranibe le carriere, dei 
requisiti previsti dal decreto di cui al conrna 2. I1 li~nite di età per la partecipazione al 
concorso, noli superiore a trentacinque anni, è stabilito dal i.egola~rie,ito adottato ai 
sensi dell'arficolo 3, contlna 6, della legge 15 niaggio 1997, n. 127, jèrrrie restando le 
deroghe di cui al predetto regola~ne~ito. Le qualità morali e di condotta solio previste 
dalle disposiziotii di cui all' articolo 35, conmia 6, del decreto legislativo 30 nlarzo 
2001, !i. 165. 
2. Corr il decreto di cui all'articolo 3, colnrria 3, sono stabiliti i requisiti di idorieifà 
jìsica, psicltica e attitudi~iale per I1espletanierito delle mansiotii professio~iali per i 
medici e i nedici veferirrari della Polizia di Stato e le relative niodalità di 
accertamento. Con il niedesi~no decreto sotto, aliresl, previste le eventuali forme di 
preselezione per la partecipazio~te al concorso, le prove di esalrie scritte ed orali, le 
prinre bi nuniero tion i~tferiore a due, le niodalità di svolgi~nento del coiicorso, di 
co~~lposiziorie della co~nr~iissione esarninairice e di fo~-ntazione della graduaforia, le 
categorie dei titoli da wi~~iettere a valutazione ed il pmtteggio da attribuire a ciascilna 
di esse. 
3. AI concorso ,1011 sono arrirnessi coloro che sono stati espulsi dalle Forze arniate, dai 
corpi niilitarniente organizzati o destituiti da pubblici ufici, che ha~ino riportato 
conda~ina a pelia deteritiva per reati non colposi o che sono stati sottoposti a r~iisura 
di preve~izio~ie. '> 

qq) all'at-ticolo 47, sono apportate le seguenti modificazioni: 
1) alla rubrica, le parole: "nel ruolo dei direttivi medici" sono sostiiuite dalle seguenti: 

"nelle carriere dei rriedici e ~tiedici veterinari; 
2) al comma 1, le parole: "l'Istituto superiore di polizia" sono sostituite dalle seguenti: "la 

scuola superiore di polizia, jìnalizzato anche al co~iseguimento del niaster uriiversitario 
di secondo livello, sulla base di prograrnnri e niodalitd coerenti con le norr~ie 
concerneriti I'autononiia didattica degli atenei. ", dopo le parole: "i medici" sono 
inserite le seguenti: "e i rriedici veterirtari" ed 6 aggiunto, infie, il seguente periodo: 
c'Durante il corso ijÌvquerrtatori, al di fuori del periodo applicat ivo, rtort possono essere 
inlpiegati ilt servizi d'istituto, salvo i servizi di rappresentanza, di parata o d'onore."; 

3) al comma 2, la parola: "regolamento" è sostituita dalla seguente: "decreto"; 
4) il comma 4 6 sostituito dal seguente: 

"4. I nredici e i niedici veterinari clie ha~i~io superato I'esaine jìjiale del corso di 
forrriazione iniziale e che sono stati dichiarati idonei al servizio di polizia, 
prestano giura~rterito ed accedono alla qtralflca dì niedico principale e di rnedico 
veterinario principale, secondo l'ordirle della graduatoria di $ne corso. Il 
giudizio di idoneità al servizio di polizia è espvsso dal direttorae della scuola 
superiore di polizia. Gli stessi sono assegnati ai servizi d'istituto secortdo le 
~nodalitcì peeviste dall'articolo 4, coninia 8, jèr*~t~a restando la perrrtarienza nella 
sede di prinia assegtiaziorte per u~ i  periodo ,1011 biferiore a due anni, fat fo salvo 
guarito previsto dall'articolo 55, comrlia 4, del decreto del Presiderite della 
Repubblica 24 aprile 1982, rt. 335."; 

rr) l'articolo 48 è sostituito dal seguente: 
"Art, 48 

Promozione a medico capo e a medico veterinario capo. 
l. L'accesso alla qualflca di nredico capo e di ntedico veterinario capo avvie~ie, nel 
liniife dei posti disponibili al 31 dicenrbre di ogni altrto, ~~iediante scruti~iio per rjierito 
co~~lpar.ati\fo e super.al~iento del corso di for~~razio~te dirigetrziale, della durata non 
i1tfer.io1.e a tre rnesi, cori esartte jì~iale. Allo scrutinio per ~rierito corrrparatiifo è 



artirnesso il personale delle carriere dei niedici e dei f ne dici i~eterittari in possesso 
della qualifica di ~tiedico principale e di ~~iedico i~eteritiar.io principale, 
rispettii~aniente, con alr~retio tre e sette auni di eflettivo se~vizio nella qrralifica. . 

2. La proniozione a medico capo e a ttiedico veterinario capo decorre a tutti gli eflelti 
dal I gennaio dell'a~ino successivo a quello nel quale si sono ije~.ificate le vacanze ed 
è colferita secondo l'ordine della graduatoria dell'esanie finale del corso, secondo 
quanto previsto dal decreto di ari al connlla 4. 
3. I1 corso di forniazione dirigenziale di cui al cornma I ,  che si svolge presso la scuola 
superiore di polizia, ha un itidi~*izzo prevalentenrente professionale ed è finalizzato a 
pe~jèzio~tare le conoscenze di carattere sanitario, gestionale e giuridico riecessarie 
per l'esercizio delle funzioni dirigenziali. 
4. Le nodalitd di svolgi~~tento del corso di for.ttiaziorie dirigenziale di cui al collima I ,  
le nrodalità di svolginiento dell'esanie jnale, no~ichd i criteri per la fo~-~naziorie della 
graduatoria di inizio e di fine corso, sorto deter~trinati cori decreto del capo della 
polizia-direttore gelierale della pubblica sicurezza. "; 

ss) dopo l'articolo 48, è inserito il  seguente: 
"Art. 48-bis 

Pro~~toziotte a ttiedico superiore e a niedico veterinar.io superiore. 

1. La pro~nozione a ttiedico superiore e a nredico veterinario superiore si consegue, a 
ruolo aperto, nrediante scrutinio per nierito contparati~~o al quale è aniniesso il 
personale con la qualifica di nedico capo e di niedico veteri~tario capo che abbia 
co~~piuto cinque atmi di eflettivo se~vizio nella qualifica. "; 

t0 l'articolo 49 è sostituito dal seguente: 
"Art. 49 

Prontozione a pritno dirigente rnedico e apr i~~ to  dirigente nredico veterinario. 

I .  La proniozione alla qualifica di pri~~ro dirigente t~iedico e di prinro dirigente ~riedico 
veterinargio si consegtre, nell'a~nbito dei posti disponibili al 31 dicenrbre di opti anno, 
t~tedia~ite scrutinio per r~ierito co~rpa~.ativo al quale è anirnesso il personale con la 
qrralifica di tnedico superiore e di niedico veterinario superiore che abbia conpiuto 
alineno quattro anni di eflettiiio servizio ~iella qualijìca. 
2. Le protttozioni hanno efletto dal l gennaio dell'antto strccessivo a quello nel quale 
si sono verificate le vacanze. "; 

uu) l'articolo 50 è abrogato; 
vv) all'atticolo 51, comma l ,  le parole "abbia compiuto tre anni di effettivo servizio nella 

qualifica" sono sostituite dalle seguenti: "abbia co~tlpiirto alnraio cinque rnlni di eflettivo 
servizio ~iella qualifica"; 

zz) l'ai-ticolo 52 è sostituito dal seguente: 
"Art. 52 

Aggior~taniento professionale e forttiazione specialistica. 

1. Con riferi~~ietito alle attribuziorii di cui all'articolo 44 del presente decreto, 
all'aggior~~a~nerito professionale dei niedici della Polizia di Stato prov~~ede 
I A~~r~ninistvazione attraverso speciJici ed obbligatori percorsi forniativi. P~~esso il 
Di'artiniento della pubblica sicurezza è istituito ed aggiornato zrti apposito elenco dei 
medici della Polizia di Stato che svolgotio le funzioni di niedico colnpetente 
nell'a~~ibito delle atti~~ità e dei luoghi di lavo~o del1 'Attini~iistrazio~~e. Tale elenco 
viene trasntesso entro il 31 dicentbre di ogni anno al Ministero della salute. 
2. Per le esigenze di forniazione specialistica dei  ned dici della Polizia di Stato, 
nell'anibito dei posti risulta~iti dalla progra~~iniaziorie di cui all'articolo 35, couinia I ,  
del decreto legislativo 17 agosto 1999, 11. 368, è stabilita, d'intesa con 



I 'A~n~nir~istraziotte~ una riser-va di posti corriplessi~~a~rte~~te not~ super4iore al cinque per 
cento. "; 

aaa) dopo l'articolo 52'6 inserito il seguente: 
"Art. 52-bis 

Attività libero-prlofessionale dei medici e dei medici veteritiari della Polizia di Stato. 
I .  Ai rrledici e ai rrtedici veterinari della Polizia di Stato noli sono applicabili le norme 
relative alle incompatibilità inerenti all'esercizio delle attività libero-professionali, 
ferrno restando il divieto, per i tiledici, di s\~olgere attività libero-professionale, a titolo 
oneroso, nei cor@onti degli apparterlenti all'A~~rrrri~~isirazio~re della pubblica sicurezza 
e nei procedi~tieriti medico-legali nei quali è coirivolta, quale controparte, la stessa 
A~iìninistrazione. 'I; 

bbb) all'articolo 53, le parole: "all'articolo 2, comma 9, ultimo periodo" sono sostituite dalle 
seguenti "all'articolo 2, conrna 3, lettera b), ultino periodo "; 

3 .  l'articolo 57 è sostituito dal seguente: 
"Art. 57. 

Aggiornarriento yrofessio~~ale. 
l. AIJirle di assicurare periodici percorsi forraativi per il personale appartene~lte alle 
carriere dei ficnziottari di Polizia, di cui ai litoli I, II e III, il Dipartimento della 
pubblica sicurvzza, oltre ai corsi per la forrrrazione iniziale, per quella specialistica e 
per quella dirigenziale, organizza corsi di aggiorna~~ie)tto per gli appartertenti alle 
inedesitne carriere. 
2. Con decreto del capo della polizia-direttore generale della y ubblica sicurezza, sono 
stabiliti la durata, i contenuti, le ~~rodalità di svolgirriento, a~~clte telewatiche, nonché i 
criteri per la individuazioìle deij.equentatori dei corsi di cui al cojrirna I ,  che possono 
essere efettuati anche attrm~erso apposite convenzioni, presso strutttrì.e fo~.rrrative 
pubbliche o private. "; 

ccc) all'articolo 58, comma 4, dopo le parole: "sono conferiti" sono inserite le seguenti: "ai 
vice questori aggiunti, ai vice questori," e dopo le parole: "dirigenti superiori" sono 
inserite le seguenti: "e qualifìche corrispondenti "; 

ddd) all'articolo 59, sono apportate le seguenti modificazioiii: 
1) al comma 1, le parole: ai iuoli direttivi e dei dirigenti" sono sostituite dalle 

seguenti: "alla carriera dei furrzio~tari"; 
2) il comma 2 8 sostituito dal segueiite: "2. AiJtri dellaprogressio~~e in carr.iera del 

personale delle carriere dei rrredici, dei medici veterhtari e dei furizionat*i tecnici, 
la co~~inissione di cui al conrna 1 è integrata, rispettivarnertte, dal direttore 
cenirale di sanità e dal dirigente generale tecnico, ovvero, N I  sostituzione, 
rispetti~tarrrente, da tiri0 dei direttori di sen)izio della rnedesirjia direzioae cetrtrale 
e da int dirigente superiore tecnico."; 

3) al comna 3, dopo le parole: "non inferiore a vice questore aggiunto" inserire le 
seguenti: "o qualrjìca equiparata della car.i.iera dei ftntzionari tecrlici "; 

4) al comma 6, le parole: "alle qualifiche di commissario capo e di vice questore 
aggiunto del molo direttiva speciale, di vice questore aggiunto" sono sostituite 
dalle seguenti: "alle qualìfìche di corrrrrtissario, di coriiniissa~.io capo, di vice 
questore, d i p i ~ o  dirigente" e le parole: "primo dirigente" sono sostituite dalle 
seguenti: "vice qicestorae aggiurito"; 

eee) all'articolo 60, primo comma, le parole: "ai ruoli dei. direttivi e dei dirigenti" sono 
sostituite dalle seguenti: "alle carrriere di cui al presente decreto "; 

fff) all'articolo 61, coinma 1, le parole: "dei ruoli dei direttivi e dei dirigenti" sono sostituite 
dalle seguenti: "delle carriere di cui alpresertte decreto "; 

ggg) all'articolo 62, sono apportate le seguenti modificazioni: 
1) al comma 1, le parole: "e dei primi dirigenti" sono sostituite dalle seguenti: ", dei 

priiiti dirigenti, dei vice questori e dei sice questori aggiunti e qualìfìche equiparate"; 



2) al comma 2, le parole: "e i primi dirigenti" sono sostituite dalle seguenti: "iprirni 
dirigeliti, i vice questori e i sice questori aggiunti e qualiJche equiparate "; 

3) al coinina 6, dopo le parole: "di primo dirigente" sono inserite le seguenti: 't di vice 
questore e di vice questore aggiurrto "; 

hhh) all'articolo 63, all'iiiizio del coinina 1, è anteposto il seguente periodo: "Per il corferirrrerito 
delle proiiiozioiii per iiierito siraordirrario alle qtcal~jìche di vice questore aggiurito, di vice 
questore, di priirro dirigente e di dirigertte superiore, e qual~jìclze ccorisporzdenti, la 
cor~i~nissione per la progressiorte irt carriera forrrtula ulia proposta al consiglio di 
amrniir iskazione. "; 

iii) all'articolo 65, sono apportate le seguenti modificazioni: 
1) al comina 1, le parole: "dei ruoli direttivi e dhigeiiziali" sono sostituite dalle seguenti: 

"delle carriere ' l ;  

2) al comma 2, le parole "di ciascun ruolo" sono sostituite dalle seguenti: "di ciascuna 
carriera "; 

111) all'articolo 65-ter, sono appoi-tate le seguenti modificazioni: 
1) al comma 1, le parole "dei ruoli direttivi e dirigenziali" sono sostituite dalle seguenti: 

"delle carriere"; 
2) al conuna 6, le parole: "del i-uolo" sono sostituite dalle seguenti: "delle carriere"; 
3) al comma 7, le parole: "dei ruoli dei direttivi e dei dirigenti" sono sostituite dalle 

seguenti: "delle carriere". 



Sezione Ii 
Disposizioni transitorie e comuiii per la Polizia di Stato 

Art. 2 
Disposizioni trmtsitorie per  la Polizia di Sfato. 

Nella fase di prima applicazione del presente decreto: 
a) iii deroga a quanto previsto dall'articolo 24-quater del decreto del Presidente delle Repubblica 

24 aprile 1982, n. 335, alla copertura dei posti per l'accesso alla qualifica di vice 
sovrintendente del ruolo dei sovrintendenti, dispoiiibili al 3 1 diceinbre di ciascun anno, dal 
2017 al 2022, si prowede mediante concorsi per titoli, da bandire entro il 30 settembre di 
ciascun anno, con modalità, procedure e criteri di assegnazione di cui al decreto del Ministro 
dell'interno 3 dicembre 2013, n. 144, previsti in attuazione dell'articolo 2, coinma 5, lettera b), 
del decreto-legge 28 diceinbre 2012, n. 227, conveitito, con modificazioni, dalla legge 1 
febbraio 2013, n. 12, ferme restaiido le aliquote delle riserve dei posti previste dal predetto 
articolo 24-quater, coinma 1, lettere a) e b); 

b) alla copeitura dei posti complessivainente disponibili in organico alla data del 31 dicembre 
2016, e nei limiti delle risorse disponibili per tale organico a legislazione vigente, per 
l'accesso alla qualifica di vice sovrintendente del ruolo dei sovrintendenti, di cui alla tabella A 
del decreto Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, nel testo vigente il giorno 
precedente alla data di entrata in vigore del presente decreto, si pivwede, mediante un 
concorso per titoli, da bandire entro il 30 ottobre 2017, riservato al personale in servizio alla 
medesima data, attraverso il ricorso a modalita e procedure, di cui alla lettera a), ferme 
restando le aliquote delle riseive dei posti previste dal predetto aiticolo 24-quater del 
medesimo decreto n. 335 del 1982, nel testo vigente il giorno precedente alla data di entrata iii 
vigore del presente decreto; 

C) nei limiti delle risorse disponibili per tale organico a legislazione vigente, alla copertura dei 
posti disponibili alla data del 3 1 dicembre 20 16, cui alla tabella A del decreto Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, come modificata dalla tabella 1, di cui all'articolo 3, 
comma 1, del presente decreto, riservati al concorso interno per l'accesso alla qualifica di vice 
ispettore, ai sensi dell'articolo 27, comma 1, lettera b), del medesimo decreto del Presidente 
della Repubblica n. 335 del 1982, si prowede attraverso sette concorsi, da bandire, 
rispettivamente, entro il 30 settembre di ciascuno degli anni dal 2017 al 2023, per uii numero 
di posti, per il primo anno, del cinquanta per cento dei predetti posti disponibili e, per gli anni 
successivi, per ciascuii anno pari alla quota derivante dalla suddivisione del residuo numero 
complessivo dei posti per le sei annualità, oltre a qiielli disponibili per il inedesuno concorso 
alla data del 3 1 dicembre di ciascun anno, riservati: 

1) per il settanta per cento, attraverso concorso per titoli, al personale del molo dei 
sovrintendenti in servizio alla data di scadenza del termine per la presentazione della 
domanda di partecipazione a ciascun concorso, di cui il cinquanta per cento del 
predetto settanta per cento riservato ai sovrintendenti capo, in servizio alla medesima 
data. I posti per i sovrintendeiiti capo del primo concorso soiio riservati a quelli con 
uiia anziaiiitd neiia qualifica superiore a due anni alla data del 1 gennaio 2017. Per il 
primo concorso la percentuale è aumentata dal settanta all'ottantacinque per cento. Per 
i successivi sei concorsi, nell'ambito dei posti riservati ai sovrintendenti capo, il 
cinquanta per cento 6 riservato a quelli che haniio acquisito la qualifica secondo le 
permanenze nelle qualifiche previste il gioriio precedente alla data di entrata in vigore 
del presente decreto; 

2) per il treiita per cento, al personale della Polizia di Stato clie espleta funzioni di polizia, 
di cui alla lettera b), del inedesiino articolo 27, comma 1, secondo le modalit8 ivi 
previste. Per il primo concorso la percentuale è ridotta dal trenta al quindici per cento; 

d) nei limiti delle risorse disponibili per tale organico a legislazione vigente, alla copertura di 
1.000 posti di quelli disponibili alla data del 31 dicembre 2016, di cui alla tabella A del 



decreto Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, coine modificata dalla tabella 1, di 
cui all'ai-ticolo 3, comma 1, del presente decreto, riservati a1 concorso pubblico per l'accesso 
alla qualifica di vice ispettore, di cui all'ai-ticolo 27, comma 1, lettera a), del medesimo 
decreto n. 335 del 1982, si provvede, in deroga al inedesimo aiticolo, attraverso un concorso, 
con le modalità di cui aiia lettera C), n. l), da bandire entro il 30 giugno 2018, riservato ai 
sovrintendenti capo con una anzianità nella qualifica superiore a due anni alla data del 1 
gennaio 2017. Le modalità attuative di quanto previsto dalla presente lettera e dalla lettera C), 
coli il ricorso anche a inodalità telematiche per lo svolgimento del corso di formazione, sono 
definite con decreto del capo della polizia-direttore generale della pubblica sicurezza; 

e) il mantenimento della sede di sei-vizio di cui alle lettere a), b) e C), il. l), è assicurato agli 
assistenti capo e ai sovrintendenti capo che accedono, rispettivaineiite, al ruolo dei 
sovrintendeiiti e degli ispettori, ai sensi degli ai-ticoli 24-quater, comma 1, lettere a) e b), e 27, 
comina 1, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, come 
modificati dall'articolo 1, comma 1, lettere h) e p), del presente decreto, nonché ai 
sovrintendeiiti capo vincitori del coiicorso di cui alla lettera d), del presente comma; 

f )  gli assistenti che al 1 gennaio 2017 hanno maturato una anzianità nella qualifica pari o 
superiore a quattro anni, sono proinossi, con decorrenza I gennaio 2017, previo scrutinio per 
merito assoluto, alla qualifica di assistente capo; 

g) i vice sovrintendenti che al 1 gennaio 2017 hanno maturato una anzianità nella qualifica pari o 
superiore a cinque anni, sono proinossi, con decorrenza 1 gemaio 2017, previo scrutinio per 
merito assoluto, aiia qualifica di sovrintendente; 

h) i sovrintendenti che al 1 gennaio 2017 Itanno maturato una anzianità nella qualifica pari o 
superiore a cinque ami, sono promossi, con decorrenza 1 gennaio 2017, previo sci-utinio per 
merito assoluto, aiia qualifica di sovrintendente capo; 

i) gli ispettori capo che al 1 geriiiaio 2017 hanno maturato una anzianità nella qualifica pari o 
superiore a nove anni, sono promossi, con decorrenza I gennaio 2017, previo scrutinio, a ruolo 
aperto, per merito comparativo, alla qualifica di ispettore superiore; 

1) gli ispettori superiori che al I gennaio 2017 hanno maturato una anzianitA nella qualifica pari o 
superiore a otto anni, sono promossi, con decorreiiza 1 gennaio 2017, nell'ambito della 
disponibilità dei posti, per merito comparativo, alla qualifica di sostituto commissario; 

m) con decorrenza 1 gennaio 2017, gli ispettori superiori-sostituti commissari assumono la iiuova 
qualifica apicale del ruolo degli ispettori di sostituto commissario di cui all'ai-ticolo 3 1-quafer 
del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, mantenendo I'anzianità di 
servizio e con aitzianità nella qualifica corrispondente all'anzianità nella denominazione; 

n) il personale clie accede, rispettivamente, alla qualifica di assistente capo, di sovrintendente, di 
sovriiitendente capo e di sostituto commissario, con riduzione di permaneiize inferiori a quelle 
previste dagli articoli 12, 24-sexies, 24-seylies e 31-quater, del decreto del Presidente de1,la 
Repubblica 24 aprile 1982, il. 335, owero senza alcuna riduzione, sono applicate le riduzioni 
dell'anzianità nella rispettiva qualifica indicate nell'allegata tabella A, ai fini dell'accesso alla 
qualifica, al parametro e alla denominazione ivi indicati, con decorrenza noil aiiteriore al 1 
ottobre 20 17; 

o) agli assistenti capo che al 1 ottobre 2017 hamio maturato un'anzianità nella qualifica pari o 
superiore a otto anni, in assenza dei motivi ostativi di cui all'articolo 5, comma 3-fer, del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, B attribuita la denominazione 
di "coo~.dinatore", con decorrenza dal giorno successivo alla inaturazione della predetta 
anzianita di qualifica; 

p) ai sovrintendenti capo che al I ottobre 2017 hanno maturato un'anzianità nella qualifica pari o 
superiore a otto anni, in assenza dei motivi ostativi di cui all'articolo 24-ter, comma 3-bis, del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, è attribuita la denomiiiazione 
di c'coordinatore", con decorrenza dal gioriio successivo aiia maturazione della predetta 
anzianità di qualifica; 

q) ai sostituti commissari che al 1 ottobre 2017 hanno maturato un'anzianità nella qualifica pari o 
superiore a quattro anni, in assenza dei inotivi ostativi di cui allyarticolo 26, comma 5-tela, del 



decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, 6 attribuita la denominazione 
di "coordinatore", con decorrenza dal gioimo S U C C ~ S S ~ V O  alla inaturazione della predetta 
anzianiti di qualifica; 

r) per i posti disponibili al 31 dicembre 2015 per l'accesso alla qualifica di ispettore suyeriore- 
sostituto ufficiale di pubblica sicurezza mediante scrutinio continuano ad applicarsi le 
disposizioni di cui all'articolo 31-bis del decreto del Presidente deiia Repubblica 24 aprile 
1982, n. 335, nel testo vigente il giorno precedente alla data di entt-ata in vigore del presente 
decreto. Per i posti complessivamente riservati ai concorsi non banditi per l'accesso alla 
qualifica di ispettore superiore-sostituto uficiale di pubblica sicurezza alla data del 3 1 
dicembre 2016, si prowede attraverso un unico coiicorso, per titoli ed esami, da bandire entro 
il 31 diceinbre 2017, riservato agli ispettori capo in servizio alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, già frequentatori del 7" e de11'8" corso di formazione per vice ispettore. La 
proinozione alla qualifica di ispettore superiore decorre dal 1 gennaio 2018 e i vincitori del 
relativo concorso seguono il personale promosso, con la medesima decorrenza, a seguito di 
scrutinio per merito comparativo. Per le modalith di svolgimento del concorso si applicaiio le 
disposizioni di cui all'articolo 3 1-bis, comina 3, del decreto del Presidente della Repubblica 24 
aprile 1982, n, 335, nel testo vigente il giorno precedente alla data di entrata in vigore del 
presente decreto; 

s) fino all'anuo 2026, per l'ammissione allo scrutinio per la promozione a ispettore superiore, di 
cui all'articolo 31-bis, del decreto Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, il. 335, non B 
ricliiesto il possesso della laurea ivi previsto; 

t) nell'ambito dei ruoli del personale che espleta funzioni di polizia, in sostituzione del ruolo 
direttivo speciale e tenuto conto di quanto disposto dall'articolo 1, comma 261, della legge 23 
diceinbre 2005, n. 266, 6 istituito i l  ruolo direttivo ad esaurimento della Polizia di Stato, 
articolato nelle qualifiche di vice commissario, anche durante la frequenza del corso di 
fonnazione, di commissario e di coinmissario capo, con funzioni analoghe a quelle delle 
corrispondenti qualifiche della carriera dei funzionari, con una dotazione organica complessiva 
di 1.800 unità. All'istituzione del predetto ruolo si prowede mediante le seguenti disposizioni 
di carattere speciale: 

1) attraverso un unico concorso, per titoli, per la copertura di 1.500 unita, da bandire 
eiitro il 30 settembre 2017, riservato ai sostituti commissari, in servizio al 1 gennaio 
20 17, che potevano pai-iecipare, rispettivamente, a ciascuno dei concorsi previsti per 
le annualità dal 2001 al 2005, di cui all'ai-iicolo 25 del decreto legislativo 5 ottobre 
2000, n. 334, nel testo vigente il gioino precedeiite alla data di entrata iii vigore del 
presente decreto, per i seguenti posti: 300 per I'annualith 2001; 300 per I'aiuiualith 
2002; 300 per I'annualith 2003; 300 per l'annualità 2004; 300 per I'annualità 2005. I 
vincitori del coiicorso sono nominati vice commissari del ruolo direttivo ad 
esaurimento con decorrenza giuridica ed economica dalla data di inizio del primo 
corso di formazione ed awiati ai rispettivi corsi di formazione, di durata non 
inferiore a tre mesi, organizzati dalla scuola superiore di polizia, distinti in un 
periodo applicativo presso strutture della Polizia di Stato della durata di un mese e in 
un periodo forinativo non inferiore a due mesi presso la scuola. superiore di polizia, 
differito l'uno dall'altro di almeno sei mesi. Il periodo applicativo decorre per tutti 
dalla data di inizio del primo corso di formazione. Al tennine del periodo 
applicativo, per il personale vincitore delle annualits dal 2002 al 2005, il corso di 
formazione 6 sospeso fino all'iiiizio del rispettivo periodo formativo. Il periodo di 
sospensioiie del corso di formazione iioii produce effetti ai fini della promozione alle 
qualificlie di commissario e di commissario capo. Questi ultimi effetti decorro110 
dalla data di inizio del rispettivo periodo formativo, In caso di cessazione dal 
servizio per limiti di età durante il periodo applicativo, ovvet-o prima del termine del 
periodo formativo del corso, il personale interessato B collocato in quiescenza con la 
qualifica di vice coinmissario, attribuita ai sensi del secondo periodo del presente 
punto. Coloro clie superano l'esame finale di fine corso sono confermati nel ruolo 



direttivo ad esaurimento con la qualifica di commissario. I posti non coperti per 
ciascuna delle predette annualità sono portati ad incremento del contingente 
dell'annualit8 successiva. Quelli non copeiti al termine della procedura concorsuale 
e quelli conseguenti alla cessazione dal servizio del personale del molo direttivo ad 
esaurimento sono devoluti ai fini delh graduale alimentazione della dotazione 
organica della carriera dei funzionari riservata al concorso interno. La promozione 
alla qualifica di commissario capo si consegue, a i-uolo aperto, mediante scrutinio per 
merito assoluto, dopo due anni e tre mesi di effettivo servizio nella qualifica di 
commissario. Per il persoiiale con una anzianità nella qualifica di ispettore superiose- 
sostituto ufficiale di pubblica sicurezza, inferiore a dodici anni, per la promozione a 
commissario capo si applicano le permanenze di cui al li. 2); 

2) attraverso un concorso, per titoli, per la copertura delle alire 300 unità, da bandire 
entro il 30 marzo 2019, riservato ai sostituti commissari del suolo degli ispettori che 
potevano partecipare al concorso di ciii all'ai-ticolo 14 del decreto legislativo 5 
ottobre 2000, n. 334, nel testo vigente il giorno precedente alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, in possesso dei requisiti ivi previsti. I vincitori del 
concorso sono nominati vice commissari del ruolo direttivo ad esaurimeiito, con 
decorrenza giuridica ed economica corrispondente a quella di inizio del corso di 
formazione della durata di sei mesi presso la Scuola superiore di polizia, 
comprensivi di un periodo applicativo di due mesi presso strutture della Polizia di 
Stato. Coloro che superano l'esame finale di fine corso sono confermati nel ruolo 
dùettivo ad esaurimento con la qualifica di commissario. La promozione alla 
qualifica di commissario capo si consegue, a ruolo aperto, mediante sci-utinio per 
merito assoluto, dopo quattro anni di effettivo servizio nella qualifica di 
commissario; 

3) attraverso modalità attuative stabilite con decreto del capo della polizia-direttore 
generale della pubblica sicurezza, da adottare entro sessaiita giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, anclie sulla base di quanto previsto in 
attuazione degli articoli da 14 a 20 e dall'articolo 25 del decreto legislativo 5 ottobre 
2000, n. 334, nel testo vigente il giorno precedente alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, compresa I'individuazione delle categorie dei titoli da ammettere a 
valutazione e i punteggi da attribuire a ciascuna di esse, la coinposizioiie delle 
commissioni d'esami, nonche le modalità, anche telematiche, di svolgiineiito del 
periodo applicativo, di quello formativo e di quello di sospensione del corso di 
forinazione, noncli6 i criteri per la formazione delle graduatorie di fine corso. Gli 
appartenenti al ruolo direttivo ad esaurimento conseguono la nomina alla qualifica di 
commissario capo e di vice questore aggiunto il giorno successivo alla cessazione 
dal sei-vizio, secondo le modalità previste dall'articolo 21, comma 2, del decreto 
legislativo 5 ottobre 2000,ii. 334, nel testo vigente il gioi~io precedente alla data di 
entrata in vigore del presente decreto; 

u) fiiio a l l ' a ~ o  2026, per la paitecipazione al concorso interno per vice commissario, di cui 
all'articolo 5-bis del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, non & richiesto il reqiiisito 
dell'etii ivi previsto; 

v) al 1 gennaio del 2018, il persoiiale appartenente alla medesima data al ruolo dei commissari e 
dei dirigenti di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, nel testo vigente 
il gioino precedente alla data di entrata in vigore del presente decreto, transita nella carriera 
dei funzionari di cui all'articolo 1 del medesimo decreto legislativo, come modificato dal 
presente decreto, mantenendo I'anzianitii posseduta e l'ordine di ruolo alla medesima data e 
assumendo la corrispo~idente qualifica del iiuovo ruolo, fermo restando quanto previsto alle 
lettere z) e aa); 

z) i vice questori aggiunti, in servizio al 1 gennaio 2018, con almeno tredici aiiiii di effettivo 
servizio riel I-uolo dei commissari, sono promossi alla qualifica di vice questore, mediante 
scrutinio per merito assoluto, nell'ambito della dotazione organica complessiva di vice 



questore aggiunto e di vice questore prevista dalla tabella A del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, come modificata dalla tabella 1, di cui all'articolo 3, 
comma 1, del presente decreto; 

aa) i vice questori aggiunti, in servizio al 1 gennaio 2018, con meno di tredici aimi di effettivo 
sei-vizio nel ruolo dei coinmissari, mantengono, aiiche in sovrannumero, la qualifica di vice 
questore aggiunto nella nuova carriera dei funzioiiari, conseivando I'anzianità posseduta e 
l'ordine di iuolo, nell'ambito della dotazione organica complessiva di vice questore aggiunto e 
di vice questore prevista dalla tabella A del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 
1982, n. 335, come modificata dalla tabella 1, di cui all'articolo 3, comma 1, del presente 
decreto. Per la promozione alla qualifica di vice questore si applicano le disposizioni di cui 
alla lettera z). I funzionari in servizio alla data del 31 dicembre 2017 accedono alla qualifica di 
vice questore aggiunto, anche in sovrantiuinero, ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo 
5 ottobre 2000,ii. 334; 

bb) entro cinque anni dalla data di accesso alle nuove qualifiche di vice questore aggiunto e di 
vice questore, il personale di cui alle lettere z) e aa) frequenta un corso di aggiornamento 
dirigenziale, della durata non superiore a tre mesi, con modalità definite con decreto del capo 
della polizia-direttore generale della pubblica sicurezza, di cui all'articolo 6, cointna 4, del 
medesimo decreto legislativo; 

cc) in deroga a quanto previsto dall'articolo 4, comna 1, del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 
334, il 106" corso commissari della Polizia di Stato concludeiit il ciclo fonnativo entro il 31 
dicembre 20 17; 

dd) sino a quando i cotnmissari capo proveiiieiiti dall'aliquota riservata al personale della 
cai~iera dei funzionari che accede con la laurea triennale non inatureranno i requisiti per 
l'ammissione al concorso per I'accesso alla qualifica di vice questore aggiunto, i posti per 
l'accesso alla medesima qualifica, non coperti nell'aliquota riservata al predetto personale, 
sono portati ad incremento di quelli risei-vati, per ciascun anno, al personale della carriera dei 
funzionari che accede con la laurea magistrale o specialistica; 

ee) in deroga a quanto previsto dall'articolo 7 del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, allo 
scrutinio per merito comparativo per la proinozione a primo dirigente, con decorrenza dal 1 
gennaio 2019 al 1 gennaio 2022, sono ammessi i vice questori con un'anzianità di effettivo 
servizio nella carriera e nel ruolo dei commissari di almeno diciassette anni. Per I'aminissione 
al corso di formazione dirigenziale per l'accesso alla qualifica di primo dirigetite, per la 
promozione alla medesima qualifica mediante concoi-so, e per la promozione alla qualifica di 
dirigente superiore, con decoi~enza 1 gennaio 2018, in relazione ai posti disponibili al 31 
dicembre 2017, si applicano le disposizioni, rispettivamente, di cui agli articoli 7, 8 e 9 del 
inedesimo decreto legislativo, nel testo vigente il giorno precedente alla data di entrata iii 
vigore del presente decreto, nonché le altre disposizioni già vigenti per le modalità di 
svolgimento dei relativi scrutini e prova concorsuale; 

ff) con decorrenza 1 gennaio 2019, nello scrutinio per merito comparativo per le promozioni alle 
qualifiche delle carriere di cui al decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334: 

1) sono considerati i titoli con riferimento alle valutazjoni annuali dell'ultimo 
quiiiquentiio, ad esclusioiie dell'anno solare in  corso alla data del 31 dicembre precedente 
alla decorrenza delle promozioni, salvo per i titoli di studio e le abilitazioiii professionali 
conseguiti entro la medesima data; 
2) il coeficiente di anzianità di cui all'ar-ticolo 169, terzo comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 3 gennaio 1957, n. 3, B pari a due centesimi del coefficieiite 
massimo complessivo stabilito per la valutazioiie dei titoli e si attribuisce per non più di 
tre anni; 
3) il coefficiente complessivo minimo di cui all'ai.ticolo 62 del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, 11. 686, per l'idoneità alla promozione del persoiiale 
delle carriere di cui al decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, 6 determinato dalla 
commissione per la progressione in carriera prevista dall'articolo 59 del medesimo 
decreto legislativo; 



gg) con decorrenza 1 gennaio 2018, il personale coli la qualifica di primo dirigente, dirigente 
superiore e dirigente generale di pubblica sicurezza, accede alle funzioni di cui all'articolo 2 
del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, e alla tabella A allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, come modificata dalla tabella 1 allegata 
al presente decreto; 

hli) la disposizione di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, si applica 
a decorrere dal 1 gennaio 2020; 

ii) a decorrere dal 1 gennaio 201 8: 
1) nella dotazione organica della carriera dei fuiizionari, di cui alla tabella A, allegata al 

decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, come modificata dalla 
tabella l allegata al presente decreto, sono resi indispoiiibili un numero di posti, riservati al 
concorso iiitemo, corrispondenti ad uii numero massimo di 1.300 unità di quelli del 
personale iii servizio nel riiolo direttivo ad esaurimento, di cui alla lettera t); 

2) nella dotazione organica del ruolo degli ispettori, di cui alla medesima tabella A, sono resi 
indisponibili un numero di posti, riservati al concorso iiitenio, coirispondenti ad uii numero 
massimo di 500 posti di quelli del personale in servizio nel ruolo direttivo ad esaurimento, 
di cui alla lettera t); 

3) a seguito delle cessazioni dal seivizio dei funziotiari del ruolo direttivo ad esaurimento, i 
relativi posti sono utilizzati per il concorso interno per l'accesso alla carriera dei funzionari, 
riservato al personale del ruolo degli ispettori, noncli6 per l'utilizzo dei posti indisponibili 
nel ruolo degli ispettori, di cui al numero 2, secondo le modalith determinate coli decreto 
del capo della polizia-direttore generale della pubblica sicurezza; 

4) i posti annualmente da mettere a concorso per I'accesso alla qualifica iiiiziale della carriera 
dei funzionari, rispettivameiite, attraverso concorso pubblico e concorso interno, devono 
assicurare l'organico sviluppo della progressione in carriera in relazioiie alla dotazione 
organica complessiva della carriera dei funzionari; 

5) fino all'anno 2026, al concorso pubblico per I'accesso alla carriera dei funzionari, 
iiell'ainbito della riserva prevista per il ruolo degli ispettori, può partecipare anche il 
persoriale del ruolo direttivo ad esaurimento, fermo restando il possesso del prescritto titolo 
di studio universitario, e non si applica il limite di età previsto dall'ai~ticolo 3, c o m a  4, del 
decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334; 

6) fino all'aniio 2018, per l'accesso alla carriera dei funzionari mediante concorso pubblico, in 
sostituzione della riserva di posti per il personale interno, 8 bandito un concorso intetno 
riservato al personale di cui all'articolo 3, c o m a  4, del decreto legislativo 5 ottobre 2000, 
n. 334, nel testo in vigore il giorno precedente all'entrata in vigore del presente decreto, in 
possesso dei requisiti ivi previsti, di cui il cinquanta per cento risei-vato a quello già 
destinatario del ruolo direttivo speciale previsto dall'articolo 14 del medesimo decreto 
legislativo, secondo modalith stabilite con decreto del capo della polizia-direttore generale 
della pubblica sicurezza; 

7) la dotazione organica complessiva della carriera dei funzionari che espleta funzioni di 
polizia è ridotta, entro il 1 gennaio 2027, da 4.500 unità a 3.700 unità. Le unità da ridurre 
gradualmente, ad eccezione di quelle di dirigente generale e di dirigente superiore, rispetto 
a quelle indicate nella tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 
1982, n. 335, come modificata dalla tabella 1 allegata al presente decreto, sono determinate 
con decreto del Ministro dell'intemo, di coiicei-to con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, feirno restando quanto previsto dalla lettera t). Con il inedesiino decreto è 
gradualmente e contestuaimente incrementata la dotazioiie dei iuoli della carriera dei 
funzionari tecnici di polizia, secondo quanto previsto dalla tabella A, allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, 11. 337, allegata al decreto del Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, come modificata dalla tabella 2 allegata al presente 
decreto nonché la dotazione organica del ruolo degli ispettori di cui alla tabella A allegata 
al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335 come modificata dalla 
tabella 1 allegata al presente decreto; 



11) alla coperhii*a di 900 posti per I'accesso alla qualifica di vice sovrintendente tecnico del ruolo 
dei sovrintendenti tecnici, si prowede nei limiti dei posti complessivameiite disponibili in 
organico alla data del 31 dicembre 2016, e nei limiti delle risorse disponibili per tale organico 
a legislazione vigente iiell'ainbito della dotazione organica di cui alla tabella A, allegata al 
decreto Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, nel testo vigente il giorno 
precedente alla data di entrata in vigore del presente decreto, mediante tre concorsi per titoli, 
di 300 posti ciascuno, espletati con modalità telematiche, da bandire entro il 30 dicembre 
2017, 2018 e 2019, riservato al personale con qualifica di assistente capo teciiico, che, nel 
biennio precedente all'anno in cui vengono banditi i coiicorsi, non abbia riportato una 
sanzione disciplinare più grave della deplorazione e non abbia conseguito un giudizio 
complessivo inferiore a buo~io, garantendo agli stessi il mantenimento della sede di servizio; 

mm) alla copertiira dei posti disponibili in organico alla data del 31 dicembre 2017, di cui alla 
tabella A del decreto Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, come modificata 
dalla tabella 2, di cui all'ai-ticolo 3, comina 1, del presente decreto, riservati al coiicorso 
intei-iio per I'accesso alla qualifica di vice ispettore tecnico, di cui all'articolo 25, comma 1, 
lettera b), del medesimo decreto n. 337 del 1982, si provvede mediante un concorso, per titoli, 
da espletarsi anche con modalità telematiche, da bandire entro il 30 aprile del 2018, riservato, 
in via prioritaria, al personale dei ruoli tecnici e tecnico-scientifici, in possesso di un diploma 
di sciiola secondaria di secondo grado o di titolo abilitante l'esercizio di professioni tecnico 
scieiitificlie e clie nell'ultimo biennio noli abbia riportato la deplorazione o sanzioiie 
disciplinare più grave e non abbia conseguito un giudizio complessivo inferiore a "buono"; 

nn) in sostituzione del ruolo speciale ad esauriineiito dei direttori tecnici, di cui all'articolo 40 del 
decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, iiel testo vigente il giorno precedente alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, è istituito il ruolo direttivo tecnico ad esaurimento della 
Polizia di Stato, con una dotazione organica complessiva di 80 unità, articolato nelle qualificlie 
di vice direttore tecnico, durante la frequenza del corso di foimazione, di direttore teciiico e di 
direttore tecnico principale. All'istituzione del predetto ruolo si prowede attraverso un 
concorso interno, per titoli, da bandire entro il 30 dicembre 2017 e riseivato al personale del 
i-riolo degli ispettori tecnici, prioritariameiite a quelli in possesso dei requisiti previsti 
dall'articolo 41 del inedesimo decreto legislativo n. 334 del 2000, di cui: 

1) 40 posti, riservati prioritariamente agli ispettori superiori tecnici che rivestivano la 
qualifica di perito superiore alla data di entrata in vigore del medesimo decreto 
legislativo n. 334 del 2000, ad esclusione del settore sanitario; 

2) 40 posti riservati agli ispettori superiori tecnici del settore sanitario in possesso del titolo 
di studio che consente l'esercizio dell'attività sanitaria. 

I viiicitori del concorso sono destinati al settore coi-rispondente a qiiello di provenienza e sono 
nominati vice direttori tecnici del ruolo direttivo tecnico ad esauriinento, con decorrenza 
giuridica ed economica corrispondente a quella di inizio del corso di formazioiie della durata 
di tre mesi presso la scuola superiore di polizia. Coloro che superano l'esame finale di fine 
corso sono confeimati nel ruolo direttivo tecnico ad esaurimento con la qualifica di direttore 
tecnico. I posti non coperti per l'aliquota di cui al n. 2) sono portati in aumento di quella di cui 
al n. 1). La promozione alla qualifica di direttore tecnico principale si consegue, mediante 
scrutinio per merito comparativo, a iuolo aperto, dopo sei anni di effettivo servizio nella 
qualifica di direttore tecnico. Gli appartenenti al ruolo direttivo tecnico ad esaurimento 
conseguono la nomiiia alla qualifica di direttore tecnico principale e di direttore tecnico capo il 
giorno successivo alla cessazione dal seivizio secondo le modalith previste dall'articolo 21, 
cotnma 2, del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, nel testo vigente il giorno precedente 
la data di entrata in vigore del presente decreto. Fermo restando quanto previsto dalla presente 
lettera, le modalità attuative, con il ricorso anclie a modalità telematiche per lo svolgimento 
del corso di for~naziotie, sono definite coli decreto del capo della polizia-direttore generale 
della pubblica sicurezza, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, anclie sulla base di quanto previsto in attuazione dell'articolo 41 del decreto 



legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, nel testo vigente il  giorno precedente alla data di entrata in 
vigore del presente decreto. Nella dotazione organica complessiva delle qualifiche da direttore 
tecnico a direttore tecnico superiore del i-uolo dei funzionari tecnici, di cui alla tabella A, 
allegata al predetto decreto n. 337 del 1982, come modificata dalla tabella 2, di cui all'articolo 
3, comma I ,  del presente decreto, sono resi indisponibili 40 posti in corrispondenza di quelli 
del personale in sei-vizio nel molo direttiva ad esaurimento. Cori decreto del capo della 
polizia-direttore generale della pubblica sicurezza, entro il 3 1 dicembre di ciascun anno, sono 
iiidividuati i ruoli e le qualifiche nei quali opera la predetta indisponibilità; 

00) le modalità attuative di quanto previsto dalle lettere Il), e inm), con il ricorso anche a modalità 
telematiche per lo svolgimento del corso di formazione, sono defrnite con decreto del capo 
della polizia-direttore generale della pubblica sicurezza; 

pp) gli assistenti tecnici clie al 1 gennaio 2017 Iianno maturato uiia anzianità nella precedente 
corrispoiidente qualifica pari o superiore a quattro anni, sono promossi, coli decorreiua 1 
gennaio 2017, previo scrutinio per merito assoluto, alla qualifica di assistente tecnico capo; 

qq) i vice sovrintendenti tecnici clie al 1 gennaio 2017 hanno maturato una anziaiiità nella 
precedente corrispondente qualifica pari o superiore a cinque anni, sono proinossi, con 
decorrenza 1 gennaio 2017, previo scrutinio per merito assoluto, alla qualifica di 
sovrintendente tecnico; 

m) i sovrintendenti tecnici clie al 1 gennaio 2017 Iianno maturato una anzianità nella precedente 
corrispondeiite qualifica pari o superiore a cinque anni, sono promossi, con decorrenza l 
gennaio 2017, previo scrutinio per merito assoluto, alla qualifica di sovrintendeiite tecnico 
capo; 

ss) gli ispettori capo tecnici clie al 1 gennaio 2017 hanno una anzianità nella precedente 
corrispondeiite qualifica pari o superiore a nove anni, sono promossi, con decorrenza 1 
gennaio 2017, previo scrutinio, a ruolo aperto, per merito comparativo, alla qualifica di 
ispettore superiore tecnico; 

tt) gli ispettori superiori tecnici che al 1 gennaio 2017 hanno una anzianità nella precedente 
corrispoiidente qualifica pari o superiore a otto anni, sono pron~ossi, con decorrenza 1 gennaio 
2017, nell'ambito della disponibilith dei posti, per merito comparativo, alla qualifica di 
sostituto direttore tecnico; 

uu) coli decoireiua 1 gennaio 2017, gli ispettori superiori tecnici-sostituti direttori tecnici 
assumono la nuova qualifica apicale del ruolo degli ispettori tecnici di sostituto direttore 
tecnico, di cui all'ai-ticolo 3 1-quinquies, del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 
1982, n. 337, mantenendo lyanzianitA di servizio e con anzianith nella qualifica corrispondente 
all'anzianità nella denominazione; 

W) il personale che accede, rispettivamente, alla qualifica di assistente capo tecnico, di 
sovrintendente tecnico, di sovrintendente capo tecnico e di sostituto direttore tecnico, con 
riduzione di permanenze inferiori a qiielle previste dagli articoli 11, 20-sexies, 20-seplies, 3 1- 
quirtqities, del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, ovvero senza 
alcuna riduzione, sono applicate le riduzioni dell'anzianità nella rispettiva qualifica indicate 
iiell'allegata tabella B, ai fini dell'accesso alla qualifica, al parametro e alla denominazione ivi 
indicati, con decorrenza non anteriore al 1 ottobre 2017; 

zz) agli assistenti capo tecnici che al 1 ottobre 2017 Iianno maturato un'aiizianità nella precedente 
corrispondente qualifica pari o superiore a otto anni, in assenza dei motivi ostativi di cui 
all'ai-ticolo 4, comma 4- te^, del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, 
del presente decreto, è attribuita la deiiomiiiazione di "coordinatore", con decorrenza dal 
giorno successivo alla maturazione della predetta anzianita di qualifica; 

aaa) ai sovrintendenti capo tecnici che al 1 ottobre 2017 lianno maturato un'anziaiiità nella 
precedente corrispondente qualifica pari o superiore a otto aimi, in assenza dei motivi ostativi 
di cui all'ai-ticolo 20-ter, comma 3-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 
1982, il. 337, è attribuita la denominazione di "coordinatore", con decorrenza dal giorno 
successivo alla maturazione della predetta anzianità di qualifica; 



bbb) ai sostituti direttori tecnici clie al 1 ottobre 2017 hanno maturato un'anzianith nella qualifica 
pari o superiore a quattro anni, iii assenza dei motivi ostativi di cui all'ai-ticolo 24, coniina 5- 
ter, del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, 6 attribuita la 
denominazione di "coordiiiatore", con decorrenza dal giorno successivo alla maturazione della 
predetta anzianitA di qualifica; 

ccc) per i posti disponibili dal 3 1 dicembre 2013 al 3 1 dicembre 2015 per l'accesso alla qualifica 
di ispettore superiore tecnico mediante scrutinio, continuano ad applicarsi le disposizioni di 
cui all'atticolo 3 1-bis del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, nel 
testo vigente il giorno precedente alla data di entrata in vigore del presente decreto. Fino 
all'anno 2026 per l'ammissione allo scrutinio per la promozione a ispettore superiore tecnico, 
di cui all'ai-ticolo 31-bis, del decreto Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, non 6 
richiesto il possesso della laurea ivi previsto, salvo clie la stessa non sia richiesta coine 
presupposto per I'accesso al ruolo; 

ddd) agli orcliestrali primo livello che al 1 ottobre 2017 Iianno maturato un'anzianità iiella 
qualifica pari o superiore a due anni, in assenza dei motivi ostativi di cui all'articolo 15- 
quiitquies, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1987, n. 240, 6 
attribuita la deiiominazione di "coordinatore", con decorrenza dal giorno successivo alla 
niaturazione della predetta aiizianith di qualifica; 

eee) con decorrenza 1 gennaio 2017: 
1) il personale appartenente al ruolo degli operatori e collaboratori, dei revisori e dei periti 

del settore sanitario, nelle more delle procedure di cui alle lettere Il), mm) e nn), accede, 
rispettivamente, al ruolo degli agenti, assistenti e sovrintendenti tecnici e al ruolo degli 
ispettori tecnici del settore supporto logistico, continuando a svolgere le funzioni del 
settore sanitario e successivamente, qualora noli acceda alle qualifiche dei i-uoli 
superiori del settore sanitario o psicologico a seguito della procedura concorsuale 
previste, permane nel settore supporto logistico, senza piii le funzioni del settore 
saiiitario, mantenendo la stessa anziariitd posseduta nel precedente ruolo; 

2) il personale apparteneiite al ruolo degli operatori e collaboratori, dei revisori e dei periti 
dei settori non pib previsti dal decreto ministeriale di cui all'articolo 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, nelle more delle procedure di cui 
alle lettere Il), inm) e nn), accede, rispettivamelite, al ruolo degli agenti, assistenti e 
sovrintendenti tecnici e al ruolo degli ispettori tecnici del settore supporto logistico, 
continuando a svolgere le funzioni precedenti e successivamente, qualora non acceda 
alle qualifiche dei ruoli superiori a seguito delle procedure concorsuali previste, 
peimane nel settore supporto logistico, mantenendo la stessa anzianità posseduta nel 
precedente ruolo; 

fff) la dotazione organica complessiva del ruolo degli agenti e assistenti tecnici e del ruolo dei 
sovrintendenti tecnici, ferino restando quanto previsto dalla lettera 11) e min), è ridotta, dal 31 
dicembre 20 18 al 3 1 dicembre 2026, rispettivamente, da 1.905 a 1.000 unità e da 1.838 a 852 
uiiità. Le unità da ridurre gradualmente rispetto a quelle indicate nella tabella A allegata al 
decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, come modificata dalla tabella 2 
allegata al presente decreto, sono determinate coi1 decreto del Ministro dell'iiiterno, di 
concerto coli il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 30 giugno di 
ciascun anno; 

ggg)al 1 gennaio del 2018, il personale appartenente alla medesiina data al ruolo dei direttori e dei 
dirigenti tecnici di cui all'articolo 29 del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, nel testo 
vigente il giorno precedente alla data di entrata in vigore del presente decreto, transita nella 
carriera dei funzionari tecnici di cui all'articolo 29 del medesimo decreto legislativo, come 
modificato dal presente decreto, mantenendo I'anzianitA posseduta e l'ordine di riiolo alla 
medesiina data e assumendo la corrispondente qualifica del nuovo molo, fermo restando 
quanto previsto al periodo successivo e alla lettera hhh). I direttori tecnici capo, in seivizio al 1 
gennaio 2018, con almeno tredici anni di effettivo seivizio nel ruolo dei direttori tecnici, sono 
promossi alla qualifica di direttore tecnico superiore, mediante scrutinio per merito assoluto, 



nell'ambito della dotazione organica complessiva di direttore tecnico capo e direttore tecnico 
superiore prevista dalla tabella A del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982,ii. 
337, come modificata dalla tabella 2, di cui all'aiticolo 3, comma 1, del presente decreto; 

ldilili) i direttori tecnici capo, in servizio al 1 gennaio 2018, con meno di tredici ami di effettivo 
sei~izio nel ruolo dei direttori tecnici, mantengono, anche in sopratuiumero, la qualifica di 
direttore tecnico capo nella nuova carriera dei funzionari tecnici, conservando I'aiizianitA 
posseduta e l'ordine di ruolo, nell'ambito della dotazione organica coinplessiva di direttore 
tecnico capo e direttore tecnico superiore prevista dalla tabella A del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, coine modificata dalla tabella 2, di cui all'articolo 3, 
conima 1, del presente decreto. Per la promozione alla qualifica di direttore tecnico superiore 
si applicano le disposizioni di cui alla lettera ggg), secondo periodo. I fuiizionari tecnici, in 
servizio alla data del 31 dicembre 2017, accedono alla qualifica di direttore tecnico capo, 
anche in sovrannuinero, ai sensi dell'articolo 33 del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334; 

iii) entro tre ami  dalla data di accesso alle nuove qualifiche di direttore tecnico capo e di direttore 
tecnico superiore, il personale di cui alle lettere ggg), secondo periodo, e lilili) frequenta un 
corso di aggiornamento dirigenziale, della durata non superiore a tre inesi, con modalità 
definite coli decreto del capo della polizia-direttore generale della pubblica sicurezza, di cui 
all'articolo 33, comma 4, del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334; 

111) in deroga a quanto previsto dall'articolo 34 del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, allo 
scrutinio per merito comparativo per la promozione a primo dirigente tecnico, con decorrenza 
dal 1 geimaio 2019 al 1 gennaio 2022, sono ammessi i direttori tecnici capo con un'anziaiiità 
di effettivo servizio iiella carriera e nel ruolo dei direttori tecnici di almeno diciassette anni. 
Per l'animissione al corso di formazione dirigenziale per l'accesso alla qualifica di primo 
dirigente tecnico, per la promozione alla medesima qualifica mediante concorso, e per la 
proinozione alla qualifica di dirigeiite superiore teciiico, con decorrenza 1 gennaio 2018, in 
relazione ai posti disponibili al 31 dicembre 2017, si applicano le disposizioni, 
rispettivamente, di cui agli articoli 34, 35 e 36 del medesimo decreto legislativo, nel testo 
vigente il giorno precedente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché le altre 
disposizioni gi8 vigenti per le modalità di svolgitneiito dei relativi scrutini e prova 
concorsuale; 

inmm) con decorrenza 1 gennaio 2018, il personale con la qualifica di primo dirigente tecnico, 
dirigeiite superiore tecnico e dirigente generale tecnico, accede alle funzioni di cui aii'articolo 
30 del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, e alla tabella A allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, come modificata dalla tabella 2 allegata al 
presetite decreto; 

nnn) ai fini della frequenza del corso di formazioiie iniziale e dell'accesso alla qualifica di medico 
principale e di medico capo, ai medici e ai medici principali del ruolo professionale dei 
sanitari in servizio alla data di entrata in vigore del presente decreto continuano ad applicarsi 
le disposizioni di cui all'aiticolo 47 e all'aiticolo 48 del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 
334, nel testo in vigente il gioino precedente la data di entrata in vigore del presente decreto; 

ooo) al 1 geiiiiaio 2018, il personale appartenente aHa medesima data al ruolo professionale dei 
direttivi e dei dirigenti medici di cui all'articolo 43 del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 
334, nel testo vigente il giorno precedente alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
transita nella carriera dei medici di cui all'aiticolo 43 del medesimo decreto legislativo, 
maiitenendo I'anziaiiità posseduta e I'ordine di i-uolo alla medesima data e assumendo la 
corrispondente qualifica del nuovo i-uolo, ferino restando quanto previsto dalle lettere ppp) e 
999); 

ppp) i medici capo, in servizio al 1 gennaio 2018, con alineno tredici anni di effettivo servizio iiel 
ruolo dei medici, sono promossi alla qualifica di medico superiore, mediante scrutinio per 
merito assoluto, iiell'anibito della dotazione organica coinplessiva di medico capo e medico 
superiore prevista dalla tabella A del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 
338, come modificata dalla tabella 3, di cui all'articolo 3, comma l ,  del presente decreto; 



qqq) i medici capo, in servizio al 1 gennaio 2018, con meno di tredici aiuii di effettivo servizio nel 
ruolo dei medici, mantengono, anclie in sopraniiumei-o, la qualifica di medico capo nella 
nuova carriera dei medici, coiisei-vando .IYanzianità posseduta e l'ordine di ruolo, nell'ambito 
della dotazioiie organica coinplessiva di inedico capo e medico superiore prevista dalla tabella 
A del decreto del Presidente della Repubblica 24. aprile 1982, n. 338, come modificata dalla 
tabella 3, di cui all'ai-ticolo 3, comma 1, del presente decreto. Per la proinozioiie alla qiialifica 
di inedico superiore si applicano le disposizioni di cui alla lettera ppp). I funzionari inedici, in 
sei-vizio alla data del 31 dicembre 2017, accedono alla qualifica di medico capo, aiiche in 
sovrannumero, ai sensi dell'ai-ticolo 48 del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334; 

m) entro tre anni dalla data di accesso alle nuove qualifiche di niedico capo e medico superiore, il 
persoiiale di cui alle lettere ppp) e qqq) frequenta un corso di aggiornamento dirigenziale, 
della durata non superiore a tre mesi, con modalith definite con decreto del capo della polizia- 
direttore generale della pubblica sicurezza, di cui all'a~ticolo 48, comma 4, del medesimo 
decreto legislativo; 

sss) h deroga a quanto previsto dall'ai-ticolo 49 del decreto legisiativo 5 ottobre 2000, n. 334, allo 
scrutinio per merito coinparativo per la proinozione a primo dirigente medico, con decorrenza 
dal 1 gennaio 2019 al 1 gennaio 2022, sono ammessi i medici capo con un'anzianith di 
effettivo servizio nella carriera dei inedici e nel ruolo professionale dei saiiitari di almeno 
diciassette anni. Per l'ammissione al corso di fonnazione dirigenziale per l'accesso alla 
qualifica di primo dirigente medico, per la promozione alla medesima qualifica mediante 
concorso, e per la proinozione alla qualifica di dirigente superiore medico, con decoi~enza 1 
gennaio 2018, in relazione ai posti disponibili al 31 dicembre 2017, si applicano le 
disposizioni, rispettivamente, di cui all'articoli 49, 50 e 51 del medesimo decreto legislativo, 
nel testo vigente il giorno precedente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché 
le altre disposizioni già vigenti per le modalità di svolgimento dei relativi scrutini e prova 
concorsuale; 

m) con decorrenza 1 gennaio 2018, il personale con la qualifica di primo dirigente medico, 
dirigente superiore medico e di dirigente generale medico accede alle funzioni di cui 
all'ariicolo 44 del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, e alla tabella A allegata al decreto 
del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 338, come modificata dalla tabella 3, di cui 
all'aiticolo 3, coinma 1, allegata al presente decreto; 

uuu) con decorrenza 1 gennaio 2018, il maestro direttore della banda musicale della Polizia di Stato 
assume la qualifica di maestro direttore - primo dirigente tecnico, corrispondente a quella di 
priino dirigente tecnico del ruolo unico dei funzionari tecnici della Poiizia di Stato, con le 
modalità previste per lo scrutinio per merito comparativo; 

W) con decorrenza 1 geimaio 2018, il maestro vice direttore della banda inusicale della Polizia di 
Stato assume la qualifica di maestro vice direttore-direttore tecnico capo coi-rispondente a 
quella di direttore tecnico capo del ruolo unico dei funzionari tecnici della Polizia di Stato, con 
le modalità previste per lo scrutinio per merito comparativo; 

zzz) il personale della Polizia di Stato che risulti in possesso dei prescritti requisiti, B ammesso a 
pai-iecipare, nel limite numerico dei posti complessivamente vacanti al momento 
dell'emanazione del bando, ad un unico concorso interno per la nomina ad orchestrale della 
banda musicale della Polizia di Stato, da inquadrare come teize parti b, in deroga alla 
ripartizioiie e alla suddivisione degli stiuinenti di cui alle tabelle A, B e C, del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 aprile 1987, n. 240, fermo restando I'orgaiiico complessivo 
previsto dall'ai-ticolo 7. In corrispondenza dei posti occupati dai viiicitori dei concorso 
straordinario, sono resi iiidisponibili altrettanti posti dell'organico della banda musicale, aiiclie 
se relativi a strumenti e parti diverse, fino alla cessazione dal sei-vizio dei vincitori del 
concorso straordinario. Le modalità di svolgimento del concorso straordinario, le prove di 
esaine, la valutazione dei titoli, la composizione della Commissione e la formazione della 
graduatoria, sono stabilite dal bando di concorso in analogia a quanto previsto dagli articoli 
17,20, e 22, del medesimo decreto n. 240 del 1987. I titoli ammessi a valutazione sono quelli 
previsti dall'articolo 21 in aggiunta ai quali, ai soli fini del presente concorso interno 



stiaordinario, verranno attribuiti 2 punti per ogni anno di servizio o frazione superiore a sei 
mesi presso la banda musicale per le relative esigenze musicali, fino ad un massimo di puliti 
10. L'anzianità di seivizio nel ruolo degli orchestrali della banda musicale dei viiicitori del 
concorso straordinario decorre dalla data della nomina nel ruolo stesso; 

aaaa) i frequentatori del 10" corso per vice revisore tecnico della Polizia di Stato possono 
presentare domanda per rientrare nella sede di proveiiienza, in deroga a quanto previsto 
dall'articolo 55, comma I,  del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, 
e i coiiseguenti trasferimeiiti sono disposti a domanda, anclie se il dipendente non ha maturato 
il requisito della permanenza, iniiiteirottarneiite per quattro aniii, nella stessa sede di servizio. 

Art. 3 
Disposiziorii conlur~i per la Polizia di Stato. 

1. Le tabelle A allegate ai decreti del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, numeri 335, 337 e 
338, sono sostituite, rispettivamente, dalle tabelle 1, 2 e 3, allegate al presente decreto. Le tabelle A), 
B), C), F) e G), allegate al decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1987, n. 240, sono 
sostituite dalle tabelle A), B), C), F), G) e G-bis), come modificate dalle tabelle 4, 5, 6, 7, 8 e 9, 
allegate al presente decreto. Nelle dotazioni organiche delle carriere, di cui alle tabelle A allegate ai 
deci-eti del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, 337 e 338, confluiscono quelle dei 
rispettivi ruoli direttivi e ruoli dei dirigenti di cui alle medesime tabelle, nel testo vigente il giorno 
precedente alla data di entrata in vigore del presente decreto. 
2. Al fine di garantire la piena funzionalità della Polizia di Stato, per le autorizzazioni alle assunzioni 
per l'accesso alla qualifica di agente della Polizia di Stato, le vacanze organiche nel ruolo dei 
sovrintendeiiti e iri quello degli ispettori, di cui alla tabella A allegata al decreto del Presideiite della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, come modificata dalla tabella 1, di cui al comma 1, del presente 
articolo, possoiio essere utilizzate per le assunzioni di agenti anche Ù i  eccedenza alla dotazione 
organica del ruolo degli agenti e assistenti di cui alla predetta tabella A. Le conseguenti posizioni di 
sopraniiumero nel ruolo degli agenti e assistenti sono riassorbite per effetto dei passaggi per qualuiique 
causa del personale del predetto I-uolo a quello dei sovrinteiidenti e degli ispettori. 
3. Entro il 1 gennaio 2021, si prowede all'ampliamento della dotazione organica del ruolo dei 
sovrintendeiiti di cui alla Tabella A, allegata al decreto del Presideiite della Repubblica 24 aprile 1982, 
n. 335, fmo al raggiungimento di 24.000 unith, attraverso la riduzione della dotazione organica dei 
ruoli degli operatori e dei collaboratori tecnici, di cui alla tabella A, allegata al decreto del Presidente 
della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, con decreto del Ministro deil'interno, di concerto coli il 
Miiiistro dell'ecoiiomia e delle finanze da emaiiarsi entro il 3 1 dicembre di ciascun anno, assicurando 
I'invarianza di spesa. 
4. Ai fini dell'attuazione di quanto previsto dal presente Capo, entro tre mesi dalla data di eiitrata in 
vigore del presente decreto: 

a) con decreto del Mnisiro dellSinteriio, adottato di concei-to con il Ministro per la semplificazione 
e della pubblica ainministrazione e i l  Ministro dell'istruzione, dellSuiiiversità e della ricerca, 
sono individuate le classi di laurea triennale di cui agli aiticoli 27-ter, coinma 1, del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, e articoli 25-bis, cornma 8, del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337; 

b) con i.egolainento di cui all'articolo 17, coinma 2, della jegge 23 agosto 1988, 11. 400, sono 
apportate le necessarie modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 2001, n. 
208, con specifico riferimento alla revisione delle fiiiizioni di cui all'a~ticolo 2 del decreto 
legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, anche in attuazione dell'articolo 18, coinma 5, del decreto 
legislativo 7 agosto 2016, n. 177. 

5. Fino alla data di entrata in vigore dei decreti e dei regolamenti di cui agli aiticoli 6, comina 1, lettera 
b), 6, comma 7, 24-quater, comma 6, 27, coinma 7, 27-bis, comma 1, lettera b), del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, agli articoli 5, conuni 1 e 8, 20-quater, comma 6, 
25-bis, comma 1, 25-ter, comina 5 ,  del decreto del Presideiite della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, 



e agli aiticoli 3, comrni 1, 3 e 4, e 4, coinma 6, 31, comma 1, e 46, comma 1, del decreto legislativo 5 
ottobre 2000,ii. 334, continuano ad applicarsi le disposizioni vigenti alla data di entrata in vigore del 
preseiite decreto. 
6 ,  Per la paitecipazione ai concorsi per l'accesso riei iuoli della Polizia di Stato, il prescritto titolo di 
studio può essere conseguito entro la data di svolgimerito della priina prova, anche preliminare. 
7. I1 titolo per L'accesso al ruolo degli ageiiti e degli assistenti di cui all'articolo 6, coinma 1, lettera d), 
iion è richiesto per i volontari delle Forze armate di cui all' aiticolo 703 e all'articolo 2199 del decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, in seivizio al 31 diceinbre 2020, owero coiigedato entro la stessa 
data. 
8. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono abrogati i comrni 2 e 3 dell'articolo l-bis 
del decreto-legge 31 marzo 2005, n. 45, convei-tito, con modificazioni, dalla legge 3 1 maggio 2005, n. 
89. 
9. Ai commi 1 degli articoli 1, 2 e 3 del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 339, 
dopo le parole: "sempreciié I'inferniith accertata ne consenta l'ulteriore iinpiego" sono aggiunte le 
seguenti: ", artclte pprasso la Sezione pai.alinpica dei grippi sportivi "Polizia di Stato-Fianmle oro", 
istitirita ~rell'arttbito dei r4uoli del personale che espleta attii'ità tecnico-scie~ttifica e tecnica. ". 
10. Nel ruolo d'onore di cui all'articolo 65-ter del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334,e iscritto 
anche il persoiiale dei ruoli degli agenti e assistenti, dei sovrintendenti e degli ispettori e dei 
corrispondenti i-uoli tecnici e tecnico-scientifici della Polizia di Stato. Si applicano, iti quanto 
compatibili, le inedesime disposizioni ivi previste. Con decreto del capo della polizia-direttore 
generale della pubblica sicurezza soiio stabilite le modalità attuative del predetto aiticolo, comprese 
quelle relative all'applicazione dello stesso al personale non direttiva e noil dirigente. 
1 l .  Con regolamento da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 
400, sono determinate le inodalitll per l'impiego nella Sezioiie paralimpica dei gnippi sportivi "Polizia 
di Stato-Fiamme oro", nell'ambito dei ruoli teciiici e tecnico-scientifici, del personale itiidoneo al 
setvizio ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, li. 339, e di quello che 
accede al i-uolo d'oiiore, con l'osservanza dei seguenti criteri: 

a) individuazione del personale da impiegare iiella Sezione paraliinpica, quali atleti, in 
relazione alle attitudini agoiiistiche dimostrate, owero, quali teciiici sportivi, in relazioiie 
al possesso delle abilitazioni rilasciate dalle competenti federazioni sportive nazionali; 

b) previsione che i gruppi sportivi "Polizia di Stato-Fiamme oro", firmatari di apposite 
conveiizioni con il Comitato Italiano Paralimpico (CNP), possano essere riconosciuti ai 
fmi sportivi e possaiio ottenere I'affiliazioiie alle federazioni sportive sulla base delle 
disposizioni dello statuto del predetto Comitato, aiiche in deroga ai principi e aile 
disposizioni per I'affiliazione e il ricoiioscimento delle societh e delle associazioni 
sportive dilettantistiche; 

C) previsione che il personale non piiì idoiieo alle attività della Sezione paraliinpica, possa 
essere impiegato in altre attività istituzionali dei medesitni ruoli teciiici e tecnico- 
scientifici della Polizia di Stato; 

d) applicazione, h quanto cotnpatibili, delle disposizioiii relative ai gnippi sportivi "Polizia 
di Stato-Fiamme oro". 

12. Dalla data di entrata in vigore del preseiite decreto è abrogato l'articolo 1, comma 261, della legge 
23 diceinbre 2005, n. 266. 
13. I candidati che partecipano ai concorsi pubblici e iiiterni nella Polizia di Stato devono manteiiere i 
requisiti di ammissibilitll previsti dai relativi bandi siiio al termine delle procedure coiicorsuali, ad 
eccezione di quello relativo ai limiti di eth. 
14. Le dotazioiii organiche dei singoli ruoli della Polizia di Stato possono essere rideterminate con 
decreto del Ministro dell'intemo, di concerto con il Ministro dell'ecoiioinia e delle fttianze, fermo 
restando il volume organico complessivo e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica, al frne di adeguarne la consistenza alle esigenze di funzionalità dellYAmministrazioiie della 
pubblica sicurezza. 
15. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto, ogni riferimento ai ruoli dei commissari e dei 
dirigenti e i-uoli corrispondenti, ai ruoli dei direttivi e dei dirigetiti ovvero alle qualifiche direttive e 



dirigenziali deiIa Polizia di Stato si intende inerente alle carriere dei fuiizionari di Polizia introdotte dal 
presente decreto. 



CAPO I1 
Revisione dei ruoli del personale dell'hma dei carabinieri 

Mod@cazioni all'or.dina))te~tto del persortale del1 'Arnia dei Carabinieri 

Sezioiie I 
Dofazio~ti e ruoli 

Art. 4 
Dofaziorti co~~plessii~e 

1. Al codice dell'ordinamento militare di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, 11. 66, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'a~-ticolo 800: 

1) al comma 1, la parola: «complessiva» 6 sostituta dalla seguente: ((organica)), le parole: «dei 
ruoli nonnale, speciale, tecnico logistico e forestale)) sono soppresse e la parola: ((4.188)) è sostituita 
dalla seguente: ((4.207)); 

2) al coinma 2, le parole: «e dei periti è fissata in 30.979)) soiio sostituite dalle seguenti: «è di 
30.956)) e le parole: «di cui 13.920 marescialli aiiltanti sostituti ufficiali di pubblica siciirezza e periti 
superiori)) so110 soppresse; 

3) al cornma 3, le parole: «e dei revisori è fissata nel numero massimo di 21.182)) sono 
sostituite dalle seguenti: ((6 di 21.701)); 

4) al comma 4, la parola: «dotazioiie» è sostituita dalla seguente: «consistenza» e le parole: «e 
degli operatori e collaboratori è costituita da 65.464)) sono sostituite dalle seguenti: «è di 58.877)); 

5) dopo il comma 5 è inserito il seguente: 

(&bis. Le dotazioni di cui al presente articolo possono essere rideterminate con decreto del 
Minish-o della difesa di concerto con il Ministro per la semplificazione e la pubblica 
aniministrazione e coli il Ministro dell'economia e delle finanze, fermo restando il volume 
organico complessivo e senza nuovi o maggiori oiieri a carico della finanza pubblica, al fine di 
adeguare la consistenza al piiì efficace soddisfacimento delle esigenze operative e di 
econoinicitA dell'azioiie amministrativa.)); 

b) all'articolo 826, al comma 1: 

1) all'alinea, le parole: ((506 unità, di cui 463)) sono sostituite dalle seguenti: ((50.5 unità)); 

2) alla lettera a), la parola: «coloniielli» è sostituita dalle seguenti: ((generali di brigata)); 

3) alla lettera b), la parola: ((5)) è sostituita dalla seguente: ((6)); 

4) alla lettera d), la parola: ((170)) è sostituita dalla seguente: ((169)); 

5) alla lettera e), la parola: ((159)) è sostituita dalla seguente: ((157)); 

6) alla lettera 0, la parola: ((170)) è sostituita dalla seguente: ((171)); 

C) all'aiticolo 827, comma l: 

l )  alla lettera e), le parole: «marescialli nei vari gradi)) sono sostituite dalla seguente: 
((ispettori)); 

2) alla lettera f), le parole: ((brigadieri nei vari gradi)) sono sostituite dalla seguente: 
((sovrintendenti)); 



d) all'articolo 828, comma l, alla lettera f) la parola: «subaltenii» è sostituita dalla seguente: 
((inferiori)); 

e) all'ai-ticolo 829, comma 1; 

1) all'aliiiea, la parola: ((96)) è sostituita dalla seguente: ((94)); 

2) la lettera a) è sostituita dalla seguente: «a) generale di divisioiie o brigata: 1)); 

3) la lettera b) è sostituita dalla seguente: «b) ufficiali inferiori: 17)); 

4) dopo la lettera b) è aggiunta la seguente: «b-bis) ispettori: 76,)); 

f )  al l'articolo 830, comma 1: 

1) all'alinea, la parola: ((2,000)) è sostituita dalla seguente: ((1.000)); 

2) alla lettera a), la parola: «coloiinelli» è sostituita dalla seguente: ((generali di brigata)); 

3) dopo la lettera a) B inserita la seguente: «a-bis) colonnelli: 1;)); 

4) alla lettera b), la parola: ((3)) è sostituita dalla seguente: ((5)); 

5) alla lettera C), la parola: ((3)) è sostituita dalla seguente: ((2)); 

6) alla lettera d), la parola: ((232)) b sostituita dalla seguente: ((132)); 

7) alla lettera e), la parola: ((91)) 6 sostituita dalla seguente: ((40)); 

8) alla lettera Q, la parola: ((1.670)) è sostituita dalle seguenti: ((819)); 

g) all'articolo 22 12-quater: 

1) al comma 1, le parole: «, feime restando le disposizioni di cui all'articolo 2214-qirate~*, 
commi da 15 a 19,)) sono soppresse; 

2) dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti: 

((1-bis. Fino al completo esaurimento del ruolo forestale degli ispettori di cui all'ai-ticolo 
2212-bis, coniina 2, la consistenza organica del molo ispettori dellYAnna dei carabinieri di cui 
all'articolo 800, comina 2, si intende comprensiva delle uiiità del ruolo forestale degli ispettori. 

1 .  Fino al completo esaurimento del iuolo forestale dei sovrintendenti di cui all'articolo 
2212-bis, comina 3, la consistenza organica del iuolo sovrintendenti dellYArma dei carabinieri 
di cui all'ai-ticolo 800, comma 3, si intende coinprensiva delle unità del iuolo forestale dei 
sovrintendenti. 

l-quater. Fino al completo esaurimento del ruolo forestale degli appuiitati e carabinieri di cui 
all'articolo 2212-bis, comma 4, la consistenza orgaiiica del iuolo degli appuntati e carabinieri 
de1lyArma dei carabinieri di cui all'articolo 800, coinma 4, si intende comprensiva delle unità 
del iuolo forestale degli appuiitati e carabinieri. 

l-quìrlquìes. Fino al coinpleto esaurimento del ruolo forestale dei periti di cui all'ai-ticolo 
2212-bis, comma 5, la consistenza organica del ruolo degli ispettori dellYArrna dei carabinieri di 
cui all'ai-ticolo 800, coinma 2, si intende comprensiva delle unità del ruolo forestale dei periti. 

l-sexies. Fino al completo esauriinento del ruolo forestale dei revisori di cui all'articolo 2212- 
bis, comina 6, la consistenza organica del ruolo dei sovrintendenti dellYArma dei carabinieri di 
cui all'articolo 800, comrna 3, si intende coinprensiva delle unitiì del ruolo forestale dei revisori. 

l-septies.Fiiio al completo esaurimento del molo forestale degli operatori e collaboratori di cui 
all'ai-ticolo 2212-bis, comma 7, la consisteiiza organica del ruolo degli appuiitati e carabinieri 
dellYArma dei carabinieri di cui all'ai-ticolo 800, coinma 4, si intende comprensiva delle unith 
del ruolo forestale degli operatori e collaboratori.». 



1. Al codice dell'ordinaineiito militare di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010 sono appoitate le 
seguenti modificaziorii: 

a) all'ariicolo 821: 

1) al cornma 1: 

1 .l .) alla lettera b), la parola: ((speciale)) è sostituita dalla seguente: ((forestale)); 

1.2.) alla lettera C), le parole: ((tecnico-logistico)) sono sostituite dalla seguente: «tecnico»; 

1.3.) la lettera C-bis) 8 soppressa; 

2) al comrna 2: 

1.1) all'alinea, le parole: ((tecnico-logistico)) sono sostituite dalla segueiite: «tecnico»; 

1.2) alla lettera a), le parole: N, specialità)) soiio sostituite dalla segueiite: «e)); 

1.3) alla lettera b), le parole: «e psicologico» e «, specialit8 psicologia)) sono soppresse; 

1.4) alla lettera C), dopo la parola: ((sanitario)) sono inserite le seguenti: «e psicologico» e 
dopo la parola: «veterinaria)) sono aggiunte le parole: «, specialitiì psicologia)); 

b) all'aiticolo 822: 

1) nella lubrica, le parole: ((tecnico-logistico)) sono sostituite dalla seguente: «tecnico»; 

2) al comina 1, le parole: ((tecnico-logistico)) sono sostituite dalla seguente: «tecnico»; 

C) all'ariicolo 823, c o m a  1: 

1) alla lettera b) la parola: ((22)) è sostituita dalla seguente: ((24)); 

2) alla lettera C) la parola: ((80)) 8 sostituita dalla seguente: ((82)); 

3) alla lettera d) la parola: ((465)) è sostituita dalla seguente: ((470)); 

d) gli articoli 835 e 836 sono abrogati; 

e) all'ariicolo 915, al comma 2 te parole: ((prevista dall'aiticolo 916)) sono soppresse; 

f) all'articolo 952, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente: 

((3-bis. 11 personale in ferma volontaria appartenente ai ruoli degli ispettori e degli appuntati e 
carabinieri de l l 'hna  dei carabinieri giudicato non idoneo al servizio militare incoiidizionato 
per lesioni dipendenti o meno da causa di servizio, che ha coiiseguito la iiotnina a carabiniere di 
cui agli aiticoli 768 e 783, transita nelle qualifiche fiinzionali del personale civile del Ministero 
della difesa, secondo modalith e procedure di cui all'ariicolo 930. Nei riguardi del personale 
transitato trova applicazioue il regime pensionistico e previdenziale deil'arnministrazione di 
destinazione)). 

Sezione 11 
Ruoli degli z~jciali  



Art. 6 
Recltitarnerito 

1. Al codice dell'ordinamento militare di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010 sono appoi-tate le 
segueiiti inodificazioni: 

a) all'articolo 65 1: 

1) nella rubrica, dopo le parole: «dei ruoli noimali)) sono inserite le segueiiti: «dell'Esercito 
italiaiio, delta Marina militare e delf'Aeronautica militare)); 

2) al comma 1, dopo le parole: «dei ruoli normali)) sono inserite le seguenti: «dell'Esercito 
italiano, della Marina militare e dell'Aeronautica militare)); 

b) dopo I'ai~ticolo 65 1 8 inserito il seguente: 

~ ~ , 6 5  1-bis 

Alirirentnzio~~e o~di,laria del ruolo nornlale del1 2r1rra dei carabinie~.i 

1. Gli ufficiali del ruolo normale del l 'hna  dei carabinieri in servizio permanente soiio tratti, 
con il grado di sottoteneilte: 

a) da coloro che hanno frequeiitato I'accadeinia militare e che hanno completato coli esito 
favorevole il ciclo forinativo previsto dal regolamento; 

b) mediante concorso per titoli ed esami, dai luogoteneiiti in servizio permanente dell'hma 
dei carabinieri, in possesso di laurea magistrale in giurisprudenza, clie Iianno ripoi-iato 
nell'ultimo quinquennio la qualifica finale non inferiore a «eccellente» e clie non hanno 
superato il cinquantacinquesimo anno di età; 

C) mediante concorso per titoli ed esami, dai iiiilitari in servizio permanente dei ruoli non 
direttivi e non dirigenti dell'Arma dei carabinieri, in possesso di laurea triennale a indirizzo 
giuridico definita con determinazione dirigenziale, che Iianno riportato nell'ultinio biennio la 
qualifica finale non inferiore a «eccellente», che haiino almeno cinque aiini di sei-vizio e clie iion 
hanno superato il quarantesimo anno di etA. 

2. I vincitori dei concorsi di cui al coniina 1 lettere b) e C), soiio: 

a) nominati sottotenenti, secondo l'ordine di precedenza fissato dal comna 1, con anzianith 
relativa stabilita in base all'ordiiie della rispettiva graduatoria di merito; 

b) iscritti in i-uolo dopo l'ultimo dei pari grado proveiiienti dai corsi regolari dell'accademia 
militai-e nominati sottotenenti iti servizio peimanente iiello stesso aiuio; 

C) aininessi a frequentare un corso applicativo. 

3. I posti eventualmente rimasti scoperti dei concorsi di cui al comma 1, lettere b) e C), possono 
essere devoluti in aumento a quelli destinati alle altre categorie, coli determinazione 
dirigenziale.)); 

C) all'ai-iicolo 662, al comma 1, le parole: ((1113)) soiio sostituite dalle seguenti: ((1126)); 

d) l'articolo 663 6 abrogato; 

e) all'ai-ticolo 664: 

1) alla rubrica le parole: ((tecnico-logistico)) sono sostituite dalla seguente: «tecnico»; 

2) al cotnma 1 : 

l. 1 )  all'alinea, le parole: ((tecnico-logistico)) sotio sostituite dalla seguente: «tecnico»; 

1.2) la lettera b) 8 sostituita dalla seguente: 



«b) con riserva non superiore al venti per cento dei posti disponibili, i militari in servizio 
permaiiente delltAnna dei carabinieri appaitenenti ai ruoli non direttivi e iion dirigenti 
che non hanno superato il quarantesimo anno di età, clie hanno almeno cinque anni di 
servizio, che hanno ripoitato nell'ultimo biennio la qualifica fmale non inferiore a 
«eccellente» e sono in possesso del diploma di laurea magistrale o specialistica richiesto 
dal bando di concorso.)); 

f) all'articolo 664-bis, al comma 1, lettera b): 

1) dopo le parole: «i militari)) sono inserite le seguenti: «in servizio permanente)); 

2) le parole: ((superiore alla media)) sono sostituite dalla seguente: «eccellente»; 

g) all'articolo 665, al comma 1, la parola: «speciale» B sostituita daiia seguente: ((forestale)) e le 
parole: le parole: ((teciiico-logistico)) sono sostituite dalla seguente: ((tecnico)); 

h) all'articolo 666: 

1) al comma 1, le parole: «e speciale)) sono sostituite dalle seguenti: «, forestale e tecnico)); 

2) il comma 2 8 sostituito dal seguente: 

((2. I1 numero di posti da mettere annualmente a concorso per l'immissione nel ruolo normale 
non può in ogni caso superare un tredicesimo della consistenza organica degli ufficiali 
inferiori del medesimo ruolo.)); 

3) il comma 3 6 sostituito dal seguente: 

((3.11 numero dei posti da mettere annualmeiite a concorso per l'immissione nel ruolo tecnico 
iion può in ogni caso superare un ventinovesimo della consistenza organica degli ufficiali del 
inedesimo ruolo aveiiti il grado da tenente a tenente colonnello compresi.)); 

4) al comrna 34;s' la parola: «ottavo» B sostituita dalla seguente: (uioiio» e le parole: «di detto)) 
sono sostituite dalle seguenti: (del medesimo)); 

i) all'articolo 667, al coinma 1 le parole: «e iiel ruolo speciale dell'Arma dei carabinieri)) sono 
soppresse; 

1) all'articolo 668, al comma 1 la lettera d) B soppressa; 

m) all'articolo 670, al comina 1 le parole: «, capitani in servizio permanente effettivo del i-uolo 
speciale dell' Arma dei carabinieri)) sono soppresse; 

n) all'articolo 676, al comnia 1 le parole: «, dell'Aeronautica militare e dell'Arma dei carabinieri)) 
sono sostituite dalle seguenti: «e dell'Aeronautica militare)); 

o) all'articolo 678: 

1) al comma 5, le parole: ((tecnico-logistico» sono sostituite dalla seguente: ((tecnico)); 

2) il comma 6 B abrogato; 

Art. 7 
For~~taziorte e addesìraaento 

1. Al codice dell'ordiiiamento militare di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010 sono apportate le 
seguenti inodificazioni: 

a) all'articolo 722: 

1) al comma 1, lettera b) le parole: «un anno)) sono sostituite dalle seguenti: «due atiiiin; 



2) al comina 2, dopo la parola: «ruolo» sono inserite le parole: «, se apparteiieiiti all'Esercito 
italiano, alla Marina militare e al19Aeronautica militare)) e dopo la parola: «aniio» soiio inserite le 
parole: «, se appai-tenenti all'Arma dei carabinieri, dopo i pari grado provenienti dai corsi ordinari che 
terminano il ciclo formativo nello stesso aiino)); 

b) l'articolo 734 è sostituito dal seguente: 

((Al-t. 734 
Corso di applìcaziorie e corso dipei@zioi~ar~leiifo 

1. I sottotenenti del ruolo noiinale dell'Arma dei carabinieri che hanno frequentato l'accademia 
militare e completato con esito favorevole il biennio formativo, sono ammessi alla frequenza di 
un corso di applicazione della durata di due anni e di un successivo corso di perfezionaniento 
della durata di un anno. 

2. Per i sottotenenti di cui al coinma 1 che superano i corsi di applicazione il nuovo ordine di 
anzianità è determinato, con decreto ministeriale, in base alla graduatoria stabilita secoiido le 
nome previste dal regolamento. 

3. Gli ufficiali di cui al comma 1 coinpletano il. ciclo formativo frequentando un corso di 
perfezionameiito della durata di un anno, regolato dall'ordiiiameiito della Scuola ufficiali 
carabinieri, al termine del quale I'anziaiiitA relativa è ridetermiiiata coli decreto ministeriale, 
sulla base della graduatoria stabilita secondo le modalitA previste dal regolamento, fermo 
restando quanto stabilito dal coinma 2, lettera b), dell'articolo 651-bis. 

4. I sottotenenti che noli superano per una sola volta uno dei due anni del corso di applicazione 
per essi previsto sono ammessi a ripeterlo e se lo superano sono promossi con l'anzianità 
attribuita agli ufficiali unitamente ai quali lianiio superato il predetto corso. Gli ufficiali che 
superano il corso di applicazione o il corso di perfezionameiito con ritardo per motivi di servizio 
riconosciuti con determinazione ministeriale owero per motivi di salute, soiio iscritti in ruolo al 
posto clie a essi sarebbe spettato se avessero superato il corso al loro turno.)); 

1) al comma 1, alinea dopo la parola: ((prescritto)) soiio inserite le seguenti: «sono collocati 
nella categoria del complemento con obbligo di ultimare la fenna contratta.)); 

2) al comma 1, le lettere a), b) e C) sono soppresse; 

3) al comma l-bis, le parole: «l-bis)) sono sostituite dalla seguente: «3» e dopo le parole: «pari 
grado,)) sono inserite le seguenti: «che ha frequentato l'accademia inilitare,)); 

d) l'articolo 736 è sostituito dal seguente: 

«AI<. 736 
Col-so applicativo per t?fiiciali del ruolo norrnale 

1. I sottoteiienti del molo normale provenienti dai ruoli degli ispettori, sovrintendenti e 
appuntati e carabinieri sono ammessi a frequentare un corso applicativo: 

a) anche con modalità telematica, di durata non inferiore a sei mesi se vincitori del concorso 
di cui alla lettera b) del comma 1 dell'articolo 65 1-bis; 

b) di durata non inferiore a due aniii se vincitori del concorso di cui alla lettera C) del comina 
l dell'aiticolo 651-bis. 

2. Per i sottotenenti di cui al comma 1 che superano i corsi applicativi per essi prescritti il iiuovo 
ordine di anziaiiitA è determinato, con decreto ininisteriale, in base alla graduatoria stabilita 
secondo le norme previste dal regolamento, ferino restando quanto stabilito dal comma 2, lettere 
a) e b), dell'articolo 651-bis. 



3. I sottoteiienti di cui al comna I, lettera b) che non superano per una sola volta uno dei due 
aimi del corso applicativo per essi previsto sono ammessi a ripeterlo e se lo superano sono 
proinossi con l'anzianità attribuita agli ufficiali unitamente ai quali hanno superato il predetto 
corso. 

4. I sottotenenti di cui al comma 1 che superano il corso applicativo per essi previsto con ritardo 
per motivi di servizio ricoiiosciuti con determinazione ministeriale, owero per motivi di salute, 
sono iscritti in iuolo al posto clie a essi sarebbe spettato se avessero superato il corso al loro 
turno. 

5. I sottotenenti di cui al c o m a  1 che non superano il  corso applicativo per essi previsto 
rientrano nella categoria di provenieirza. 11 periodo di durata del corso è iii tali casi computato 
per intero ai fini dell'anzianità di servizio.)); 

e) all'articolo 737: 

1) nella rubrica, le parole: ((tecnico-logistico)) soiio sostituite dalla seguente: «tecnico»; 

2) al comma 1: 

1 .l) le parole: ((teciiico-logistico)) soiio sostihiite dalla seguente: ((tecnico)); 

1.2) le parole: «sei mesi)) sono sostituite dalle seguenti: «due ami)); 

f) all'articolo 73 8: 

1) il comma 2 B sostituito dal seguente: 

((2. Gli uaciali reclutati nel ruolo normale a nomina diretta, all'aiio dell'ainmissione al corso 
applicativo di cui all'articolo 722, sono vincolati a una ferma di sette aniii, decoirente dall'inizio 
del rispettivo corso applicativo, che assorbe ogni altra ferma precedentemente contratta.)); 

2) al cornma 3, le parole: ((tecnico-logistico)) sono sostituite dalla seguente: «tecnico»; 

g) all'a~-iicolo 740, comma i ,  la lettera C) è sostituita dalla seguente: «C) tenenti dell'Arma dei 
carabinieri in ferma prefissata, ausiliari del corrispoiidente ruolo tecnico o forestale.)); 

h) I'ai-iicolo 749 è abrogato; 

i) all'articolo 755: 

1) al comma 1: 

1.1) al primo periodo, le parole: «e tenenti coloniielli del ruolo normale)) sono sostituite dalle 
seguenti: «dei ruoli normale, forestale e tecnico)); 

1.2) al secondo periodo, le parole: «IYacquisizione» sono sostituite dalle seguenti: «il 
niiglioramento)) e dopo le parole: «assolvimento delle funzioni)) è inserita la seguente: ((dirigenziali)); 

2) al coinma 3, dopo la parola: «frequenza» sono inserite le seguenti: «atiche con modalità 
telematica)). 

Art. 8 
Stato giuridico e ìrrrpiego 

1. Al codice dell'ordinainento militare di cui al decreto legislativo n. 66 del 20 10 sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 855: 

1) al comma 1, dopo la parola: «speciali» sono inserite le seguenti: ((dell'Esercito italiano, della 
Marina militare e dell'Aeroiiautica militare)); 



2) il comina 2 è abrogato; 

b) dopo I'a12icolo 855 B inserito il seguente: 

(Art.855-bis 
Precedertza &a trrilitari dì d~yerenfi ruoli o diverse categorie per I 'Arara dei cat.abinieri 

1. Gli ufficiali del ruolo normale dellYArma dei carabiiiieri iianno la precedenza sugli ufficiali 
dei ruoli a esaurimento di grado eguale solo per I'assolvimento degli obblighi di comando 
prescritti per l'avanzamento dalla normativa in vigore. 

2. Gli ufficiali del ruolo normale dell'Anna dei carabinieri hanno la precedenza al comando 
sugli ufficiali di tutti gli altri ruoli dellrArma dei carabinieri di grado eguale, allorquando 
ricoprono iiicariclii validi ai fini dell'avanzamento al grado superiore, aiiche oltre i periodi 
minimi di comando richiesti ai f u i  dell'avanzamento. 

3. Gli ufficiali del ruolo forestale dellYArma dei carabinieri hanno la precedenza al comando 
sugli uficiali dei ruoli tecnico e a esaurimento delltArrna dei carabiiiieri di grado uguale, 
allorquando ricoprono incarichi validi ai fini dell'avanzainento al grado superiore, anche oltre i 
periodi iniiiimi di comando richiesti ai fini dell'avanzamento. 

4. Gli ufficiali del ruolo teciiico dell'kma dei carabinieri Iianno la precedenza al comando sugli 
ufficiali dei ruoli forestale e a esaurimento delliArma dei carabinieri di grado uguale, 
allorquando ricoprono incarichi validi ai fini dell'avanzameiito al grado superiore, anche oltre i 
periodi minimi di attribuzioni specificlie richiesti ai fini dell'avanzainento. 

5. In tutti gli altri casi la precedenza al comando compete all'ufficiale avente maggiore anzianità 
di grado indipendentemente dal ~uolo di appartenenza, fatte salve le disposizioni ordinative che 
attribuiscono l'incarico di comando o di direzione a un determinato iuolo e grado.)); 

C) all'articolo 908, coinma 1, le parole: «gli articoli 906 e 907 si applicano)) sono sostituite dalle 
seguenti: ((l'articolo 906 si applica)); 

d) all'articolo 928, comrna 1, alla lettera d), la parola: ((speciale)) è sostituita dalla seguente: 
((forestale)) e le parole: ((tecnico-logisticou sono sostituite dalla seguente: «tecnico»; 

e) all'ai-ticolo 944, comma 1, le parole: «, della Marina militare e dell'Arma dei carabinieri)) sono 
sostituite dalle seguenti «e della Marina militare)); 

f) all'articolo 963, comma 1, dopo le parole: ((comparto sanitario)) sono inserite le seguenti: «e 
psicologico, specialith sanità (medicinalfarmacia) e specialità veterinaria)); 

g) all'articolo 964, dopo le parole: «coinparto sanitario)) sono inserite le segueiiti: «e psicologico, 
specialità sanità (inedicinaKarmacia) e specialith veterinaria)); 

li) all'articolo 965, dopo le parole: ((compatto saiiitai*io» sono inserite le seguenti: «e psicologico, 
specialith sanità (inedicinalfarmacia) e specialità veterinaria)). 

Art. 9 
Avattzaj~~eato 

1. Al codice dell'ordinamento militare di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010 sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 1045, comrna 1: 

l) alla lettera b), dopo le parole: «da un generale di)) sono inserite le seguenti: «corpo d'armata 
o di» e le parole: «o di brigata)) sono sostituite dalle seguenti: «del ruolo noimale)); 

2) alla lettera C), dopo la parola: «cinque» sono inserite le seguenti: ((generali di brigata o»; 



3) la lettera d) è soppressa; 

4) alla lettera e), dopo le parole: «da un» sono inserite le seguenti: ((generale di brigata o» e le 
parole: ((tecnico-logistico)) sono sostituite dalla seguente: «tecnico»; 

5) alla lettera e-bis), dopo le parole: (da un» soiio inserite le seguenti: ((generale di brigata o»; 

b) all'articolo 1097: 

1) al comina l : 

1.1) all'alinea, dopo la parola: «ufficiali», sono inserite le seguenti: «dell'Esercito italiano, della 
Mariiia militare e dell'Aeroiiautica militare)); 

1.2) alla lettera a), le parole: «, maggiore per gli ufficiali de1l'Aima dei carabinieri)) sono 
soppresse; 

1.3) alla lettera b), le parole: ((esclusi gli ufficiali dell'hma dei carabinieri,)) sono soppresse; 

2) dopo il comma 1, 6 inserito il seguente: 

« l-bis. L'avanzainento degli ufficiali dell'Arma dei carabinieri avviene: 

a) ad anzianità, per i gradi di tenente e capitano; 
b) a scelta, per i gradi di maggiore, tenente coloniiello, colonnello, generale di brigata, 

generale di divisione e generale di corpo d'arinata.)); 

C) all'articolo 1226-bis, coinma 1, le parole: (dei ruoli normale, speciale, tecnico-logistico e 
forestale)) sono soppresse; 

d) all'articolo 123 1, comma 1: 

1) dopo la parola: «laurea» è inserita la seguente: ((magistrale)); 

2) dopo la parola: «capitano» sono inserite le seguenti: «sono collocati nella categoria del 
complemento con obbligo di ultimare l'eventuale periodo residuo di ferma contratta.)); 

3) le lettere a) e b) sono soppresse; 

e) all'articolo 1269, il comma 2 6 sostituto dal seguente: 

((2. In sostituzione delle condizioni di cui al coinma 1, gli ufficiali di coinplenieiito delllArina 
dei carabinieri, ai fmi dell'avanzamento, devono aver svolto almeno diciotto mesi continuativi 
di servizio.)); 

f) il quadro I deIla tabella 4 6 sostituito dalla tabella 4 - quadro I (specchi A, B e C) di  cui alle 
tabelle 10, 11 e 12 allegate al presente decreto; 

g) il quadiu, II della tabella 4 6 sostituito dalla tabella 4 - quadro II (specchi A e B) di cui alle 
tabelle 13 e 14 allegate al presente decreto; 

h) il quadro IU della tabella 4 6 sostituito dalla tabella 4 - quadro III (specchi A, B e C) di cui alle 
tabelle 15, 16 e 17 allegate al presente decreto; 

i) il quadro IV della tabella 4 6 sostituito dalla tabella 4 - quadro TV di cui alla tabella 18 allegata 
al presente decreto; 

l) il quadro V della tabella 4 6 sostituito dalla tabella 4 - quadro V di cui alla tabella 19 allegata al 
presente decreto. 



Art. 10 
Personale delle bavde musicali 

1. All'ai-ticolo 1512, comma 1, lettera d) del codice dell'ordiiiamento militare di cui ai decreto 
legislativo n. 66 del 2010, la parola: «speciale» è sostituita dalla seguente: «normale». 

Sezione III 
Ruolo degli ispettori 

Art. 11 
Reclufa~tten fo 

1. Al codice dell'ordinamento militare di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010 sono appoitate le 
seguenti modificazioni: 

a) all'aiticolo 679: 

l) al comma 1, alinea le parole: «e ispettori)) sono soppresse; 

2) al comina 1, lettera b) le parole: «o sovrintendenti)) sono soppresse; 

3) dopo il comma 2 6 aggiunto il seguente: «2-bis. I1 reclutamento nel molo ispettori dell'Arina 
dei carabinieri, in relazione ai posti disponibili in organico, awiene: 

a) per il 70 per cento dei posti mediante pubblico concorso; 

b) per il 20 per cento dei posti mediante concorso interno, riservato agli appartenenti al ruolo 
sovriiitendenti; 

C) per il 10 per cento dei posti mediante concorso interno, riservato al ruolo appuntati e 
carabinieri.)); 

b) l'aiticolo 683 è sostituto dal segueiite: 

«Art. 683 
Ali?~~entaziot~e del ruolo degli ispettori 

1. I1 personale del iuolo ispettori reclutato mediante pubblico concorso 6 immesso iii ruolo al 
superameiito di apposito corso della durata di 2 anni accadeinici. 

2. Il personale reclutato irainite concorsi interni t5 immesso in molo al superameiito di apposito 
corso della durata non inferiore a mesi sei. 

3. I posti rimasti scoperti in uno dei concorsi di cui all'articolo 679, comna 2-bis, lettere b) e C), 

sono devoluti in favore dei concorrenti risultati idonei ma non vincitori dell'altro concorso. 

4. Possono partecipare ai concorsi di cui al comma 3 gli appartenenti al ruolo dei sovrintendenti 
e al iuolo degli appuntati e carabinieri clie alla data di scadenza dei termini per la preseiitazione 
delle domande: 

a) Iianno prestato servizio nel ruolo per almeno 4 anni; 

b) sono idonei al servizio inilitare incondizionato. Coloro che temporaiieainente non sono 
idonei soiio ammessi al concorso con riserva fmo alla visita inedica prevista dall'ai-ticolo 686, 
comma 1, lettera e); 

C) non haiino ripoi.tato, nell'ultiino biennio, o nel periodo di servizio prestato, se inferiore a 
due anni, sanzioni disciplinari pih gravi della «consegna»; 

d) sono in possesso deiia qualifica non inferiore a «nella media)) o giudizio corrispondente 
nell'ultimo biennio, o nel periodo di servizio prestato se inferiore a due anni; 

e) non sono stati comunque gih dispensati d'autorith dal corso per allievo inaresciallo; 



f) non sono stati giudicati non idonei all'avanzainento al grado superiore nell'ultimo biennio. 

5. IL titolo di studio per la partecipazione ai concorsi previsti dall'articolo 679 è: 

a) il diploma di istruzioiie secondaria di secondo grado, per il personale di cui al comma 2- 
bis, lettera b) del medesinio articolo 679; 

b) la laurea trieiinale a iiidirizzo giiiridico, per il personale di cui al comina 2-bis, lettera C) 
del medesimo articolo 679. 

6. Le modalità di svolgimento dei concorsi di cui all'atticolo 679, comma 2-bis, 
I'iiidividuazioiie e la valutazione dei titoli, il numero dei posti da mettere a concorso nel limite 
delle vacanze nell'organico del iuolo sono stabilite nei relativi bandi di concorso, emanati con 
decreto ministeriale. 

7. Al fine di soddisfare le esigenze in materia di sicurezza e tutela ambientale, forestale e 
agroalitneiitare, è stabilito nei relativi bandi di concorso, emanati con decreto ministeriale: 

a) per il concorso di cui all'aiticolo 679, comma 2-bis, lettera a), il numero dei posti degli 
ispettori da fonnare nelle relative specializzazioni in misura, comunque, non hferiore al 4 per 
cento dei posti da mettere a concorso; 

b) nell'ambito di ciascun concorso di cui all'ai.ticolo 679, comma 2-bis, lettere b) e C), il 
numero dei posti da riservare al personale già in possesso delle relative specializzazioni, in 
misura comunque non inferiore al 4 per cento dei posti da mettere a coiicorso. Il personale 
specializzato che concorre per tale riseiva di posti non può concorrere, nel inedesimo anno di 
riferimento, per la riinaiieiite parte di posti disponibili. 

8. Per il reclutamento degli ispettori della banda delllAma dei carabinieri si applicano le nonne 
contenute nel regolainento. 

9. I1 reclutamento degli ispettori del Reggimento Corazzieri awiene con le inodalith stabilite al 
capo VI del presente titolo.)); 

C) l'articolo 685 è sostituito dal seguente: 

«Art. 685 
Aanrissio~~e al corso siveriore di qualijcazione 

1. 11 corso superiore di qualificazione si compone di due fasi, la prima dedicata ai soli 
appartenenti del iuolo appuntati e carabinieri e la seconda dedicata anche al personale del ruolo 
sovrintendenti. 

2. L'an~inissioiie al corso: 

a) ai sensi dell'articolo 679, comma 2-bis, lettera b), awiene mediante iin concorso per titoli, 
previo superamento degli adempiinenti previsti dall'aiticolo 686, comma 2, lettere C) e d), al 
quale solio ammessi gli aspiranti utilmente collocati nella graduatoria fmale di merito, approvata 
coli decreto miiiisteriale; 

b) ai sensi dell'articolo 679, comma 2-bis, lettera C), ha luogo sulla base di una graduatoria 
formata coi1 i punti di merito riportati nelle prove d'esame previste dall'articolo 686, coinma 2, e 
i punti attribuiti per gli eventuali titoli preferenziali la cui individuazione e valutazione è 
stabilita nel bando di concorso. 

3. Le inodalith di svolgimento dei concorsi, la nomina della commissioiie di cui all'articolo 
687, I'iildividuazione e la valutazioiie dei titoli, il numero dei posti da mettere a concorso nel 
limite delle vacanze nell'organico del ruolo e i criteri per la formazione delle graduatorie sono 
stabiliti coi1 decreto ministeriale.)); 

d) all'articolo 687, comrna 1, lettera d), le parole: «maresciallo aiutante)) sono soppresse; 



e) all'aiticolo 694, conima I, lettera d), le parole: ((maresciallo aiutante)) sono soppresse; 

f )  all'articolo 696: 

I) al comma 1, le parole: ((685, comma 2)) sono sostituite dalle seguenti: ((683, comma 4)); 

2) al comina 3, le parole: «dalla data di» sono sostituite dalle seguenti: «dal giorno successivo 
alla data di». 

Art. 12 
Fom~azioite e addestran~eitto 

1. Al codice dell'ordinamento militare di cui al decreto legislativo 11. 66 del 2010 sono apportate le 
seguenti modificazioiii: 

a) all'articolo 765: 

1) al cotnma 2, le parole: «comina I »  soiio sostituite dalle segueiiti: ((comma 2-bis» 

2) al comma 3, le parole: «comma 1, lettera b)» sono sostituite dalle seguenti: ((coinma 2-bis, 
lettere b) e C)» e la parola: «annuale» 6 sostituta dalle seguenti: ((superiore di qualificazione»; 

b) all'articolo 765-bis: 

1) alla lubrica, dopo la parola: «specializzazione» soiio inserite le segueiiti: «e corso integrativo 
specialistico»; 

2) al comma 1, le parole: ((4-bis» sono sostituite dalle seguenti: ((7, lettera a)»; 

3) dopo il comma 1 è inserito il seguente: 

((1-bis. Gli ispettori di cui alla riserva prevista all'articoIo 683, collima 7, lettera b), al termine 
del corso di cui all'articolo 685, sono avviati a un corso integrativo specialistico le cui inodalith di 
svolgimento e i relativi programmi sono stabiliti con determinazione del Comandante generale 
dell'hma dei carabinieri.)); 

C) all'articolo 767, la parola: «annuale», ovunque ricorre, è sostituita dalle seguenti: ((superiore di 
qualificazione». 

Ari. 13 
Con~piti 

1. All'articolo 848 del codice dell'orduiamento militare di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La carriera del molo ispettori ha sviluppo 
direttiva.)); 

b) al comna 3: 

I .  l .) le parole: «marescialli aiutanti sostituti ufficiali di pubblica sicurezza)) sono sostituite dalle 
seguenti: ((luogotenenti e i inarescialli maggiori)); 

1.2.) le parole: ((coordinano anche l'attività del personale del proprio ruolo» sono sostituite dalle 
seguenti: ((svolgono, in relazioiie alla preparazione accademica e professionale acquisita, funzioiii di 
indirizzo e di coordinamento con piena responsabilità sul personale dipendente, anche appartenente al 
ruolo degli ispettori.)); 

C) il coinlna 4 è sostituito dal seguente: 



((4. Jn relazione al qualificato profilo professionale raggiunto, ai luogotenenti carica speciale 
possoiio essere affidati, anclie permaiieiido nello stesso incarico, compiti di maggiore respoiisabilità 
fra quelli di cui ai coinini precedenti, secondo la graduazione e i criteri fissati con determinazione 
del Comandante generale dell1Arma dei carabinieri,)); 

Ari. 14 
Stato girrridico 

1, All'articolo 1004, comma 1 del codice dell'ordinainetito militare di cui al decreto legislativo n. 66 
del 2010 le parole: «inarescialli aiutanti» sono sostituite dalla seguente: «luogotenenti». 

Art. 15 
Avartzantento 

l .  Al codice dell'ordinamento militare di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010 sono appoitate le 
seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 129 1 : 

1) al comma 1: 

1.1.) alla lettera d), le parole: ((aiutante sostituto ufficiale di pubblica sicurezza)) sono 
sostituite dalla seguente: ((maggiore)); 

1.2.) dopo la lettera d) 6 inserita la seguente: «d-bis) luogotenente)); 

2) il coinma 2 è sostituito dal seguente: 

((2. Al luogotenente pub essere attribuita la qualifica di carica speciale.»; 

b) all'articolo 1292: 

1) la lettera b) è sostituita dalla seguente: 

«b) a scelta, per i gradi di maresciallo maggiore e luogotenente.)). 

2) la lettera C) è soppressa; 

C) all'ai-ticolo 1293: 

1) al comrna l ,  le parole: «, per l'avanzamento a maresciallo aiutante sostituto ufficiale di 
pubblica sicurezza, è stabilito in 8 anni.)) sono sostituite dalle seguenti: ((6 stabilito in: 

a) 8 anni per I'avanzainento a maresciallo maggiore; 

b) 8 anni per l'avanzamento a luogotenente.)); 

2) il comrna 2 è abrogato; 

d) l'articolo 1294 è sostituito dal seguente: 

«Art. 1294 
Coitdizioiti particolar*i per 1'avanzat~te)tto dei r~tar~escìalli capo 

1. I periodi minimi di attribuzioni specifiche per l'avanzainento da maresciallo capo a 
maresciallo maggiore sono determinati in un aiiiio di comando di stazione o di altra unita 
organizzativa individuata, ovvero di impiego in iiicariclii di specializzazioiie, aiiche se compiuto 
iii tutto o in pai-te nel grado di maresciallo o maresciallo ordinario. 

2. Gli incarichi utili al compimeiito del periodo di attribuzione specifica di cui al coinma 1 sono 
stabiliti con determinazione del Comandante generale dellYAnna dei carabinieri.)); 

e) l'articolo 1295 8 sostituito dal seguente: 

«Art. 1295 
A~~artzarttento a scelta al grado di ~~iar~escia/lo nraggiore 



1. Le promozioiii da coiiferire a[ grado di maresciallo maggiore sono così deteiminate: 

a) il primo terzo dei marescialli capo iscritti nel quadro di avanzamento a scelta è promosso 
al grado superiore in ordine di ruolo con decorrenza dal giorno successivo a quello di 
compimento del periodo minimo di peimaneiiza previsto dall'ai-ticolo 1293; 

b) i restanti marescialli capo sono sottoposti a seconda valutazione per l'avanzamento 
all'epoca della formazione delle coi-rispondenti aliquote di scrutinio dell'anno successivo. Di 
essi: 

1) la prima inetà è promossa, in ordine di ruolo, con un anno di ritardo rispetto al periodo 
minimo di permanenza previsto dall'articolo 1293, preiidendo posto nel ruolo dopo i marescialli 
capo da promuovere in prima valutazione nello stesso aiino secondo la noima della lettera a); 

2) la seconda metti, previo giudizio di idoiieith, in ordine di ruolo, è promossa con due 
anni di ritardo rispetto al periodo minimo di permanenza previsto dall'ai-ticolo 1293, preiidendo 
posto nel ruolo dopo i inarescialli capo da promuovere in seconda valutazione nello stesso anno, 
secondo la norma del numero 1). 

2. I marescialli capo esclusi dalle aliquote di valutazione ai sensi dell'articolo 1051, 
nell'avanzameiito a scelta prendono posto, se idonei, a secoiida del punteggio globale attribuito 
nella graduatoria di merito dei parigrado con i quali sarebbero stati valutati in assenza delle 
cause impeditive. In relazione alla posizione in graduatoria, sono promossi secondo le modalità 
indicate nel comma I .»; 

f) dopo l'articolo 1295 è inserito il seguente: 

(&-t, 1295-bis 
Ava~izaniento n scelta al grado di luogotene~~te 

1. I marescialli maggiori giudicati idonei e iscritti nel quadro d'avanzamento «a scelta)) sono 
promossi, in ordiiie di ruolo, al grado superiore nel limite dei posti disponibili. 

2. All'avanzainento «a scelta)) al grado di luogotenente sono ammessi i marescialli maggiori: 

a) che hanno maturato il periodo minimo di permanenza nel grado; 

b) iscritti nei quadri di avanzamento e non rientranti nel numero delle proinozioiii annuali da 
coiiferire, con riferimento alle aliquote di valutazione determinate negli aiini precedenti; 

3. I1 numero delle promozioni da conferire annuaimente è stabilito in misura non superiore a 
1/47 dell'organico del ruolo ispettori e periti d e l l ' h a  dei carabinieri di cui all'atticolo 800, 
comma 2. 

4. La commissione di cui all'articolo 1047 valuta i marescialli maggiori di cui al coinma 1 
secoiido i criteri stabiliti dall'articolo 1059. Tra i titoli assume rilevanza preferenziale il 
comando della tenenza e della stazione territoriale. 

5. I1 conferirnento del grado decoire dal giorno successivo a quello del compiinento del periodo 
minimo di anzianità di permanenza previsto all'articolo 1293, comma 1, lettera b). Per il 
personale di cui al comma 2, lettera b), la pi.omozione ha decorrenza iiell'anno in cui risulta 
utilmente iscritto nel quadro di avanzamento.»; 

g) all'articolo 1296, comma 1, le parole: ctmarescialli aiutanti sostituiti ufficiali di pubblica 
sicurezza)) soiio sostituite dalle seguenti: ((luogotenenti)) e la parola: «speciale» B sostituita dalla 
seguente: «norinale>~; 

h) l'articolo 1324 è abrogato; 

i) dopo l'articolo 1325 B inserito il seguente: 

«Art. 1325-bis 



Attribuzio~ie della qtralìjlca di carica speciale ai Itrogotenenfi del1 'Arma dei carabirlieri 

1. La qualifica di carica speciale è attribuita, previa verifica del possesso dei requisiti da parte 
dalla commissione di cui aU1articolo 1047, ai luogotenenti che: 

a) hanno maturato 4 anni di anzianità di grado; 

b) non si trovano nelle condizioni di cui all'aiticolo 105 1; 

C) nel triennio precedente hanno ottenuto, in sede di valutazione caratteristica, la qualifica di 
alineno «eccellente» o giudizio equivaleiite; 

d) nell'ultimo biemiio noli abbiano riportato alcuna sanzione disciplinare più grave del 
«rimprovero». 

2. La qualifica è conferita dal giorno successivo a quello del compimeiito del periodo minimo 
di anzianità di grado di permanenza previsto al precedente comma. 

3. Per il personale: 

a) sospeso dalla procedura ai sensi del comma 1, lettera b), la qualifica 6 conferita con la 
stessa decorrenza attribuita ai pari grado con i quali sarebbe stato valutato in assenza della causa 
impeditiva, riacquistando I'aiizianità relativa precedentemente posseduta; 

b) escluso dalla procediira ai sensi del comma 1, lettere C) e d), la qualifica è conferita dal 
gioino successivo al maturamento dei requisiti richiesti.)). 

Ari. 16 
Persortale delle bande t~trrsicali 

1. Al persoiiale del ruolo dei musicisti dell'Anna dei carabinieri si applicano le disposizioni contenute 
nel codice deIllordinamneiito militare di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010. 

Sezione IV 
Ruolo dei sovr lntendertti 

1. All'articolo 692 del codice dell'ordiiiamento militare di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

I) al cornma 1, le parole: ((comma 2)) solio sostituite dalle seguenti: ((conuna 4», dopo le parole: 
((concorso per titoli)) sono inserite le seguenti: ((riservato agli appuntati scelti)) e le parole: 
((aggiornamento e» sono soppresse; 

2) al colnma 2, le parole: ((cornrna 2)) sono sostituite dalle seguenti: «comma 4», le parole: 
«esame scritto, riservato agli appuntati scelti,)) sono sostituite dalle seguenti: ((esaini, riservato)) e la 
parola: «sette» 6 sostituita dalla seguente: «quattro»; 

3) al comma 3, le parole: (L'esame scritto)) sono sostituite dalle seguenti: «Gli esami)) e le 
parole: «, consiste in risposte a un questionario aiticolato su domande volte)) sono sostituite dalle 
seguenti: «sono volti)); 

4) i commi 4-bis e 5 sono abrogati; 

5) al comma 6, dopo la lettera e) è inserita la seguente: 



«e-bis) Iia prestato servizio coine addetto in un comando di stazione o in altro incarico equipollente, 
individuato con determinazione del Comandante generale dell'Arma dei carabinieri, per almeno due 
anni, con solo riferimento al coiicorso previsto dal comma 1.)); 

6) dopo il comma 7 è aggiunto il seguente: 

((7-bis. Al fine di soddisfare le esigenze in materia di sicurezza e tutela ambientale, forestale e 
agroalimentare, è stabilito nei bandi di coiicorso di cui ai commi 1 e 2, il iiuinero dei posti da riservare 
al personale gi8 in possesso delle relative specializzazioni, in misura comunque non inferiore al 4 per 
cento dei posti. Il personale specializzato che concoire per tale riserva di posti non può concorrere, iiel 
medesimo anno di riferimento, per la riinaiiente parte di posti disponibili.)). 

Art. 18 
Fonttaziotie e addesh*an~ento 

1. Al codice dell'ordinamento militare di cui al decreto legislati\~o n. 66 del 2010 soiio appot-tate le 
seguenti modificazioiii: 

a) l'ai-ticolo 775 è sostituito dal seguente: 

Corso di for~t~azione professio~iale 

1. Gli appuntati scelti vincitori del coiicorso per sovrintendenti dell'Arnia dei carabinieri, di cui 
all'articolo 690, coinma 4, lettera a) frequentano, anche con modalitd telematica, un corso di 
formazione professionale, di durata iioii inferiore a un mese. I1 superamento del corso è condizione 
per la nomina a vice brigadiere. 

2. I programmi e le modalitd di svolgimento del corso, nonch6 la composizione della coinmissione 
d'esame di fine corso, sono stabiliti con determinazione del Comandante generale dell'hma dei 
carabinieri o dall'autorità da questi delegata. 

3. Nell'ambito dello stesso amo solare, i corsi di aggiornamento e formazione professionale hanno 
termine anteriormente ai corsi di qualificazione di cui all'articolo 776.)); 

b) all'articolo 776, comma 1: 

1) la parola: ((2)) 8 sostituita dalla seguente: ((4)); 

2) la parola: ((vicebrigadiere)) è sostituita dalle seguenti: mice brigadiere)); 

C) all'articolo 776-bis: 

1) alla rubrica, le parole: «di specializzazione)) sono sostituite dalle segueiiti: ((integrativo 
specialistico)); 

2) al comma 1 : 

I .  l .) le parole: ((ari-uolati nella)) sono sostituite dalle seguenti: «di cui alla)); 

1.2.) le parole: «4-bis» sono sostituite dalle segueiiti: ((7-bis)); 

1.3.) le parole: «ammessi a frequentare un corso di specializzazione della durata non 
inferiore a tre mesi)) sono sostituite dalle seguenti: ((avviati ad un corso integrativo specialistico le cui 
modalità di svolgimento e i relativi programmi soiio stabiliti con deteiminazione del Comandante 
Generale)). 



Art. 19 
Compiti 

1. All'ai-ticolo 849 del codice dell'ordiirameiito militare di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 2, le parole: «ferma restando la possibilità di sostituzione del superiore gerarchico, iii 
caso di temporanea assenza o impedimento)) sono sostituite dalle seguenti: ((noiicli6 attribuito il 
comando di piccole uiiità)); 

b) al comina 3, le parole: «il comaiido di piccole unità)) sono soppresse; 

C) dopo il comma 3 6 aggiunto il seguente: 

((3-bis. In relazione al qualificato profilo professionale raggiunto, ai brigadieri capo qualifica 
speciale possono essere affidati, anche permanendo iiello stesso incarico, compiti di maggiore 
respoiisabilitA fi-a quelli di cui al coimna precedente.)), 

Art. 20 
Stato giuridico 

1. All'articolo 979 del codice dell'ordiniimento militare di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) nella rubrica, dopo la parola: «marescialli» sono inserite le seguenti: «e dei vice brigadieri)); 

b) a1 comma 1, dopo le parole: «corsi di formazione)) sono inserite le seguenti: «e i vice brigadieri 
promossi a conclusione del corso di cui all'at-ticolo 776)). 

1. Al codice dell'ordinamento militare di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010 sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 1297, dopo il coinina 1 6 aggiunto il seguente: 

«l-bis. Al brigadiere capo può essere attribuita la qualifica di qualifica speciale.)); 

b) all'articolo 1298, comma 1, alinea, le parole: «avviene:» sono sostituite dalle seguenti: «ai gradi 
di brigadiere e di brigadiere capo avviene ad anzianità.)) e le lettere a) e b) soiio soppresse; 

C) I'articolo 1299 è sostituito dal seguente: 

«Art. 1299 

Periodi rrtir~irtti di perrrtartertza nel grado 

1. I1 periodo minimo di permaiienza nel grado, richiesto per la promozioiie ad anziaiiith a brigadiere 
e brigadiere capo, 6 stabilito in 5 anni.)); 

d) l'attico10 1300 è abrogato; 

e) dopo l'articolo 1325-bis, introdotto dall'ai~ticolo 15, comma 1, lettera i), del presente decreto è 
inserito il seguente: 

((1325-ter 
At~ibzczione della qicalijìca dì qualijìca speciale ai  brigadieri capo del1 'Al-ma dei carabirtieri 

1. La qualifica di qualifica speciale B attribuita, previa verifica del possesso dei requisiti da 
parte della commissione di cui all'articolo 1047, ai brigadieri capo che: 



a) hanno maturato 8 anni di anzianità di grado; 

b) non si trovano nelle condizioni di cui all'ai-ticolo 1051; 

C) nel triennio precedente hanno ottenuto, iii sede di valutazione caratteristica, la qualifica di 
alineno ((superiore alla media)) o giudizio equivalente; 

d) nell'ultimo biennio noil abbiano ripoi-tato alcuna sanzione disciplinare più grave del 
((riinprovero)). 

2. La qualifica 6 conferita dal giorno successivo a quello del compimeiito del periodo miiiimo 
di aiizianità di grado di perinaiienza previsto al precedente comma. 

3.  Per il personale: 

a) sospeso dalla procedura ai sensi del comma I, lettera b) la qualifica 6 conferita con la 
stessa decorrenza attribuita ai pari grado con i quali sarebbe stato valutato in assenza della causa 
impeditiva, riacquistando I'anzianità relativa precedentemeiite posseduta; 

b) escluso dalla procedura ai sensi del comina 1 lettere C) e d), la qualifica è conferita dal 
giol-no successivo al maturamento dei requisiti ricliiesti.)). 

Sezione V 
Ruolo degli appu~itati e dei carabirtieri 

1. Al codice dell'ordinamento inilitare di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010 sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 703, al cointna 1, la lettera f) è soppressa; 

b) all'ai-ticolo 707: 

I) al comma 1, lettera b), le parole: «di licenza conclusiva del primo ciclo di istruzione» sono 
sostituite dalle seguenti: «di istruzione secoiidaria superiore che consente l'iscrizione ai corsi per il 
conseguimnento del diploma universitario)); 

2) dopo il comma 1 8 aggiunto il seguente: 

«l-bis. T1 titolo di studio richiesto per I'anuolainento nei gnippi sportivi di cui all'ai-ticolo 1524 
8 il diploma di istiuzione secondaria di priino grado.)); 

C) all'articolo 708, al comma l-bis l'ultimo periodo 6 soppresso; 

d) all'articolo 783, coin'ma 1, secondo periodo, la parola: ((arruolamento)) 8 sostituita dalle seguenti: 
((inizio del corso)). 

Art. 23 
Conpiti 

1. All'articolo 850 del codice dell'ordinatneiito inilitare di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010, 
dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: 

«I-bis. In relazione al qualificato profilo professionale raggiunto, agli appuntati scelti qiialifica 
speciale possono essere affidati, anclie permaneiido nello stesso incarico, i compiti di maggiore 
responsabilità fra quelli di cui al comma precedente.)). 



Art. 24 
Avatizanlento 

1. Al codice dell'ordinamento militare di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010 sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 13 10, dopo il comma 1 6 aggiunto il seguente: 

«l-bis. All'appuntato scelto può essere attribuita la qualifica di qualifica speciale)); 

b) all'articolo 1311: 

1) al comma 1, le parole: ((cinque anni di servizio)) sono sostituite dalle seguenti: ((quattro anni 
e sei mesi di anzianita nel grado)); 

2) al comma 3, la parola: ((cinqiie)) 6 sostituita dalla seguente: «quattro»; 

3) al comma 4, primo periodo, le parole: (di sei-vizio o» sono soppresse e le parole: ((sentito il 
parere della)) sono sostituite dalle seguenti: ((previo giudizio di idoneità espresso ai sensi dell'articolo 
1056 dalla)); 

4) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: 

((4-bis. Gli appuntati e i carabinieri giudicati iion idonei sono valutati nuovamente dopo un 
anno. Gli stessi, se giudicati per la seconda volta non idonei, possono essere ulteriormente 
valutati nel quarto anno successivo a ogni giudizio negativo. A tal fine, se giudicati idonei, soiio 
promossi con le stesse modalità e coli le stesse decorrenze attribuite ai pari grado con i quali 
sono stati portati in avanzamento.)); 

C) dopo I'at-ticolo 1325-ter; introdotto dall'ai-ticolo 21, coinrna 1, lettera e), del presente decreto, è. 
iiiserito il seguente: 

((Art. 1325-quater 
Attribuziotte della q~ral@ca speciale agli appuritati scelti del1 'Arrt~a dei carabinieri 

I.  La qualifica di qualifica speciale è attribuita, previa verifica del possesso dei requisiti da 
parte dalla cornmissioiie di cui all'articolo 1047, agli appuntati scelti che: 

a) hanno maturato 8 anni di anzianitd di grado; 

b) non si trovano nelle condizioni di cui all'articolo 105 1; 

C) nel triennio precedente hanno ottenuto, in sede di valutazione caratteristica, la qualifica di 
almeno ((superiore alla media)) o giudizio equivalente; 

d) nell'ultimo biennio noli abbiano riportato alcuna sanzione disciplinare più grave del 
(uimprovero)). 

2. La qualifica è conferita dal giorno successivo a quello del compimento del periodo minimo 
di anzianità di grado di peimaneiiza previsto al comina 1. 

3. Per il  persotiale: 

a) sospeso dalla procedura ai sensi del cornma 1, lettera b) la qualifica 6 conferita coli la 
stessa decorrenza attribuita ai pari grado con i quali sarebbe stato valutato in assenza della causa 
impeditiva, riacquistaudo l'aiizianità relativa precedentemente posseduta; 

b) escluso dalla procedura ai sensi del comma 1, lettere C) e d), la qualifica è conferita dal 
giorno successivo al maturamento dei requisiti richiesti.)). 



Sezione VI 
Ordiriante~tto dell 'Ar))ta dei carabinieri 

Ai-t. 25 
Cantbio di derto))rinazione dei gradì 

1. L'ai-ticolo 173 del codice dell'ordinamento militare di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010, è 
sostituito dal seguente: 

«Art. 173 
Organizzazione territoriale dell 'Ar))ta dei car*abi)tieri 

1. L'organizzazione territoriale, componente fondamentale dell'Arma, compreiide: 

a) Comandi iiiterregionali, retti da generale di colpo d'armata, che esercitano funzioni di alta 
direzione, di coordinamento e di coiitrollo nei confronti dei comandi legionali, nonchk 
assicurano la gestione della disciplina e l'attività ispettiva tecnico-logistica; 

b) Coinandi legionali, coli competenza sul territorio di una o pih regioni ainininistrative, retti 
da generale di divisione o di brigata, cui risale la responsabilith della gestione del personale e 
coinpetono le funzioni di direzione, di coordinamento e di controllo delle attività dei comandi 
provinciali, noiichk assicurano attraverso i propri organi, il sostegno tecnico, logistico e 
amministrativo di tutti i reparti dell'Arma dislocati nell'area di competenza, anche se 
appartenenti ad altre organizzazioni; 

C) Comaildi provinciali, retti da generale di brigata o da colonnello, cui sono attribuite, le 
funzioni di direzione, di coordinamento e di controllo dei reparti dipendenti, e la responsabilità 
dell'analisi e del raccordo delie attività operative e di contrasto della criminalità colidotte nella 
provincia anche da reparti di altre organizzazioni delltArma; 

d) Coinandi a livello infiaprovinciale, retti da ufficiale e differentemente strutturati in 
rappoi-to alla loro estensione e rilevanza operativa, cui compete prioritariamente la 
respoiisabilith della direzione e del coordinamento deile attivith di controllo del territorio e di 
contrasto delle manifestazioni di criininalith a rilevanza locale, noiicli6 I'assolvimei~to dei 
compiti militari; 

e) Comandi di stazione, peculiari articolazioni di base delllArma dei carabinieri a livello 
locale, cui compete la responsabilità diretta del controllo del territorio e delle connesse attivith 
istituzionali, nonch6 I'assolvimento dei compiti militari. Sono retti, di massima e in relazione 
alla rilevanza dell'impegno operativo, da luogotenente, maresciallo maggiore o maresciallo 
capo. 

2. L'organizzazione territoriale, struttura essenziale per il coiitrollo del territorio, costituisce 
riferimento per i reparti delle altre organizzazioni delllArina nell'espletamento delle attività. di 
rispettiva competenza.)). 

Art. 26 
Qualifiche di pubblica siclcrezza 

1. All'ai-ticolo 179 del codice dell'ordinamento militare di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010, il 
coinina 3 è sostituito dal seguente: 

~ 3 . 1  luogotenenti e i marescialli maggiori, oltre quanto giA specificato, sono sostituti ufficiali di 
pubblica sicurezza e sostituiscono i superiori gerarchici iii caso di assenza o impedimento di 
questi, assumendo anclie la qualifica di ufficiale di pubblica sicurezza.)). 



Sezione VI1 
Nolnie di coordirtantento, transitorie ejhtali 

Ai?. 27 
Disposizioni tra~uitol~ie in ntateria di reclirtanlento. 

l .  Al codice dell'ordinamento militare di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010 sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) dopo l'articolo 2196-bis soiio inseriti i seguenti: 

(Ari.2196-ter 
Disposizioni mrsitorie il1 materia di recluta1aento del ruolo nor~tlale dell 'Ar~na dei cmabhiieri 

1. In relazione alla graduale riduzione delle consistenze del ruolo speciale dell'Arina dei 
carabinieri, feriiie restando le consistenze organiche di cui all'articolo 800, al fine della 
progressiva arinoriizzazione dei ruoli degli ufficiali dell'Arma dei carabinieri, le irninissioni iiel 
ruolo nonnale sono annualmente determinate con decreto del Ministro della difesa, in ragione 
dell'andamento delle consistenze effettive dei iuoli normale e speciale a esaurimento come 
determinatesi all'esito dei transiti di cui all'ai.tico10 2214-quinqiiies. 

2. Fino all'anno 2022 compreso, per la partecipazioiie ai concorsi di cui all'articolo 651-bis, 
comma 1, lettera b), sono necessari i seguenti requisiti: 

a) grado di luogotenente in servizio permanente, senza alcun limite d'età; 

b) diploma di scuola secondaria di 2" grado o equipollente; 

C) qualifica finale non inferiore a «eccellente)) nell'ultimo quinquennio. 

3. Fino all'aiuio 2022 compreso, per la partecipazione ai concorsi di cui all'a~ticolo 651-bis, 
comma l, lettera C), soiio necessari i seguenti requisiti: 

a) avere almeno cinque anni di servizio e non aver superato il quarantacinquesimo anno di 
età; 

b) possesso di laurea triennale a indirizzo giuridico definita con determinazione del 
Comandante generale dellYArma dei carabinieri; 

C) qualifica finale non inferiore a «eccellente» nell'ultimo biennio. 

4. Fino all'anno 2027 compreso, ai concorsi di cui all'articolo 651-bis, comma 1, lettere b) e C), 
non possono partecipare i militari in servizio peimanente dell'Arma dei carabinieri appartenenti 
ai iuoli forestali non direttivi e iion dirigenti. 

Art.2196-quater 
Disposizioni transitorie il1 ~tiateria di reclutanrerito del ruolo forestale dell ;4rn1a dei carabiriieri 

1. Fino all'aiino 2022 compreso, per i militari in servizio permaiiente dell'kma dei carabiriieri 
dei iuoli forestali non direttivi e non dirigenti, il limite di eth di cui all'articolo 664-bis, cornma 
1, lettera b), B fissato in cinquanta anni. 

Art. 2196-quiliqiries 

Disposizioni transitorie in niuteria di reclutarrie~ito dell 'Arnia dei carabiliieri 

1. Fino all'anno 2021 compreso: 



a) nel limite delle vacanze organiche registrate nel riiolo ispettori alla data del 3 1 dicembre 
dell'anno precedente, i posti disponibili per i l  coi-so previsto dall'articolo 685 possono essere 
incrementati fino al 50 per cento dei limiti fissati dall'ai-iicolo 679, comma 2-bis, lettere b) e C); 

b) la durata dei corsi di cui agli articoli 685,775 e 776 può essere ridotta fmo alla metà; 

C) per il personale che ha maturato almeno 8 anni di permanenza nel ruolo sovrintendeiiti, 
promosso al termine del corso di cui all'articolo 685, non si applica l'articolo 979; 

d) non si applica quanto previsto dall'articolo 683, comma 5, lettera a); 

e) in deroga al requisito ricliiesto dall'articolo 683, coinma 5, lettera b), per la partecipazione 
al concorso interno previsto dall'articolo 679, comma 2-bis, lettera C), il titolo di studio ricliiesto 
B il diploma di isiruziotie secondaria di secondo grado, 

2. Gli incrementi di cui al comma 1, lettera a), con solo riferimento al concorso bandito per 
l'anno 2017, possono essere portati fino alla copei-hira del 50 per cento delle vacanze organiche 
registrate nel ruolo ispettori al 1 gennaio 2017 con riferiineiito alle dotazioni organiche previste 
dal presente codice per il predetto personale. 
3. I posti del concorso di cui al comma 2 sono riservati per: 

a) I'ottantacinque per cento, al ruolo sovrintendenti; 
b) il quindici per cento, al ruolo iniziale.)); 

b) all'ai-iicolo 2199, dopo il comma 7-ter, è aggiunto il seguente: 

((7-quater. Nei concorsi relativi all'accesso nella caixiera iniziale dell'Arnia dei carabinieri, in 
riferimento ai posti destinati ai carabinieri da formare nelle specializzazioni relative alla 
sicurezza e tutela ambientale, forestale e agroalhnentare, di cui all'articolo 708, comma l-bis, la 
riserva a favore dei vololitari in ferma prefissata delle Forze arinate è deterininata: 
a) per l'anno 2018, nella misura del 55 per cento; 
b) per ciascutio degli anni 2019 e 2020, iiella misura del 45 per cento.)); 

C) dopo l'articolo 2199 è inserito il seguente: 

«Art. 2 199-bis 
Regirtie trat~sitorio per l'arrirolat~iet~to nel ruolo appwltati e carabitrievi 

1. I1 titolo di shidio per I'accesso al ruolo degli appuntati e carabinieri di cui all'articolo 706 non 
è richiesto per i volontari delle Forze armate reclutati ai sensi degli articoli 703 e 2199 e in 
servizio alla data del 3 1 dicembre 2020, owero congedati entro la stessa data.)); 

d) l'articolo 2203-ter B abrogato. 

Art. 28 
Disposizioni tr.atisitorie iri rrrater~ia difornrazione. 

1. Al codice dell'ordinameiito militare di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010 soiio apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 2206, coinma 1, lettera b), dopo la parola: «normale» soiio inserite le seguenti: «di 
cui all'articolo 65 1-bis, comma 1, lettera a)»; 

b) dopo I'ai-ticolo 2206-bis B inserito il seguente: 

«Art. 2206-ler 
F~?~rnaziorie dei sottuflciali del1 'Arrrla dei carabirlieri 

1. I1 personale appartenente al ruolo sovrintendenti al lo  gennaio 2017 può partecipare al 
concorso di cui all'articolo 679, comina 2-bis, lettera b), anche prima di aver maturato il 
requisito di cui all'articolo 683, comma 4, lettera a).», 



Art. 29 
Disposiziotli tra~witorie irt n~ateria di ruoli e organici. 

1. AL codice dell'ordinamento militare di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010 soiio apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) dopo l'articolo 2210 6 inserito il seguente: 

«Ai-t.22 10-bis 
Ruolo speciale a esair~~irr~ento dell 'Arrrra dei carabirtieri 

1. Gli ufficiali in servizio pennaiiente del ruolo speciale dell'Arma dei carabinieri vi 
permangono a esaurimento. 

2. I1 grado vertice per il ruolo speciale a esaurimento dellYArma dei carabinieri è quello di 
colonnello. 

3. I limiti di etA per la cessazione dal seivizio permaiiente degli ufficiali del ruolo speciale a 
esaurimento sono i seguenti: 

a) per il grado di colonnello: 61 aimi; 

b) per i gsadi da sottoteneiite a tenente colonnello: 60 anni.)); 

b) all'articolo 22 1 1 : 

1) alla rubrica, dopo la parola: «esauriinento>) soiio inserite le seguenti: «dellYEsercito italiano, 
della Marina militare e dellYAeronautica militare>); 

2) al comma 1, le parole: «delle Forze armate» sono sostituite dalle seguenti: «dell'Esercito 
italiano, della Marina militare e dellYAeronautica militare)); 

C) dopo l'articolo 221 1 6 inserito il seguetite: 

((Art.22 1 1 -bis 
Disposizioni transitorie sulle cortsistenze orga~~iche dei ruoli degli trflciali dell 'Arrtla dei 

carabinieri 

l. Fino al 3 1 dicembre 2021 le consistenze orgaiiiclie dei ruoli degli ufficiali dell'Arma dei 
carabinieri sono stabilite dalla tabella 4, quadro I (specchio A), quadro I1 (specchio A), quadro 
iii (speccliio A). 

2. A decorrere dal lo  gennaio 2022 e frno al 3 1 dicembre 2026, le consistenze orgailiche dei 
ruoli degli ufficiali d e l l ' h a  dei carabinieri sono stabilite dalla tabella 4, quadro I (specchio B), 
quadro I1 (speccliio A), quadro 111 (speccliio B). 

3. A decorrere dal lo gennaio 2027 e fino al 31 dicembre 203 1, le consistenze organiclie dei 
ruoli degli ufficiali de l l 'hna  dei carabinieri sono stabilite dalla tabella 4, quadro I (specchio C), 
quadro Ii (specchio A), quadro IIi (specchio C). 

4. A decorrere dal lo  gennaio 2032, le consistenze organiche dei ruoli degli ufficiali dell'Asma 
dei carabinieri sono stabilite dalla tabella 4, quadro I (speccliio C), quadro II (speccliio B), 
quadro Iti (speccliio C). 

5. A decorrere dal 2032, con decreto del Ministro della difesa, adottato ai sensi dell'articolo 17, 
comma 3, della Legge 23 agosto 1988, n. 400, le dotazioni organiche complessive dei gsadi di 
generale e di colonnello di cui all'articolo 823 sono aggioinate secondo quanto stabilito dalle 
tabelle di cui al comma 4. 

6. Al fine di garantire I'espletamento delle funzioni di cui all'articolo 2212-ter; ferme restando le 
consistenze organiche complessive di cui all'ai-ticolo 800, gli ufficiali del ruolo forestale iniziale 



non sono computati nei contingenti massimi dei gradi di coloiinello e generale stabiliti dalla 
tabella 4. 

7. In relazione alla progressiva riduzione delle consistenze del ruolo speciale dell'Arma dei 
carabinieri, sino al completo esaurimento del medesimo ruolo e comunque non oltre l'anno 
2050, le dotazioni organiche dei ruoli normale e speciale a esaurimento degli ufficiali in servizio 
permanente dell'Anna dei carabiiiieri, feline restando le consistenze organiche di cui all'articolo 
800, comma 1, soiio annualmente determinate con decreto del Ministro della difesa. I1 decreto è 
adottato in ragione dell'andamento delle consisteiize del personale transitato dal ruolo speciale a 
esaurimento nel ruolo normale e del persolinle in servizio nel medesimo iuolo speciale a 
esaurimento,)); 

d) all'articolo 2212-quhlquies, dopo il coinina 5 è aggiuiito il seguente: 

(&bis. Ai periti superiori scelti dell'Arma dei carabinieri pub essere attribuita la qualifica di 
primo perito superiore. I primi periti superiori hanno rango preminente sui pari grado; fra i 
priini periti superiori si tiene coiito della data di conferimento della qualifica, aiiclie iiel caso di 
pari grado con diversa anzianith.)); 

e) all'articolo 2212-sexies, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente: 

((3-bis. Ai revisori capo dell'Arma dei carabinieri può essere attribuita la qualifica di revisore 
capo qualifica speciale. I revisori capo qualifica speciale hanno rango premiiiente sui pari grado; 
fra i i'evisori capo qualifica speciale si tiene conto della data di conferiinento della qualifica, 
aiiclie nel caso di pari grado con diversa aiizianith.)); 

f) all'articolo 2212-sepfies, dopo il comrna 2 è aggiunto il seguente: 

((2-bis. Ai collaboratori capo dell'Arma dei carabiiiieri pub essere attribuita la qualifica di 
collaboratore capo qualifica speciale. I collaboratori capo qualifica speciale hanno rango 
preminente sui pari grado; fra i collaboratori capo qualifica speciale si tiene coiito della data di 
conferimento della qualifica, anche nel caso di pari grado con diversa anzianità.)); 

g) dopo I'ai-ticolo 2212-i~onies sono inseriti i seguenti: 

((Ait. 22 12-decies 
i?asferirt~ento nel ruolo norttiale degli uflciali iti servizio yerrtiarienfe dell Yrma dei carabitiieri 

I .  Gli ufficiali in servizio permanente del ruolo speciale a esaurimento dell'Arina dei carabinieri 
possono transitare a domaiida nel ruolo noimale dell'Arma dei carabinieri. 

Art. 22 12-zn~decies 
Ridetelnii~iazione delle a~izia~iità degli ~iflciali del ruolo ~io~*rnale dell 'Arrtta dei car.abiriieri 

1.  Per gli ufficiali già transitati dal iuolo speciale al ruolo normale che rivestono il grado da 
maggiore a tenente colonnello incluso, in possesso di un'anzianith di nomina a ufficiale in 
servizio permanente uguale o successiva al lo gennaio 1994, i gradi e le anzianità assolute sono 
rideterminati iii base agli anni di anzianith minima richiesti per le promozioni stabilite nella 
tabella 4, quadro IV, allegata al presente codice, calcolati a paitire dalla data di noiniiia a 
sottotenente del ruolo speciale in servizio permaneiite effettivo. 

2. Per le rideterminazioiii di cui al coinina I,  si computano: 

a) le detrazioni di anzianith precedentemente adottate ai sensi degli articoli 858 e 859; 

b) ai sensi all'ai-ticolo 1065, i giudizi di non idoneith espressi in sede di precedenti 
valutazioni per l'avanzamento al grado superiore; 

C) le anzianith di grado attribuite all'esito dei pregressi giudizi di avanzamento a scelta. 



3. Effettuate le rideterminazioni di cui al comma 1, I'aiizianith di gsado assoluta degli uficiali 
transitati, è rideterminata al giorno successivo a quella dell'ultimo dei pari grado del ruolo 
noi-inale, proveiiieiite dai corsi regolari dell'accademia militare, avente il medesimo anno di 
decorrenza iiel grado. 

4. Effettuate le rideterminazioni di cui ai coinma 3, gli ufficiali di cui al coinma 1 conseivaiio 
tra loro la pregressa aiizianith relativa posseduta. 

Art. 22 12-duodecies 
Rìdeter~~~i~iazione delle arizianità degli uflciali del molo speciale del1 'Arr~~a dei carabì~tieri 

1. Gli uficiali appartenenti al ruolo speciale dell'kma dei carabinieri in servizio permanente 
permangono nel ruolo speciale a esaurimento secondo l'ordine di ruolo pregresso, conservando 
I'aiizianità relativa posseduta. 

2. Per gli uficiali di cui al comma 1, aventi il cado da sottotenente a tenente colonnello incluso, 
in possesso di un'anzianitcì di nomina a ufficiale in servizio permanente uguale o successiva al 
1" gennaio 1994, i gradi e le anzianità assolute sono rideterminati in base agli anni di anzianith 
inininia richiesti per le promozioni stabilite nella tabella 4, quadro W, allegata al presente 
codice, calcolati a partire dalla data di nomina a sottotenente in servizio permanente effettivo. 

3. Per le rideteiminazioni di cui al comrna 2, si coniputano: 

a) le detrazioni di anziaiiità precedentemente adottate ai sensi degli articoli 858 e 859; 

b) ai selisi all'aiticolo 1065, i giudizi di non idoneittl espressi in sede di precedenti 
valutazioni per l'avanzamento al grado superiore; 

C) le anzianità di grado attribuite all'esito dei pregsessi giudizi di avaiminento a scelta. 

4. Agli ufficiali di cui al comma 1, già transitati nel ruolo speciale dal iuolo norinale dell'Anna 
dei carabinieri, non si applicano le rideterininazioiii di cui al comrna 2, fatto salvo quanto 
previsto al comma 4 dell'articolo 2214-quiriquies. 

5. Agli ufficiali di cui al comma 1, già transitati nel iliolo speciale dell'hma dei carabinieri dal 
niolo esaurimento degli ufficiali del disciolto Coigo degli Ageiiti di Custodia, noi1 si applicano 
le rideterminazioni di cui al coinma 2 e l'anzianità di grado B rideterminata con l'attribuzione di 
un aumeilto di anziauità assoluta pari a due anni, un mese e ventiquattro giorni. 

Alt. 22 12-terdecies 
Istituzio~te del ruolo siraordi~tario a esatrin~ento 

l.  Al fme di assicurare la massima flessibilità ed efficacia organizzativa nella revisione della 
stiuttura ordinativa dell'hma dei carabinieri, dall'aiiiio 2017 è istituito il ruolo straordiiiario a 
esaurimento. 

2. I1 grado massimo per il ruolo stsaordinario a esaurimento dell'Arma dei carabinieri è quello di 
capitano. 

3. Fino all'amio 2021 è autorizzata I'iinmissione nel ruolo straordiiiario a esaurimento degli 
uficiali dell'Arma dei carabinieri di massimo 800 unità complessive suddivise in misura noti 
superiore a 160 uiiith annue, secondo modalità stabilite dall'articoio 2212-quateidecies. 

4. Le uiiità da immettere, fissate annualmente con decreto del Ministro della difesa, sono portate 
annualmente in detrazione dalla dotazione organica del iuolo degli ispettori de l l 'h~na dei 
carabinieri di cui al cornma 2 dell'articolo 800 e sono considerate a tutti gli effetti in 



sovrannumero rispetto all'organico coniplessivo degli ufficiali d e l l ' h a  dei carabinieri di cui al 
comna 1 del medesimo articolo 800. 

5. Le unità soprannuinerarie di cui al cornrna 1 soiio riassorbite per effetto delle cessazioni dal 
servizio peirnaneiite e le medesime posizioni organiche sono annualniente devolute al ruolo 
degli ispettori. L'entità del graduale trasferimento delle dotazioni organiche 8 amiualineiite 
determinata con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle frnaiize, 

Alt. 22 12-quaterdecies 
Modalìfd di ìii~nrissio~re nel ruolo straordiiiario a esar/rì~ne~ito 

1 .  Per le immissioni nel iliolo siraordinario a esaurimento di cui all'aiticolo 22 12-terdecies 
dall'anno 2017 all'anno 2021, gli ufficiali sono tratti con il grado di sottotenente mediante 
concorso per titoli dai luogotenenti in servizio permanente dell'Arma dei carabinieri aventi 
anzianitii di grado uguale o antecedente al lo  gennaio 2017 e in possesso di uii'età anagrafica 
non inferiore a cinquanta anni. 

2. I vincitori del concorso sono: 

a) nominati sottotenenti con anzianitii relativa stabilita in base all'ordine della graduatoria di 
merito; 

b) ammessi a frequentare un corso informativo non superiore a tre mesi. 

3. Per i sotioteneiiti di cui ai cornmi 1 e 2 che superano il corso informativo per essi prescritto il 
nuovo ordine di aluianitli è determinato, con decreto ministeriale, in base alla graduatoria 
stabilita secondo le norme previste dal regolamento. 

4. I sottotenenti di cui ai commi 1 e 2 clie superaiio il corso informativo per essi previsto con 
ritardo per motivi di servizio riconosciuti con determinazione ministeriale, ovvero per motivi di 
salute, sono iscritti in ruolo al posto clie a essi sarebbe spettato se avessero superato il corso al 
loro turno. 

5. I sottotenenti di cui ai coinmi 1 e 2 che non superano il corso inforinativo per essi previsto 
rientrano nella categoria di provenienza. I1 periodo di durata del corso è iri tali casi computato 
per intero ai fiiii dell'anzianits di servizio. 

Avaiizai~~enfo degli uflciall del ruolo straoidiilario a esaui.iinenfo del1 'Alaia dei carabb~ieri 

1. Gli avanzamenti sino al grado di capitano coiilpreso degli ufficiali del molo straordinario a 
esaurimento dellYArma dei carabinieri si effettuano ad anzianità con le modalità di cui 
all'articolo 1055. 

2. Gli anni di permanenza minimi nel grado richiesti per la promozione ad arizianità sono i 
seguenti: 

a) sottotenetite: uno; 

b) tenente: diie. 

3. Agli ufficiali del molo straordinario a esaurimento si applica l'articolo 1084-bis. 



Art. 22 12-sexiesdecies 
Ridefer~~ii~iazione delle anziattità degli uflciali del ruolo tec~tico logistico dell 'Arnia dei 

carabi~iieri provenie~iti dal disciolto ~.uolo fecltico dell 'A~IIIU dei ca~aabirtieri 
1. Agli ufficiali imrnessi nel ruolo tecnico logistico dell'hina dei carabinieri in applicazione 
dell'ai-ticolo 3, c o m a  2 del decreto legislativo 5 ottobre 2000,n.298, poiché già iscritti nel ruolo 
tecnico, ai sensi dell'ai-ticolo 18, primo comma del decreto legislativo 24 marzo 1993, n.117, in 
possesso, alla data del transito nel disciolto ruolo tecnico dell'hma, del titolo di studio previsto per 
il reclutameiito degli ufficiali di cui all'articolo 16, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 24 
inarzo 1993, n.117, è rideterminata I'anzianità di grado assoluta e relativa, in base agli anni di 
aitzianità minima richiesti per le promozioni stabilite nella tabella 4, quadro LI1 allegata al codice, 
calcolati a partire dalla data di immissione nel sei-vizio pennanente effettivo. 

2. I1 personale di cui al comma 1, effettuate le ridetei.minazioiti di cui allo stesso comma, è iscritto 
in iliolo dopo i parigrado con uguale anziaiiità assoluta, secondo l'ordine di anzianità relativa 
pregressa. 

3. Le rideteiminazioiii di cui al comma 1 danno titolo all'iiiclusione in aliquota per I'avatizamento a 
scelta, negli anni antecedenti l'applicazione del presente articolo. 

4. Agli ufficiali di cui al comrna 1, che hanno effettivamente maturato il diritto all'inclusione in 
aliquota di valutazione ai frni dell'avanzamento a scelta, si applicano le disposizioni di cui 
all'articolo 1090, coinrni 1,2, e 3.)); 

h) all'articolo 2214-quater: 

1) al comma 13, prima delle parole: «Al personale dei ruoli)) sono inserite le seguenti: <A 
decorrere dal 1" gennaio 2017,)) e le parole: «, limitatamente all'esercizio delle funzioni 
attribuite)) sono soppresse; 

2) al comma 14, priina delle parole: «Al personale dei ruoli)) sono inserite le seguenti: «A 
decorrere dal lo  gennaio 2017,)) e le parole: N, limitatamente all'esercizio delle funzioiti 
attribuite)) sono soppresse; 

3) i commi da 15 a 19 sono sostituiti dai seguenti: 

((15. Al frne di soddisfare le esigenze in materia di sicurezza e tutela ambientale, forestale e 
agroalimentare, garantendo I'airnonico sviluppo dei ruoli forestali dell'Arma dei carabinieri, 
le risei-ve di posti di cui agli articoli 683, comma 7, lettera b), e 692 comma 7-bis, sono 
ripartite tra il personale in possesso della specializzazione ed il personale dei coi~ispondenti 
ruoli forestali dellYArma dei carabinieri dei sovrintendenti, revisori, appuiitati e carabinieri e 
operatori e collaboratori fulo al loro coinpleto esaurimento. 

16. La iqipaitizione dei posti di cui al comrna precedente è stabilita iii misura proporzioiiale, 
nei relativi bandi, tenuto conto delle rispettive consistenze effettive registrate al lo geiuiaio. 

17. Per il personale dei ruoli forestali, i requisiti richiesti per la partecipazione ai coiicorsi di 
cui al comrna 16 sono i medesimi previsti per i corrispondenti ruoli d e l l ' h a  dei carabinieri, 
ad eccezione di quello di cui all'articolo 692, comma 6 lettera e-bis). 

18. J1 personale dei ruoli forestali vincitore di concorso nei bandi di cui al comma 16 è 
immesso al relativo corso dei corrispondenti ruoli dell'Arma dei carabinieri, al termine del 
quale: 

a) viene nominato, secondo le modalità di cui al titolo III, nei rispettivi superiori iuoli 
forestali coli distinta graduatoria di fine corso; 



b) avviato ad un corso integrativo specialistico, le cui modalità di svolgimeiito e i relativi 
programmi sono stabiliti con determinazione del Comandante Generale; 

C) non viene impiegato ai sensi dell'articolo 979. 

19. Il personale dei ruoli forestali dei revisori e degli operatori e collaboratori, attese le 
mansioni svolte, partecipa ai corsi di cui al cornma precedente anche coi1 diversi programmi 
fissati con determiiiazione del Comandante Generale.)); 

4) il comma 24 è sostituito dal seguente: ((24. Al personale dei ruoli forestali degli ispettori, dei 
sovrintendenti e degli appuntati e carabinieri è consentito il tralisito nei corrispondenti ruoli 
forestali dei periti, dei revisori e degli operatori e collaboratori dell'Arma dei carabinieri per 
anzianità, in misura non superiore al dieci per cento delle consistenze effettive del 
coii.ispondeiite ruolo di destinazione al 1" gennaio dell'anno di riferiineiito, secondo modalità 
stabilite coi1 decreto del Ministro della difesa.»; 

i) dopo l'ai-ticolo 2214-quater 6 inserito i l  seguente: 

((Art. 22 14-qiri)tqrries 
Tra~tsito dal ruolo speciale a esauri)ne)~to al ruolo nor.)ttale del1 'Arnta dei carabbrieri 

1. In sede di yriina applicazione, sino al 30 ottobre 2017, gli ufficiali in servizio permanente 
del iuolo speciale a esaurimento dell'Arma dei carabinieri, aventi aiizianità di spallina uguale o 
successiva al l o  gennaio 1994, che rivestono il grado da sottotenente a tenente coloiinello 
iiicluso, in possesso di laurea magistrale o titolo equipollente stabilita con determinazione del 
Comandante generale dell'hma dei carabinieri, sono ammessi al iransito di cui all'articolo 
22 12-decies, secondo inodalitiì stabilite con determinazione ininisteriale. 

2. Gli ufficiali del ruolo speciale a esaurimento transitati nel ruolo iiormale ai seisi del comma 
1, sono iscritti iiel ruolo noimale secondo l'ordine del ruolo di prove~iienza, conse~-vando 
l'anzianità relativa pregressa, 

3. Effettuate le iscrizioni in iuolo di cui al comina 2, I'anzianità di grado assoluta degli ufficiali 
transitati, è rideterminata al giorno successivo a quella dell'ultinio dei pari grado del ruolo 
normale, proveniente dai corsi regolari dell'accademia militare owero già transitato dal ruolo 
speciale al ruolo nomale, avente il medesimo anno di decorrenza nel grado. 

4. Agli ufficiali di cui al comma 1, già transitati nel ruolo speciale dal riiolo normale del l 'h~na 
dei carabinieri, si applicano le rideterrninazioni di cui ai coinmi 2 e 3 nonché quelle dei comini 
2 e 3 dell'articolo 2212-duodecies. 

5. Sino all'anno 2023 compreso, I'Ainministrazione della difesa ha facoltà di bandire concorsi 
per titoli per il transito nel ruolo normale degli ufficiali del ruolo speciale a esaurimento, ad 
eccezione di quelli transitati nel ruolo speciale da altro ruolo degli ufficiali dell'Arina dei 
carabinieri, in possesso, alla data del 30 ottobre dell'anno in cui è bandito il concorso, dei 
seguenti requisiti: 

a) anzianità di nomina a ufficiale iii seivizio permanente uguale o successiva al l o  geimaio 
1994; 

b) possesso di laurea magistrale o titolo equipollente stabilita con determinazione del 
Comandante generale dell'Arina dei carabinieri; 

C) classificati «eccellente» negli ultimi tre anni. 

6. I1 numero massimo dei posti da mettere a coiicorso ai sensi del comma 5, non può eccedere, 
per ciascuna anzianith di grado, la differenza esistente tra 88 unità e il numero di ufficiali 



aventi le medesime anzianità di grado all'esito dei transiti e dei trasferimeuti di cui al comna I 
e all'articolo 22 12-decìes. 

7. I vincitori dei concorsi di cui al comma 5 sono trasferiti nel iuolo normale secondo l'ordine 
del ruolo di provenieiiza, conservando tra loro le anzianità di grado e relativa pregressa. 

8. Per i trasferimenti nel molo noimale di cui al comma 7: 
a) I'anzianith di grado assoluta degli ufficiali vincitori di concorso, B rideteiniiiiata al giorno 

successivo a quella dell'ultiino dei pari grado del ruolo iiormale, proveniente dai corsi regolari 
dell'accadeinia militare owero già transitato dal ~uolo speciale al ruolo normale, owero 
transitato dal ruolo speciale a esaurimento ai sensi del coinma 1, avente il medesimo aiiiio di 
decorrenza iiel grado; 

b) ai fitii del posizionainento in ruolo, una volta effettuate le ridetenninazioiii di anzianità 
di cui alla lettera a), l'ufficiale vincitore di coiicorso è coniunque collocato in posizione 
immediatamente successiva a quella conseguita dal parigrado, se presente in iuolo, traiisitato a 
nolma del cornma 7 dal molo speciale a esaurimento al ruolo normale, clie lo precedeva nel 
medesimo ruolo. 

9. Non possono partecipare ai concorsi di cui al comma 5: 
a) per I'anno 2019, con procedura da bandire entro il 1" luglio 2018, gli ufficiali aventi 

anzianità di nomina a sottoteiiente del ruolo speciale in servizio permanente effettivo uguale o 
antecedente al 3 1 dicembre 1994; 

b) per I'anno 2020, coli piucedura da bandire entro il 1" luglio 2019, gli ufficiali aventi 
anzianità di nomina a sottotenente del molo speciale in servizio permanente effettivo uguale o 
antecedente al 3 1 dicembre 1995; 

C) per I'anno 2021, con procedura da bandire entro il l o  luglio 2020, gli ufficiali aventi 
aiizianith di nomina a sottoteneiite del ruolo speciale in servizio peimanente effettivo uguale o 
aiitecedeiite al 3 1 dicenibre 1996; 

d) per l'anno 2022, coli procedura da bandire entro il l o  luglio 2021, gli ufficiali aventi 
anzianitiì di nomina a sottoteiieiite del ruolo speciale iti servizio permaneiite effettivo uguale o 
antecedente al 3 1 dicembre 1997; 

e) per I'anno 2023 con procedura da bandire entro il l o  luglio 2022, gli ufficiali aventi 
anzianità di nomina a sottoteiiente del iuolo speciale in servizio peimanente effettivo uguale o 
aiitecedeiite al 3 1 dicembre 1998.)). 

Art. 30 
Disposizioiti tra~isitorie iii nrateria di avatizatjtei1to. 

1. Al codice deil'ordiiiainento militare di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010 soiio apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) dopo l'articolo 2243 sono inseriti i seguenti: 

((Art. 2243-bis 
Regilne transitorio per 1afi.egueiiza del corso d'istituto per gli uflciali del1 'Artna dei carabinieri 

1. Sino all'anno 2023 coinpreso, sono ammessi a frequentare il corso d'istituto di cui all'ai.ticolo 
755 anche gli ufficiali del ruolo noimnle dell'Arma dei carabinieri aventi il grado di tenente 
colomiello. 

2. Per gli ufficiali del ruolo normale transitati dal molo speciale a esaurimento aventi anzianità 
di noinina a ufficiale in servizio permaneiite nell'hma dei carabinieri uguale o antecedente al 
31 dicembre 2004 il corso d'istituto di cui all'articolo 755 B considerato assolto. 



3. Per gli uficiali del iuolo tecnico aventi anzianità di nomiiia a ufficiale in seivizio permanente 
iiell'Arma dei carabinieri uguale o antecedente al 31 dicembre 2007 il corso d'istituto di cui 
all'articolo 755 è considerato assolto. 

4.Gli ufficiali dei ruoli forestale iniziale e speciale a esaurimento iioii frequeiitano il corso 
d'istituto di cui all'articolo 755. 

Art. 2243-ter 
Regiriie irartsitorio per la fieqtrenza del corso superiore di stato ~rraggiore irtìe~forze per gli 

ufficiali dell 'Amla dei carabiliieri 

1.  Gli ufficiali del iuolo tiormale transitati dal ruolo speciale a esaurimento aventi anzianità di 
nomina a ufficiale in servizio permanente nell'Arma dei carabinieri uguale o antecedente al 3 1 
dicembre 2004 non sono ainmessi alle selezioni per la frequenza del corso superiore di stato 
maggiore interforze di cui all'articolo 75 1. 

2. Gli ufficiali del iuolo tecnico aventi anziaiiitA di nomina a.ufficiale in seivizio permanente 
nell'hma dei carabinieri uguale o antecedente al 31 dicembre 2007 non sono ainmessi alle 
selezioni per la frequenza del corso superiore di stato maggiore interforze di cui all'ai-ticolo 
751. 

Art. 2243-quater 
Regirne trajtsitorio dei periodi ~rrirlirlri di cornando richiesti per la valutazione ai fili 

dell'm)anzar~tento degli u f f  iali del rirolo riorrr~ale dell 'A):trra dei carabiriieri 

1. Sino aii'atino 2027 compreso, per gli uficiali del ruolo noimale transitati dal molo speciale a 
esaurimento, permangono gli obblighi di comando previsti nel ruolo di provenienza e i 
medesimi periodi di comando sono considerati validi ai fini delt'avanzainento anche se 
espletati, in tutto o in parte, nel ruolo di provenienza. 

2. A partire dall'anno 2028, agli ufficiali del ruolo normale transitati dal iuolo speciale a 
esaurimeiito si applicano gli obblighi di comando previsti dal presente codice e gli eventuali 
periodi espletati, in tutto o in pai.te iiel ruolo di provenienza, sono computati ni fini 
dell'avaiizamento. 

Ari. 2243-qirinquies 
Reginte trarisitorio delle progressio~ii di carriera e delle autoi-ità co~~iyetenti a espinlere giudizi 

strll'ma~izan~ertio degli uflciali del rtrolo speciale a esatrri~rretito dell 'Arnra dei carabittieri 

l. Le progressioni di carriera degli uficiali in servizio permanente del ruolo speciale a 
esaurimento deU'Arma dei carabinieri sono stabilite nella tabella 4, quadro TV, allegata al 
presente codice. 

2. Siiio al completo esaurimento del iuolo di cui al comma 1 e coinunque noil oltre l'anno 2050, 
per esprimere i giudizi sull'avanzainento degli uficiali del ruolo speciale a esaurimeiito 
d e l l ' h a  dei carabinieri, la coinmissione ordinaria di cui all'ai-iicolo 1045 è integrata da un 
colonnello del ruolo speciale a esaurimento, se presente in ruolo. 

Ai-t. 2243-sexies 
Regime trrnisitor.io dell'ai~cnizarrreitto dei terleriti coloiatelli dei ruoli normale e speciale a 

esawintento dell 'Arrria dei carwbi~iieri 



1. Sino all'aimo 2032, il numeiao annuale delle promozioiii al grado di colonnello per gli 
ufficiali in servizio permanente del iuolo speciale a esauriinento i? fissato con decreto annuale 
del Ministro della difesa, su proposta del Comandante generale dell'Arma dei carabinieri, in 
misura pari a 7 unità aiiche in eccedenza al nuiiiero delle promozioni a colonnello del ruolo 
noimale stabilito dal presente codice. 

2, In relazione alle variazioni delle consistenze complessive dei ruoli normale e speciale a 
esaurimento e delle aliquote di valutazione come determinate all'esito dei transiti di cui 
all'articolo 2214-quinquies nonché alle esigenze di mantenimento di adeguati tassi di 
avanzamento, le proinozioni di cui al coinina 1 coli il inedesimo decreto possono essere 
devolute ai tenenti coloiinelli del ruolo normale in misura comunque non superiore a 5 uiiità. 

3. Le eventuali eccedeiize rispetto ai contingenti massimi dei gradi di colonnello e generale 
stabiliti dalla tabella 4 che si determinano con il conferimento delle promozioni di cui ai commi 
1 e 2 sono considerate in soprannumero nei cinque aimi successivi alla decoi~eiiza delle stesse, 
in inisura comunque non superiore alle trentacinque unità e sono progressivamente assorbite 
entro il 2032. 

4. A decorrere dali'anno 2033 e siiio al completo esaurimento del ruolo di cui all'articolo 2210- 
bis, ferma restando la dotazione organica complessiva del grado di colomiello del iuolo normale 
e il nuinero di promozioni annue da attribuire ai tenenti coloiinelii del medesimo iuolo stabilite 
dal presente codice, il nuinero annuale delle promozioni al grado di colonnello per gli ufficiali 
in sei-vizio permanente del ruolo speciale a esaurimento è fissato con decreto annuale del 
Ministro della difesa, su proposta del Comaildante generale dell'Arma dei carabinieri, in 
relazione alle variazioni delle coiisisteiize complessive dei citati ruoli e delle aliquote di 
valutazione iionch6 alle esigenze di mantenimento di adeguati tassi di avanzamento, e 
comunque in misura tion superiore a 7 unità.)); 

1) alla rubrica, dopo le parole: «vacanze organiche)) sono inserite le seguenti: «dei iuoli» e le 
parole: «del ruolo iioi-male)) sono soppresse; 

2) dopo il coimna 1 i? aggiunto il seguente: «l-bis. Agli ufficiali del ruolo speciale a 
esaurimeiito non si applica l'articolo 1079.)); 

C) all'articolo 2247-bis: 

l )  dopo il comna 8 sono inseriti i seguenti: 

((8-bis. La qualifica di primo perito superiore i? attribuita, previa verifica del possesso dei 
requisiti da parte dalla commissione di cui all'articolo 1047, ai periti superiori scelti che: 

a) haiino maturato 4 anni di aiizianità di grado; 

b) non si trovano iielle condiziolii di cui all'articolo 1051; 

C) nel trieniiio precedente hanno ottenuto, in sede di valutazioiie caratteristica, la 
qualifica di almeno «eccellente» o giudizio equivalente; 

d) nell'ultùno biennio non abbiano riportato alcuna sanzione disciplinare più grave del 
«i.improvero». 

8-ter. La qualifica i? conferita dal gioino successivo a quello del compimento del periodo 
minimo di anzianità di grado di permanenza previsto al precedente comma.)). 

2) dopo il comna 9 sono inseriti i seguenti: 

((9-bis. La qualifica di qualifica speciale è attribuita, previa verifica del possesso dei requisiti 
da parte dalla commissione di cui all'articolo 1047, ai revisori capo che: 

a) hanno maturato 8 anni di anzianitiì di grado; 



b) iion si trovano nelle condizioni di cui all'articolo 105 1; 

C) nel trieiinio precedente hanno ottenuto, in sede di valutazione caratteristica, la 
qualifica di almeno ((superiore alla media)) o giudizio equivalente; 

d) nell'ultimo biennio non abbiaiio riportato alcuiia sanzione disciplinare più grave del 
((rimprovero)). 

9-ter. La qualifica 6 conferita dal gio~no successivo a quello del coinpimento del periodo 
minimo di anziaiiità di grado di permanenza previsto al precedente coinma.)); 

3) dopo il comma 10 sono inseriti i seguenti: 

((10-bis. La qualifica di qualifica speciale B attribuita, previa verifica del possesso dei 
requisiti da parte dalla coiiimissione di cui all'ai-ticolo 1047, ai collaboi.atori capo che: 

a) haiino maturato 8 anni di anzianità di grado; 

b) non si trovano nelle condizioni di cui all'articolo 105 1; 

C) nel triennio precedente hantio ottenuto, in sede di valutazione caratteristica, la 
qualifica di almeno ((superiore alla inedia)) o giudizio equivalente; 

d) nell'ultimo biennio non abbiano riportato alcuna sanzione discipluiare più grave del 
((rimprovero)). 

10-te!.. La qualifica 6 conferita dal giorno successivo a quello del compimento del periodo 
miiiitno di aiiziaiiità di grado di permanenza previsto al precedente comma.)}; 

4) al comma 11, alle lettere d) ed e), le parole: «inarescialli aiutanti)) sono sostituite dalle 
seguenti: «luogoteiienti»; 

d) dopo I'ai-ticolo 2247-quatela sono inseriti i seguenti: 

(Art. 2247-quinquies 
Reginre h.ansitor.io dell 'mla~~za~rrerrto degli u$rciali del ruolo rro~atale dell 'Ar11ra dei carabi~~ieri 

1, Sino all'anno 2021 !e progressioni di carriera degli ufficiali del ruolo normale dell'Arma dei 
carabinieri sono stabilite dalla tabella 4, quadro I (specchio A). 

2. Sino all'anno 2026 le progressioni di carriera degli ufficiali del ruolo iiormale deil'Anna dei 
carabinieri sono stabilite dalla tabella 4, quadro I (speccliio B). 

3. Sino all'anno 2023 gli avanzamenti sino al grado di tenente coloniiello coinpreso si effettuano 
ad anzianità con le inodalith di cui all'ai-ticolo 1055. 

4. A partire dal lo gennaio 2027, le progressioni di carriera degli ufficiali del molo iioimale 
dell'Anna dei carabinieri sono stabilite dalla tabella 4, quadro I (speccliio C). 

Art. 2247-sexies 
Regime hU~isitorio dell'ava,tza~nertto degli icflciali del ruolo~orestale dell %nla dei carabir~ieri 

1. Sino all'anno 2031 le progressioiii di carriera degli uficiali del ruolo forestale dell'hma dei 
carabinieri sono stabilite dalla tabella 4, quadro I1 (specchio A). 

2. A partire dal l o  gennaio 2032, le progressioni di carriera degli ufficiali del ruolo 
forestale dell' Arma dei carabinieri sono stabilite dalla tabella 4, quadro II (speccliio B). 

Art. 2247-septies 
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Regirrte trarisitorio dell'ai*ar~zariler~to degli zrflciali del rvolo tecnico dell 'Arrria dei carabir~ier.i 

1. Sino all'antio 2021 le progressioni di carriera degli ufficiali del iuolo tecnico d e l l ' h a  dei 
carabinieri sono stabilite dalla tabella 4, quadro 111 (specchio A). 

2. Sino all'auno 2026 le progressioni di cairiera degli ufficiali del ruolo tecnico dellYAtma dei 
carabinieri sono stabilite dalla tabella 4, quadro 111 (specchio B). 

3. Sino all'anno 2023 gli avanzamenti sino al grado di tenente colonnello compreso si effettuano 
ad anzianità con le modalità di cui all'ai~ticolo 1055. 

4. A pai-iire dal lo  geiiiiaio 2027, le progressioiii di carriera degli ufficiali del iuolo tecnico 
dellYArma dei carabiliieri sono stabilite dalla tabella 4, quadro I11 (speccliio C). 

5. Al fine di assicurare l'armonico sviluppo del ruolo e il graduale raggiungimento delle nuove 
dotazioni organiche, per l'avanzainento al grado di maggiore del ruolo tecnico per l'anno 201 8, 
sono inseriti in aliquota di valutazione i capitani con aiizianità uguale o antecedente al 31 
dicembre 201 0. 

6. Per gli ufficiali del ruolo teciiico dell'kma dei carabinieri aventi anziaiiità di iioiniua a 
ufficiale iii seivizio permauente uguale o successiva al lo  gennaio 2010 iionclié uguale o 
anteriore al 31 dicembre 2015, il periodo di permanenza minimo nel grado di capitano per 
l'avaiizamento al grado superiore è fissato iii otto aimi. 

7.11 numero di promozioni a scelta ai gradi di seguito indicati è fissato nelle segiienti unita: 

a) per l'anno 20 18: 

I )  generale di divisione: nessuna promozione; 

2) generale di brigata: coinparto sanitario 1; 

3) colonnello: compai-io saiiitario e psicologico 1,  coinparto amministrativo 2 e compaito 
tecnico scieiitifico I ; 

b) per l'anno 2019: 

1) coloiinello: comparto sanitario e psicologico 2; comparto amministrativo 1 e coinparto 
teciiico scientifico 1. 

Art. 2247-octies 
Regirrle trarisitorio dell'avattzartiertto degli uflciali del ruolo speciale a esaurirrre~ito dell 'Arrrta 

dei carabiriieri. 

1. Sino all'anno 2023 gli avanzaineiiti sino al grado di teuente colonnello compreso si effettuano 
ad anzianità con le modalità di cui all'articolo 1055. 

2. Fermo restaiido quanto disposto dall'articolo 2243-sexies, il numero di promozioni a scelta al 
grado di colonnello è fissato in sette unit8 per I'antio 2018. 

3. Per I'avanzainento degli ufficiali del ruolo speciale a esaiirimento dellYAr1na dei carabinieri 
non si applicano le disposizioni di cui agli articoli 2242 e 2250. 

Ai-i. 2247-norlies 
Regime trarisitorio dell 'marizarrlerito degli zr$iciali del rlrolo forestale iniziale dell 'Artt~a dei 

ca~.abinieri 

1. Fermo restaiido quaiito disposto dall'articolo 2247-bis, cornrna l, al frne di garantire paritetici 
e annonici tassi di avanzamento, le aliquote di valutazione del ruolo forestale iniziale sono 
fissate secondo i seguenti criteri: 



a) per I'avanzamento al grado di generale di brigata, sono inseriti in aliquota di valutazione, 
per l'anno 2018, i colonnelli aventi anziaiiità di grado uguale o antecedente al 3 1 dicembre 
20 13; 

b) per I'avanzainento al grado di colonnello sono inseriti in aliquota di valutazione, per 
I'anno 2018, i tenenti colonnelli con anzianità di grado uguale o antecedente al 3 1 dicembre 
2016; 

C) per l'avanzamento al grado di tenente colonnello, sono inseriti in aliqtiota di valutazioiie: 

1) per I'anno 2018, i maggiori con anzianità iiguale o antecedeiite al 3 l dicembre 2016; 

2) per I'aimo 20 19, i maggiori con anzianita uguale o antecedente al 3 1 dicembre 20 17; 

3) per l'anno 2020, i maggiori con anzianità uguale o antecedente al 3 1 dicembre 2018; 

4) per I'anno 2021, i niaggiori con anzianità uguale o aiitecedeiite al 3 1 dicembre 2019; 

d) per l'avanzamento al grado di maggiore sono inseriti in aliquota di valutazione: 

l )  per l'anno 201 8, i capitani con anzianità uguale o antecedente al 3 1 dicembre 2013; 

2) per I'anno 2019, i capitani con anzianità uguale o antecedente al 3 1 dicembre 2014. 

Art. 2247-decies 
Ava?tzatitertfo a scelfa a l  grado di luogotenenfe del ritolo foresfale degli ispef fori delllArma dei 

carabinieri 

1. I inarescialli maggiori del ruolo forestale degli ispettori dell'hma dei carabinieri giudicati 
idonei e iscritti nel quadro d'avanzainento (<a scelta)) sono promossi al grado superiore. 

2. All'avanzamento «a scelta)) al grado di luogotenente sono ammessi i marescialli niaggiori che 
hanno maturato il periodo miniino di permanenza nel grado. 

3. I1 conferimento del grado decorre dal giorno successivo a quello del compimento del periodo 
minimo di anzianith di permanenza previsto dalla tabella 4, quadro VI. 

Art. 2247-undecies 
Avarnantenfo a scelfa a l  grado di pesifo superiore scelto 

1. I periti superiori giudicati idonei e iscritti nel quadro d'avanzameiito «a scelta)) sono promossi 
al grado superiore. 

2. All'avanzamento «a scelta)) al grado di perito superiore scelto sono ammessi i periti superiori 
clie hanno maturato il periodo ininimo di permanenza nel grado. 

3. I1 conferunento del grado decorre dal gionio successivo a quello del compiinento del periodo 
minimo di anzianità di pennanenza previsto dalla tabella 4, quadro M. 

Art. 2247-dirodecies 
Avarizantenfo a scelfa al grado di perito superiore 

1. Le promozioiii da conferire al grado di perito superiore sono cosl determinate: 

a) il primo terzo dei periti capo iscritti nel quadro di avanzamento a scelta t promosso al 
grado superiore in ordine di ruolo con decoireiiza dal gioriio successivo a quello di compimento 
del periodo ininimo di pennanenza previsto dal quadro IX della tabella 4 allegata al presente 
decreto; 



b) i restanti periti capo sono sottoposti a seconda valutazione per l'avanzamento all'epoca 
della formazione delle corrispondenti aliquote di scrutinio dell'amio successivo. Di essi: 

1) la prima metà è promossa, in ordine di ruolo, con un anno di ritardo rispetto al periodo 
minimo di permanenza previsto dal quadro iX della tabella 4 allegata al presente decreto, 
prendendo posto nel ruolo dopo i periti capo da promuovere in priina valutazioile iiello stesso 
anno secondo la iiorma della lettera a); 

2) la seconda meta, previo giudizio di idoneità, in ordine di ruolo, è promossa con due 
anni di ritardo rispetto al periodo minimo di pennanenza previsto dal quadro IX della tabella 4 
allegata al presente decreto, prendendo posto nel ruolo dopo i periti capo da promuovere in 
seconda valutazione nello stesso aimo, secondo la norma della lettera b), iiumero l), 

2. I periti capo esclusi dalle aliquote di valutazione ai sensi dell'articolo 1051, nell'avatizameiito 
a scelta prendoiio posto, se idonei, a seconda del punteggio globale attribuito nella graduatoria 
di merito dei parigrado con i quali sarebbero stati valutati in assenza delle cause impeditive. in 
relazioiie alla posizione iii graduatoria, soiio promossi secondo le modalità indicate nel comma 
1.)); 

e) all'ai-ticolo 2248, al comma l,  le parole: «Sino all'aimo 2017 compreso)) sono sostituite dalle 
seguenti: «Sino al coinpleto esauriineiito del iuolo di cui all'ai-ticolo 2210-bis e comunque noti oltre 
l'anno 2027)) e dopo le parole: ((fermi restando i volumi organici complessivi)) sono inserite le 
seguenti: «e I'iiivarianza di spesa. Al fine di garantire I'invarianza di spesa di personale, il decreto di 
cui al presente comma può compensare gli eventuali maggiori oneri anche mediante La riduzione 
temporanea o permanente delle facoltà assunzioiiali previste a legislazione vigente)); 

f )  all'articolo 2248-bis, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti: 

((1 -bis. Sino all'anno 2027 compreso, il numero delle proinozioni a generale di brigata del iuolo 
forestale iniziale d e l l ' h a  dei carabinieri da conferke annualmente è pari ad una unità. 

l-ter. Le eventuali eccedenze rispetto ai contingenti massimi defmiti dalla tabella 4, determinate 
dalle promozioiii di cui al comma 1-bis, soiio considerate in sopraniiumero nell'amio di 
conferimento e progressivamente riassorbite entro il 3 1 dicembre 2026.)); 

g) dopo l'ai-ticolo 2248-bis è iiisecito il seguente: 

«Art. 2248-ter 
Disposizioni hmuitorie per  il progressivo assestatrietdo dei ritoli degli uflciali dell 'Art~ta dei 

carabitrieri 

1. in relazione alle esigenze connesse con il progressivo assestainento dei ruoli degli ufficiali 
dellYArma dei carabinieri nonché al necessario adeguamento della relativa consistenza organica, 
fermo restando i volumi di cui all'articolo 800, fino alla data del 3 1 dicembre 2032, la tabella 4 
può essere aggiornata con decreto del Ministro della difesa, adottato ai sensi dell'articolo 17, 
comina 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400.)); 

h) dopo l'articolo 2250-te>* è inserito il seguente: 

«Art. 2250-quaretB 
Regirrre tratuitorio del collocaniento in aspettativa per ridirzione dei quadri pe r  gli  uflciali 

dell 'Arjr~a dei carabinieri 

1. Sino al coinpleto esaurimento del ruolo di cui all'articolo 2210-bis e comunque non oltre 
l'anno 2050, in relazione alle disposizioni di cui all'articolo 22 1 1 -bis, il collocamento iii 
aspettativa per riduzioiie dei quadri degli ufficiali iii sei-vizio permanente dei moli normale e 
speciale a esaurimento di cui all'articolo 909, coinina 1, lettera d), avviene secondo il seguente 
ordine: 



a) ufficiali del i-uolo speciale a esaurimento in servizio peimanente a disposizione; 

b) ufficiali del iuolo normale in sei-vizio peimanente a disposizione; 

C) ufficiali del ruolo speciale a esaurimento in sei-vizio permanente effettivo; 

d) ufficiali del ruolo noimale in servizio permanente effettivo. 

2. Sino alla completa devoluzione delle dotazioiii organiche dal iuolo forestale iniziale al iuolo 
forestale dell'Arma dei carabinieri e comuiique non oltre l'anno 2032, le disposizioni di cui agli 
ai-iicoli 884, comma 2, lettera d), e comina 3, 906, 908 e 909 non si applicano ai colonnelli e 
generali del iuolo forestale iniziale dell'hma dei carabiiiieri.)); 

i) I'ai-ticolo 2252 è sostituito dal seguente: 

(Art.2252 
Regitue transitorio del1 'avanzut~rento al  grado di ~~taresciallo ntaggiore e perito superiore scelto 

1. I marescialli aiutanti sostituti ufficiali di pubblica sicurezza in sei-vizio al l o  gennaio 2017 
sono iscritti in ruolo con il grado di maresciallo maggiore mantenendo l'aiizianità di servizio e 
di grado. 

2. I marescialli capo d e l l ' h a  dei carabinieri iscritti nel quadro di avanzaineiito al 31 dicembre 
2016 e non proinossi, in deroga alle disposizioni sull'avaiizamento del personale del iuolo 
ispettori dell'Arma dei carabinieri, sono promossi nell'ordine del proprio iuolo al grado 
superiore con le segueiiti modalith: 

a) il primo terzo, con decorrenza lo  gennaio 2017, prendendo posto in ruolo dopo i parigrado 
proinossi coli l'aliquota formata al 3 1 dicembre 2016; 

b) il secondo terzo, con decorrenza lo aprile 2017; 

C) il restante terzo, con decorrenza l o  Iiiglio 20 17. 

3. Iti relazione alle promozioni di cui al comma 2, al fine di garantire l'armonico sviluppo del 
ruolo, a parziale deroga di quanto previsto dall'articolo 1295-bis, comma 3, per gli aiini 2025 e 
2026 il  numero delle promozioni annuali al grado di luogotenente è stabilito in inisura non 
superiore a 1/13 della dotazione organica del i-uolo ispettori dellYArma dei carabinieri di cui 
all'articolo 800, coinina 2, e per l'anno 2027 in misura non superiore a 1/18 della medesima 
dotazione organica. 

4.1 marescialli capo e i periti capo dei ruoli forestali d e l l ' h a  dei carabinieri con permanenza 
minima nel grado uguale o superiore a quella prevista dalla tabella 4, quadri VI e M, allegata al 
presente codice, sono inclusi in un'aliquota straordinaria formata al l o  gennaio 2017, valutati ai 
sensi dell'aiticolo 1059 e promossi nell'ordine del proprio ruolo al grado superiore con le 
segueiiti modalità: 

a) il primo terzo, con decorrenza lo  gennaio 2017; 

b) il secondo terzo, con decorrenza lo aprile 20 17; 

C) il restante terzo, con decorreiiza lo  luglio 2017, 

5. I1 giudizio espresso dalla commissione di cui all'articolo 1047 i11 occasioiie della aliquota di 
avanzamento del 3 1 dicembre 2016 vale anclie ai fini della promozione di cui al comma 2. 

6. I1 persoiiale risultato idoiieo nell'aliquota del 31 dicembre 2017 e promosso ai sensi 
dell'articolo 1295 coinma 1, lettera a), prende posto nel iuolo dopo i militari promossi ai sensi 
del comma 2. 

7. I1 personale risultato idoneo nell'aliquota del 31 dicembre 2017 e promosso ai sensi 
dell'ai-iicolo 2247-duodecies comma 1, lettera a), prende posto nel ruolo dopo i militari 
promossi ai sensi del coinma 4. 



8. Le promozioni di cui ai commi 2 e 4 non sono comunque conferite al persoiiale che si trovi 
nelle coiidizioni di cui all'ai-ticolo 105 1. 

9. Le proinozioni disponibili al grado di inaresciallo aiutante deteiminate nei limiti disponibili al 
3 1 dicembre 2016, sono devolute interamente alla procedura di avanzamento a «scelta».»; 

1) all'ai-ticolo 2253: 

a) al comma 7: 

l )  all'alinea, le parole: ((3 1 dicembre 2007)) sono sostituite dalle seguenti: ((3 1 dicembre 
2005)); 

2) le lettere e) e f )  sono soppresse; 

m) dopo l'articolo 2253 sono inseriti i seguenti: 

(&-t. 2253-bis 
Protttoziorte al grado di Itrogotenente e di perito strperiot-e scelto 

1. I marescialli aiutanti luogoteneliti in servizio al lo  geiiiiaio 2017 sono iscritti in ruolo con il 
grado di luogoteneiite mantenendo lYanzianitA di servizio e con anzianita di grado 
corrispondente all'anzianità nella qualifica. 

2. I periti superiori scelti in servizio al lo gennaio 2017 sono iscritti in iuolo con il grado di 
perito superiore scelto mantenendo I'anzianità di sei-vizio e con anzianità di grado 
coirispondente all'anzianità nella qualifica. 

3. I marescialli aiutanti iscritti nella graduatoria di merito per il conferimento della qualifica di 
luogoteiiente del 3 1 dicembre 2016 e non promossi, nonché i inarescialli aiutanti clie al 1" 
gennaio 2017 Iianno un periodo di permanenza minima iiel grado uguale o superiore a quanto 
previsto dall'articolo 1293, comma 1, lettera b), sono inclusi in un aliquota straordinaria forinata 
al lo gennaio 20 17 e valutati secondo quanto previsto dall'ai-ticolo 1295-bis, cornma 4. 

4. I marescialli aiutanti del iuolo forestale degli ispettori dell'hina dei carabinieri clie al lo 
geniiaio 2017 hanno un periodo di pelmaiienza minima nel grado uguale o superiore a quanto 
previsto dalla tabella 4, quadro VI, sono inclusi in un aliquota straordiiiaria formata al Io 
geniiaio 2017 e valutati secondo quaiito previsto dall'articolo 2247-decies. 

5. I periti superiori che alla data del lo  gennaio 2017 hanno un periodo di permanenza minima 
iiel grado uguale o superiore a quaiito previsto dal comma 9-bis dell'articolo 2247-bis, soiio 
inclusi in uii aliquota straordinaria formata al lo  gennaio 2017 e valutati secondo quanto 
previsto dall'articolo 2247-tnldecies. 

6. I militari giudicati idonei all'avanzamento nell'aliquota di cui al coinma 3 sono promossi al 
grado di luogoteiiente ed iscritti iii ruolo secondo l'ordine del grado di provenieiiza, con 
decorrenza giuridica e amministrativa il lo  gennaio 2017. 

7. I militari giudicati idonei all'avanzarnento nell'aliquota di cui al comma 4 sono promossi al 
grado perito superiore scelto, con decoi~enza giuridica e amministrativa il lo  gennaio 2017. 

8. I militari giudicati idonei all'avanzamento nell'aliquota di cui al coinma 5 sono promossi al 
grado perito superiore scelto, con decorenza giuridica e amminisirativa il lo  gennaio 2017. 

9. Il personale proinosso ai sensi dei commi 6, 7 e 8 è iscritto in molo prendendo posto dopo i 
militari promossi con l'aliquota del 3 1 diceinbre 2016. 



10. Le promozioiii di cui al presente articolo non sono comuiique conferite al personale che si 
trovi iielle condizioni di cui all'articolo 105 1. 

I l. Ai fmi dell'iscrizione &I molo del personale di cili ai commi 1 e 2, nell'aiiziaiiitA di grado 
posseduta, non sono computati i periodi che hanno causato la ridetei~ninazione, a qualsiasi 
titolo, dell'anziaiiità nel grado di maresciallo aiutante sostituto ufficiale di pubblica sicurezza e 
gradi corrispoiidenti in data successiva al conferimeiito della qualifica di luogotenente e gradi 
corrispoiidenti. 

Art. 2253-ter 
Assutlziotre della qualijka di luogo~enet~~e carica speciale e di prìttto yerifo superiore 

1. Al persoiiale iscritto in iuolo con il grado di luogotenente ai sensi dell'articolo 2253-bis, 
cotnma 1, che non si trovi nelle condizioni di cui all'articolo 1051, in deroga al periodo minimo 
di permanenza indicato dall'aiiicolo 1325-bis, comma 1 lettera a), 6 attribuita la qualifica di 
carica speciale con decoirenza dal l o  ottobre 2017. 

2. Al personale iscritto iii ruolo con il grado di perito superiore scelto ai sensi dell'articolo 2253- 
bis, comnia 2, clie non si trovi nelle condizioni di cui all'articolo 1051, in deroga al periodo 
minimo di permanenza indicato dall'articolo 2247-bis, coinma 8-bis, lettera a), 6 attribuita la 
qualifica di primo perito superiore con decorrenza dal lo  ottobre 2017. 

3. Al fine dell'acceiiainento dell'assenza di cause iinpeditive previste dall'articolo 1051, il 
persoiiale di cui ai coinmi precedenti è incluso nell'aliquota di va1utazioiie straordinaria formata 
alla data del 30 settembre 2017. 

4. Per il personale promosso al grado di luogotenente ai sensi dell'aiiicolo 2253-bis, cornmi 3 e 
4, fermi restando gli altri requisiti, la permanenza minima nel grado richiesta, in deroga a 
quanto indicato dall'articolo 1325-bis, comma l, lettera a), per il conseguimento della carica 
speciale, è la seguente: 

a) per il personale che rivestiva il grado di maresciallo aiutante noli oltre i1 2006: 1 anno; 

b) per il persoiiale che rivestiva i l  grado di maresciallo aiutante dal lo  gennaio 2007 al 3 1 
dicembre 2007: 2 aiiiii; 

C) per il personale che rivestiva il grado di maresciallo aiutante dal l o  gemaio 2008 al 31 
dicembre 2008: 3 anni. 

5. Per il personale promosso al grado di perito superiore scelto ai sensi dell'art. 2253-bis, 
coniina 5, fermi restando gli altri requisiti e le condizioni previste dall' aiiicolo 2247-bis, 
comma 8-bis, la permanenza minima iiel grado richiesta, in deroga a quanto indicato tiel 
medesimo comma, è la seguente: 

a) per il personale che rivestiva la qualifica di perito superiore non oltre il 2006: 1 aiino; 

b) per il personale che rivestiva la qualifica di perito superiore dal lo  gennaio 2007 al 31 
dicembre 2007: 2 anni; 

C) per il personale che rivestiva la qualifica di perito superiore dal lo gennaio 2008 al 31 
dicembre 2008: 3 anni. 

Art. 2253-qzialer 



Regirrre trartsìtorio per le prornoziorti nei ruoli dei sovririteridertti e dei revisordi dell 'Artria dei 
carabitiierì 

1. I brigadieri dell'A~ma dei carabinieri inclusi nell'aliquota di valutazione determinata al 3 1 
dicembre 2016, giudicati idonei e non promossi perché non utilmente ricoinpresi nei quadri di 
avanzamento, sono promossi, in ordine di ruolo, al grado di brigadiere capo con decot~enza dal 
l o  gennaio 2017. A tal fme, il giudizio espresso dalla Commissione di cui all'ai-ticolo 1047, h 
occasione della citata aliquota del 3 1 dicembre 2016, vale anche ai fini del coiiseguiinento della 
promozione di cui al presente comma. 

2. 1 brigadieri capo promossi ai seilsi del comma 1 preiidono posto nel ruolo dopo i parigrado 
promossi con l'aliquota del 3 1 dicembre 2016. 

3. I brigadieri e i revisori clie alla data del lo  geiinaio 2017 lianiio un periodo di pernlaneiiza 
miiiitna nel grado uguale o superiore a quanto previsto dall'articolo 1299 o dalla tabella 4, 
quadri VI1 e X, o che comuiique hanno conseguito la promozione entro il 31 dicembre 2013 
sono inclusi in un aliquota straordinaria foimata al 1 O gennaio 20 17. 

4. I brigadieri e i revisori risultati idonei nell'aliquota di cui al comma 3, conseguono la 
promozione rispettivamente a brigadiere capo e revisore capo con decoirenza giuridica e 
amministrativa il l o  gennaio 2017. 

5. I1 personale proinosso ai sensi del coinma 4 prende posto in molo dopo i militari promossi ai 
sensi del comma 1 

6. I vice brigadieri e i vice revisori clie al lo  gennaio 2017 lianiio uii periodo di permanenza 
minima nel grado uguale o superiore a quanto previsto dall'articolo L299 o dalla tabella 4, 
quadri VII e X, sono inclusi in un aliquota straordinaria formata al 1 gennaio 2017. 

7. I vice brigadieri e i vice revisori risultati idonei nell'aliquota di cui al comma 6, conseguono 
la promozione rispettivamente a brigadiere e revisore coli decorrenza giuridica e amministrativa 
il l o  gennaio 2017. 

8. I vice brigadieri clie hanno coilseguito la iioinina nel corso del 2012, promossi ai sensi 
dell'articolo 1298 o dalla tabella 4, quadro VII, per il ruolo forestale dell'Arina dei carabinieri, 
sono iscritti in ruolo prendeiido posto dopo i sovrinteiidenti proinossi ai sensi del comma 7. 

9. I vice revisori che haiino conseguito la nomina nel corso del 2012, promossi ai sensi della 
tabella 4, quadro X, sono iscritti in ruolo prendendo posto dopo i pari grado promossi ai sensi 
del comma 7. 

10. Effettuate le promozioiii di cui ai c o r n i  precedenti, al fine di assicurare I'annonico sviluppo 
del i-uolo e il graduale raggiungiineiito delle nuove dotazioni orgaiiiclie, le aliquote di 
valutazione dei sovrintendenti e revisori sono fissate secondo i seguenti criteri: 

a) per l'avanzamento al grado di brigadiere capo, fermi restando gli altri requisiti, in deroga 
alla permanenza nel grado prevista dall'articolol299 e dalla tabella 4, quadro VII, soiio inclusi 
in aliquota di avanzamento: 

l )  per l'anno 2017, i brigadieri con anzianità compresa fia il lo  geiinaio e il 31 dicembre 
20 14; 

2) per l'anno 20 18, i brigadieri con anzianità compresa fra il 1 gennaio e il 3 1 dicembre 
2015; 



3) per I'anno 2019, i brigadieri con anzianith compresa fra il lo gennaio e il 3 1 dicembre 
2016; 

4) per I'antio 2020, i brigadieri che rivestivaiio il grado di vice brigadiere con anzianità 
compresa fia il 1 O gennaio e il 3 1 dicembre 20 10; 

5) per I'anno 2021, i brigadieri clie rivestivano il grado di vice brigadiere con anzianith 
compresa fra il 1 gennaio e il 3 1 dicembre 20 1 1; 

b) per l'avanzamento al grado di revisore capo, fermi restando gli altri requisiti, in deroga 
alla permanenza nel grado prevista dalla tabella 4, quadro X, sono inclusi in aliquota di 
avaiizainento: 

1) per I'anno 2017, i revisori coi1 anziaiiità compresa fra il lo  gennaio e il 31 dicembre 
20 14; 

2) per I'aniio 2018, i revisori con anzianith compresa fra il l o  gennaio e il 31 dicembre 
2015; 

3) per l'anno 2019, i revisori con anzianità compresa fra il lo  gennaio e i l  31 dicembre 
2016; 

4) per I'anno 2020, i revisori che rivestivano il grado di vice revisori con anzianith 
compresa fra il lo gennaio e il 3 1 dicembre 2010; 

5) per I'anno 2021, i revisori che rivestivano il grado di vice revisori con anzianith 
compresa fra il lo  gennaio e il 3 1 dicembre 201 1. 

AZ. 2253-quirlquies 
Assunzio~~e della q u a i ~ c a  di brigadiere capo qual1j7ca speciale e di reviso14e capo qual$ca 

speciale 

1. Ai brigadieri capo in seivizio al 30 settembre 2017 che hanno maturato un periodo di 
permanenza minimo nel grado uguale o superiore a quello previsto dall'articolo 1325-fer; o 
conseguito la promozione entro il 3 1 dicembre 2012 e clie non si trovino nelle condizioni di cui 
all'articolo 1051, B attribuita la qualifica di qiialifica speciale con decorrenza dal lo ottobre 
2017. 

2. Ai revisori capo che al 30 settembre 2017 Iianno maturato un periodo di permanenza minimo 
uguale o superiore a quello previsto dal coinma 9-bis dell'articolo 2247-bis, o conseguito la 
promozione entro il 31 dicembre 2012 e che non si trovino nelle condizioni di cui all'ai-ticolo 
1051, B attribuita la qualifica di qualifica speciale con decoirenza dal lo  ottobre 2017. 

3. Al fine dell'accertamento dell'assenza di cause impeditive previste da'll'articolo 105 1, il 
personale di cui ai commi precedenti & incluso iiell'aliquota di valutazione straordinaria formata 
alla data del 30 settembre 2017. 

4. Attribuite le promozioni di cui ai comini precedenti, al fine di assicurare l'armonico sviluppo 
del ruolo e il graduale raggiungimeiito delle nuove dotazioni 01-ganiclie, le aliquote di 
valutazione dei sovrinteiidenti e revisori sono fissate secondo i seguenti criteri: 

a) per il conseguimento della qualifica speciale, fenni restando gli altri requisiti in deroga 
alla permanenza nel grado prevista dall'articolo 1325-ter, sono inciusi in aliquota di 
avanzainento: 

l )  per I'anno 2017, i brigadieri capo con anzianith compresa fia il l o  gennaio e il 31 
dicembre 2013; 



2) per I'anno 201 8, i brigadieri capo con anzianità compresa fia il lo  gennaio e il 3 1 
dicembre 2014; 

3) per I'anno 2019, i brigadieri capo con anzianità coinpresa fra il lo gennaio e il 31 
dicembre 20 15; 

4) per l'anno 2020, i brigadieri capo con anzianità compresa fia il lo gennaio e il 31 
dicembre 20 16; 

5) per I'anno 2021, i brigadieri capo che rivestivano il grado di brigadiere coii anzianità 
compresa fra il lo  gennaio e il 3 1 dicembre 2010; 

6) per l'anno 2022, i brigadieri capo che rivestivano il grado di brigadiere coii anzianità 
coinpresa fra il 1' gennaio e il 3 1 diceinbre 201 1; 

7) per l'amo 2023, i brigadieri capo clie rivestivano il grado di brigadiere con anziaiiità 
compresa fia il lo  geimaio e il 3 1 dicembre 20 12; 

8) per I'aimo 2024, i brigadieri capo clie rivestivano il grado di brigadiere coli anzianith 
compresa fra il 1' gennaio e i l  3 1 dicembre 2013; 

b) per il coiiseguiinento della qualifica speciale, feimi restaiido gli altri requisiti in deroga 
alla pennanenza nel grado prevista dall'ai-iicolo 2247-bis, comina 9-bis, sono inclusi in aliquota 
di avanzamento: 

1) per l'anno 2017, i revisori capo coli anziaiiità compresa fra il lo gennaio e il 31 
dicembre 2013; 

2) per l'anno 2018, i revisori capo con anzianità compresa fra il l o  gennaio e il 31 
dicembre 2014; 

3) per I'anno 2019, i revisori capo con anzianità compresa fra il l o  gennaio e il 31 
diceinbre 201 5; 

4) per l'aiiiio 2020, i revisori capo con aiizianità compresa fra il l o  gennaio e il 31 
dicembre 2016; 

5) per I'aiiiio 2021, i revisori capo clie rivestivano il grado di revisore con aiiziaiiità 
compresa fia il 1 O gennaio e il 3 1 dicembre 20 10; 

6) per l'anno 2022, i revisori capo clie rivestivano il grado di revisore con aruiaiiità 
compresa fra il l o  gennaio e il 3 1 dicembre 201 1; 

7) per l'anno 2023, i revisori capo che rivestivano il grado di revisore con anzianità 
compresa fra il lo gennaio e il 3 1 dicembre 2012; 

8) per I'anno 2024, i revisori capo che rivestivano il grado di revisore con aiizianità 
conipresa fia il 1 gennaio e il 3 1 dicembre 20 13. 

5. I1 personale clie consegue la qualifica speciale ai seiisi del comma 4, lettera a), iiuinero I) e 
lettera b), numero l), prende posto in iuolo dopo i militari di cui ai commi 1 e 2. 

Art. 2253-sexies 
Prontozione al grado di aypicrltato scelto 

1. Gli appuntati e i collaboratori clie al lo geiiiiaio 2017 lianno un periodo di permanenza 
minima nel grado uguale o superiore a quanto previsto dail'articolo 1311 e dalla tabella 4, 
quadri VIII e H, sono valutati dalla commissioiie di cui all'articolo 1047 e, se idonei, promossi 
con determinazione del Comalidante generale dell1Arma dei carabinieri, o dell'autorità da questi 



delegata, ed iscritti in ordine di ruolo rispettivamente al gsado di appuntato scelto e 
collaboratore capo coli decorrenza l'gennaio 201 7. 

2. I militari di cui al comma 1 sono comunque promossi in data non antesiore a quella di 
promozione del pari grado che lo precede in ~uolo. 

At. 2253-septies 
Assu~rzione della qualifica di apptnltato scelto qzialifica speciale e di collaboratore capo 

qualifica speciale 

1. Agli appuntati scelti che al 30 settembre 2017 hanno compiuto sette anni di permanenza nel 
grado, in deroga alla permaneiiza iiel grado prevista dall'aiticolo 1325-quater, clie non si 
trovino nelle condizioni di cui all'articolo 105 1, con determinazione del Comandante generale 
delllArma dei carabinieri, o dell'autorità da questi delegata, è attribuita la qualifica di qualifica 
speciale, con decorrenza l o  ottobre 2017. 

2. Ai collaboratori capo che al 30 settembre 2017 hanno coinpiuto sette anni di permanenza 
iiella qualifica, iii deroga alla permanenza nel grado prevista dall'articolo 2247-bis, che non si 
irovhio nelle condizioni di cui all'articolo l05 1, con determinazione del Comandante generale 
dell'Arma dei carabinieri, o dell'autorità da questi delegata, attribuita la qualifica di qualifica 
speciale, con decorrenza 1 O ottobre 20 1 7. 

3. Al fiiie dell'accertamento dell'assenza di cause impeditive previste dall'articolo 1051, il 
personale di cui ai commi precedenti è valutato dalla commissione di cui all'articolo 1047 alla 
data del 30 settembre 2017. 

4. Per il conseguimento della qualifica speciale, fermi restando gli altri requisiti, iii deroga alla 
permanenza nel grado prevista dall'aiticolo 1325-qzrater, gli appuntati scelti non rientranti nella 
previsione di cui al coinma l e in s e ~ ~ i z i o  il 31 dicembre 2016, sono portati in avanzamento 
dopo 7 anni di permanenza nel grado. 

5. Per il conseguimeiito della qualifica speciale, fermi restando gli altri requisiti, in deroga alla 
permanenza nel grado prevista dall'articolo 1325-qziatel; i col.laboratori capo non rientranti 
iiella previsione di cui al comna 2 e in servizio il 31 dicembre 2016, sono portati in 
avanzamento dopo 7 anni di permanenza nel gsado. 

6. I1 personale clie coiisegue la qualifica speciale ai sensi dei commi 4 e 5 prende posto in ~uolo  
dopo Lrnilitari di cui ai commi 1 e 2. 

Art. 2253-octies 
Concorso per il perso~lale b~ se~vizio presso il centro addestranrento ntusicale 

1. Entro il l'giugno 2018, è bandito con decreto del Ministro della difesa, un concorso per 
l'inquadramento nella terza parte B, prescindendo dalla qualificazioiie stiumeiitale e in 
soprannumero alle vacanze organiclie esistenti nel ruolo dei musicisti della banda dell'Arma dei 
carabinieri, riservato ai militari dell'hma dei carabinieri in servizio da almeno due aiini presso 
il Centro di addestramento musicale. 
2. Per l'ammissione a tale concorso si prescinde dai luniti di etd e dal possesso dei titoli di 
studio previsti dalla normativa vigente. 
3. Gli esami di concorso consistoiio nelle seguenti prove: esecuzioiie di un pezzo di concerto 
studiato, a scelta del concorreiite, lettura a prima vista di un braiio di musica, ~iozioiii inerenti 
alla tecnica dello strumento suonato, 



4. La cominissione esaminatrice del concorso è costituita ai sensi deli'articolo 950 del decreto 
del Presidente della Repubblica 15 marzo 20 10, n. 90; 
5. La coinmissione forma la graduatoria attribueiido a ciascun coricoirente uii punteggio da 
uno a venti per ciascuna prova. E giudicato idoneo il concorrente che iiella graduatoria 
raggiunge un punteggio non inferiore a 12 in ciascuna delle prove stabilite.)). 

n) dopo l'ai-ticolo 2259-sexies è inserito il seguente: 

«Art. 2259-seyties 
Regirrie hqa~1sitorioper il transito rtei rrroli civili della DiJesa del persortale i11 ferrna volontaria 

dell 'Ar~rta dei carabirtieri 

1. L'aiticolo 952, comma 3-bis, si applica aiiche al personale ùi ferma voloiitaria appai-tenente ai 
ruoli degli ispettori e degli appuntati e carabinieri dell'Arma dei carabinieri giudicato non idoneo al 
servizio militare incondizionato per lesioni dipendenti o ineiio da causa di seivizio, che ha 
conseguito la iioinina a carabiniere di cui agli articoli 768 e 783, collocato iii congedo dalla data di 
entrata in vigore del preseiite codice. 

2. Per i l  personale di cui al coinma 1, le domande di transito nelle qualifiche funzionali del 
personale civile del Ministero della difesa sono presentate, a pena di decadenza, entro il 31 
dicembre 2017 all'amministrazioiie di appartenenza.)). 

Ari. 31 
Progressioni di carriera dei rtroli forestali dell 'Arrrra dei carabiitieri iion direttivi e nort dirigeriti 

1. Il quadro VI della tabella 4, allegata al decreto legislativo n. 66 del 2010, è sostituito dalla tabella 4 
- quadro VI di cui alla tabella 20 allegata al presente decreto. 

2. Il quadro W della tabella 4, allegata al decreto legislativo n. 66 del 2010, è sostituito dalla tabella 
4 - quadro VII di cui alla tabella 21 allegata al preseiite decreto. 

3. I1 quadro VIII della tabella 4, allegata al decreto legislativo li. 66 del 2010, è sostituito dalla tabella 
4 - quadro VIII di cui alla tabella 22 allegata al preseiite decreto. 

4. Il quadro IX della tabella 4, allegata al decreto legislativo n,66 del 2010, è sostituito dalla tabella 4 
- quadro IX di cui alla tabella 23 allegata al presente decreto. 

5. Il quadro X della tabella 4, allegata al decreto legislativo 11.66 del 2010, è sostituito dalla tabella 4 - 
quadro X di cui alla tabella 24 allegata al presente decreto. 

6. Il quadro XI della tabella 4, allegata al decreto legislativo n.66 del 2010, è sostituito dalla tabella 4 - 
quadro XI di cui alla tabella 25 allegata al presente decreto. 

&-t. 32 
Passaggio ai nuovi yara/rretri stipertdiah' 

I .  I1 parametro stipendiale previsto dalla Tabella D allegata al presente decreto per brigadiere capo +4, 
è attribuito ai brigadieri capo con le seguenti modalith: 

a) per il personale che rivestiva il grado di brigadiere dal Iogennaio 2010 al 31 dicembre 2010: 
all'atto della promozione a brigadiere capo; 



b) per il personale clie rivestiva il grado di brigadiere dal l o  gennaio 201 1 al 3 1 dicembre 201 1: 
dopo un anno di permanenza nel grado di brigadiere capo; 

C) per il personale clie rivestiva il grado di brigadiere dal lo  gennaio 2012 al 31 dicembre 2012: 
dopo due amii di permanenza nel grado di brigadiere capo; 

d) per il personale che rivestiva il grado di brigadiere dal lo  gennaio 2013 al 31 dicembre 2013: 
dopo tre anni di permanenza nel grado di brigadiere capo; 

2. I1 parametro stipendiale previsto dalla Tabella D allegata al presente decreto per brigadiere capo +4, 
è attribuito ai revisori capo con le seguenti modalità: 

a) per il personale che rivestiva il grado di revisore dal Iogennaio 2010 al 31 dicembre 2010: 
all'atto della promozione a revisore capo; 

b) per il personale che rivestiva il grado di revisore dal 1 O gennaio 201 1 al 3 1 dicembre 201 1 : dopo 
uii anno di permanenza nel grado di revisore capo; 

C) per il personale che rivestiva il grado di revisore dal lo gennaio 2012 al 3 1 dicembre 2012: dopo 
due anni di perinaneiiza nel grado di revisore capo; 

d) per il personale che rivestiva il grado di revisore dal lo  geiiiiaio 20 13 al 3 1 dicembre 20 13 : dopo 
tre anni di permanenza nel grado di revisore capo. 

3. Agli appuntati scelti in servizio al 3 1 dicembre 2016, il pararnetto stipendiale previsto dalla Tabella 
D allegata al presente decreto per appuiitato scelto +5, 6 attribuito dopo quattro aniii di aiizianità nel 
grado. 



Capo IIi 
Revisione dei ruoli del persoiiale del Corpo della Guardia di finanza 

Al-t. 33 
(Modifiche al decreto legislativo 12 ~iiaggio 1995, ti. 199) 

I .  Al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199 sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) all'a-ticolo 3, comma 1, le parole: "alIa data del l o  settembre 1995, B pari a 26.807 unita" sono 

sostituite dalle seguenti: "alla data del Iogennaio 2017, èpari a 23.313 unità"; 
b) all'ai.ticolo 4: 

1) al comma 2, le parole: "attività di istiuzione nei limiti delle capacita professionali 
possedutey' sono sostituite dalle seguenti: "conpiti di i~rsegnarrrento, forr~~azione e istruziorre 
del persortale del nredesi~r~o Corpo, itt relazione alla professiot~alitàpossedt~ta"; 
2)  dopo il comma 2, .sono aggiunti i seguenti: "2-bis. Gli appuntati scelti che rtraturano otto 
a~irti di antziartità nel grado corrseguorto la qualifica di "qzralifica speciale". La qzralifica è 
afn'ibuita, a decorrere dal giorno sirccessivo a quello di rrtaturaziotie del requisito di attziartitù 
di grado, con detertniriazione del Contartdattte generale della guardia dijì~ranza. 
2-te): Le disposizioni di cui al conrnta 2-bis si applicano, previa verifica del possesso dei 
requisiti da parte della Conmtissione di cui all'articolo 55-bis, agli appu~ttati scelti che: 
a) abbiano riyortato i11 sede di valutazio~te car.atteristica, rtell'ulti~tto triertnio, la qz/alifica non 
Ntferiore a ((stperiore alla atedia» o giudizio equivalente; 
b) non abbiano riportato nell'ultinio biennio sanzioni penali o disciplinari piìr gravi della 
«corrseg~ta)>; 
C) non si trovino in urla delle condizioni di cui all'articolo 11, comrtta 1, lettere a), b), C) e 4. 
Al persortale 11011 in possesso dei suddetti requisiti, la qualifica è attribirita con decorr.ertza dal 
gior~to successivo a quello di rnaturazione delle condiziotti di cui alle lettere a) e b) ovvero, 
anche con efetto ~.eh.oatti~~o, al venir meno delle cairse bpeditive di cui alla lettera C), purché 
siasistano le condizio~li per I 'iscrizione a rtrolo e fer~rro restando il possesso del1 'anzianità di 
grado di cui al conrrta 2-bis no~rché dei requisiti di cui al presente comnta. 
2-quate): L 'appuntato scelio "qualifica speciale" ha rango prerriìrtente szrl parigrado non in 
possesso della ~rredesinra qtralifca. ZII presenza di più ayyuntaii scelti "qiialifica speciale" 
prevale quello con trraggiore anziarlità nella nredesit~ra qualifica. 
2-quinquies. 111 relazione al qualificato profilo professionale raggiunto, I'appu~rtato scelto 
"qualifica speciale" è principal~r~ente impiegato irl ilrcarichi di maggiore responsabilitù 
nell'anrbito del ruolo di appartenenza. Il rrredesilno prrd essere inpiegato a l ~ e s ì  in corrpiti di 
coordinanrento del perso~lale dipettderrte, artche in servizi rtoti operaativi, al fitte di assicurare 
lajìntzionalità dei reparti e lo svolgi~~tento delle attività istituzio~tali." 

C) all'articolo 6: 
l) al comma 1 : 
1.1) alla lettera b), le parole: "I1 limite massimo di età 6 elevato di un periodo pari all'effettivo 

seivizio prestato, comunque non superiore a tre aiiiii, per i cittadini che abbiano prestato 
servizio militare volontario, di leva e di leva proluiigata" sono soppresse; 

1.2) la lettera C) 6 soppressa; 
1.3) la lettera e) 6 sostituita dalla seguente: "e) rie~tkare nei paratttetrijìsici correlati alla 

conposizione corporea, alla forza ntuscolare e alla rnassa ~netabolica~trente attiva, 
secondo le tabelle stabilite dal decreto del Presidente della Repubblica 17 dicerrtbre 
2015, 17. 207;"; 

1.4) alla lettera f), le parole: "di primo grado" sono sostituite dalle seguenti: "che consente 
l'iscrizione ai cornsi per il cotrsegirinrento del d@lona u~riversitario;"; 

1.5) la lettera g) 6 sostituita dalla seguente: "gì won essere, alla data dell'eflettivo 
i~rcorporarttento, imputato o conda~nrato ovvero non aver ottetttito I'applicazio~te della 



pena ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura pertale per delitto 11011 colposo, 
né essere o essere stato sottoposto a ìnistira diprevenzione;"; 

1.6) alla lettera i), dopo la parola: "ordinaria" sono aggiunte le seguenti: ". A taljìne, il Corpo 
della guardia di finanza accerta, d 'u$ìcio, l'ir7.eprensibilità del cornportar~iertto del 
candidato in rapporto alle fiinzioni proprie del gsado da rivestire. Sono catrsa di 
esclusione dall'awr4ola~1rento anclte l'esito positivo agli accerta~ne~rti diagnostici, la 
gtiida in stato di ebbr.ezza costittiente reato, l'liso o la detenzione di sostanze 
stupefaceriti o psicotrope a scopo non teraper4tic0, anche se saltuari, occasiorrali o 
risalenti;"; 

1.7) la lettera 1) 6 sostituita dalla seguente: " I )  non essere stato destittiito, dispensato o 
dichiarato decaduto dall'itnpiego presso una Ptrbblica al)nninistraziorre ovvero 
prosciolto, d'autorità o dlu$ìcio, da precedente arruolantento nelle Forze arrnate o di 
polizia;"; 

1.8) dopo la lettera m) 6 aggiunta la segueilte: "~n-bis) non essere stato dinresso, per  notiv vi 
disciplbiari o per inattitudine alla vita niilitare, da accade~nie, scr4ole o istituti di 
for~nazione delle Forze arjnate o di polizia."; 

2) dopo il cornrna 1, i3 inserito ii seguente: "l-bis. Per il recluta1iie11to degli allievi finanzieri 
da destinare ai gruppi sportivi in qtralità di atleti, non sono ricl~iesti i reqtiisiti indicati 
alle lettere e) e del colnlna l. Gli aspiranti devono essere in possesso del diplonla di 
istruzione secondaria di prinro grado,"; 

3) ai commi 2 e 3, le parole: ", qualora unici superstiti," sono soppresse; 
4) al coinrna 3, le parole: "operative individuate con decreto del Ministro delle Finanze, clie 

comportino, in conseguenza dell'impiego di mezzi o attrezzature esclusi\famente inilitari, 
una particolare esposizione al rischio" sono sostituite dalle seguenti: "di servizio 
car.atterizzate da esposizione al rischio, da individuare con determinazione del 
Coniandante generale della guardia di firtartza."; 

d) l'articolo 7 6 sostituito dal seguente: 
"Art. 7 

(Modalità dei concorsi) 
l. Nei bandi di concorso per I'arruola~nento degli allievi finanzieri, indetti con 
deternri~iazione del Co~rrandaate generale della giimdia difinaiiza, sono stabiliti: 
R) il nu~nero e le tipologie dei posti da mettere a concorso; 
6) le modalità e la data di scadenza per la presentazione della donrarida di ani~nissione al 
concorso; 
C) le date entro le quali gli aspiranti devono possedere e comervare i titoli e i reqtiisiti 
richiesti pera l'a1rtrnissio11e al co~1corso; 
d) le nrodalità e la data di scadenza per la presentazione della docurnetrtazione compro~~ante 
il possesso dei requisiti; 
e) la co~nposizione della co~~t~nissio~ie giudicairice, ripartita in sottoco~~rn~issior~i, presieduta e 
forrriata da persortale in servizio nel Corpo della guardia di jìnarrza, con I'iittervento, ove 
necessario, di uno o piìi esperti o doceitti welle ~rtaterie o ptove oggetto di valutazione, i11 
servizio presso istituti pubblici o i11 quiesce~iza da non più di ire ait~ii alla data di no~tina 
della contr~rissiorte; 
fl le ~nodalità di accertairrento dei reqirisiti e di esclusione dei concorlwiti per difetto dei 
niedesinti; 
g) le tìpologie e le ~ttodalità di svolgir~llerrto e di vahitaziotte delle prove e delle fasi 
concorsuali, nonché l 'ordine di successione delle stesse; 
11) i titoli che devono essere valtrtati aifirri della redazione delle gradtiatorie filiali di nierilo. 
2. Al file di accrescere l'eflciertza del Servizio di soccorso alpino del Corpo della guardia di 
fiitaitza, in deroga agli articoli 703 e 2199 del decreto legislativo 15 niarzo 2010, n. 66, le 
riserve di cui ai nledesi~iii articoli 703 e 2199 nort operano per iposti tnessi a conco~~so per il 
predetto Servizio. 



3. Con detenrri~razioni del Conandartte generale della guardia difinanza: 
a) è non] Ntata la contntissione giudicatrice dei cottcorsi; 
b) sono approvate le gradiratorie, distinte per le tipologie di posti a cottcorso, e solro 
dichiarati virtcitori del concorso i ca~tdidati che ~tellbrdine delle singole gradtratorie risultino 
cortryresi nel rtuwero dei posti ~ltessi a concorso; 
C) possono essere dicl~iarati viltcitori del concorso altri co~zcorrenti idoltei ~rellbrdine delle 
gradiratorie, per ricoprire i posti resisi contmtqtre disportibili, nei trenta giorni dall'ittizio dei 
corsi di fornrazione, tra i concowenti precedetite~~tette dichiarati ~,bicitori; 
4 sono stabilite la dirrata, le modalità di svolgitrtento, la sede e il rinvio dai colai. 
4. La graduatoria dei candidati ristrltati idonei nra non vincitori può essere utilizzata per 
I'aatrrtissione ad analoghi e successivi corsi entro 18 mesi dall'approvazio~ie della stessa. 
5. Per qtranto ~tow discipli~tato dal presente decreto si osseivano le tiorrne coitcerrtewti i 
pubblici concorsi laddove conpatibili cott la specificità del Corpo della guardia di firtartza. A 
tal file il bando di concorso tiene conto anche delle esigenze di fuaziottalità del nredesirrto 
Corpo e di econoniicitiì e sriellezza del1 'azione antntiriistrativa."; 

e) all'ai-iicolo 8: 
1) ai coinmi 1 e 2, la parola: "coinandaute" è sostituita dalla seguente: "Collrartdattte"; 
2) al comma 3, le parole: "imputato in un procedimento penale" sono sostituite dalle seguenti: 
"ri~tviato a giudizio o unirtiesso ai riti alternatii~i"; 

f) dopo l'ai-ticolo 8 è aggiunto il seguente: 
"Art. 8-bis 

(Prosciogli~nento degli allievi finanzieri) 
I .  Gli allielji fi~tanzier~i fieq~~etttatori di corso presso le scirole di fornrazione, dichiarati non 
idonei per inettitudirre al servizio nel Corpo della guardia di firta~iza per cairse i~ttellettuali, 
ntorali, fisiche, attitudirtali o discipli~iari sono prosciolti, su proposta del cotnandante della 
Legione allievi, con deter~tii~iazione del Contandartte getterale della guardia difittattza. 
2. L'i~tettitudirte per urta delle cause di cui al corrana I deve risultare da verbale redatto da 
trna conwtissione norrtiriata dal Contandante generale della guardia difirtanza. 
3. Gli allievijì~ranzier~i possono altresi essere prosciolti dal Corpo della guardia di fi~ianza, 
con detelntittazione del Conia~tdante generale: 
a) a do~narida dell'i~itei~essato; 
b) per i~tferlltitiì, quando siario riconosciuti non più idortei al servizio militare inco~tdiziortato 
da parte della conpeterite autorità sanitaria niilitare. 
4. La posizione degli allievi prosciolti ai sensi dei contni 1, 2 e 3, nei 1-iguardi degli obbliglti 
di leva e del servizio ntilitare, è comunicata al corrpetetrte reparto dell'Esercito italiatto o 
della Marina niilitare, itt relazione al contingente di povetiienza."; 

g) all'ai-iicolo 9: 
1)  al comma 1, sostituire le parole da: "continua" fmo alla fine con le seguenti: "è costituito 
dal co~~rylesso dei doveri e dei diritti Nierenti al grado"; 
2) dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti: "l-bis. Lo stato giuridico si acquista con il 
co~lferi~iterrto del grado e cessa con la perdita del rrredesinro. 
I-te): R grado è cortferito, secondo le riornie previste dal presente decreto, con deterninaziorte 
del Corttandarite generale della guardia di firta~tza."; 

li) dopo I'ai-iicolo 9, sono aggiunti i seguenti: 
"Art. 9-bis 

(Posiziotte di stato degli appartenenti al ruolo ayyurttati e firiartzieri) 
1. Gli apparfertertti al ruolo appuntati e filtatrzieri si distirtgtro~to in: 
a) appurttati scelti, appuntati, finarizieri scelti e finar~zieri in servizio peia~~tattente; 
b) fitartzieri iti ferma volontaria; 
C) appurttati scelti, appuntati, fina~tzieri scelti e finanzieri iri congedo illitttitato, nell'ausiliaria, 
nella riserva e iri congedo assoluto. 
2. Iposti ht organico sorto occupati solo dai rnilitari di cui alle lettere a) e b) del coninta 1. 



Art. 9-ter 
(Posizioile di stato degli appartenenti al ruolo appuntati ejì~tanzieri in se171izio perrrtanente) 

I. Gli appartenenti al ruolo apptnitati e jìfinarizieri il1 servizio pertnanente sono vincolati da 
rapporto d'i~~tpiego di ca~~attere stabile e possorto trovarsi in urla delle seguenti posizioni: 
a) servizio per~rtatrerite efettii)~; 
b) sospesi dal servizio; 
C) i11 aspettativa, 

Art. Pquater 
(Idoneitàjìsica al servizio efettivo degli apparteriertti al ruolo appuntati e finanzieri) 

I .  Il personale appar8tenente al ruolo appiintati ejì~ranzieri deve possedere Itidorteità fisica al 
servizio militare Ntcondizio~iato per essere irrpiegato dovunque, presso reparti, specialità, 
conraridi, ufici e, per il militare del co~itirigente di Inme, a bordo delle unità riavali. 

Art. 9-qzrhquies 
(Aspettativa) 

I .  Ifirrartzieri Nt selvizio perrriartente, iJ~imizieri scelti, gli apprnitati e appuritati scelti del 
Corpo della guardia di J~tartza possor~o essere collocati in aspettativa per irtferrrtità e per 
r~totivi privati. Sono altresì collocati di diritto in aspettativa i ~riilitarl i11 stato di prigionia di 
guerra o perché dispersi. 
2. L'aspettativa non può superare due anni irt un quirtquenirio, m u t e  per prigionia di glierra 
o perché il ttiilitare B disperso, e teimirra col cessare della causa che l'ha deter~~tinata. 
3. Pritna del collocatne~rto i j t  aspettativa per Ntfe~*~~iità ai iltilituri di cui al cotrtlna I sono 
concessi i periodi di licenza non artcora@uiti. 
4. L'aspettativa per niotivi privati è disposta a dorriaitda. I 11totivi devono essere provati 
dalltinteressato e la sua coricessio~te è subo~diriata alle esigenze di servizio. 
5. Fermo resta~ido quartto previsto dal corrinla 2, l'aspettativa per rrlotivi privati non può avere 
durata i~tferiore a quattro niesi e non ytcò eccedere il periodo continuativo di un anno. 
L'interessato che sia già stato i11 aspettafiva per rrtotivi privati, per qttalsiasi durata, 11011 pirò 
esservi ricollocato se non siano trascorsi alrrre~to due aiati dal rientro i11 servizio. 
6. L'aspettatii~a è disposta con deterarirtaziorie del Coi~rairda~tte generale della guardia di 
Jnartza. L'aspettativa per prigioitia o di disperso di guerra decorre dalla data di cattiwa o 
dispersione. 
7. Al ntilitare in aspettativa perché prigiowiero di guerra o disperso o per irtfer~~iità diye~rde~tte 
da causa di servizio contpete l'irttero tratta~rtertto ecoito~~rico goduto dal pari grado N? attività 
di servizio. 
8. Durante l'aspettativa per i~tfernità non dipendente da causa di servizio è corrisposto il 
tratta~riento ecorto~~rico di cui all'articolo 26 della legge 5 maggio 1976, n. 187. 
9. Agli e$erli della pertsione, il terttpo trascorso dal rrrilitare in aspettativa perché prigiortiero 
di guerra o disperso o per irtferr~rità dipe~tdente o non dipendente da causa di sen)izio è 
conrputato per iittero. 
10. I niilitari di cui al conlvta I in aspettatii)a per i~tfer~~iitd, che devono ji-equentare corsi o 
sostenere esanri prescritti ai J ~ t i  dell'avanza~netito o per la nonti~ta a ispettore o 
sovriittende~rte, a dorrra~rda sono sottoposti ad accerta~nertti sartitari e, se riconosciuti idonei, 
solio richia~rtati in se~-i~izio. 
I l .  I niilitari di cui al comnta I in aspettativa per r~ioth~i privati, che devo~to essere valutati per 
l'm~anza~irento o che devorto sostenere esanii prescritti ai fili  dell'ai~a~izanrerito o per la 
~iornhta a ispettore o sovri~rtende)tte, sono richia~nati N I  sen~izio a dorrtanda. 
12. Ai ntilitari in aspettativa per iiiotivi privati no?t coiitpete lo stipendio o a1h.o assegno. Il 
tenpo trascorso in aspettativa per niotivi privati non è conputato ai fini della progressione di 
carriera, dell'attribuzione degli atrinenti periodici di stipendio e del trattantento di qtriescenza 
e previdenza. 

Art. 9-sexies 
(Cause di cessazione dal rapporto di i~npiego) 



1. Gli appartenetrti al ruolo apptcntati e Jirtarrzieri in seillizio perrtrarie~ite cessano dal 
rapporto di impiego per urla delle seguenti cause: 
a) per età; 
b) per i~lferrrrità; 
C) per scarso rendirr~ento, nortché gravi reiterate rriancatize disciplinari che sia110 state oggetto 
di consegna di rigore; 
d) a do~nanda; 
e) a seguito di nonti~ia all'i~~piego civile; 
jl a seguito di transito all'i~~piego ciijile; 
g) per i~lferrrtità, a seguito di ririicncia al trwrsito a doniatida nell'it~piego civile; 
17) per perdita del pado; 
i )  per decadenza, ai sensi del1 'articolo 898 del decreto legislativo 15 rlrarzo 201 O, n. 66; 
I )  a seguito della perdita dello stato di triilitare, ai sensi dell'articolo 622 del decreto 
legislativo 15 rrtarzo 201 0, rt. 66. 
2. I1 provvedi~irento dì cessazione dal servizio pernia~ie~ite è adottato coli deter~~rirtaziorie del 
Cornaridatite generale della girardia dijitariza. 
3. R nrilitare cessa dal servizio nel nionierito i11 cui nei stioi riguardi si veriJica iìtta delle 
predette catìse, anche se si wova sottoposto a procediitrento penale o discipliriare. Se detto 
procedirtre~ito si conclude successiva~netite con un p~ovvedi~tiento di perdita del grado, la 
cessazione dal servizio sf considera avventita per tale causa. 

Aiat. P-septies 
(Raggiu~igirt~erito dei lirniti d'età) 

I .  Gli appartenertti al ruolo appuntati e Jilta~izieri cessano dal sentizio peraa~tente al 
raggiinrginento del sessa~itesit~io anno di etb. 

Art. P-octies 
(Categorie del corrgedo) 

1. R persortale del ~wolo appuntati e Jinanzieri i11 corigedo appartiene a una delle seguenti 
categorie: 
a) ausiliaria; 
b) r.iserva; 
C) congedo illirriitato; 
4 congedo assoluto. 
2. L'ausiliaria riguarda il persotmle cessato dal selvizio pe~*nranente e collocato i11 detta 
categoria del corigedo secorido quanto stabilito dall'articolo 886 del decreto legislativo 15 
niarzo 2010, n. 66, 
3. La riserva è composta dai ~rilitari che cessawo dal servizio per~tranerite o che vi transitario 
dalla categoria dell'atrsiliar-ia. I nrilitari della rise~va hanno obbliglii di servizio soltanto iri 
tempo di guerra o di grave crisi iriternaziowale. Cessa110 di appartenere alla riselva e sono 
collocati i11 congedo assoltito al corrpir~~ento del sessa~itaci~rquesinto arino di età. 
4. I1 congedo illi~~iitato rigrcarda i niilitari Ni ferma volontaria e i inilitari cessati dal servizio 
perwanente, a donia~ida, con neno di veriti a~aii di senlizio effettivo. 111 tale categoria sono 
soggetti ai seguenti obblighi di servizio: 
a) in tenpo di pace, rispondere ai richiarni iti servizio per eccezionali esigenze, ~ionché alle 
chiarrlate di co~ttrollo; 
b) i11 tenpo di guerra, riinanere costanterrierite a disposizioite del Governo per essere, 
all'occorlwiza, richiartrati iri senlizio. 
5. I militari i11 cotigedo assoluto non sorio piìì viricolati a obbliglii di servizio attivo i11 tenpo di 
pace, in tenpo di guerra o di grave crisi iriternazionale, conservano il grado e I'otiore 
dell'unifor~ne e sono soggetti alle disposizioni di legge riflettenti il v a d o  e la discipli~ia. 



I. Gli appartenenti al i*uolo appurttati e filartzieri, che devono assicurare i11 costatrza di 
seri1izio i requisiti di idoneità specifici previsti dal Libro IY Titolo II, Capo II, del decreto del 
Presidente della Repubblica 15 nrmzo 2010, n. 90 e accertati secondo le apposite nietodologie 
ivi preiliste, cessano dal servizio perntai~ertte e sono collocati in cortgedo, a seconda 
dell'idoneità, nella riserva o i11 corigedo assolztto, quando: 
a) soiio divenrrfi pernlanerlte~r~et~te irlidoirei al servizio nlilitare incortdizio~tato; 
b) aorr hanno riacquistato IJidorteità allo scadere del periodo n~assirtto di aspettativa per 
infermità letriporartea; 
C) sotto giudicati non idonei al servizio atilitare ittcottdizio~tato dopo che, nel qui~iqzrenrtio, 
ha~alofiuito del pelsiodo rnassi~tio di aspettativa e sorto state concesse loro le licenze spettarlti. 
2. I1 pr.owedirrtento adottato i11 applicazione del conlrna I decorre, a seconda dei casi, dalla 
data di scadewza del periodo t~iassitrio di aspettativa o dalla data dell'accertarrrento saiiitario 
dejrrlitiilo o dalla data di rinuncia al fransito nell'i~rpiego civile, di cui all'articolo 9-sexies, 
corailta I, lettera g). 
3, AI rrrilitare cessato dal ser.vizio per.rrrariente per i)fer~tiifà sono corrisposti per ttn periodo di 
tre nresi gli interi assegni spettanti al pari graado del servizio pertrlaneate. Si applica l'articolo 
58 del decreto del Presidetite della Repubblica 29 dicesbre 1973, n. 1092, i11 riiateria di 
currtulo delle rate di petrsione cort gli assegli di attività spettmtti dopo la cessazio~le dal 
servizio. 

Art. 9-decies 
(Cessazione a donlanda) 

I .  Gli apparteaertti al ruolo appurttati e fìnanzieri rtotl possono di norraa chiedere di cessare 
dal servizio perrrlanente e di essere collocati in congedo se devono rispettare gli obblighi di 
pernlanenza irt se~vizio, contratti all'atto dell'irtcorporazione o al ternritte dei corsi di 
for ntazione. 
2. I1 Corpo della guardia di jnaaza, in casi ecceziortali, pud corlcedere il proscioglirrtertto 
dagli obblighi di servizio ai quali è vincolato il rrlilitare, in relazione alla durata rrrirlilria del 
servizio stesso. 
3. Gli appartenenti al ruolo appuntati e fìnarlzieri che hanrio co~npirrto alr~leno vetiti arlrti di 
servizio effetti~~o e che cessarlo dal setvizio perrrralreate a domartda sono collocati nella 
riserva. 
4. Gli appartenenti al ruolo apptrrttati e jna11zier.i se harlrto Ilreno di veitti alari di servizio 
effettivo e cessano dal setvizio perna~terlte a donartda sono collocati rrel corigedo illilrlitato. 
5. Nei casi previsti dai conrrli 2 e 3, il Corpo della gtrardia dìj~tartza ha facoltà di no11 
accogliere la donrarlda di cessazioae per trtotivi pertali o disciplinari, o di ritardar.rle 
I 'accoglii~rento per gravi )notivi di setavizio. 

Art. 9-uitdecies 
(No~rlirta al1 'i11 piego civile) 

I .  Gli appartenesti al ruolo apptnttati ejr~arrzieri in servizio pernlartente posso~ro presealare 
donla~tda per IJirrpiego civile e, se ricorlosciuti idoirei e neritevoli, acqtristarto titolo a 
co~tseguirlo nel li~rrite dei posti vacanti negli impieghi prescelti. 
2. L'ordine di pacedenza per la rto)rri)ia all'inrpiego civile k detelnti~tato dalla data di 
prese)rtazione delle doatande. 
3. 1 rrtilitari di cui al contltia I che siano cessati dal servizio perntanente a dorriattda o 
d'autorità noil possono fare domanda di h4arisito al1 'impiego civile. 
4. Perdorto titolo a conseguire l'impiego civile coloro che abbiano acquisito diritto a pensione 
vitalizia per anziarlitb di se~vizio, che siarlo cessati dal servizio per una delle cause indicate al 
cottrnta 3 o corrrurtque da più di cinque atlni o che siarro htcorsi nella perdita del grado. 
5. Gli irrpieghi ciidli che il personale del Corpo della girardia dijnartza può coaseguire sono 
stabiliti dal Mirtister-o del1 'eco~lowia e dellejìttarlze. 
6. L'accertaniento dell'idorleità e ~~ler.itevolezza dell'appartenente al i*~rolo npputttati e 
jrtmtzieri al fransito all'itrpiego civile è efettuato da una co)~tnlissione noni~lata dal Ministrqo 



dell'ecoriorriia e delle filiarize e cornposta da lai uflciale generale della Guardia di finariza, 
piasideri te, e da due dirigenti del Ministero dell'econorrria e delle finanze, nrenibri. 
7. La nomina all'impiego civile costituisce causa di cessazione dal servizio e dà luogo alla 
corraspo~isione del trattar~iertto ecortoniico, perisioriisfico e presideriziale previsto per il 
personale dell'a~rrrriiriistrazio~ie di destinaziorie. 

Art. Pduodecies 
(Cause di cessazione dalla ferma) 

1. Il rrii1itm.e con grado di finanziere cessa dalla ferr~ra voloritaria, anche pr i~~ia del ternrine 
della stessa, oltre che per le cause previste all'ar/icolo Psexies, per n~otivi disciplir~ari o per 
supera~nento del li~~rite niassbio di licenza s~aor*dinaria di co~ivalescenza. 
2. L'appartenente al ruolo degli appuritati ejì~firtanzieri che cessa dal servizio al ter~~iiite della 
ferraa volontaria o priuia del te~-ni~ie  della stessa per urta delle cause previste al connrra I, 
eccettirata la perdita del grado, è collocato in coiigedo illiinitato. 
3. ATel caso di cessaziorie dal sen~izio per infermità, se si tratta di rion idoneità pemia~re~ite al 
senizio rriilitare i~~condizior~ato, il rnilifare è collocato i11 cor~gedo assohrto. 
4. I yr.ov~~edinenti di cessazione dal se~vizio relativi al personale appartenertte al ruolo 
appuntati e firianzieri sono adottati con deternii~iaziorie del Co~~ianda~ite generale della 
girardia difinariza. 

Art. 9-te~decies 
(Tipologia dei richiarni i11 servizio) 

1. Il personale del ruolo appu~itati e fi~ianzieri in co~igedo può essere ~*ichiat~tato in se~vizio a 
nornia dell'articolo 986 del decreto legislativo I5 niarzo 2010, 11. 66. " 

i) all'articolo 10: 
1) al comma 1, dopo le parole: "((appuntati e finanzieri))" so110 aggiunte le segueiiti: "in 
servizio per~~ianertte"; 
2) al comma 2: 
2.1) le parole: "di aiiziaiiitià di servizio o" sono soppresse; 
2.2) le parole: "all'articolo 31 della legge 10 maggio 1983, n. 212, e successive 
modificazioni" sono sostituite dalle segueiiti: "agli articoli 55-bis e 55-ter"; 
3) al comma 3, la lettera b) è sostituita dalla seguente: "b)fisici, i~~tellettuali, c~iltu~~ali, nio~.ali, 
caratteriali C professio~iali necessari per adenpiere degia~~ie~firtte le ftntzioni del grado 
superiore."; 
4 )  al comma 6, le parole: "di anzianità subiti per effetto di coiidanne penali o sospensioni dal 
sei-vizio per motivi disciplinari o aspettativa per inotivi privati, oltre ai periodi di riduzione di 
anzianità in conseguenza di intenuzioni del servizio" sono sostituite dalle seguenti: "e 
riduzione di arlzia~iitcì"; 
5 )  ai cornmi 7 e 8, la parola: "comandaiite" è sostituita dalla seguente: "Corrra~tdarite"; 

1) all'articolo 11, al coinma l: 
1) la lettera d) è sostituita dalla seguente: ''4 in u~iaposizio~ie di stato da cui scaturisca zrrta 
detr.azione o riduziorie d'anziariità;"; 
2) la parola: "coinandaiite" è sostituita dalla seguente: "Cor~rar~da~ite"; 

m) all'articolo 12: 
1) al comma 1, dopo le parole: "dall'ai2icolo l l ,  comma l" sono aggiunte le seguenti: ", 
lenere a), b) e C)"; 

2) al comma 5) ,  la parola: "coinandaiite" è sostituita dalla seguente: "Co~nanda~ite"; 
il) l'articolo 14 è abrogato; 
o) dopo l'articolo 14, è aggiunto il seguente: 

"Art. 14-bis 
(Ordirle di iscrizione a ruolo delperso~iale appartenente al ruolo appznitati e fi~firtanzieri) 

1. Gli appwltati eji~anzieri sono iscritti a ruolo nel co~itì~~gertte e nel grado di appa~~tene~iza 
i11 ordine di a~~zia~iitcì giuridica. 
2. A ~ar i tà  di co~idizioni di cui al cornrria I .  I'iscrizioiie m~viene in ordine: 



a) di ariziariità giur-idica nei gradi, gerarchica~~ie~rte ordinati, rivestiti dal ni1ita1-e; 
b) di data di arruolartrento; 
C) di data di ~iascita; 
4 alfabetico. 
3. I1 personale che B trasferito di contirlgente coltserva I 'arrzia~rità possedtita pri~~ta del 
tsasferi~~iento ed B iscritto nel contirigente di destiriazio~te secondo i criteri di cui ai conrrni l e 
2."; 

p) all'ai-ticolo 17, le parole: "a decorrere dal l o  settembre 1995, è pari a 15.000 unità" sono 
sostituite dalle segueiiti: "a decorrere dal l O geartaio 201 7, èpari a 12.655 utrità"; 
q)  all'articolo 18: 

1) al comina 2, le parole: "ed addestrativo" soiio sostituite dalle seguenti: "e di i~ueptarnento, 
folnraziorte e istruzio~ie delpersorrale del Corpo in relazione alla professionalità posseduta."; 
2) al comina 3, dopo le parole: "unitll operative", sono aggiunte le seguenti: ", in sostituzione 
del proprio super-iore diretto del ruolo ispettori in caso di assenza o i~npediinewto"; 
3 )  dopo il comina 3, sono aggiunti i seguenti: "3-bis. I brigadieri capo che naturano otto 
urtai di a~rzia~tità nel grado coltseguolio la qrialifica di "qzialifìca speciale" dal gior~to 
successii~o a quello di nraturaazione del requisito di artziartità di grado e, i11 relaziorle al 
qualiJcato profilo professio~rale raggiu~tto, so110 pirtcipaln~errte i~~lpiegati iti irrcarichi di 
raaggiore i.esponsabilitd nell'anrbito del ruolo di appartertettza. I ntedesi~ni possono essere 
i~~piegati altresì in cornpiti di coordiriai~tento del persortale dipeltdertte, a~tche i ~ t  servizi 11011 

operativi, al _fine di assicurare la jìinzio~talità dei reparti e lo svolgitnento delle atthlitd 
istituzio~tali. La qual$ca B attribuita con deter~wi~tazione del Co~naitdante generale della 
guardia di fi~rartza. 
3-te]: Le disposizio~~i di cui al corluta 3-bis si applicarlo, previa verijca del possesso dei 
requisiti da parte della Cor?n~rissioite di cui all'articolo 55-bis, ai brigadieri capo che: 
a) abbiarto riportato i11 sede di ~~alutazione caratteristica, nell'ulti~~to triet~nio, la q~ial$ca non 
irtferiore a ((siiperiore alla nedia)) o giudizio equivalente; 
b) rton abbiano riportato ~tell '~~lti~~ro biennio sattzioni penali o disciplinari piìi gravi della 
((consegna)); 
C) iion si h'ovi~to i11 una delle condizioni di cui all'articolo 55, conmra 2, lettere a), b), C) e 4. 
Al perso~iale non i11 possesso dei suddetti requisiti, la qualflca è attribiiita con decorrenza dal 
giorno successivo a quello di naturazio~te delle condizioni di cui alle lettere a) e b) ovvero, 
anche con efetto retroattivo, al venir. Ilretto delle cause inipeditive di cui alla lettera C), purché 
sussistano le condizioni per l'iscrizione a ruolo e fer~no restaildo il possesso del1 'anziunità di 
grado di cui al coninia fbis no~iché dei ~zqtiisiti di cui al presente contirra. 
3-qliatex Il brigadiere capo "qualrjìca speciale" ha r.arigo pre~~riiierite sul parigrado non in 
possesso della ttredesitna qualiJca, h1 presenza di piìi brigadieri capo "qzialijca speciale" 
p~.evale quello con ntaggio~v ai~zia~iità nella medesit~ta qiialifìca."; 

r) all'ai~ticolo 19: 
1 )  al comina 1:  

1 .1 )  le parole: "e, comunque, avuto riguardo alla capacità ricettiva degli istituti di 
istruzione di base e di formazione" soiio soppresse; 
1.2) le parole: "iiiferiore al 70 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "stiperiore al 70 
per cento"; 
1.3) la parola: "qualificazione", ovunque ricorre, & sostituita dalla seguente "$orniazione"; 
1.4) alle lettere a) e b), le parole: "di durata non inferiore a tre mesi previsto dal successivo 
articolo 27" sono sostituite dalle segueiiti: "di cui al1 'articolo 27"; 

2) al comma 2, la parola: "qualificazione" 6 sostituita dalla seguente 'tforrnazione"; 
3) al comma 3, la parola: "comaiidante" è sostituita dalla seguente: "Conta~tda~rte"; 
4) dopo il coinina 3 B aggiunto il  seguente: 3-bis. I posti el~e~ttiial~~iente non coperti 

nell'arrtbito del cottcorso di cui al connra l, lettera a), sotto devoluti i11 failore del co~tcorso 



di crri al cornnia I, lettera b). Il ~nedesittio nreccattisnto opera nel caso in cui restano posti 
noti coperti riell'arnbito del concorso di cui al contrna I, lettera b)."; 

s) all'articolo 20, comma 1, le lettere C), d) ed e) sono sostituite dalle seguenti: 
"C) non risulti i~nputato in un procedi~nento penale per delitto non colposo; 
4 non sia sottoposto ad tiri procedi~nento disciplinare di corpo da cui possa derii1~1.e 
1'irerogaziorte di una sanzione piìr grave della cousegrta, ad mi p]-ocedi~nento disciplinare di 
stalo o ad un procedinrento disciplinare ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 28 
Itiglio 1989, ti. 271; 
e) non sia sospeso dal se~vizio o in aspettativa; 
fl non sia stato dichiarato rrori idoneo all'avanza~trento al grado siiperiore, ovvero se 
dichiarato non idoneo al grado superiore, abbia successivar~rente conseguito irri giudizio di 
idoneità e siano trascor4si altneno due a~aii dalla dichiarazione di non idoneità; 
g) non sia collitrnque gib stato rinviato d'autorità dal corso per la nomina a vicebrigadie~e. "; 

t) l'articolo 2 1 sostituito dal seguente: 
"Art. 21 

(Modalità dei concorsi) 
I .  Nei bandi di concorso, indetti con deterr~ii~iazione del Contaridante gener.ale della guardia 
di filiariza, sono stabiliti: 
a) il nurnero e le tipologie dei posti da niettele a concorso; 
b) le modalità e la data di scadenza per la presentazione della dornanda di antnissiorte al 
concorso; 
C) le date elifio le quali gli aspiranti devono possedere e conservare i titoli e i requisiti 
richiesti per I 'arnrriissione al concorso; 
4 le modalità e la data di scadenza per la presentazione della docunientazio~re comprovante 
il possesso dei requisiti; 
e) la corriposizione della cornrnissione giudicafiice, ripartita in sottocorrrrr~issiorii, plvsieduta e 
formata da personale N r  servizio nel Corpo della guardia di finanza, con l'i~ito-verito, ove 
necessario, di uno o più esperti o docenti nelle ntaterie o prove oggetto di valzrtazione, in 
ser-vizio presso istitzrti prrbblici o in qtiiescenza da non più di h'e anni alla data di nourina della 
conrnissione; 

le rnodalità di accerta~irento dei requisiti e di esclirsione dei concorrenti per difetto dei 
nedesitni; 
g) per i soli concorsi di cui all'ariicolo 19, coliuna I, letiera b), le tipologie e le rriodalità di 
svolgintento e di valutaziorie delle prove e delle fasi concorstrali, rroriché I'oldine di 
successiorte delle stesse; 
h) i titoli che devono essere i~alutati ai fili della ìvdaziorie delle gr.aduatoriefiriali di rnerito. 
2. Con deternti~tazioni del Coraartdante generale della guardia di finanza: 
a) h nontinata la conniissione giudicatrice dei cortcorsi; 
b) sono approvate le graduatorie, distinte per le tipologie di posti a concorso, e sono 
dichiarati vincitori del concorso i candidati che riell'ordirie delle singole grad~ratorie r.isultino 
corrpresi nel nirrrtero dei posti nressi a concorso, A parità di ptn~teggio pre\~algono, 
riell'or.dirie, il grado, I'anzianità di grado, I'anzianità di servizio nel Corpo della guardia di 
firrariza e la naggiore anziunità anagrafica; 
C) possono essere dicltiarati vincitori del concorso altri coricorreriti idonei ~iell'ordine delle 
graduatorie per ricoprire i posti rnesisi conrmtqire disponibili, nei venti giorni dall'iriizio dei 
corsi di forntaziorte, haa i concorre!rti precedente~~tente dìchimAati viricitori. 
3. Per quanto non disciplinato dal presente decreto si osservano le norarile cortcer.nenti i 
pubblici concorsi laddove comnpatibili con la speciJcità del Corpo della guai.dia diJinanza. A 
tal firie il bando di concorso tiene conto anclie delle esigenze di funzionalità del medesirrio 
Corpo e di eco~tonricità e snellezza dell'azione arrr~~ti~iistrativa."; 

u) gli articoli dal 22 al 26 sono abrogati; 
v) all'articolo 27: 

1) nella rubrica, la parola: "qualificazio~ie" è sostituita dalla seguente: “formazione"; 



2) il cotnma 1 è sostituito dal segueiite: "I viiicifori dei cottcor.si di crci all'articolo 19, cotrttrta 
I ,  letteiae a) e b), soiro avl~iati alla frequenza di urt corso di firnrazioiie pi~>fissiorrale, di 
durata rroit iiferiore a un ntese, clre si svolge corr le triodalità e i11 base aiprograrttrtri stabiliti 
dal Coniaridaitte generale della guardia dijrrartza, distiritarrteirte per i rrrilitari del corrtirtgerrte 
ordittario e del contingente di rrtare."; 
3) il comma 2 è sost&ito dal seguente: UI corsi di cui al corrisia 1 possorio essere erogati 
arrclie con rrtodalitb telentatiche."; 
4 )  i l  comma 3 6 abrogato; 

z) all'articolo 32: 
1 )  il comma 1 è sostituito dal segueiite: "I. Il ruolo ispettor4i, cori carriera a svilrryyo direttiva, 

è articolato nei segrceiiti ciriqtre gradi gerarchici: 
a) luogoterierrte; 
b) rrraresciallo aiutartte; 
C) rrtaresciallo capo; 
4 ntar~esciallo ordinario; 
e) rrtaresciallo."; 
2) il comina 2 è abrogato; 

aa) all'at.ticolo 33, comma l, le parole: "a decorrere dal lo settembre 1995, 8 pari a 2 1.950 unità, 
di cui 1 1  .500 che rivestono il grado di maresciallo aiutante" soiio sostituite dalle segueriti: "a 
decorrere dal I O getitiaio 201 7, è pari a 23.602 uriità"; 

bb) all'ai.ticolo 34: 
1) al comma 3, 6 aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Essi, i11 relazione alla forrrrazione 
accaderrtica e professiotiale acquisita, njolgorto altresì furiziorii di bidirizzo e di 
coordirtarrierito del persoriale cliperidente, ariclre del nredesinro ruolo degli ispettori."; 
2) i coinmi 4 e 5 sono sostituiti dai seguenti: "4. I luogoterienti sotto priricipaltirerife inrpiegati 
iri irtcarichi di nrassitrta resporisabilità ed irrlyegto operativo ira qttelli di cui ai cor~rriti 2 e 3. 
5. I Iicogoteneirti che rriattn.aiio quattro artrii di arrziar~ità rrel grado coiiseguoito la qualifica di 
"cariche speciali" cori decorreriza dal giorno successivo a q~cello di ritafttrazione del reqttisito 
di aitziaiiitb di grado e sono priricipalt~rertte irtpiegati irt incarichi di più qualificato rartgo, da 
itidividicare cort deterriliriazioire del Conartdatite gerierale, iiell'aiitbito del grado di 
appartetiertza e iri sostituziorie dell'uficiale da cui dipeiidorio direttar~rerite."; 
3) dopo il comma 5, sono aggiunti i seguenti: "5-bis. Le disposizioiii di cui al corriirta 5 si 
applicano, previa verifica del possesso dei requisiti da parte della Coiriniissiorte di cui 
al1 'articolo 55-bis, ai luogotenenfi che: 
a) abbiaiio riportato iri sede di valutaziorie caratteristica, nell'zcltiirro trienrtio, la qualifica di 
«eccelleitteu o gitcdizio eqtcivalente; 
b) riort abbiario riportato nell'ttltiri~o bietiriio sa~iziorii penali o discipliiiari più gravi della 
«coiisegia)); 
C) riori si troviiio N i  uria delle corirliziorii di cui all'ar.tlcolo 55, cotnriia 2, lettere a), b), C) e 4. 
Al personale noti irt possesso dei suddetti requisiti, la qualifica t? attribuita con decorreriza dal 
giorrio s~rccessivo a quello di rrtattcrazione delle corrdizioni di cui alle lettere a) e b) ovvereo, 
arrche con effetto retroattivo, al vertir rrterio delle cause iri~peditive di ctci alla lettera C), purclié 
sussistario le cortdizioiii per l'iscrizione a ricolo e firriio restando il possesso dell'ariziariitb di 
grado di cui al corrrirta 5 rioricht5 dei requisiti di cui al presetite contrita. 
5-ter: Il luogoterierite "cariche speciali" ha rartgo preniiriente srcl parigrado non i11 possesso 
della rrredesinta qtcalifica. In preseriza di piìc luogoterieitti "cariche speciali" prevale qzrello 
con ntaggiore anziariitb riella rriedesirrta qualiJica. 
5-qttater: La qualijìca di "cariche specialiJ' è corferita cori deter~riirtaziorie del Coritatidarite 
generale della guardia di finariza."; 

cc) l'ai-ticolo 35 è sostituito dal seguente: 
"Art. 35 

(Accesso al ruolo ispettori) 



1. I ~~tarescialli della Gzlardia difinanza sono hSatti, annuaI~?iente, coli le niodalità indicate nei 
successivi a~~ticoli, nei liniiti delle seguenti percentuali dei posti coniplessivantente messi a 
concorso: 
a) per il 70%, attraverso un conco~~so pzrbblico per titoli ed esa~ni, aperto a tutti i cittadini in 
possesso dei requisiti pravisti al1 'articolo 36, colllllnta l; 
b) per il 30%, attraverso un co~ica-so ii~te~.no: 
I) per titoli, nel lirttite dei posti stabili nel bando di co~icorso di cui all'articolo 46, riservato ai 
brigadieri capo iir possesso dei requisiti di cui all'articolo 36, conana 5, lettera a); 
2) per titoli ed esa~tii, pera il restalite i ~ i r ~ ~ ~ e r o  di posti stabiliti, event~ral~nente anche per singolo 
ruolo, nel ba~ido di co~icorso di cui al ~riedesi~~io articolo 46, riservato al personale dei ruoli 
sovrinte~tdenti, appmttati eJ11anzier.i in possesso dei requisiti previsti nell'a~~ticolo 36, cor~nlta 
5; 
2. 1 virdtori del concotiro di cui al cottrnla I ,  lettere a) e b), sono i~nlnessi in ruolo previo 
superarnento, rispettivaniente, del corso di cui all'articolo 44 e di un corso di for~nazione di 
durata non itferiore a sei tnesi. 
3. I posti eve~ttual~~renfe 11011 coperti nell~arrrbito dei concorsi di cui al colnljra 1, lettera h), 
riu1ner.o l )  sono devoluti in favore dei concorrenti risultati idonei rrra nort vincitori del 
concorso di cui al riutnero 2) della rnedesirna lettera b). Il rnedesi~no rneccariisrrio opera in 
caso conh'ario."; 

dd) alI'articolo 36: 
1 )  la lubrica è sostituita dalla seguente: "Requisitiper la partecipazione ai coricorsr"; 
2) il coinma I è sostituito dal seguente: "l. Al concorso di cui all'arlicolo 35, colrirlra I ,  lettera 
a), indetto coli le niodalitiì di czti all'articolo 37, sono arr~~rressi: 
a) gli appar,tenenfi al ruolo sovrintendenti ed al molo appuntati e jìnar~zier*i, gli allievi 
fnanzieri, i finanzieri ausiliari e gli allievi finanzieri ausiliari nonché gli ttflciali di 
corrrple~ne~~to o in ferrtra prefssata, che abbia~to contpletato diciotto niesi di servizio, del 
Corpo della guardia diJnanza che: 
I) nort abbiano superato il treatacìitqitesit~~o anno di età; 
2) siano in possesso del diploma di istruzione secondaria di secondo grado che consenta 
Iriscriziotie ai corsi perr il consegiril~rento della 1aur.e~; 
3) no11 abbiurlo demeritato durante il servizio prestato, secondo le disposizioni enianate con 
deter~ninazio~ie del Coniandante generale, sulla base dei requisiti di cui all'ar.ticolo 10, 
corrrrria 3; 
4) 11011 siano stati giudicati, nell'ultir~io biennio, "11011 idonei" all'ava~tzarnento; 
5) non risultino inpirtati in un procedir~ie~ito perlale per delitto non colposo; 
6) non siano sottoposti ad un procedi~nento disciplinare di corpo da cui possa derivare 
I'ir~.ogazione di una sanzione più grave della conseg~ra, ad un procedi~~tettto disc@linare di 
stato o ad trn p~~ocedinrettto discip1inar.e ai sensi dell'a~~ticolo 17 del decreto legislativo 28 
luglio 1989, 11. 271; 
7) non siano sospesi dal servizio o in aspettativa; 
b) i giovani, ariche se alle arnii, che posseggono i segireriti ~zquisit i: 
I) cittadirianza italiana e godi~~iento dei diritti civili e politici; 
2) età non irtferiore ad mini 17 e non super1ior.e ad arali 26; 
3) rienn.ar6e nei pararneh~i~sici correiati aila corr~posizione corporea, aiia forza nruscoiare e 
alla nrassa nretabolica~ne~ite attiva, secondo le tabelle stabilite dal decreto del Presidente 
della Repubblica 17 dicembre 2015, n. 207; 
4) non essere, alla data dell'efetti~~o i~tcorpora~nento, ii~iputato o condanrtato ovvero aver 
ottenuto l'applicazione della pena ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale 
per delitto aort colposo, nd essere o essere stato sottoposto a ~niszn.e di preve~~zione; 
5) non h*ovarsi, alla data dellrefettivo incorpo~~a~rtento, in situazioni corriurique iriconipatibili 
con I'acquisizione o la co~ise~vaziorie dello stato di ispettore del Corpo della guardia di 
finanza; 



6) essere in possesso delle qtralità ~norali e di condotta stabilite per I'anrnissione ai concorsi 
della nagistrattrra ordinaria. A tal fìne, il Corpo della gtra~dia di fìnanza accerta, d'trflcio, 
I'irreprensibilità del conportatliento del candidato in rapporto alle firtrzioiii proprie del grado 
da rivestire. Sono causa di esclusione dall'mrrrolanrento anche l'esito positivo agli 
accerta~rrenti diagnostici, la girida in stato di ebbrezza costituente reato, l'uso o la detenzione 
di sostanze stupefacenti o psicofrope a scopo non terapeutico, anche se saltua?~i, occasionali o 
risaleilti; 
7) possesso del diploma di istruzione secondaria di secondo grado clte consenta l'iscrizione ai 
corsi per il corisegiri~~iento della laurea; 
8) essere riconosciuto i11 possesso dell'idoneità psico-fìsica e attitudiliale al servizio 
i~rcondizionato quale ~naresciallo in felnra volontaria del Corpo della guardia difìnanza; 
9) non essere stato destituito, dispensato o dichiarato decadzrto dallli?npiego p?*esso znla 
Pubblica aninrinistrazione ovvero prosciolto, d'airtorità o d 'rrflcio, da precedente 
arrirolatnento nelle Forze artnate o di polizia; 
IO) non essere stato ditnesso, per niotivi disciplinari o per inattitudine alla vita aliliture, da 
accaden~ie, scuole, istituti di fornlazione delle Forze annate e di polizia."; 
3 )  al cornma 2, le parole: "coiiima 1, lettera a), punto 4)" sono sostituite dalle seguenti: 
"conuna I, lettera a), numero 3)"; 
4) al comma 5, lettera a), i numeri 4) e 5) soiio sostituiti dai seguenti: 
"4) non risultino intputati in zcn procedilnenlopertaleto p i a  per delitto non colposo; 
5) non siano sottoposti ad lnl procediniento disciplinare di covo  da cui possa derivare 
I'irrogazione di una sanzione più grave della consegna, ad iat procediarento disciplinare di 
stato o ad 1cn procediniento discipli?lare ai sensi dell'articolo I7 del decreto legislativo 28 
Itrglio 1989, n. 271; 
6) riow siarto sospesi dal servizio o in aspettativa; 
7) rlon siano stati dichiarati non idonei all'manza~~ierito al grado superiore, ovvero, se 
dichiaroti non idortei al pado superiore, abbiano successiva~nerite consegtrito mi giudizio di 
idoneità e siatro n.ascolosi al~neno due anni dalla dicliiarazione di non idoneità"; 
8) siano in possesso di UH diplona di isfiuzione secondar'ia che consenta l'iscrizione ai corsi 
~iriiversitmi, qualora partecipano al concorso di ctri all'articolo 35, conrnra I ,  lettera b), n. I), 
ovvero della la t~ea  h.ie?tna/e itl discipline econoniico-giuridiche qualora partecipano al 
co~tcoi~so di cui al successivo corrir?ia I, lettera b), n. 2), dello stesso articolo 35."; 
6 )  al comma 5, la lettera b), B sostituita dalla seguente: "b) gli appm,tenenti al rzrolo 
"appuntati e fìttattzieri" che, olhe a possedere i requisiti di cui alla precedente lettera a), 
hanno contpiuto aln~eno cinque anni di servizio nel Corpo"; 

ee) l'al-ticolo 37 B sostituito dal seguente: 
"AA 37 

(Modalità dei concorsi pubblici) 
I .  Nel bando di concorso di cui all'articolo 35, conma I, lettera a), indetto con 
determinazione del Conrandawte generale della gtrmdia difìnmtza, sono stabiliti: 
a) il numero e le tipologie dei posti da niettere a conco?*so; 
b) le nrodalità e la data di scadenza per la presentazione della domanda dì a~n~rrissiorie al 
co?lcorso; 
C) le date enh.0 le quali gli aspimiti devono possedere e conservare i titoli e i requisiti 
richiesti per I 'aiii~nissiorte al concorso; 
d) le tnodalità e la data di scadenza per la presentazione della docra~rentazione coiiprovante il 
possesso dei requisiti; 
e) la conposizio~ie della conlrnissione giirdicawice, ripartita in sottoconm~issioni, presieduta e 
fornlata da personale in set-ilizio nel Corpo della guardia di fìnanza, con I'intel-iretlto, ove 
necessario, di trno o più esperti o docenti nelle ilraterie o prove oggetto di valtrtazione, in 
serviziop~esso istituti pubblici o i11 quiescenza da non più di tre anni alla data di nonliwa della 
connissione; 



J le ~nodalità di accertanierito dei regirisiti e di esclusione dei concorrenti per dfetto dei 
~nedesinii; 
g,l le tipologie e le ~nodalità di svolgintertto e di valutazione delle prove e delle fasi 
co~tcorsuali, nonchk l'ordine di successione delle stesse; 
h) i titoli che devono essere ilalutati ai futi della redazione delle graduatorie finali di nierito; 
i) la durata del corso. 
2. Nell'anibito delle graduatorie fi~tali di merito, distinte pela le tiyologie di posti a concorso, a 
parditd di nierito è data la precedenza, nell'ordi~te, agli o~fani di guerra ed eqtriparati, ai figli 
di decorati al valor ntilita~~e, 11011ché ai figli di decorati di niedaglia d'oro al valor di mm*ka, 
al valor aeronautico o al valor civile, ai niilitari N1 servizio nel soccorso alpino della Guardia 
di finanza. 
3. Con deter~nirrazio~ri del Co~nandante generale della girardia difina~?za: 
a) è nor~rinata la co~nmissione gitrdicah.ice; 
b) sorto approvate le graduatorie e so110 dichiarati vilicitorti del concorso i candidati che 
nell'ordine delle si~igole gradiratorie ristrltino conpresi nel nrrntero dei posti nressi a concorso. 
4. Con deternririazione del Comandante generale della guardia di finanza possono essere 
dichiarati vincitor*i del concorso altri concors.e~iti idonei nell'ordine delle gradiratorie, per 
ricoprire: 
a) i posti resisi cornuliqzre disponibili, nei Penta giorni dall'inizio del corso di cui all'articolo 
44, bw i concorrenti precedenteniente dicliiarati vincitori; 
b) altri posti, nel lin~ite di un decinto di quelli niessi a concorso, quando sia prevedibile zn 
corrìspo~idente aunterito del ntrniero delle vacanze nel rtrolo ispettori nell'arrno in ciri gli 
aspiraliti dovrebbero conseguire la rtornìna al grado di niaresciallo. 
5. Con deterniiriazione del Co~rtandarite ge~ierale della guardia di firiariza, le graduatorie dei 
candidati risultati idonei ma non vincitori possono essere utilizzate per I'an~missiorie ad 
artaloglii e successivi corsi entro diciotto mesi dall'approvazione delle stesse. 
6. I1 nuniero dei posti da niettere a concorso è calcolato in relazione alle prevedibili vacanze 
~iell'orga~iico del ruolo ispettori alla data in cui agli interessati è conferita la noniina a 
maresciallo. 
7. Per qimtto ~ion discipliriato dal presente decreto si osservano le norrrie concernenti i 
pubblici concorsi laddove conparibili con la specificità del Corpo della guardia di finanza. A 
tal file il bando di concorso tiene conto anche delle esigenze di furtzioaalità del rriedesirno 
Corpo e di economicitd e snellezza del1 'azione anrnri~iisb~ativa."; 

ff) gli articoli dal 38 al 43 soiio abrogati; 
gg) all'articolo 44: 

1) il cornma I è sostituito dal seguente: "I. I vincitori del concorso di cui all'articolo 35, 
contrna I, lettera a), frequentano tar corso di forrnazio~le a carattere irnii~ersitario, ariche per il 
consegui~rrer~to della laurea in discipline ecor?oniico-giuridiche, che ha durata non i~feriore a 
dzre anni accadentici e si svolge con le rrrodalità e i11 base ai prograriinii stabiliti dal 
Co~~iandarite generale della guardia difìnanza. "; 
2) al c o m a  3,  dopo le parole: "viene coiiferito", sono aggiunte le seguenti: ", con 
deterrriiriazione del Co~rtandante generale della guardia difìriariza,"; 
3 )  al c o m a  6,  la parola: "coinandatite" è sostituita dalla seguente: "Conianda~tte"; 

lih) I'ai-ticolo 46 è sostituito dal seguente: 
"Art. 46 

(Modalità dei concorsi interni) 
I .  Nei baridi di conco~~so di cui all'articolo 35, corrinra I ,  lettera b), indetti con deterairiazione 
del Conraridante generale della guardia difilianza, sono stabiliti: 
a) il rttonero e le tipologie dei posti da ~nettere a concorso; 
b) le ~riodalità e la data di scadenza per la presentazione della donanda di annriissione al 
concorso; 
C) le date enhn le quali gli aspiranti dellotto possedere e cortsenlare i requisiti ricliiesti per 
I'antniissione al concorso, nonché i titoli indicati nel bando; 



4 le rnodalità e la data di scadenza per la prese~itazione della docutrietitazio~ie corriprovatite il 
possesso dei requisiti; 
e) la corriposizione della cotirtnissiotre giudicatrice, ripartita in sottoco~~itttissiorii, presieduta e 
formata da personale in servizio nel Corpo della guardia di firtattza, con I'inter~~erito, ove 
rrecessario, di wro o pii/ docenti nelle riiaterie o prove oggetto di valzitazione, itr servizio 
presso istituti pubblici o in quiescenza da tiori più di tre ataii alla data di rionriria della 
corritnissione; 
j le inodalità di accertalttettto dei reqirisiti e di esclusione dei cotrcorrenti per difetto dei 
t~redesittii; 
g) se previste, le tipologie e le niodalità di svolgitnento e di valutazione delle prove e delle fasi 
cotrcorsuali, noncltd l'ordine di successiotre delle stesse; 
Id i titoli che del~ono essere valutati ai$tii della redazioiie delle graduatorie filali di nierito; 
i) la durata del corso. 
2. Nell'a~tibito delle graduatorieJiriali di ttieraito, distinte per le tipologie di posti a concorso, a 
parità di prniteggio prvvalgorio, nell'ordine, il grado, I'artzia~tità di grado, I'anziatiità di 
servizio e la niaggiore anziunità unagrafica. 
3. Con deterniiriazioni del Conratidarite gener,ale della griardia diflttariza: 
a) è tro~tiiriata la conmrissione giudicah*ice; 
b) sorto approvate le gradliatorie e sono dichiarati vincitori del concorso i candidati che 
riell'orditte delle singole graduatorie risultiiio cotrpesi riel titrnrero dei posti itressi a concorso. 
4. Con determinazione del Cortiandartte gerterale della guatdia di Jiriatrza possorto essere 
dichimati vincitori del cortcorso altri coricorrenti idonei nell'ordine delle gradiratorie, per 
ricoprire i posti rvsisi cottiurique disponibili nei vetiti giorni dall'inizio del corso di cui 
all'articolo 48, fra i cottcorretrtiprecede~~te~t~ente dicltiarati vincitori. 
5. Per quanto non disciplinato dal presente decreto si osservano le ttornie concerrieriti i 
pubblici corrcorsi laddove conpatibili con la specifcità del Corpo della guardia di firtaiiza. A 
tal fine il bando di cottcorso tiene conto atiche delle esigenze dijnrziotialità del twedesit~ro 
Corpo e di econottticità e wtellezza dell'aziotre aitritiitiistrdativa."; 

ii) gli articoli 46-bis e 47 sono abrogati; 
Il) all'articolo 48, colnma 2, lettere a) e b), dopo le parole: "nomina a maresciallo" sono aggiunte 

le seguenti: ", con deterntinaziotie del Conrartdante generale della guardia difitariza,"; 
min)all'ai-iicolo 52: 

1) al comma 1, le lettere C) ed e) sono soppresse; 
2) al comna 2, le parole: "a), b) e C)" sono sostituite dalle seguenti: "a) e b)"; 

m) all'a~-iicolo 55: 
1) al comma 1, è aggiuiito, in fme, il seguente periodo: "Per I'iticllrsio~ie in aliquota dei 
tnarescialli capo e dei tnarescialli aiutattti è richiesto il possesso di una laurea trietitiale 
rientrante in una delle classi individuate con deterrriinaziotie del Cona~idatrte generale della 
guardia difiriartza."; 
2 )  dopo il comna 1,  è aggiunto il seguente: "1-bis. Ilperso~tale di cui al cotnttia I ,  valtrtato e 
ttort prottiosso, per essere nziova~ttetite vahitato deve aver ntaturato titt ulteriore amio di 
ariziaiità di grado nell'atino di fortttaziotte del1 'aliquota di riferitiiento."; 
3 )  al comma 2, la lettera d) è sostituita dalla seguente: "4 in una posizioire di stato da ciri 
scatiirisca una detrazione o riduzione di atiziatiità."; 
4) al comma 3, le parole: "o di salute" sono soppresse; 

00) dopo l'articolo 55 sono aggiunti i seguenti: 
"Art. 55-bis 

(Coninlissione pernianente di avanzarrzerito) 
l .  Per la valtitazione aifirri dell'a~~utrza~tietrtoto ad atiziariità e a scelta e per la conipilazio~ie dei 
relativi qtiadri, è istituita una cotnttiissione per~nattetjte di avanzaniet~to. 

Art. 55-ter 
(Conposizione della cotriaiissiotte pernratietite di m~atizattiento) 



I .  La coniniissione perliianente di m~a~tza~tie~tto è costituita corrie segue: 
a) presidente: u ~ i  ufjiciale generale; 
b) 11relnbri ordinari: tre zrflciali superiori, dei qrrali il più ariziario assutne il ruolo di vice 
presidente e il ltierio anzia~io qirello di segretario; trn luogotenente "cariche speciali" o int 
brigadiere capo "qualifica speciale" ovvero u~r appuntato scelto "qualifica speciale", 
rispettivarne~ite se trattasi di valutazioiie di persotrale del ruolo ispettori, sovri)itendenti 
ovvero apputitati e j~ianzieri, che possa far parte della cot~i~~iissfone al~neno per l'intero anrro 
solare a cui si riferiscono le valtrtazioni da efettuarz. 
2. Per la cot~inissio~ie di cui al conilria I sono ,ronri)iati nterribri supplenti. 

Art. 55-quater 
(Conipetenze della cot~rnrissio~ie perllralierrte di ava~izaniento) 

I .  La co~tir~rissione espritne i giudizi di ava~izanmtto sulla base degli eler~re~iti r.isdta~rti dalla 
doc~mientazione personale di ciascmi ispettore o sovri~itendente sonoposto a valirtazio~ie. 
2. La contrriissione ha facoltà d'interpellare qualu~rque slperiore in grado, ancora in se~vizio, 
clie abbia o abbia avuto alle dipendenze l'ispettore o il sovri~itendetite. 
3. La co~~irrrissione, qualora necessario, è chia»rata a pmrrniciarsi anche sulle anr~iissioni o 
esclusioni o ripetizioni dei corsi, degli esanli e degli esperi~irenti e negli altri casi previsti 
dalla preserrte legge o da altre disposizioni legislative. 
4. Il parmz della co~~tnrissio~ie di avartzanielito pirò essere acquisito, altresi, in ogni altro caso 
i11 cui sia ritenlrto necessario dal Mirtish-o dell'ecoriomia e delle j~iartze. 
5. La conirrrissioiie perrnrniente di avanzane~ito è corrtpetetite a proriuncia~~si sulle idoneità 
degli ayy~rntati scelti, degli appuntati, dei ji~iarizieri scelti o dei jna~rzieri, aspi~.anti al 
corisegui~iie~ito della nortiiria a sice brigadiere di corriplei~ie~ito e della raiseiva, ai seirsi delle 
disposizioni di legge i.egolanti i rispettisi consegui~ne~iti. 

Art. 55-qui~iquies 
(Giudizio sull'avmrza~~rento ad a~izia~iità) 

I .  La cornnrissio~ie esyrir~ie i giudizi sull'avanza~tte~lto ad aiizia~tità dicliiararido se l'ispettore 
o il sovrinte~ide~ite sottoposto a valutazione sia idoneo o non idoneo all'avmizarnento. E' 
giudicato idoneo l'ispettore o il son.iriteride~tte clte ripo~~ti uti numero di voti fmoraevoli 
siperiore alla nietà dei votariti. 
2. Gli ispettori o i sovr~iriterideiiti giudicati idoriei sono iscritti nel quadro di ava~izanie~tto i11 
o~.dilie di ruolo. 
3. Agli ispettori o ai sov~*iriteridenti giudicati non idonei è data coniunicazione delle 
~tlotii~azioni del giudizio di non idoneità. 

Art. 55-sexies 
(Giudizio sull'ava~tza~neato a scelta) 

1. La coni~iiissione esprinie i giudizi sull'avanzat~rento a scelta dichial-arido preli~ni~ialnier~te 
se l'ispettore sia idoneo o 11011 idoneo all'ma~izar~reiito. E' giudicato idoneo l'ispettore che 
riporti irri numero di voti favorevoli superiore alla nietà dei votariti. 
2. Successhla~rrente la corrinissioiie valuta gli ispettori giudicati idonei, attribuendo a 
ciasclrno di essi uri prnito di  ner rito secondo i criteri di cui al coninla 3. 
3. Ogni cornporiente della cor~trriissio~ie assegna disti~ttaniente per ciascu~i ispettore zrrt ytntto 
da 1 a 3Oper ogiu~to dei seguenti conrplessi di elenlenti: 
a) qualità n~o~.ali, caratteriali ejsiche; 
b) benenielwize di guerra e cornpo~~tarneitto i11 guerra, be~tenie~~e~ize di pace, qualità 
profissioriali diniosb'ate d~nmite la carriera, specialniente nel grado rivestito, coli particolare 
riguardo al servizio prestato presso repaiqti o i11 irribarco, eventuale attività s~~olta al conarido 
di ~rrirlori unità, nonché nlrnrero e i~rtportanza degli iricar.ichi ricoperti e delle specializzaziorii 
possedute; 
C) doti cultlrrali e risttltati di corsi, esami ed esperinienti. 



4. Le sonirne dei puliti assegnati per ciascun con~lesso di elenienti di cui alle lettere a), b) e 
C), sono divise per il nurriero dei votanti e i relativi qtrozienti, calcolati al ce~itesi~~io, sono 
sononati ira loro. Il totale così otteenuto è quindi diviso per tre, calcola~ido il quoziente al 
centesinro. Detto quoziente costitirisce il punto di nierito attribuito all'ispettore dalla 
con~nissio~ie. Sulla base della gradiratoria di nierito risultante da tali punteggi la 
coni~riissione conpila il relativo quadro d'm~anza~nento. 
5. I quadri d'm~anzat~tento a scelta sono pirbblicati sul portale istitiaionale del Cornatido 
gerierale della glrardia dijìtianza. 
6. Agli interessati è data co~nuriicazione, se idonei, del ptniteggio conseguito e, se non idonei, 
delle nioth,azioni del giirdizio di nori idoneità. 

pp)  all'articolo 56: 
1) al cornma 1 ,  le parole: "all'articolo 31 della legge 10 maggio 1983, n. 212, e successive 
modificazioni, o prima della pubblicazioiie dei quadri di avanzainento di cui agli  articoli 34 e 
35 della medesima legge", sono sostituite dalle seguenti: "agli articoli 55-bis e 55-ter"; 
2) al coinina 3, le parole: "giA pubblicato con le modalitii di cui ai predetti ai-ticoli 34 e 35 
della legge 10 inaggio 1983, n. 212" sono soppresse; 
3 )  al coinma 4, le parole: ", salvo quanto disposto dal decreto del Mitiistro delle Finanze 
discipliiiante le procedure d i  avaiizainento «a scelta per esami))" soiio soppresse; 
4)  al comina 5,  la parola: "comandante" 6 sostituita dalla seguente: "Conarida~ite"; 

qq) all'articolo 57: 
1 )  a l  comma l ,  le parole: "34 della legge 10 inaggio 1983, n. 212" soiio sostituite dalle 
seguenti: "55-quinquies"; 
2) al comma 3, la parola: "comaiidaiite" è sostituita dalla seguente: "Co~na~idarite"; 

n) all'ai-ticolo 58: 
1 )  nella lubrica, le paiole: "ed «a scelta per esaini))" sono soppresse; 
2) le parole: "35 della legge 10 maggio 1983, n. 212", ovunque ricoi~ono, soiio sostituite dalle 
seguenti: "55-sexies"; 
3)  al coimna 1 ,  le parole: "del sottufficiale" soiio sostituite dalle segueilti: c6dell'ispettore"; 
4) al conuna 2, le parole: "DI1 ", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: "0/2"; 
5) al comma 2-bis, la parola: "comaiidante" 6 sostituita dalla seguente: "Conia~idante"; 
6 )  il comma 3 6 sostituito dal seguente: "3. In deroga alle disposizioni di cui al corrinia 2, il 
nurrier.o delle porriozioni annual~~iente conferibili a scelta al grado di luogoterierrte è stabilito 
con deterrniriazione del Coniandante generale della guardia di firiariza, in niisura non 
superiore a un quaratitesilno dell'organico del ruolo ispettori di cui al1 'articolo 33, cotrilria I. 
I ttiarescialli aiutanti giudicati idonei e iscritti nel quadro di m~a~iza~~ie~ i to  a scelta, co~npresi 
nel nurnero delle pronioziorii cotfer.ibili, sono proniossi al grado superior*e con decor.re~iza dal 
giorno S U C C ~ S S ~ V O  a qtrello di conpir~iento del periodo di perniarie,~za nel grado rivestito filo 
all'arino cui si riferisce la valutaziotie."; 

ss) gli articoli 58-bis, 58-quater e 60 soiio abrogati; 
tt) I'aiticolo 61 6 sostituito dal segueiite: 

"Art. 61 
(Pronozione straordinaria per  ner riti eccezionali) 

I .  La proniozione straordinaria per rneraiti eccezionali può aver luogo nei riguardi del 
personale appartenente ai ruoli ispettori, sovrinteridenti e appirritati e finarizierdi che, 
eflettivanente e personalniente, abbia partecipato a operazioni di polizia o di servizio di 
rilevaiite entità ovvero abbia reso servizi di eccezionale intportanza di~rostrarido, nel portarli 
a conlpitnento, 11011 comune senso di respo~isabilità e spiccate qiralità professionali, ~riilitar'ì, 
Nitelleituali e cirltwali, tali da dare sicuro aflda~~iento di adenpiere in nodo eseruplme le 
futiziorti del grado superiore. 
2. La proposta di pro~nozione straordinaria per rrreriti eccezionali è for4rnulata dall'uflciale 
generale dal quale l'interessato gerarchica~rrente dipende ed è corredata dei pareri iliotivati 



delle autorità ger.archiche superiori. Qiralora urla di queste autorità espri~ria parere contrario, 
la proposta non ptrd miere ulteriore corso. 
3. Sulla proposta dì pron~ozione per rrieriti eccezionali decide il Coma~idante generale della 
guardia di Jnanza, previo niotivato pareree favorevole espresso, all'u~ia~ii~rrità, dalla 
corrrpetente co~~t~rrissio~re perniar~e~ite di aitanzarlierito di cui all'articolo 55-bis. Qiralora 
quest'zrlti~~ra 11011 esprirrra parere favorevole all'u~~arrirrrità ovvero esprinla parere contrario, la 
proposta 11011 può avere ulteriore corso. 
4. Il personale di cui al coliintu I, riconoscìuto aeritevole all'ava~~zanie~~to per  ner riti 
eccezionali, è pro~tosso con decorre~iza dalla data della proposta, con deternririazio~ie del 
Con~andante generale della guardia di Jirianza che ne reca la rrtotivazione. I rnilitmi 
rico~iosciuti nteritevoli all'ava~iza~ttento per nel-iti eccezio~iali con proposta di pari data sono 
prontossi ~~ell'ordi~ie con il quale essi sono inseriti nei relativi ruoli di apparter~eriza. 
5. Possorro beneJciare dellapro~rl~ozior~e shaordir~aria per meriti eccezio~iali ariche coloro che 
rivestono il grado apicale dei ruoli sovri~itendenti e applr~itati e Ji~ta~izier~i. Iri tal caso il 
persoriale iliteressato colisegue la noniir~a, rispettiva~r~e~ite, a rttaresciallo e a vice 
brigadiere."; 

uu) dopo l'attico10 68 è aggiunto il seguente: 
"Art. 68-bis 

(Transito di contir~gente) 
1. I1 personale del Corpo della guardia di Jinariza, ayyartenente ai ruoli ispettori, 
sovrir~te~identi, appuntati efi~anzieri, può traruitar*e a donia~ida: 
a) dal co~iti~igente o~di~iario a quello di mare, cornpatibilrne~ite con le esigerize 
dell'animi~iistrazio~ie e se in possesso dell'idorteitÙJsica I-ichiesta pela I'a~~ruola~rterrto in tale 
corrparto, accertata dalla conlpetente arrtorità sariitaria rnilitare waritfi~t~a. 111 tal caso, la 
relativa decisione è assunta tene~ldo conto della rrtaggiore cotiosceliza di aspetti del settore 
nautico desu~~tibili dalla tipologia del titolo dì studio, dalla titolarità di specializzazioni, 
abilitazioni o brevetti in uso nel continge~ite di mare del Corpo aedesi~tio; 
b) dal contingerite di niare a quello ordinario: 
I) dichiarato dall'alrtorità sariitaria militare rnaritti~na non idoneo alla vita di bordo, ferrr~o 
restarido il n~anteni~nento dell'idoneità al senizio nlilitare i~icondizionato per continuare a 
essere hrpiegato nel contingente ordinario. In tal caso, il tra~isito al co~itingente ordirtario è 
disposto con decorwtza giuridica dalla data del1 'accertata non idoneità alla vita di bordo; 
2) per ntotivi non ricoriducibili a cause di carattere sanitario e tenuto conto delle esigenze del 
Corpo rriedesi~no, con decorreriza dalla data del provvedin~ento di transito, 
2. I1 personale appartenente ai ruoli ispettori e sovrintendenti che ha e$ettuato il irattsito di 
contirigente b iscritto nel ruolo di assegnazione, nranter~endo il grado e l 'ar~zimtità possedicta, 
dopo l'ultimo dei parigrado avente la stessa anzianità assoluta. Ai Jini dell'iscrizione nel 
rauolo di assegriazione del personale del ruolo appuritati e J~~a~iz ier i  si osservatIo i cr.ite14i 
stabiliti dalle disposizioni in ntateria di m~a~izarrrento nel ~nedesi~tio ruolo. 
3. I1 irarwito di continge~ite è disposto e011 deterrniriazione del Corna~ldante generale della 
guardia difuia~iza."; 

W) dopo l'articolo SO,& aggiunto il seguente: 
"Art. 80-bis 

(Adegua~riento delle dotazioni o~gattiche dei ruoli) 
1. Con decreto del Minisho dell'econor~iia e delle fiianze le dotazioni organiche dei si~igoli 
ruoli preeviste dal presente decreto e dal decreto legislativo 19 Ilrarzo 2001, 11. 69 possono 
essere ~wodìjìcate, ferrno resta~ldo il volrrrne organico co~nplessivo dei ntedesinii e senza nuovi 
o niaggiori orleri a carico deìlaJnaitza pubblica, aìfiie di adegumrie la corisistenza al più 
eficace soddiflaci~~iento delle esigenze operative e di econonlicità dell'azione 
a~trmi~iisPativa."; 

zz) le parole: "o dell'autorità dal medesimo delegata", "o dall'autorità dal medesimo delegata" e 
"o l'autorità dal medesimo delegata", ovunque ricorrotio, sono soppresse. 



2. Le tabelle allegate al decreto legislativo 12 niaggio 1995, n. 199 sono sostituite dalle corsispoiidenti 
tabelle allegate al presente decreto. 

Art. 34 
(Modifiche al decreto legislatiijo 19 Ijiarzo 2001, 11. 69) 

1. Al decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69, sono appostate le seguenti tnodificazioiii: 
a) all'articolo I,: 

1) al comina 4, alla lettera b-bis, la parola: "ad un anno" è sostituita dalla seguente: "a due 
anni"; 
2) dopo il coinma 4, è aggiunto il seguente: "4-bis. Szr pi#oyosta del Conranda~~te ge~rerale, il 
Ministro dell'econonria e delle fi~tanze ha facoltà, pera gravi ntotiiji perrali o discipli~zari, di 
eschrdere il gener.ale di corpo d'arrrrata più a~rziarro e preporre alla carica di Co~nanda~tte in 
seconda quello che lo segue i11 ordine di a~tzia~tità."; 

b) all'articolo 2: 
1) al comma 1 : 

I .l)nll'alinea, dopo la parola: "i-uoli" sono aggiunte le seguenti: ", con carriera a sviluppo 
dirige~iziale,"; 

1.2)alla lettera a), dopo la parola: "normale", sono aggiunte le seguenti: ", nel cui a~nbito 
sono istituiti i seguewti conparti: I )  ordinario; 2) aerorimlale; 3) speciale;"; 

1.3) le lettere b) e C) sono soppresse; 
2) al coinma 2, la parola: "speciale" è sostituita dalla seguente: "~tolnrale - 

co~iparto speciale"; 
C) I'ai-ticolo 3 è abrogato; 
d) l'articolo 4 è sostituito dal seguente: 

"Art. 4 
(Fi/nziona~~iento dei ruoli) 

I .  Le coltsistenze orgartiche, i profili di carriera e le nlodalità di mlanzantento nei gradi dei 
riioli nor~~rale e tecnico-logistico-a~it~~ri~iishwlivo sono riportati tielle tabelle I e 4 allegate al 
presente decreto. 
2. Gli auntetiti o le diniinuzioni degli orgailici rispetto a quelli previsti dalle tabelle allegate al 
presente decreto sono realizzati a decorre14e dal lo  genrtaio 2017, secondo le progressioni ivi 
indicate. "; 

e) all'articolo 5: 
1 )  al coinma l : 
1.1) alla lettera f), le parole: "L'accertamento di tale requisito vietie effettuato d'uficio dal 

Corpo della guardia di finanza" sono sostituite dalle seguenti: "A talfite, il Corpo della 
guardia di j~firranza accerta, d'uflcio, I'iweprensibilit del corrpoi.tantento del candidato 
i11 rapporto alle funzioni proprie del grado da rivestire. Sorto causa di esclusione 
dall'arruolaniento aliche l'esito positivo agli accertarneriti diagrtostici, la guida i11 stato di 
ebbrezza costituente reato, l'uso o la detelizio~te di sostanze sttpeface~tti o psicohvpe a 
scopo 11011 terapeutico, anche se saltuari, occasionali o i4isalenti"; 

1.2) dopo la lettera g) sono aggiunte le seguenti: "g-bis) non essere stati di~nessi, per niotii~i 
discipliriari o per iriattitudilre alla vita rrrilitcn'e, da accadeniie, scuole, istituti di 
for~~rrazione delle Forze arrnate e di polizia; 

g-fer) per i ntilitmi N1 se~vizio pernranente, non essere stati dichiai.ati 11011 idonei 
all'avanzante~tto oi1vet.o. se dichia~wti non idonei all'ava~iza~~tento, aiper successivantente 
coiiseguito un giudizio di ido~reità e che siano trascorsi al~ne~ro cinque anni dalla 
dichiar.azio~te di riort idorteità; 
g-quater) non aver ~ìportafo, ~iell'ultir~~o biennio, sanzio~ti discipliitari più gravi della 
colisegna; 



g-quiiiquies) 11011 essere sottoposti a zcii procediiiiento discipliiiare di corpo da cui possa 
derivare l'irrogazioiie di una saiizioiie più grmJe della coiisegia, a 1rn pi*ocediineiito 
disciylii1are di stato o a un procediinerito disciplinare ai sensi dell 'articolo 17 delle nornre di 
attuazioire, di coordiiraniento e trarisitorie del codice di procedura peirale; 
g-sexies) non essere sospesi dal sei-vizio o iii aspettativa."; 
2 )  dopo il comma 2, è aggiunto il  seguente: "2-bis. I requisiti richiesti devoiro essere 
posseduti, se 11011 diiiersaneiite stabilito, alle date iiidicate nel bando di concorso."; 
3) al coinina 3: 

3.1) all'alinea, la parola: "indicati" è sostituita dalla seguente: "stabilite"; 
3.2) la lettera a) è sostituita dalla segueiite: "a) le tipologie e le nrodalità di si~olgii~rento dei 
coircorsi e delle relative prove e fasi coricorsuali, conpreso l'ordine di successione delle 
stesse preitedeiido, ove necessario, prograiia~ri e prove difei.eiiziati in relazione ai titoli di 
studio sichiesti o ai posti per i quali si co~rcorre;"; 
3.3) alla lettera b), le parole da: "espeiti" fino a "valutazione" sono sostituite dalle segiietiti: 
"espei4ti o doceriti nelle ~naterie o prove oggetto di valzctazione, in seivizio presso istituti 
prrbblici o in qtriescenza da non più di tre anni dalla data di noniiiia della co~~iriiissione."; 

4) dopo il coinma 3 è aggiunto il  seguetite: "3-bis. Per quanto 11011 disciplinato dal preseirte 
decreto si osseivano le norine concerneirti i pubblici concorsi laddove coirpatibili con la 
specificità del Corpo della guardia di finrniza, A tal fine il baiido di concorso tie~re conto 
anche delle esigenze di fuiizioilalità del iiredesi~iio Corpo e di econo~nicità e alellezza 
dell'azioi1e ana~ii~iistratiita."; 

f ,  l'aiticolo 6 è sostituito dal seguente: 
"Art. 6 

(Uflciali del ruolo iiorinale) 
I. Gli uflciali del iwolo i~oririale del Corpo della guardia di finanza sono tratti inedirnlte 
Co11Co)'So.' 
a) pubblico; 
b) interno. 
2. I1 numero dei posti da nettere a concorso ai se~rsi del coiiirna I t? stabilito dal Co~naildante 
generale della guardia difliianza. 
3. Nell'ainbito dei co~icorsi di cui al cotrrina I, il Coniaiidante generale della guardia di 
finanza può destinare: 
a) filo al 20% dei posti a coiicorso di cui al coiirtna I, lettera a), a favore dei candidati da 
avviare alla specializzazioiie di 'pilota nrilitare" o "co~iiandaiite di stazione e unità irm)ale" 
del Corpo della guardia difiiiaiiza; 
b) filo al 25% dei posti a coiicorso di cui al coiniiia I, lettera b), a f i o r e  degli appartenenti 
al Corpo della guardia di firianza dei ruoli ispettori, sowinteiideriti, appuntati e Jnanzieri, in 
possesso del diplonia dì laurea specialistica o niagisirale psevisto dal decreto di cui 
all'articolo 5, coninra 2, che abbiailo frequentato specifici corsi di specializzazio~re nel 
conparto aeronuvale e siarto stati già impiegati per alineno zrn quiiiqueriiiio ~iella relativa 
specializzazioiie e che abbiano riportato nell'ulti~no biennio la qual$cafiiiale ~ion iiferiore a 
«superiore alla inedia» o equivalente."; 

g) dopo l'articolo 6 soiio inseriti i seguenti: 
"Art. 6-bis 

(Accesso tnediante concorso pubblico al rtrolo iioiwiale - coiiparti ordinario e aerorim)ale 
degli ~rflcialg 

I. Gli uflciali del ruolo nornrale - cornparti ordinario e aeronavale, selezionati inedimite 
colicorso pubblico, sono tratti con il grado di sottotenente da co1oi.o clie hamio conpletato, 
con esito favorei~ole, il secondo anno di corso dell 'Accadei~ria della Gtrardia difiiia~~za. 
2. L'età per la partecipazione al coiicorso per I'arrm~issio~ie all'Accadernia della Gzrardia di 
fi~ianza 11011 può essere i~iferiore a 17 anni e superiore a 22 ainii alla data indicata ,te1 bando 
di co~icorso. Il ternriiie n1assinio di 22 anili è elevato a 28 alini per gli ispettori, i 
sovrinteiidenti, gli appmifati e fincnizie~~i del Corpo della guardia difiria~iza. 



3. Nel lirt~ite delle riserlpe di posti di cui all'articolo 5, corrlrrra 4, nei concorsi per 
I'arrrrnissione al1 'Accadeniia di cui al presente articolo, la deterrninaziorie del Corriarrdartte 
generale della guardia difinarrza di cui al1 'articolo 5, corrrrrta 3, pziò prevedere riserve di posti 
a favore dei diplomati presso le Scuole rnilitari nella rrrisura r~rassirria del 30 per4 cento dei 
posti disporiibili. 
4. Il ciclo forriiativo dell'uflciale del ruolo normale in servizio perrnarlerite di cui al presente 
articolo è a carattere totiversitario, per il corueguirnento della laurea rnagishwle in disciplitte 
econor~~ico-giuridiche, ed è articolato in: 
a) un corso di Accaderitia, di durata trienrtale, da frequentare per due anni nella qzinlità di 
allievo uficiale eper un arato cori il grado di sottotenerrte; 
b) zoi corso di Applicazione, di durata bierinale, da fieqzrerttare per un a11110 rtel grado di 
sottotenente e per un anno nel grado di tenente. 
5. I virtcitori del cortcorso di cui all'araticolo 6, conrrrra 1, lettera a), sono arnnressi alla 
fieqzieriza del pr-ilno anno del corso di Accadeniia. La noniina a sottotenente cn~vielte secortdo 
l'ordine della graduatoria folnrata al ter~nirte del secondo a~irto del corso di Accadeniia. Al 
terlrrine del corso di Applicazione è deterniiriata la nuova artzianità relativa dei tenenti. 
6. Sono rinviati dal corso di Accadenria e dal corso di Applicazione ifiequerrtatori che: 
a) dichiarano, se allievi uflciali, di rinunziare al corso; 
b) dirriostrarto di non possedere il coniplesso delle qualità e delle attit2(dilti iridispensabili per 
bene assolvere le furtzio~ti del grado rivestito o a cui aspir*arto. 
7. Nel caso di rriancato superarriento degli esarrri, quando non ricorrolto le condizioni di cui al 
co~rrnta 6, è conserttito ripetere, nell'arnbito dell'intero ciclo fornrati\)o, un solo otrto del corso 
di Accadelitia o del corso di Applicazione. Il jequentatore che, per la secortda volta, non 
supera gli esarni, è rinviato dal corso. Coloro i quali risultano assenti all'tiltinia sessione di 
esarrri utile dell'arvto di corso fiequeritato per cause doczorrentate e indipenderiti dalla propria 
v01011td O per efetto delle disposizioni di cui all'mticolo 1494 del decreto legislati\~o 15 marzo 
2010, ti. 66 o agli articoli 16, 17, 32 e 47 del decreto legislativo 26 rnarzo 2001, n. 151, solro 
ar~irrressi a riyetere l'anno di corso senza essere considerati ripetenti. 
8. Sono espulsi dal corso di Accadenlia e dal corso di Applicazione ifiequerttatori colpevoli di 
gravi i~IJi.azioni disciplinari. 
9. Ilfiequentatore dei corsi di Accadentia e di Applicazione di cui al comnta 4, vincitore del 
concorso ai sensi dell'articolo 6, collrnia 3, lettera a), che perde in via definitiva l'ido~reità 
psicojsica al volo o alla navigazione, prosegue, a domanda e previo parere fm)ore\pole del 
Contandante generale della guardia di finanza, il ciclo fornrativo previsto dal presente 
articolo perntanendo nel ruolo nor~nale - corlparto aeronavale. 
10. La donta~ida di cui al conrnra 9 deve essere presentata entro 60 giorrii dalla data del 
provvedirrrento che ha accertato, in via dejnitiva, la perdita dell'idoneità psicofisica al volo o 
alla rtavigazio~te. In caso di nrancata presentazione della dorna~ida enhD il terniine indicato 
rtel pri~no periodo, il frequentatore è rinviato dal corso di Accadentia ovvero dal corso di 
Applicazione a decorrere dal giorno successivo a quello di scadenza dello stesso ternlirte. 
11. Il rinvio dal corso di Accaderrria o dal corso di Applicazione conporta il prosciogliniento 
dalla ferma contratta e per l'uflciale allievo il collocamertto in congedo assoluto, fernto 
restando quajito previsto dal cor~rrna 13 per il perso~tale gih appartenente alla Guardia di 
finanza. 
12. Con decreto del Minisiro dell'econontia e delle fiuanze, da eltlanare ai sensi dell'articolo 
17, contnia 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono disciplinate le nlodalità di svolgintertto 
dei corsi di Accadentia e di Applicazione, ivi conprese qiielle di for~aazione delle graduatorie 
di cui al cornrna 5, nonchd le cause e le procedure di rinvio, ai sensi del cornnra 6, lettera b), e 
di espulsione ai sensi del corrtnta 8. Le ntaterie di studio e i relativi progranrrrii sono stabiliti 
col1 deternrìnazione del Contandante gerterale della guardia dijnanza. 
13. Gli allievi o gli tlflciali rinviati o espulsi non possono partecipare ai successivi coricorsi 
di arrtniissione all'Accade~nia. Essi sorto restituiti alla Forza arrriata pera I'assoli)intento di 
eventuali, residui obblighi di leva. Se all'atto dell'a~rmtissiolle in Accademia erano già i11 



servizio nella Gzrardia difirtanza, essi riasszrrrro~io la prvcedente posizione di stato, fatta salva 
I'adozio~ie nei loro co~$onti degli ulteriori occorreati provi~edirrienti. Il pelaiodo di durata del 
corso è, bt tal caso, comnputato per bttero a i jn i  dell'artzia~tità di sen~lzio e di grado. 

Art. 6-ter 
(Accesso j~redia~ite concorso interno al rtrolo ~rorrriale - co~nparti speciale e aeroriavale degli 

irflciali) 
I .  AI concorso di cui all'articolo 6, conrnja I ,  lettera b), posso~to partecipare gli appartenenti 
alla Guardia di fi~tanza, in servizio permanente, dei rrroli ispettori, sovri~ttendenti, appurrtati e 
j~tarizieri, i11 possesso del diploma di laurea specialistica o niagistrale previsto dal decreto di 
cui all'articolo 5, coarnta 2, che: 
a) abbiolio alnreno 30 anni di età e non abbiano superato il 45" a11110 alla data indicata nel 
ba~tdo di co~icorso; 
b) abbiarro riportato ~iell'ultir~ro bienrrio la qualifica filale 11011 Niferiore a "superiore alla 
rrredia" o eqtrivalente. 
2. I i~irtcitori del cortcor~so di ctri all'articolo 6, cornlna I ,  lettera b), sono arnrrressi alla 
fieqtrertza di zin corso p~asso I 'Accadeniia della Gtrardia di j~tartza di diirata 11011 aiferiore a 
2111 anno, al terr}tirre del qtrale sono noìniiiati sottotenenti del ruolo rtornrale - co~nparti 
speciale o aeronavale e iscritti N1 ruolo seco~rdo l'ordine della graduatoria d i j n e  corso, con 
decoi~errza strccessiva alla co~iclusio~te del rnedesilrto corso, 
3. Ai fiequentatori del corso di cui al coJltrtta 2 si applicario, Nt quanto conpatibili, le 
disposiziorti di cui all'articolo 6-bis, corrinri 6, 7, 8 e 13. Con il decreto di cui all'articolo 6-bis, 
corjrna 12, sorto discipli~tate le rnodalità di svolgi~~ie~tto del corso, ivi conprese quelle di 
forrrtazione della graduatoria, nortcht! le cause e le procediire di rinvio ed espulsione dei 
fiequentatori. Le materie di studio e i relativi progranrnii soito stabiliti col1 deter~rri~iazione del 
Conrarrda~ite generale della guardia di jrtanza. 
4. Ilfieque~ttato~v del corso di Accadentia di cui al collrlna 2, virtciiore del concoi.so ai sensi 
del1 'articolo 6, comnta 3, lettera b), che perde i11 via d e j ~ t  itiva l'idoneità psicojsica al volo o 
alla nmiigazione prosegue, a do~rranda e previo parere favorevole del Coniandante gerierale 
della grrardia difirtartza, il corso di cui al cornrria 2 pernar~endo nel ruolo norntale -conparto 
aeroiiavale. 
5. La dor~~a~ida di cui al conmia 4 deve essere presentata entro 60 giorni dalla data del 
provi,edilnento che ha accertato, in via dej~titiva, la perdita dell'idoneità psicofisica al volo o 
alla navigazione, 61 caso di ~~~aticata presentazione della dorrranda entro il ternrine indicato 
nel pri~tro periodo, il frequentatore è rinviato dal corso di Accade~nia a decorrere dal giorno 
successivo a qtrello di scadenza dello stesso termiite. Il ri~tvio dal corso di Accademia 
co~iporta il prosciogli~~iento dallafernra coirtratta."; 

h) gli articoli 7 e 8 so110 abrogati; 
i) all'ai-ticolo 9: 

1) al coinrna 1: 
1.1) la lettera a) è sostihiita dalla seguente: "a) i cittadini in possesso del diplonia di lazrrea 
specialistica o ntagistrale i11 disciyline atthtenti alla specialità per la quale concorrono o 
artche di rrlteriori titoli di studio specialistici o abilitativi, previsti dal decreto di cui 
all'articolo 5, coltiina 2, che non abbiarto stperato il 35" unito di età"; 
1.2)alla lettera b), dopo la parola: "laurea" sono aggiunte le seguenti: "specialistica o 

~ttagistrale", le parole: "che abbia compiuto il 33' anno di età e" sono soppresse e la 
parola: "42O" è sostituita dalla seguente: "45"'; 

2) il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. I requisiti di cui al conirna I devotio essere 
posseduti, se non diversar~ie~ite stabilito, alla data iìtdicata nel bando di concorso. A parità di 
ìrierito costituisce titolo prefer.eerizia1 l'aver prestato seivizio senza del~ierito riel Corpo della 
guardia dijnartza. I cattdidati utilttteate collocati nella graduatoria di rrierito del cortcorso di 
cui al conitna I sotto m~viati allajaqrieriza di 1 0 1  corso della dwata non iriferiore a sei mesi e, 
pr*evio conseguiniento del giudizio di idoneità alla visita medica di incor.poranreato e 



sottoscr.izione della prescritta ferwia di servizio di ciri al1 'articolo 11, iiorrlilzati tene~iti a 
decorrere dalla data di inizio del corso di forniazione e iscritti in ruolo nell'ordilie della 
gradlratoria stessa. Al terniirie del corso I'ailziaiiità relativa dei teneriti è rideteriainata i11 base 
al pirrrteggio coriseguito nella graduatoria di file corso."; 
3) il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. Agli uflciali frequentatori del corso teclrico- 
logistico-ar)iiiiN~is~ativo si applicano, i11 qtranto conpatibili, le disposizioni di cui a l l~~~t ico lo  
6-bis, co)n)ni 6, 7, 8 e 13."; 
4)  al comrna 4, le parole: "6, comma 8" sono sostituite dalle seguenti: %bis, co)n)lla 12"; 

1 )  all'ai-ticolo 10, coinma 1 ,  la lettera a),  8 sostituita dalla segueiite: "a) nel ruolo nor))rale - 
conparti ordinario, aeronuvale e speciale rro)~ yrrò superare le i1aca)rze esiste~rti rrell'organico 
degli trjìciali hrferiori né eccedere, co)nirrique, irrr  aid dice sii no del predetto organico;"; 

in) all'articolo l1 : 
1 )  al c o m a  1 ,  le parole: "e del iuolo aeronavale" sono sostituite dalle seguenti: "recltrtati ai 
sensi dell'articolo 6-bis", le parole: "ai corsi" sono sostituite dalle seguenti: "al corso" ed è 
aggiunto, infine, il seguente periodo: "Tale obbligo di servizio costituisce presupposto per la 
rioini)ta a trflciale."; 
2 )  al comina 2, le parole: "degli articoli 8 ,  9 e 40, comnia 7" sono sostituite dalle seguenti: 
"dell 'articolo 6-ter"; 
3) dopo il comma 2 è aggiunto il segueiite: "2-bis. Gli irjìciali reclutati ai sensi dell'articolo 
9 hai1110 l'obbligo di coirh'arre uiia fer~na di sette anni decorrente dall'inizio del corso di 
forrrrazio~ie. Tale obbligo di servizio costituisce presupposto per la iionina a trflciale. "; 
4 )  il c o m a  3 8 sostituito dal seguente: "3. Per gli ujìciali di cui all'articolo 2161 del deciaeto 
legislativo 15 ntarzo 2010, 11. 66, si applicano i periodi di ferina previsti dal r)redesi)ao 
articolo, che assorbono qtrella da espletare ai sertsi del cor)rrria I."; 
5 )  dopo il comma 6 è aggiuiito il seguente: %bis. A i j n i  del conp1eta)nerito dei periodi di 
ferrna di ciri al presente articolo e al1 'articolo 21 61 del decreto legislativo 15 niarzo 201 0, n. 
66, non concorrorio i periodi di aspettativa, a eccezione di quelli di cui all'articolo 884, 
coniira 2, lettere a), b), 4, e) e i) del decreto legislativo 15 niarzo 2010, n. 66, iroiiché i 
periodi di fiequwtza dei corsi di dottorato di ricerca di cui all'articolo 2 della legge 13 agosto 
1984, n. 476 e dei corsi per la for)iiazio)re specialistica dei inedici di cui all'articolo 40, 
co)nrna 2, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368."; 

il) all'articolo 14: 
I )  il c o m a  3 8 sostituito da l  seguente: "3. Noti possono far paiate delle corn))rissioni di 

mJaiizarnerrto gli ~rjìciali che: 
a) iAicoprorto la carica di Miiiistro o di Sottosegretai+io di Stato o di Capo di Gabinetto o di 
Yice Capo di Gabinetto presso qualsiasi a~iriiiiiiistraziorie; 
b) sono stati rinviati a giudizio o a~~rrriessi ai riti alteniativi per* delitto non colposo; 
C) sono sottoposti a procediineitto discipliiiare da cui possa derivare una sanzione di stato 
ovvero, nel grado rivestito, so~io stati puniti con urla sa1izio)ie discipliriare di stato."; 

2) al comma 4,  le parole: "legge 24 ottobre 1977, n. 801" soiio sostituite dalle seguenti: "legge 
3 agosto 2007, n. 124" e la lettera C )  è soppressa; 

o) all'articolo 17, coinma I ,  l a  lettera C) 8 sostituita dalla segueiite: '%) dal colon~iello più 
anziano in rrrolo, ;)t coriiando, del conparto ordinario, aeroriavale o speciale del ruolo 
riorrnale, quaitdo si tratta di vallrtare uflciali appartenerrti ai rispettivi co~nparti, puirhé noli 
sorro già stati valutati per sei volte ai jn i  dell 'avaiiza~~ieiito al grado di generale di brigata;"; 

p )  all'articolo 18, comina 5 ,  prima delle parole: "Quaiido eccezionalmente" sono inserite le 
seguenti: "La val~rtazione dell'uflciale che, inserito nell'aliquota di valtrtaziorie, si trovi in 
uiia delle coiidizioni di cui al cont))ia 3 B sospesa." e all'articolo 19, dopo il comma 2, è 
inserito il seguente: "2-bis. Per gli irjìciali del rirolo tecnico logistico ainmi~iistlwtivo, l'aver 
ricoperto incarichi in più sedi di sei?)izio costituisce titolo riell'avanzainerito a scelta al grado 
di coloririello."; 

q)  all'ariicolo 20, dopo il comma 2 è aggiuiito il seguente: "2-bis. Gli uflciali delle categorie del 
congedo, di qlralsiasi rirolo, dicliiarati non idonei all'm~anzarriento rion sorto più valutati e rton 



possorto pii1 essere trattenuti o richiarrrati i11 servizio, a Iiessuti titolo. Ove già trattenuti o 
richiatriati, a qualuriqire titolo, cessano dal trattenilnento o dal richiarno in senrizio entro 30 
g ior~~i  dalla data di notifica del provvediiriento di non idoneità."; 

r )  all'ai-ticolo 21, dopo il  comma 7,  sono inseriti i seguenti: 
"7-bis. Nelle procedula di avarrza~~rento a scelta, gli tr@ciali del ruolo no~n~ale: 
a) dei corrtparti ordinario e aeronavale, sono iscritti in distinte graduatorie di rrrerito filo alla 
valutazione per I'avartzarrrento al grado di getrerale di divisiorte; 
b) del conparto speciale: 
l )  sono iscritti i11 distinte graduatorie di nierito per l'm~artzanrento ai gradi di rrraggiore, 
tenente colo~aiello e colonrtello della seconda aliqtcota; 
2) sono i1alutati urlitaniente ai parigrado del coirparto orditrario per I'aita~izal~re~ito ai gradi 
di colorrnello, prinia e terza aliquota, e generale di brigata ~iortclié iscritti lielle ~~redesirrie 
gradiratorie di nierito. Le eventuali pro~~ioziolli sono corrtprrtate in quelle stabilite dalla tabella 
1 per* gli u@ciali del conparto ordinario. 
7-te!: Al generale di brigata del rtrolo rtorrriale - conlyarto aerwtavale iscritto al y r i ~ ~ i o  posto 
della graduatoria di rrierito per I'ava~izartiento al grado superiore è attribtrita la pro~lrozio~re 
al grado di generale di divisione qualora si constati che non ristrlti iscritto il1 ruolo, con il 
grado di generale di divisiorte, altro trficiale dello stesso coirparto. 
7-quate): I tenenti colortnelli "a disposizione" del ruolo ~torr~iale, ai @ti della valutazione per 
la prorrioziorie di cui all'articolo 1099 del decreto legislativo 15 rriarzo 2010, 11. 66, qtralora 
giudicati idonei, sono iscritti in U I I  'trr~ica graduatoria di rrrerito."; 

s) all'articolo 22, comma 4: 
1 )  alla lettera b), le parole: "al grado d i  maggiore e d i  colonnello" sono soppresse e, dopo la 
parola: "merito", sono inserite le seguenti: "e dei contparti di ciri alle colonrte 2 e 7 della 
tabella n 1 allegata al presente decreto"; 
2)  la lettera C) 6 soppressa; 

t)  all'ai-ticolo 24, comma 2, le parole: "Ministro delle finanze" sono sostituite dalle seguenti: 
"Co~~ia~idairte ge~ierale"; 

u) all'articolo 26: 
1 )  al comma 1 ,  primo periodo, dopo le parole: " i  gradi" sono aggiunte le seguenti: "del ruolo 

tecrrico-logistico-a~tiit~i~tis~ativo"; 
2) al comma 2, le parole: "owero dell'ordine di iuolo secondo quanto previsto dal presente 

decreto per il grado interessato" sotio soppresse; 
v)  all'aiticolo 27, comna 1 ,  lettera a): 

1 )  le parole: ", di attribuzioni specificlie, di servizio e di  imbarco" sono soppresse; 
2) le parole: "1,2,3", sono sostituite dalla seguente: "I"; 

z )  all'ai-ticolo 28: 
1 )  al comna 1 :  

1 .1 )  iiell'alinea, le parole: "31 ottobre" sono sostituite dalle seguenti: "30 setteuibre" e le 
parole: "con apposite deterininazioni, per ciascun grado e molo" sono sostituite dalle 
seguenti: "con propi4ia deterrrihiazione"; 
1.2) alla lettera b), dopo le parole: "ai gradi di  generale", sono aggiunte le segueliti: "del 
ruolo nolniale"; 

2) al comma 2, le parole: "3 1 ottobre" sono sostituite dalle seguenti: "30 sette~nbre", le parole: 
"delle tabelle 1,2,3" sono sostituite dalla seguente: "della tabella 1"; 

3 )  il comma 4 6 soppresso; 
aa) dopo l'articolo 29 è aggiunto il segueiite: 

"Art. 29-bis 
(Uflciali in sopralrnmliero agli orgarrici) 

1. Fernii ~vstando i colloca~nertti irt soprartriu~~iero agli orga~iici previsti da altre fonti 
nor~riatii~e, possono essere altresl collocati bi sopratviur~iero agli organici, nel liulnero 
iriassinro di quirtdici tatità e, contlctique, nel lir~rite di spesa arinuale di 531.000 ercro, gli 



uficiali del Corpo della gtrardia difinaitza da distaccare presso le Forze arrnate e le altre 
Forze di polizia ovvero da iinpiegare per esigeiae delle altre antntiitistraziorti dello Stato. 
2. Le posizioiti sopraitnuir~erarie di cui al conrnra I sono disposte cort deterrrrir~aziorte del 
Coinairdartte generale della guardia di firtarrza. "; 

bb) all'al-ticolo 30: 
1) al coinma 1 ,  le parole: "1,2, 3" sono sostituite dalla seguente: "I"; 
2) al comma 2, le parole: "delle tabelle 1, 2, 3" sono sostituite dalle seguenti: "della tabella 

1". 
3 

3) il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. Leprorr~ozioni di ctri ai coirrirri I e 2 sono conferite 
anche iit soprarritumero agli oigar~ici previsti dalle itomte vigerrti. Le eventtrali eccedeirze che 
si detei*irriitarto i11 applìcaziorre delle norme di ctri al presente contrrta sorto assorbite con le 
vacartze che si veiaifcano per carrse diverse da qtalle deternirtate dalle promozioni, sahio 
I'applicazione del1 'uspettativa per. ridtrziorte di quadri di cui al cortmta 4 e dell'articolo 2145 
del decreto legislativo 15 nrarzo 201 0, n. 66."; 
4) il comina 4 6 sostituito dal seguente: "4. Qualora il conferin~ento delle prorr~ozioi~i artrnrali 
deteriniiri, nel gado di colormello o di genei.ale, eccedenze rispetto agli orgartici di legge, 
sal\lo quanto disposto dall'articolo 21 45, corrtrrra 3, del decreto legislativo 15 rrrarzo 201 0, 11. 

66, il collocarrtertto irt aspettativa per riduzione di quadri B efettuato solo nel caso i11 cui la 
predetta eccedertza nort possa essere assorbita nelle dotazioni corrplessive del grado fissate 
dal presente deavto per i ruoli norrnale e tecnico-logistico-arrrrr~irtistrati\)o. Quando si 
deterrrtirtano eccederlze ilor1 totalrnente riassorbibili, è collocato in aspettativa per riduzione di 
quadri, se colortrtello, I'uìciale ar~agaficarr~ente piìr anzia~to e, a parità di etb, I'uflciale 
nteno ai~ziaiio nel gado ovvero, se generale, I'uficiale che, tra quelli cort la rnaggiore 
anziaitità di grado riferita all'aitno solare di prorriozione, sia anagaficarrtente il più 
arrziaito. "; 

cc) all'articolo 31, comma 1, le parole: "1, 2, 3" sono sostituite dalle seguenti: " I  per il i*uolo 
~lorrnale - conparto ordinario"; 

dd) all'ai-iicolo 32, c o m a  2: 
1) alla lettera C), le parole: "Ministro delle finaiize" sono sostituite dalle seguenti: 
"Coitrartdartte generale"; 
2) dopo la lettera C) 6 aggiunta la seguente: "C-bis) alllzr@ìciale che, a seguito di giudizio ai 
seilsi del comrrta I ovvero degli articoli 33 e 34, abbia rilattwato titolo all'ir~clusio~te in 
aliquota per aiw ualitb pr'egresse. "; 

ee) all'ai-iicolo 34, cowna 2, le parole: "30 giugiio" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicerrrbre" 
e le parole: "7, della legge 10 dicembre 1973, il. 804, e successive modificazioni" soilo 
sostituite dalle seguenti: "2145 del decreto legislativo 15 rrtarzo 2010, n. 66'; 

ff) all'ai-ticolo 35: 
1) il comma 2 6 sostituito dai seguenti: "2. I sottotertenti di ctri all'articolo 6-te6 corwnra 2, 
sono valirtati per I'm~anza~itento dopo dtre artni di perrrrarter~za rtel grado. Se idonei, sono 
proii~ossi cori I'anziartitb corrispondente alla data di corityirrtento dei dtre artrii di perrrtarteriza 
nel grado. 
2-bis. Le prorrtozioni dei sottotertenti del corao di Applicazione sorto disposte sertza efettzrme 
la procedura di valutaziorte di ari all'articolo 20, a cortdizione che gli stessi abbiano stperato 
il prirr~o artrto di tale COI-SO. 

2-ter. Ai sottotertenti si applicano gli articoli 24 e 32."; 
2) il comma 5 è abrogato; 

gg) all'ai-iicolo 39, comma 1: 
1) nell'alinea, le parole: ", aeronavale, speciale" sono soppresse; 
2) alla lettera C), la parola: "35O" 6 sostituita dalla seguente: "40O"; 

lili) gli articoli 40,41,42,43,45 e 46 sono abrogati; 
ii) l'articolo 55 è sostituito dal seguente: 

"Art. 55 



(Attribuziorti degli uficiali del ruolo tecirico-logistico-ai~rir~i~ristrativo della Gtrcndia 
di JNtanza) 

1. Gli tcficiali del ruolo tecitico-logistico-am~tti~tistrativo hanno, nel1 'esercizio delle fu~~zioni 
proprie della specialitb d'apparte~tenza, le rnedesinte attribuzioni, facoltà e conpeterize 
riconosciute dalle leggi e dagli o~*dinanienti vigenti agli uficiali dei r.uoli nor~~rali delle 
Forze arrirate costitiriti per I'assoli~i~rrento di a~ialoglre nta~tsioiti. "; 

11) l'ariicolo 56 è sostituito dal seguente: 
"Art. 56 

(Precedenza al conrando e attribuzio~ti) 
1.Gli zrficiali del ruolo nor~nale hanno la precedenza al conra~tdo sugli uflciali parigrado 
del rirolo tec~tico-logistico-a~tt~~ti~iisfiativo. 
2.Gli trflciali del rirolo norittale, conparti ordirtario e aeroitavale, haturo la precedenza al 
coitrando sugli ttflciali parigrado di egtrale anziariitd assoluta del corriparto speciale. 

. 3.Ferirre restaiido le atiribuzioni previste dalle nomre di ordinarrtento e le colnpetenze 
stabilite dalle altre leggi e regolamenti, i capitarri del Corpo della guardia di finanza, iit 
relozione alla specijca qualijcazione professio~rale propria degli irficiali, cui si cor~.elatto 
arrtono~rza responsabilitb decisionale e rilevante profssionalitb, assutnono pieira 
respo~tsabilitb pei4 le direttive imnpartite e per i risirltati conseguiti, svolgotio cottipiti di 
studio e parteciparro all'attività degli uficiali con grado dirigenziale, che sostituisco~to in 
caso di assenza o i~npedinie~tto."; 

inm) l'articolo 59 è sostituito dal seguente: 
"Art. 59 

(Adegua~nento dei ruoli, delle specialità del rtrolo tecnico-logistico-a~~r~~ri~tistrativo e delle 
rispettive dotazioni organiche) 

1. Cori decreto del Ministro dell'ecorrontia e delle fi~tanze, senza oneri aggiuntivi e ferirri 
restando il voliinte organico co~~iplessii~o di ciascun ruolo, i profili di carriera e il nunrero 
delle pronrozioni annuali previsti dalp~wente decreto, possono essere nrodijicati: 
a) i periodi di conta~ido e le dotazio~ti orgartiche dei singoli ruoli previsti dal presente decreto, 
a l jne  di adeguar*ne la cottsistenza al più eficace soddisfacinreiìto delle esigenze operative e 
diftnizionalità del sostegno tecnico-logistico; 
b) I'articolazioi~e del ruolo tecnico-logistico-a~~iir~i~iistrativo, rrtediante soppressione, 
accorpaniertto o istituzione di nuove specialità al fine di adeguarla alle efettive esigenze di 
sostegno tecrrico-logislico."; 

nn)l'articolo 60 è abrogato; 
oo)all'articolo 62, comma 1, le parole: ", aeronavale, speciale" sono soppresse; 
pp)all'articolo 63, al coinma 1: 

1) le parole: "marescialli aiutanti del Colpo della Guardia di fiiianza" sono sostituite dalle 
seguenti: "l~rogoteitenti del Corpo della guardia difinairzd'; 
2) le parole: "e promozione straordinaria per beneinerenze di seivizio, disciplinati dagli 
articoli 60 e 61," sono sostituire dalle seguenti: ", disciplinato dall'articolo 61"; 
3) la parola: "speciale" è sostituita dalla seguente: "rtor.niale - co~rtparto speciale"; 

qq) all'aiticolo 64: 
1) al comma 1, la lettera a), è sostituita dalla seguente: "a) partecipano, con voto 
deliberativo, alle conmtissioni ntedico ospedaliere di cui agli articoli 193 e 194 del decreto 
legislativo 15 ntarzo 2010, n. 66, alloiché veligaiio prese N I  esanre pratiche relative al 
personale della Gzrardia dì_finartza. Provvedono, anche quali conponenti delle corrrrrtissioni 
ntedico ospedaliere della Sanità Militare, alle valutazioni collegiali ntedico-legali irter-enti il 
ricortosci~rrento del diritto ai benefici previsti dalla legge 13 agosto 1980, 11. 466, dalla legge 
20 ottobre 1990, n. 302, dalla legge 23 tiovenrbre 1998, n. 407, dalla legge 23 febbraio 1999, 
n. 44 e dalla legge 23 dicembre 2005, 11. 266, in nrateria di vittinie del dovere, della critrtiiralità 
orgarrizzata, del terroristrro, delle richieste estorsive e del1 'tisura;"; 



2) alle lettere b) e d), le parole: "all'articolo l I ,  della legge l I marzo 1926, n. 4 16" e "della 
legge 1 1  marzo 1926, n. 416" soiio sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: "all'articolo 189 
del decreto legislativo 15 niarzo 201 0, 11. 66' e "del decreto legislafivo 15 niarzo 201 0, 11. 66'; 
3 )  dopo il comma 2, è aggiunto il seguente: "2-bis. Il se17jizio sanitario del Corpo della 
gtrardia di finanza povvede, ai sensi del regio decreto-legge 19 gennaio 1928, n. 26, 
convertito dalla legge 6 sette~rrbre 1928, n. 2103, all'assistenza sanitaria e alla tutela della 
salute del personale i11 servizio con le risorse unrane, finanziare e strurnerrtali disponibili a 
legislazione vigetite nonché, anche a fmfore del personale in congedo e dei ~'ispettivi fa~niliari, 
con le risorse del Fondo di assistenza per i firanzieri, integrwl~nente riasseglnbili secondo le 
nornre previste dal relaiivo statuto. Si applicano, in quanto co~npatibili, gli articoli da 181 a 
195 del decreto legìslaiivo 15 nrarzo 2010, n. 66. Con decreto del Ministro dell'econo~~ria e 
delle finanze sono elnanate le conseguenti disposizioni tecniche attuative dell'ordirta~nento del 
selvizio sartitario del niedesitno Corpo e dei rapporti con il prede! fo Fondo."; 

rr) all'ai-ticolo 67, dopo il comtna 1 è inserito il seguente: "l-bis. Fanno parte del Consiglio 
stperiore della Guardia dijìnartza, di cui all'articolo 4, conrrna 2, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 gennaio 1999, n. 34, gli trficiali generoli in servizio perraartertte eJettivo 
titolari di inca~.ichi rilevati organicar~ierrte nell'ar~rbito della nredesirna Guardia difitanza."; 

ss) le parole: "Ministro delle finanze", "corso superiore d i  polizia tributaria" e "Scuola d i  polizia 
tributaria", ovunque ricorrono, sono sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: "Minish'o 
del1 'ecortonlia e delle finanze", "corso stryeriore di polizia eco~tonico$~ranziaria" e "Scuola 
di polizia econonrico-firranziaria". 

2. Le tabelle allegate al decreto legislativo 19 marzo 2001, il. 69, sono sostituite con le relative 
tabelle allegate al presente decreto. 

Art. 35 
(Altre nlod$che no~*ntatiije) 

1 .  All'articolo 4, terzo comma, della legge 23 aprile 1959, n. 189, l'ultimo periodo è soppresso. 
2. A.lla legge 29 ottobre 1965, ti. 1218, le parole: "Scuola d i  polizia tributaria", ovuiique ricorrono, 

sono sostitiiite dalle seguenti: 'ircuola di polizia econo~~lico-finanziarla". 
3. Alla legge 24 ottobre 1966, il. 887, sono appoi-tate le seguenti modificazioni: 

a )  l'articolo 4 è abrogato; 
b)  all'ai-ticolo 5:  

I )  al comma 1 ,  le parole: "corso superiore d i  polizia tributaria" soiio sostituite dalle seguenti: 
"corso superio~z di polizia ecortonico-fina~rziaria"; 
2) il c o m a  2 è sostituito dal seguente: "2. Alla @equenza del corso superiore di polizia 
ecormnico finanzia~aia, della durata di due anni, sono arn~nessi i tenenti colonnelli in sen~izio 
perr~lanente erflpeitivo del ruolo ~torrnale, vincitori di un co~~corso per titoli ed esawi, da bandire 
col1 deterntbrazioae anntrale del Conrandante generale della guardia di finaiiza. Alla data di 
indizione del corrcosso, i tene~tti colo~uielli devono aver nraiurato un 'anziaitità nel giaado non 
inferiore a un a~uto e non superiore a qirattro a~ali."; 
3)  al comina 4, le parole: "dal Coinaiidante in seconda" sono sostituite dalle seguenti: "da u~r 
gelrerale di corpo d 'a1~11iatd'. 

C )  alla tabella n. 2, le parole: "corso superiore di polizia tributaria" sono sostituite dalle seguenti: 
"corso stpe~~iore di polizia econonlico-jìnanziaria". 

4. Al decreto legislativo 27 febbraio 1991, n. 79 sono apportate le seguenti modificazioni: 
a )  l'articolo 32 è sostituito dal seguente: 

"Art. 32 
(A~~airza~~iento per il 1naesfi.o direttore) 

I .  L'avanzanento dell'u$ìciale nraesh'o direttore della banda rrlusicale della Gtrardia di firtarlza 
ha Izrogo, ad anzianitd, al grado di tenente colo~aiello e, a scelta, al grado di coloni~ello. 
2. L'uflciale è valutato per l'avarrzanterito dopo aver1 raggiunto I 'anzianità di grado prevista 
dalla tabella G annessa al p-esente decreto. Qualora iscritto in qzradro, è prorriosso al pado 
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superiore ariche i11 soprallliunlero. L'eventuale eccedenza è riassorbita con la pri~~ia vacaliza. 
La prontozio~~e al grado di colo~mello 11011 è co~ttputata tra le psomozio~ii tabellari previste per 
I'a~nio di rijerit~iento."; 

b) all'articolo 33, comna 1 ,  la parola: "capitano" è sostituita dalla seguente: "maggiore"; 
C) la tabella G allegata al medesimo decreto è sostituita dalla corrispondente tabella allegata al 

presente decreto. 
5. Al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 sono appoi-tate le seguenti modificazioni: 

a> all'articolo 35, comma 3, le parole: "d'intesa con il Ministero dell'interno, una riseiva di 
posti complessivamente non superiore al cinque per cento per le esigenze della sanità della 
Polizia di Stato" sono sostituite con le seguenti: "d'intesa con il Mi11ister.o dellti~iteiwo, ujia 
risenla di posti co1~rylessii~ase17te non superiore al ci~ique per cento per le esige~ize di sariità e 
forr~iazione specialistica della Polizia di Stato e, qtralora Iion coperti, d'iritesa coli il Ministero 
dell'economia e delle jnanze, per le esigenze di sanità e for~naziorie specialistica del Corpo 
della guardia dijì~tar~za"; 

b) all'articolo 35, comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per il personale della 
Polizia di Stato e del Corpo della gtrcn-dia dijì~~ariza si applica~to, i11 quanto con~patibili, le 
previsioni di cui agli articoli 757, c o m ~ ~ ~ a  3, 758, 964 e 965 del dec~sto legislath~o 15 rriarzo 
2010, n. 66."; 

C) all'at-ticolo 36, coinma 1 ,  lettera d), dopo le parole: "disposizioni di cui" sono aggiunte le 
seguenti: "all'articolo 35 delpreserite decreto e". 

6. Al decreto legislativo 19 marzo 2001, n, 68, dopo I'ai-ticolo 8, è aggiunto il seguente: 

"Ari. &bis 
(Qualijche degli appartenenti al Corpo della guardia dij~ianza) 

l. Agli appartette~rti ai ruoli degli uflciali del Corpo della guardia di finariza sono ath0ibuite le 
qualijche di irflciale di polizia giudiziaria, esclrrsi gli irflciali ge~ierali, uflciale di polizia 
iributaria e agerite di pubblica sicurezza. 
2. Agli apparterienti al ruolo ispettori sono attribtrite le qualìjche dì trflciale di polizia 
giudiziaria, uflciale di polizia tributaria e agente di pirbblica sicurezza. 
3. Agli ayyarterienti al ruolo sovrintetidenti so110 attribuite le qualijcke di uflciale di polizia 
giudiziaria, trflciale di polizia fributar-ia e agente di pirbblica sicurezza. 
4. Agli apparteriejiti al ruolo apptnitati ejì~ia~izieri sorio afhibuite le qtralìjche di agelite di polizia 
gitrdiziar-ia, ugelde di polizia fributaria e agente di pubblica sicm,ezza. 
5. In corisegtrenza delle disposizioni di cili agli articoli 2, comrria l ,  lettera C), ~iurr~ero l), e 4 del 
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, gli uflciali e gli ispettori del Corpo della guardia di 
futa~iza, con~a~ida~iti dei reparti riavali e delle unitcì ,iavali, sono uflciali di pubblica sicinaezza, 
li~nitatarrtente alle fu~izioni esercitate bi aare. 
6. Restario fer~ne le qual$clie, i poteri e le facoltà attribtriti dalla legge o da alire fonti ~to~*rriative 
in relazione agli spec$ci contpiti assegnati alla Girardia di fì~ia~iza o ai suoi reparti.". 

7. Al decreto legislativo 15 marzo 2010, il. 66, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) all'articolo 2136, al comrna l : 

1) alla lettera a), dopo le parole: "Titolo IV", sono aggiunte le seguenti: ", eccetto l'articolo 
806"; 

2)  dopo la lettera d), sono aggiunte le seguenti: "d-bis) l'articolo 794; d-ter) l'articolo 858;"; 
3) dopo la lettera g-bis), è aggiunta la seguente: "-ter) l'articolo 894;"; 
4 )  alla lettera bb), la parola: "il" è sostituita dalle seguenti: "la sezio~ie I del"; 
5 )  dopo la lettera Q, è aggiunta la seguente: "ff-bis) l'articolo 1780."; 

b) atl'articolo 2140: 
1) al comma 1 ,  la lettera a) è sostituita dalla seguente: "a) siuno i11 possesso dei requisiti di cui 

alle lettere a), b), C), 4, e ) , j ,  g) e g-bis) delltarticolo 5, conrna l ,  del decreto legislativo 19 
aiarzo 2001, n 69"; 



2) il comma 3 è sostihiito dal seguente: "3. Gli allievi clie superano gli esami difine co~~so  so~io 
iio~nit~ati tenenti del Corpo della gtrardia di finanza in jèrnra prejssata, ausiliari del ruolo 
tecriico-logistico-a~ti~tiiniskat iso. "; 

3 )  al comma 4, le parole: "ai concorsi per il reclutamento degli ufficiali di cui agli articoli 8 e 9 
del decreto legislativo 19 mai-zo 200 1, n. 69" sono sostituite dalle seguenti: "al coiicorao per 
il reclutaniento degli uflciali di cui all'ariicolo 9 del decreto legislativo 19 rnarzo 2001, n. 
69"; 

C) all'articolo 2141, le parole da: "per il contingente ordinario" fiiio alla fine sono sostituite 
dalle seguenti: "ovvero, per il corltparto aer.onmjale e il conti~ige~ite di tirare, iiel ruolo dei 
militari di iruppa della Mariiia niilitare, senza alcuri grado."; 

d) all'articolo 2142, dopo le parole: "l'innovazio~ie", sono aggiunte le seguenti: "nonché 
secorido le ulteriori procedure di cui al predetto articolo 930. Al peisotrale transitato si applica 
il regiriie pensioriistico e previdenziale dell'aiitriii~iistr.azioiie di destiiiazio~ie."; 

e) all'aiticolo 2143-bis, il comma 2 è abrogato; 
f) all'aiticolo 2161, i c o r n i  3 e 4 soiio sostituiti dai seguenti: "3, Gli uflciali in servizio 

perrtialiente del Corpo della guardia di fitia)iza arrrniessi ai corsi di pilotaggio per il 
co~isegtri~~ie~ito del brevetto di pilota niilifare deijorio contrarre, all'atto della norriina a uflciale, 
uiia fer~ria voloiitaria, decorrente dalla ~ie~izionata data di riortiina, di durata pari o sedici anni. 
L'zrflciale che noli porta a terrriine o riori supera il corso dipilotaggio è prosciolto dalla ferma, 
salvo l'obbligo di contpletare le fer~iie contratte ai selisi dell'articolo I l  del decreto legislativo 
19 marzo 2001, n. 69. 
4. Gli irflciali in servizio perniaiie~ite del Corpo della guardia di jtialrza i11 possesso del 
brei~etto di pilota rriilitare, che hanno ulti~nato, altei7iativa1ireiite: 
a) la fer~na obbligatoria di cui al cotlrrrra 3; 
b) una delle fernie giàpreviste dall'articolo 3 della legge 28 febbraio 2000, n. 42, 
sono at~r~~jessi a una ferttia volontaria di durata biemtale, ri~iriovabile per riori pitì di quattro 
volte, entro il qlra~.atifacinquesi~~io a~aio di età. 
4-bis. Agli irflciali in servizio pewia~ierite del Corpo della guardia di firiatiza, i11 possesso del 
brevetto di pilota ttiilitare, anin~essi a conirarre le ferwe ~~olo~itarie bie~inali di cui al comrria 4, 
sono corrisposti, per ciascu~i periodo di felnia volontaria coiitrafta, i prenii di cui al1 'articolo 
1803. ': 

8. In relazione a quanto previsto ai commi 2, 3, lettera b), iiumero l )  e lettera C), nelle disposizioni di 
legge, di regolameiito e di decreto di natura non regolamentare vigenti le parole: 
a) "iiucleo di polizia tributaria" o ''nuclei di polizia tributaria", ovunque ricoi~ono, sono sostituite, 

rispettivamente, dalle seguenti: "~iucleo di polizia econoit~ico-jtia~rziaria" e "riuclei di polizia 
econorriico-fna~izia~*;a"; 

b) "corso superiore di polizia tributaria" e "scuola di polizia tributaria", ovunque ricorro~io, sono 
sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: "corso superiore di polizia eco~io~nico-f~iariziaria" e 
"scuola di polizia econontico-jnanziarid'. 

Art. 36 
(Disposizioni h'ansitorie) 

1. Gli appuntati in servizio permaneiite al lo geimaio 2017 e che a tale data hanno già maturato i 
requisiti di cui alla tabella B allegata al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199, sono 
sottoposti a valutazione dalla commissione permaneiite di avanzamento di cui all'articolo 55-bis 
dello stesso decreto e, ove giudicati idonei, promossi al grado di appuntato scelto con decorrenza 
l o  gennaio 2017, in deroga alle disposizioni di cui all'aiticolo 10, comma 2, del predetto decreto. 

2. In deroga alle disposiziorii sull'avanzainento del personale del ruolo sovrintendenti di cui 
all'articolo 16 del decreto legislativo 12 inaggio 1995, n. 199, i brigadieri in sei-vizio permanente 
al lo  gennaio 2017, iiiclusi nelle aliquote di valutaziotie determinate al 3 1 dicembre 2016, prima 
e seconda valutazione, giudicati idonei, iscritti in quadro e non promossi perch6 non utilmente 
ricompresi nei rispettivi quadri di avanzameiito, sono proinossi al grado superiore con decorrenza 



l o  gennaio 2017, nell'ordine di iscrizione nel ruolo di provenienza. A tal fine, il giudizio espresso 
dalla commissione permanente di avanzamento di cili all'articolo 55-bis del inedesiino decreto 
legislativo, con riferimento alle aliquote al 31 dicembre 2016, è valido anclie ai fini del 
conseguimento della promozione di cui al presente coinma. 

3. I militari promossi ai sensi del coinma 2 precedono nel ruolo, a parità di anzianità, i parigrado 
promossi con le aliquote del 3 1 dicembre 20 17. 

4. I vice brigadieri in seivizio permanente al lo gennaio 20 17 e che a tale data Iiatino già maturato i 
requisiti di cui alla tabella D/1 allegata al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199, salvo 
quanto previsto dagli articoli 55 e 56 dello stesso decreto, sono inclusi iii un'aliquota 
straordinaria di valutazione fonnata al I O gennaio 2017. 

5. I vice brigadieri di cui al comma 4, giudicati idonei all'avaiizamento, sono promossi al grado 
superiore con decorrenza dal lo  gennaio 2017 e precedono nel iliolo, a parità di anzianità, quelli 
promossi con riferimeiito all'aliquota foriiiata al 3 1 dicembre 2017. 

6. I vice brigadieri di cui al cornma 4, giudicati non idonei allla\~anzamento, sono iiiclusi 
iiell'aliquota di valutazione da detenniiiare al 3 1 diceinbre 2017 e valutati secondo le disposizioni 
in vigore a tale data. 

7. I brigadieri in seivizio permatiente al l o  gennaio 2017 che Iianno conseguito la promozione entro 
il 3 1 dicembre 2013 sono inclusi in un'aliquota straordinaria formata al lo  gennaio 20 17, salvo 
quanto previsto dagli aiticoli 55 e 56 del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199. 

8. I brigadieri giudicati idonei iiell'aliqiiota di cui al comma 7 conseguono la promozione a 
brigadiere capo con decorrenza dal lo gennaio 2017. Il personale promosso ai sensi del presente 
comma prende posto in ruolo dopo i militari promossi ai sensi del comma 2. 

9. Effettuate le proinozioni di cui ai comm'i 2 e 8, al fine di assicurare I'arinonico sviluppo del 
ruolo, le aliquote di valutazione per l'avanzamento a brigadiere capo, in deroga alla tabella DI1 
allegata al decreto legislativo 12 maggio 1995,ii. 199 e salvo quanto previsto dagli articoli 55 e 
56 dello stesso decreto, sono fissate secoiido i seguenti criteri: 
a) per l'anno 20 1 7, i brigadieri con anzianita compresa fra il 1 O gennaio e il 3 1 diceinbre 20 14; 
b)per I'antio 201 8, i brigadieri con anziaiiità coinpresa fia il l o  gennaio e il 3 1 dicembre 20 15; 
c)per l'aiino 2019, i brigadieri con aiizianità coinpresa fra il l o  gennaio e il 3 1 diceinbre 2016; 
d)per l'anno 2020, i brigadieri che rivestivano il grado di vice brigadiere con anzianith compresa 
fra il lo  gennaio e il 3 1 dicembre 2010; 
e)per l'anno 2021, i brigadieri che rivestivano il grado di vice brigadiere con anzianith coinpresa 
fra il lo  gennaio e il 3 1 dicembre 20 11. 

10. Al fine di assicurare la inassima flessibilità organizzativa e di potenziare l'attività di coiitrasto 
dell'evasione fiscale e delle frodi in daritio del bilancio dello Stato e dellTJ~~ioiie europea: 
a) nel triennio 2018-2020, & autorizzata l'assunzione nel molo "ispettori" di cui all'articolo 
33, coinma 1, del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199, nei limiti delle risorse 
ordinariamente assentite a legislazioiie vigente in materia di facoltà assunziotiali, allo scopo 
utilizzando le vacanze organiche esistenti nel ruolo sovrintendenti di cui all'articolo 17, comma 
l ,  del medesimo decreto. Le unità da assumere sono stabilite annualmente, assicurando 
I'invarianza di spesa a i-egime, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze e sono 
considerate a tutti gli effetti in sovrannuineio all'organico del iuolo ispettori, da riassorbire per 
effetto dei passaggi degli ispettori in altri ruoli, secoiido le disposizioni vigenti, o per effetto di 
quanto disposto dalla lettera b); 
b) a decoirere dal lo  gennaio 2018, le consistenze organiche dei ruoli ispettori, 
sovrintendenti e appuntati e finanzieri, di cui agli aiticoli 3, comma 1, 17, comma 1, e 33, comma 
1, del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199, possono essere progressivamente riniodulate, 
con decreto del Ministro dell'ecoaomia e delle finanze, per incrementare la consistenza organica 
del ruolo "ispettori" fino a 28.602 unita, assicuraiido l'iiivariatiza di spesa. Conseguelitemente, 
coli il medesimo decreto di cui al primo periodo, può essere rideterininata la frazione di cui 
all'ai-ticolo 58, comma 3, del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199, fermo restando che, in 
relazioiie alle specifiche esigenze organiche e funzionali e al fine di assicurare 1'ai.rnonico 
sviluppo del molo, a parziale deroga di quanto previsto dal citato ai-ticolo 58, comma 3, per gli 



aiini 2025 e 2026 il numero delle promozioni annuali al grado di luogotenente 6 stabilito coli 
determinazione del Comandalite generale della guardia di fmanza in misura non superiore a un 
quattordicesiino della dotazione orgaiiica dei ruolo ispettori e per I'aruio 2027 in misura non 
superiore a un trentaciiiquesimo della medesiina dotazione orgaiiica. 

11. I inarescialli aiutanti luogotenenti in servizio al lo  gennaio 2017 assumono il grado di 
luogotenente di cui all'ai-ticolo 32, c o m a  1, del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199, 
consei-vando I'anzianitd di servizio e con I'aiizianità di grado coirispondente a quella maturata 
nella soppressa qualifica di luogotenente. 

12. I marescialli aiutanti in seivizio permanente al 1" gennaio 2017 e che a tale data Iianno già 
maturato i requisiti di cui alla tabella D/2 allegata al decreto legislativo 12 maggio 1995, il. 199, 
salvo quanto previsto dagli articoli 55 e 56 dello stesso decreto, souo inclusi in uii'aliquota 
straordinaria di valutazione forinnta al lo  gennaio 2017. 

13. I marescialli aiutanti di cui al coinma 12, giudicati: 
a) idonei all'avanzainento, sono promossi al grado superiore con decorrenza dal l o  gennaio 

2017 e precedono nel ruolo, a parità di anzianità, quelli promossi con riferiineiito alle aliquote 
del 3 1 dicembre 20 1 7; 

b) non idonei all'avanzamento, sono inclusi nelle aliquote di valutazione da deteriniiiare al 3 1 
dicembre 20 17 e valutati secondo le disposizioiii in vigore a tale data. 

14. I marescialli capo noli utilmerite iscritti iiel quadro di avaiizaineiito al 3 1 dicembre 2016, in 
deroga alle disposizioni sull'avanzamento del persoiiale del ruolo ispettori di cui all'articolo 32 
del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199, soiio proinossi nell'ordùie del proprio ruolo al 
grado superiore, qualora in servizio permanente alla data di decorrenza della promoziorie, con le 
segueilti modalità: 
a) il primo terzo, con decorrenza 1 gennaio 20 17; 
b) il secondo terzo, con decoi.reiiza 1 O aprile 2017; 
C) il restante terzo, con decoirenza Io luglio 2017. 
I1 giudizio espresso dalla commissioiie di cui all'articolo 55-bis del decreto legislativo 12 maggio 
1995, ii. 199 in occasione della aliquota riferita al 31 dicembre 2016 e il relativo quadro di 
avanzamento sono validi aiiclie ai fini della promozione di cui al presente cornma. I marescialli 
capo idonei iiell'aliquota del 3 1 dicembre 2017 e promossi ai sensi dell'aiticolo 58, comma 2, 
lettera a), prendono posto nel ruolo, a parità di anzianitd assoluta, dopo i militari promossi ai 
seiisi del presente comma. 11 requisito della laurea di cui all'articolo 55, comma 1, del decreto 
legislativo 12 maggio 1995, il. 199 deve essere posseduto a partire dai marescialli capo inseriti 
nelle aliquote di valutazioiie formate al 31 dicembre 2028. 

15. Le promozioni a inaresciallo aiutante per gli anni dal 2017 al 2021, iii deroga a quanto previsto 
dall'articolo 52, coinma 1, del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199, soiio conferite anche 
mediante la procedura di valutazione a scelta per esami. Possoiio partecipare a ciascuna delle 
citate procedure i marescialli capo che hanno il requisito di anzianità di grado di seguito 
indicato: 
a) per I'aiino 20 17: fino al 3 1 dicembre 2012; 
b) per gli aniii 20 18 e 20 19: fino al 3 1 dicembre 20 13; 
C) per gli anni 2020 e 2021: fino al 3 1 dicembre 2014. 
I1 numero massimo delle promozioni annuali colfieribili con il sistema a scelta per esami 6 pari a 
130. Alle suddette procedure valutative continuano ad applicarsi le norme di cui al decreto del 
Mitiistro dell'economia e delle finanze 17 gennaio 2002, n. 58. I marescialli capo promossi ai 
seiisi dell'ai-ticolo 58 del decreto legislativo 12 inaggio 1995, n. 199 precedono nel ruolo, a parità 
di anziaiiità assoluta, quelli promossi secondo il presente comrna. 

16. Agli appuntati scelti in servizio al lo ottobre 2017 che Iianno compiuto sette anni di permanenza 
nel grado, in deroga alla permanenza prevista dall'ai-ticolo 4, comma Zbis, del decreto legislativo 
12 maggio 1995, 11. 199 e clie non si trovaiio nelle coiidizioiii di cui all'articolo 11 dello stesso 
decreto, è attribuita la qualifica di "qualifica speciale", con decorrenza l o  ottobre 2017. AI fme 
dell'accertamento del possesso dei prescritti requisiti, il personale di cui al presente coinnia è 
valutato dalla commissione di cui agli articoli 55-bis del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. . 



199. Agli appuiitati scelti in servizio al 3 1 dicembre 2016, il parametro stipendiale previsto dalla 
Tabella D allegata al presente decreto per appuntato scelto +5 attribuito dopo quattro ami di 
anzianità nel grado. 

17. Per il coiiseguimento della qualifica di "qualifica speciale", fermi restaiido gli altri requisiti, in 
deroga alla permanenza nel grado prevista dall'articolo 4, comma 2-bis, del decreto legislativo 12 
maggio 1995, n. 199, gli appuntati scelti iioii rientranti nella previsione di cui al comna 16 e in 
servizio alla data del lo ottobre 2017, sono valutati dopo 7 anni di permanenza nel grado. 

18. Ai brigadieri capo in seivizio al lo  ottobre 2017 che hanno conseguito la promozione entro il 30 
settembre 2013 e che non si trovino nelle condizioni di cui agli aiticoli 55 e 56 del decreto 
legislativo 12 maggio 1995, n. 199, è attribuita la qualifica di "qualifica speciale'' con decorrenza 
dal lo ottobre 2017, Al fine dell'accertamento del possesso dei prescritti requisiti, il personale di 
cui al presente comma è inoluso in un'aliquota di valutazione straordinaria formata alla data del 
1 O ottobre 20 17. 

19. Attribuita la qualifica di cui al comina 18, al fine di assicurare l'armonico sviluppo del riiolo, le 
aliquote di valutazione dei brigadieri capo per il conseguimento della qualifica di "qualifica 
speciale", fermi restaiido gli altri requisiti e in  deroga alla peimaiienza nel grado prevista 
dall'ai-ticolo 18 del decreto legislativo 12 maggio 1995, 11. 199, sono fissate secondo i seguenti 
criteri: 
a) per l'anno 2017, i brigadieri capo coli anzianità coinpresa fia il l o  ottobre e il 3 1 dicembre 
2013: 
b) l'amo 2018, i brigadieri capo con anzianità coinpresa fi-a il lo  gennaio e il 31 dicembre 
2014; 
C) per l'anno 2019, i brigadieri capo con anzianità compresa fka il l o  geimaio e il 3 1 dicembre 
2015; 
d) per I'anno 2020, i brigadieri capo coli anziaiiità coinpresa fia il l o  gennaio e il 3 1 dicembre 
2016; 
e) per I'anno 2021, i brigadieri capo clie rivestivano il grado di brigadiere con anzianiti3 fmo al 
3 1 dicembre 20 10; 
f) per I'anno 2022, i brigadieri capo che rivestivano il grado di brigadiere con aiiziaiiità 
coinpresa fia il lo gennaio e il 3 1 dicembre 201 1; 
g) per I'anno 2023, i brigadieri capo che rivestivano il grado di brigadiere con aiiziaiiità 
compresa fia il l o  gennaio e il 3 1 dicembre 2012; 
h) per I'anno 2024, i brigadieri capo che rivestivaiio il grado di brigadiere con anzianità 
compresa fra il lo  geiiiiaio e il 3 1 dicembre 2013. 
I1 parametro stipendiale previsto dalla tabella D allegata al presente decreto per brigadiere capo 
+4 B attribuito ai brigadieri capo con le seguenti modalita: 
1) per il personale che ha rivestito il grado di brigadiere dal lo  geimaio 2010 al 31 dicembre 
2010: all'atto della promozione a brigadiere capo; 
2) per il personale clie ha rivestito il grado di brigadiere dal lo gennaio 201 1 al 3 1 dicembre 2011: 
dopo un anno di permanenza nel grado di brigadiere capo; 
3) per il personale che ha rivestito il grado di brigadiere dal lo  geniiaio 2012 al 31 dicembre 
2012: dopo due anni di peimanenza nel grado di brigadiere capo; 
4) per il personale che ha rivestito il grado di brigadiere dal l o  gennaio 2013 al 31 dicembre 
2013: dopo tre anni di permanenza nel grado di brigadiere capo. 

20. Ai luogoteiienti di cui al cotnma 11, che non si trovino nelle condizioni di cui agli aiticoli 55 e 56 
del decreto legislativo 12 iiiaggio 1995, n. 199, in deroga al periodo minimo di permanenza 
indicato dall'aiticolo 34 dello stesso decreto legislativo, è attribuita la qualifica di "cariche 
speciali" con decorrenza dal 1" ottobre 2017. Al fine dell'acceitamento del possesso dei prescritti 
requisiti, il personale di cui al presente comma è incluso in un'aliquota di valutazione 
straordinaria formata alla data del lo  ottobre 2017. 

21. Per il personale promosso al grado di hiogotenente ai sensi del cornma 13, lettera a), fermi 
restando gli altri requisiti, la pennaiienza minima nel grado richiesta, in deroga a quanto indicato 



dallYai.ticolo 34 del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199, per il conseguimento della 
qualifica di "cariche speciali" è la seguente: 
a) per il personale che riveste il grado di maresciallo aiutante non oltre il 2006: 1 anno; 
b) per il personale che riveste il grado di inaresciallo aiutante dal lo gennaio 2007 al 3 1 diceinbre 
2007: 2 anni; 
C) per il personale che riveste il grado di maresciallo aiutante dal lo geiinaio 2008 al 3 1 dicembre 
2008: 3 anni. 

22.11 titolo di studio per l'accesso al iuolo degli appuiitati e finanzieri di cui all'articolo 6, coinma 1, 
del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199, iioii è richiesto per i volontari delle Forze annate 
di cui agli articoli 703 e 2199 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 in servizio alla data 
del 3 1 diceinbre 2020, ovvero congedato entro la stessa data. 

23. in deroga a quanto pi-evisto dall'aiticolo 35 del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199, nel 
periodo l o  gennaio 2018 - 3 1 dicembre 2022, gli ispettori sono tratti mediante:: 
a) il concorso di cui al predetto aiticolo 35, comma 1, lettera a): nel primo anno, iiella misura del 
50 per cento; iiel secondo e terzo anno, nella misura del 60 per cento; nel qua120 e quinto aiino, 
iiella misura del 65 per cento; 
b) il concorso di cui al predetto articolo 35, comma l, lettera b): nel primo anno, nella misura del 
50 per cento; nel secondo e terzo anno, nella misura del 40 per cento; nel quarto e quinto aniio, 
nella misura del 35 per cento. 

24. In deroga a quanto previsto dall'ai-ticolo 36, cornma 1, lettera b), numero 8), del decreto 
legislativo 12 maggio 1995, li. 199, dal lo  gennaio 2018 al 31 dicembre 2022, per la 
partecipazione al concorso di cui all'articolo 35, coimna 1, lettera b), numero 2), del inedesimo 
decreto è ricliiesto il possesso di un diploma di istruzione secondaria che consenta I'iscrizioiie ai 
corsi universitari. Per il medesimo concorso, il Comandante generale della guardia di finanza, 
nell'ambito dei posti messi a concorso per ciascun ruolo, può fissare con il baiido di concorso di 
cui all'aiticolo 46 del medesimo decreto, aliquote di posti da riservare al persoiiale iii possesso di 
laurea trieiinale, individuandone le relative classi. 

25. L'articolo 6-bis, comma 13, del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69 iioii si applica agli 
allievi ufficiali del soppresso ruolo aeronavale rinviati dal corso di Accademia a seguito di 
accertata inattitudine al volo o alla navigazione. 

26. Nelle more dell'emaiiazione del decreto di cui agli articoli 6-bis, comma 12, e 6-tei., comma 3, 
del decreto legislativo 19 marzo 2001, 11. 69, continuano ad applicarsi, in quanto compatibili, le 
norme del decreto del Ministro dell'ecoiiomia e delle finanze 5 marzo 2004, n. 94. 

27.11 50 per cento dei posti per il concorso di cui all'articolo 6, comma 1, lettera b), del decreto 
legislativo 19 inarzo 2001, n. 69, è riseirvato: 
a) fino al 31 dicembre 2021, ai niarescialli capi, marescialli aiutanti e luogotenenti del Corpo 
della guardia di finanza, in possesso del diploma di istruzione secondaria di secoiido grado; 
b) dal lo  geiinaio 2022 al 31 dicembre 2026, ai marescialli capi, inarescialli aiutanti e 
luogotenenti del Corpo della guardia di finanza, i11 possesso di laurea biennale nelle materie 
indicate nel decreto del Ministro dell'economia e delle fitianze di cui all'articolo 5, cornma 2, del 
decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69. 

28. Gli uficiali reclutati ai sensi del comma 27 possono essere iiiclusi nell'aliquota di valutazione al 
grado di maggiore se lianno conseguito la laurea specialistica o magistrale in uiia delle materie 
indicate nel decreto del Mhiistm dell'economia e delle finanze di cui all'ai.ticolo 5, coinina 2, del 
decreto legislativo 19 inarzo 2001,11.69. 

29. Ferino restando quanto previsto dall'articolo 6-tei. del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69, 
negli anni dal 2018 al 2022 il Corpo della guardia di finanza pub bandire per ciascun anno un 
concorso straordinario, secondo le modalità e procedure previste dal bando, per 70 sottotenenti 
del ruolo normale riservato ai luogotenenti in servizio permanente con sei anni di anziatiit8 nel 
grado i11 possesso dei requisiti di cui all'articolo 5 del decreto legislativo n. 69 del 2001 e che, 
alla data indicata dal bando, Iianno riportato, nell'ultimo biennio, la qualifica finale noli iiiferiore 
a "eccellente" o eqiiivaleiite. Ne! bando può essere prevista uiia riserva non superiore al 25 per 
cento dei posti a concorso a favore dei luogotenenti, iii possesso dei medesimi requisiti, clie 



Iianno frequentato specifici corsi di specializzazione nel coinparto aeronavale e sono stati 
impiegati per almeno un quinquennio iiella predetta specializzazione. I posti non coperti 
nell'ambito della predetta riserva sono devoluti a favore della quota non risei-vataria; il medesimo 
ineccanisino opera in caso contrario. 

30.1 vincitori del concorso di cui al comma 29 sono ammessi alla frequenza di un corso di 
forinazione di durata non inferiore a tre mesi, al termine del quale sono nominati sottoteneiiti del 
iuolo iiormale - compatto speciale owero coinpai-to aeronavale, iiel caso di siiperaineiito del 
coiicorso iiell'ainbito della riserva di cui al cornma 29, e sono iscritti in ruolo, coli decorrenza 
successiva alla conclusioiie dell'attività formativa, secondo l'ordine della graduatoria di fine 
corso. 

3 1. Con il  decreto di cui ail'articolo 6-bis, comma 12, del decreto legislativo n. 69 del 2001 sono 
disciplinate le niodalità di svolgiinento del corso di cui al comma 30, ivi comprese qiielle di 
formazioiie della graduatoria, noiiché le cause e le procediire di rinvio ed espulsione dei 
fiequentatori. Le materie di studio e i relativi programmi sono stabiliti con deterininazione del 
Coinandante generale della guardia di finanza. Ai frequentatori del corso si applicano, in quanto 
compatibili, le disposizioni di cili all'ai-ticolo 6-bis, commi 6, 7, 8 e 13 e all'aiticolo 6-ter, comini 
4 e 5, del decreto legislativo li. 69 del 200 1. 

32. Al fine di assicurare I'invarianza di spesa, gli ufficiali di cui al coinma 30 sono iscritti in ruolo iii 
sovraimuinero, allo scopo utilizzando le vacanze organiche presenti nel ruolo ispettori, clie 
restaiio indisponibili fmo alla cessazione dal servizio dei inedesimi ufficiali. 

33. Con decorrenza dal 2 luglio 20 17, con detenninazione del Comandante geiierale della Guardia di 
frnatiza: 
a) gli ufficiali del iuolo normale del Corpo della guardia di finanza sono iscritti nel coinparto 
ordinario del medesimo ruolo, conservando il grado rivestito e I'anzianità assoluta e relativa 
precedentemente acquisita; 
b) gli ufficiali del soppresso iuolo aeronavale del Corpo della guardia di finanza hansitano nel 
ruolo normale - comparto aeronavale, conservando il grado rivestito e I'anzianità assoluta e 
relativa precedetitemetite acquisita; 
C) gli ufficiali del soppresso ruolo speciale del Corpo della guardia di finanza transitano nel ruolo 
iionnale - cotnpat-to speciale, conseivando il grado rivestito e I'anzianità assoluta e relativa 
precedenteinente acquisita. 

34, Gli anni di anzianith nel grado di teiiente colorinello previsti dalla tabella n. I allegata al decreto 
legislativo 19 marzo 2001, 11. 69, come modificata dal presente decreto, ai fini dell'inclusioiie 
nella l", 2" e 3" aliquota di valutazione per l'avanzamento al grado di coloiineIlo, sono riferiti 
agli ufficiali che haiino maturato 5 anni di pei-manenza nel grado di maggiore per essere promossi 
a teiiente co1onnello. 

35. Ai teilenti colonnelli coli quattro anni di permanenza nel grado di maggiore continuano ad 
applicarsi, ai fini dell'inclusioiie iiell'aliquota di valutazione per l'avanzamento al grado di 
coloiinello, le disposizioni di cui alle note (C), (d) ed (e) della tabella n. 1 vigente il giorno 
precedente all'entrata in vigore del presente decreto. 

36.Nei confronti degli ufficiali inclusi nelle aliquote di valutazione per l'avanzamento al grado 
siiperiore per l'anno 2017, owero per anni precedenti, nonché nei confronti dei tenenti coloniielli 
da valutare ai sensi dell'articolo 1099 del decreto legislativo 15 inarzo 20 10, n. 66, si applicano le 
disposizioni vigeiiti alla data del 3 1 ottobre 2016. Con l'entrata in vigore del presente decreto, 
cessano di avere eficacia le disposizioni transitorie di cui agli articoli 51 e 52 del decreto 
legislativo 19 marzo 2001, n. 69. 

37. Gli ufficiali del soppresso iuolo aeronavale del Corpo della guardia di finanza, in caso di perdita 
della specializzazione o per motivate esigenze di servizio, possono essere impiegati in compiti 
addestrativi, operativi e logistici attinenti ai servizi aereo e navale del medesimo Corpo. 

38. Gli uficiali del Corpo della guardia di finanza del ruolo normale - coinparti ordinario, aeronavale 
e speciale clie alla data di entrata in vigore del presente decreto rivestono i gradi di tenente 
colontiello e maggiore, devono aver maturato, ai fini dell'inclusione nell'aliquota di valutazioiie 



per l'avaiizameiito al grado di colonnello, nove anni complessivi di permanenza nei predetti 
gradi. 

39.1 requisiti di comando previsti dalla tabella n. 1 allegata al decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 
69, coine modificata dal presente decreto, per gli ufficiali fino al grado di tenente coloiinello, 
soiio richiesti nei confronti degli ufficiali immessi in servizio, al termine dei coiasi di formazione, 
a partire dall'aniio 2017. Per gli ufficiali in servizio alla data del 31 dicembre 2016, contiiiuano 
ad applicarsi le disposizioni vigenti alla medesima data. 

40. La promozione di cui all'ai-ticolo 2 1, comma 7-lei., del decreto legislativo 19 inarro 200 1, n. 69, è 
attribuita a partire dall'anno 2025. 

41. Fino all'anno 2027, ai teiienti colonnelli del i-uolo nonnale - coinparto aeronavale noli si applica 
I'ai2icolo 28, comma 3, del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69. I predetti ufficiali sono 
valutati aniiualmeiite e iscritti iii un'unica graduatoria di merito. Dall'amio 2018 e fino all'aiino 
2027, le promozioiii soiio coiiferite ai predetti ufficiali secondo un ciclo di due anni: una 
promozione nel primo anno, 2 piiomozioni nel secondo. 

42. Ai tenenti coloiinelli del ruolo iiormale - coinparto speciale, l'articolo 28, comma 3, del decreto 
legislativo 19 marzo 2001, n. 69 si applica a partire dall'anno di inclusione i11 aliquota per la terza 
valutazione dei teiienti colonnelli reclutati ai sensi dello stesso decreto legislativo 19 marzo 2001, 
n. 69, come modificato dal presente decreto. Fiiio all'anno precedeiite, i predetti ufficiali sono 
valutati e iscritti in un'unica graduatoria di merito e il numero delle promozioni è stabilito 
annualmeiite dal Comandante generale della Guardia di finanza in relazioiie alla composizioiie 
dell'aliquota di valutazione e all'esigenza di maiitenime~ito di adeguati e paritari tassi di 
avaiizamento. 

43. Per gli anni dal 2024 al 2027, nel ruolo normale - comparto ordinario, il numero delle proinozioni 
al grado di colonnello della terza aliquota è fissato in 4 unita. 

44. Fuio all'amio 2021, per i maggiori da valutare per I'avanzameiito al grado superiore, continuai10 
ad applicarsi, con esclusivo riferimento alla fonna di avanzamento, le tabelle 1, 2 e 3, allegate al 
decreto legislativo 19 marzo 200 1, n. 69 in vigore al 3 1 dicembre 2016. Per l'anno 2018, sono 
inclusi nell'aliquota di valutazione per l'avanzamento al grado di maggiore i capitaiii del molo 
iiormale - compai-to speciale con anziaiiità di grado 2011 e antecedente. 

45. Per gli ufficiali del ruolo normale - comparto ordinario I'iinpiego in incarichi del settore 
aeroiiavale è considerato equivalente all'impiego dei parigrado del comparto aeronavale. 

46. Nell'anno di entrata in vigore del presente decreto e iiel trieniiio successivo, i periodi minimi di 
coinaiido previsti dalla tabella 1 allegata al decreto legislativo 19 marzo 2001, li. 69, necessari ai 
fini dell'iuclusioiie nelle aliquote di valutazione per l'avanzainento al grado superiore sono ridotti 
di 3 1 giorni. 

47. Per I'avanzaniento al grado di generale di brigata degli iifficiali provenienti dal soppresso molo 
aeroiiavale, sono iiiseriti in aliquota di valutazione per l'anno: 
a) 2018, i colomielli con anzianith di grado pari o aiiteriore al lo luglio 2008. Per il medesimo 
anno il numero delle proinozioni al grado di generale di brigata del iuolo normale - compai-to 
aeronavale è fissato in una unitA; 
b) 2019, i colonnelli con anziaiiità di grado pari o anteriore al 1 O luglio 2010; 
C) 2020, i colonnelli con anziaiiità di grado pari o aiiteriore al l o  luglio 2012; 
d) 2021, i colonnelli con anzianità di grado pari o anteriore al 1' luglio 2014; 
e) 2022, i coloiinelli con anzianità di grado pari o anteriore al l o  luglio 201 6. 

48. I generali di brigata del soppresso iuolo aeronavale del Corpo della guardia di finanza iii servizio 
permanente alla data di entrata i11 vigore del presente decreto possoiio chiedere, con domanda 
irrevocabile da presentare entro sessanta giorni dalla data di entrata i11 vigore del preseiite 
decreto, l'applicazione dei limiti di età per il collocaineiito in congedo previsti il giorno 
precedente la data di entrata in vigore del presente decreto. 

49. I maggiori e i teiienti colonnelli dei soppi.essi ruoli speciale e aeronavale del Corpo della guardia 
di finanza in seivizio permanente al 2 luglio 2017 possoiio chiedere, con domanda iirevocabile 
da presentare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del preseiite decreto, 



l'applicazione nei loro confronti dei limiti di etil per i quali abbiaiio esercitato l'opzione di cui 
all'articolo 42, comina 2, del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69. 

50.1 colonnelli del soppresso ruolo speciale del Corpo della guardia di finanza in sei-vizio 
permanente al 2 luglio 2017 possono chiedere, con domaiida irrevocabile da presentare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, I'applicazioiie dei limiti di età 
per il collocainento-in congedo previsti il giorno precedente la data di entrata iii vigore del 
presente decreto. 

51. I capitani, i maggiori e i tenenti colonnelli in sei-vizio permanente dei soppressi ruoli normale e 
speciale del Corpo della guardia di finanza possono presentare, entro trenta giorni dall'entrata in 
vigore del presente decreto, domaiida irrevocabile di traiisito nel ruolo noimale - comparto 
aeroiiavale del medesimo Corpo. A tal fine, i predetti ufficiali devono: 
a) possedere alineno uno dei seguenti brevetti o specializzazioni: 
1) specializzazione di comandante di stazioiie navale o di comaiidante di unità navale; 
2) bi-evetto di pilota militare ovvero brevetto militare di pilota di elicottero; 
3) specialista di elicottero o di aeroplano; 
b) essere stati impiegati per almeno otto anni nell'arco della cai-i'iera o, in alternativa, per almeiio 
un biennio iiegli ultimi quattro anni, in un incarico attinente al compai-to aeronavale del Corpo 
della guardia di finanza. 
Con deteiminazioiie del Comandante generale della Guardia di futiama sono stabilite le inodalitil 
di traiisito e di iscrizione iiel ruolo noimale - coinparto aeroiiavale degli ufficiali della Guardia di 
fiiiaiiza. 

52. In deroga a quanto previsto dall'articolo 5, coinma 2, della legge 24 ottobre 1966, n. 887, alla 
partecipazione al concorso per la frequenza del corso superiore di polizia economico-finanziaria 
sono ammessi: 
a) per i l  corso che ha inizio iiell'anno 2018, i teneriti colonnelli del iwolo normale con anziaiiità 
giuridica di grado non aiitecedente al 1" gennaio 2015 e i maggiori del ruolo normale con 
anzianità giuridica di grado iioii successiva al 3 1 dicembre 2016; 
b) per il corso clie Iia inizio nell'anno 2019, i tenenti colonnelli del ruolo liorinale con anziaiiitil 
giuridica di grado non antecedente al lo gennaio 2016 e i maggiori del ruolo normale con 
anzianità giuridica di grado non successiva al 3 1 dicembre 2016; 
C) per il corso clie Iia inizio nell'anno 2020, i tenenti coloiinelli del ruolo iiormale con anzianith 
giuridica di grado non aiitecedente al l o  gennaio 2017 e i maggiori del ruolo iioi-male con 
aiiziaiiità giuridica di grado non successiva al 3 1 dicembre 201 6; 
d) per il corso che ha inizio nell'anno 2021, i teiienti colonnelli del ruolo normale con aiizianità 
giuridica di grado noti aiitecedente al 1" gennaio 2017 e i niaggiori del ruolo normale coli 
anziaiiità giuridica di grado non successiva al 3 1 dicembre 2017; 
e) per il corso che ha inizio neli'aimo 2022, i tenenti colonnelli del iwolo normale con aiizianità 
giuridica di grado non antecedente al lo gennaio 2019 e i maggiori con anziaiiità di grado non 
successiva al 3 1 dicembre 20 17; 
f) per il corso clie ha inizio nell'anno 2023, i teiienti colonnelli del ruolo normale con anzianità 
giuridica di grado non antecedente al lo gennaio 2019 e i maggiori con anzianità di grado iioii 
successiva al 3 1 dicembre 20 17. 
Il requisito relativo al grado deve essere posseduto alla data di indizione del concorso. 

53. Nel periodo transitorio di cui al comma 52 e a paritil di altri titoli, l'essere dichiarati vincitori del 
coiicorso per l'accesso al corso superiore di polizia economico-finanziaria di cui all'ai-ticolo 5 
della legge 24 ottobre 1966, n. 887 costituisce titolo prefeteiiziale per I'avaiizamento, rispetto ad 
altri corsi o titoli acquisiti, assimilabile al conseguimento del titolo stesso al termine del relativo 
biennio di formazione. 

54.11 maestro direttore in servizio permanente alla data di eiitrata in vigore del presente decreto è 
valutato per l'avanzamento al grado superiore dopo sedici acuii dalla nomina a maggiore, 
corrispondenti ai periodi di permanenza nei gradi di maggiore e tenente colonnello stabiliti dalla 
tabella G allegata al decreto legislativo 27 febbraio 1991, n. 79, come modificata dal presente 
decreto. 



55. I militari appartenenti al ruolo d'onore della Guardia di finanza, trattenuti o ricliiamati in seivizio 
ai seiisi dell'ai-iicolo 806 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, cessano dal trattenimento o 
dal ricliiamo eiitro trenta gioini dalla data di eiitrata in vigore del presente decreto. Le istanze di 
tratteiiiineiito o ricliiaino in seivizio presentate ai sensi del predetto ai.ticolo 806, ancora in essere 
alla stessa data, sono archiviate. 

56. Per l'anno 2018, il numero delle promozioni al grado di generale di brigata del ruolo iionnale - 
coinpai-to ordinario è. fissato in otto unità. 

57. L'articolo 6, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199, nel testo 
vigente il giorno precedente la data di entrata in vigore del presente decreto, continua ad 
applicarsi ai cittadini che svolgoiio o hanno svolto servizio militare volontario, di leva e di leva 
proluiigato al medesimo gioino precedente. 

58. I marescialli aiutanti luogoteiienti, appai-ienenti al ruolo degli esecutori della Banda della 
Guardia di finaiiza, in servizio al lo gennaio 2017 assumono il grado di luogotenente 
conservando I'anziaiiitiì di grado corrispondente a quella maturata neiia soppressa qualifica di 
luogotenente. Gli stessi, se in possesso di anziaiiità nel grado superioiae o uguale a quella prevista 
dalla tabella G allegata al deciSeto legislativo 12 maggio 1995, n. 199, come modificata dal 
presente decreto, sono inseriti iii uii'aliquota straordinaria al l o  ottobre 2017 per il coiiferimento 
della qualifica di cariche speciali, L'attribuzione della citata qualifica lia decoi-renza lo  ottobre 
2017. 

59. I marescialli aiutanti, appartenenti al iuolo degli esecutori della Banda della Guardia di finaiiza, 
in servizio alla data del l o  gennaio 2017, sono inseriti in un'aliquota straordiiiaria forinata alla 
medesima data e, se in possesso di aiiziaiiitiì di grado uguale o superiore a quella stabilitd dalla 
tabella G allegata al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199, come modificata dal presente 
decreto, soiio valutati e promossi al grado di luogotenetite con anzianità lo  gennaio 2017. Per la 
successiva attribuzione della qualifica di cariche speciali, ai fmi del compimerito del periodo 
minimo di perinaneiiza previsto dalla tabella G allegata al decreto legislativo 12 inaggio 1995, n. 
199, come modificata dal presente decreto, è computata la parte eccedente dell'aiizianità 
maturata iiel precedente grado. Se da tale computo risulta un'anzianith uguale o superiore a 
quaiito previsto dalla richiamata tabella G, detto persoiiale B inserito in un'aliquota straordinaria 
al l o  ottobre 2017. L'attribuzione della qualifica di cariclie speciali ha decorreiiza lo ottobre 
2017, in ordine di ruolo dopo i luogotenenti cariche speciali di cui al comma 58. 

60. Ai fini dell'inserimeiito nelle aliquote richiamate ai coinini 58 e 59, non devono ricorrere le 
condizioni di cui all'ai-ticolo 55, cornma 2, del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199. 



CAPO IV 
Revisione dei ruoli del personale del Corpo di polizia petiitenziaxia 

A$. 37 
(Modifiche al decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443) 

1.  Al Titolo I, CAPI I e 11, del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, sotio apportate le seguenti 
inodificazioiii: 

a) il conuna 1 dell'articolo 2 8 sostituito dal seguente: "1. La gerarchiafra gli appartenenti ai ruoli 
del personale del Corpo è deteriniiiata come segue: personale appartertente alla cui-riera dei 
fu~~zionar'i, ispettori, sovriiitendenti, assistenti ed ageiiti."; 

b) l'articolo 4 8 sostituito dal seguente: 

"AZ. 4 
(Ftrnzioni del personale appartenente al rtrolo degli agenti e degli assisteriti) 

1. Al personale ayyai4teliente al rduolo degli agenti e degli assistenti sono attribrrite le 
qlralifiche di agente di pubblica siclrrezza e di agente di polizia giudiziaria. 
2. 11 persortale appartenente al ruolo degli agenti e degli assistenti del Corpo di polizia 
penitertziaria svolge ntaiisioni esecutive, a sirpporto dei ruoli superiori, con il nrargirie di 
iniziativa e di discrezionalità inerente alle qiralflche possedute; vigila sulle attività 
lavorative e ricreative organizzate rregli istituti per i detenuti e gli Niter~iati; indica elementi 
di osse~vaziowe sul senso di respo)isabilità e correitezza nel conportanrerito persoriale e 
nelle relazioni interpersonali interne, utili alla forlnulazione di progranr~ni individuali di 
tratta~nento. Agli assisteriti ed agli assistenti capo possono essere corrferiti cor~piti di 
coo~~diltanrento operativo di piìl agenti in servizio di istituto, nolichc! eventuali incarichi 
specialistici. 
3. I1 pe~.sonale delle quallfche di assistente e di assistente capo, previo ayyosito corso di 
specializzazio~ie, ptrò svolgere, i11 relazione alla professiorialitd possedzrta, colrrpiti di 
addestranrento del personale del Colpo di polizia petiitenziaria. 
4. bi r*elazione al qiralificato proJilo professionale raggitutto, agli assistenti capo che 
ntatzwano otto anni di efettivo servizio nella qzralifica possoito essere afldati, anche 
peiiaaiteado nello stesso incarico, cortrpiti di ntaggiore responsabilità tra le nransiorti di cui 
ai comnri 2 e 3, ed è attribuita, ferr~ta resta~rdo la qtralifica rivestita, la derton~ittazione di 
"coordinatore"," che deterririttu, in relazione alla data di cortferbie~rto, preminenza 
gerarchica anche nei casi di pari qualijìca con diversa anzia~titd. Gli stessi, oltre alle 
specifiche ~~tansioni previste assu~~ro~ro l'onere di verflcrnae il corretto svolgi~irento delle 
attività del persoiiale di pari qualifica o subordinato cort il conh~llo del puntuale rispetto 
delle tabelle di consegna. 
5. E'escltrso dall'attribuzione della denoniinazio~te di cui al contlna 4 il personale: 
a) che nel iriennio precedente abbia riportato znt giudizio i~feriore a «distinto» o che nel 
qttinqtrennio precedente abbia riportato uita sanzione disciplilrare piìr grave della pena 
y ecuniaria. 
b) sospeso cautelar~ttente dal servizio, ri~~iliato a giudizio o antnresso ai riti alternativi per i 
delitti non colposi ovvero sottoposto a procedi~nento disciplinare per l'applicazione di Inla 
sa~izioite più grmle della petta yecrntiaria. La deno~nilrazioae è attribuita dopo la dej~tizione 
dei ì*elativi procedimenti, fermo restando qtrarito previsto dal presente colnlna. Si applicario 
le disposizioni contentrte negli articoli 94 e 95 del decreto del Presidente della Reptrbblica 
10getutaio 1957, n. 3." 



2. Al Titolo I, CAPO 111, del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, sono appoi-tate le seguenti 
inodificazioni: 

a) all'ai-ticolo 5, coinma 1, la lettera d) è sostituita dalla seguente: " 4 diplo~na d'isirrrzio~te 
secondaria superiore che consente l'isc~~izione ai corsi per il corisegui~riento del diploma 
trni~~e~~sitario"; 

b) dopo i l  cornrna 1, è inserito il seguente: "l-bis. In deroga a qtrcntto previsto dal coranla I, lettera 
4, il titolo di studio richiesto per I 'accesso ai grtppi sportivi del Corpo di polizia penitenziaria 
Fianarie azzurre e Ashza t sirflciente il possesso del diplon~a di istruzione secondaria di p i ~ a o  
grado"; 

C) all'ai-ticolo 11, le paieole : "cinque anni"' sono sostituite dalle seguenti: "quatnu> armi "i. . 
3. Al Titolo I, CAPO IV, del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, sono appoi-tate le seguenti 
modificazioiii: 

a) all'ai-ticolo 15 dopo il comina 5 so110 aggiunti i seguenti: 
"5 bis. In relazione al qualijìcafo projlo pr.ofessio~~ale ~.aggiunfo, ai sovrirttendeati capo che 

rnaturaito otto anni di efeftivo servizio nella qzralifìca possorto essere afldati, anche perraat~endo 
~tello stesso iitcarico, colnpiti di ~~~aggiore r.esporisabilità hw le martsio~ri di cui al cornnra 3, ed è 
atiribtrita, ferina restando la qtraliJca rmi\~estital la dertorrri~tazio~re di "coordit~atore", che 
deterrrriila, i11 relazione alla data di co~lferii~~ento, plwnirtenza gerarchica anche nei casi di pari 
qzralijca con diversa anzianità. Gli stessi, in aggiutlta alle specijìche funziorti previste 
rtell'a~nbito dell'unità operativa, in assaiza di appartertenti a qualijche stryeriori, coordinano 
intervertti intesi alla ver9ca dellJe_lyicie~tza dei seivizi afldati alla ~nedesinia, disponendo, se del 
caso, azioni di co~ttrollo anclte in via d'urgertza se richiesto da particolari circostar~ze o esigenze 
del sen~izio. 

5 t e ~  E 'escl~rso dal1 'athqibuzione della denoniiitazio~te di cui conlnta 5 bis: 
a) il personale che nel triennio precedente abbia ripor.tato un giirdizio iitferiore a «distintou o 
che nel qiriliquemtio precedente abbia riportato uurla sanzione disciplinare piìr grave della 
penapecu~tiaH" ; ; 
b)il persortale sospeso cautelar~r~eitte dal seivizio, rinviato a giudizio o anlnlesso ai riti 
alternativi per i delitti no11 colposi ovvero sottoposto a procedirriento disciplinare per 
l'applicazione di una saiizione più grave della pena pecirr~ia~~ia. La denominazione è attribuita 
dopo la dejìitiziorte dei relati\~i procedii~~enti, fernto restaitdo quanto pr.evisto dal presente 
corrrrna. Si applicario le disposiziowi cowfenute negli a~,ticoli 94 e 95 del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, 11. 3."; 

b) L'articolo 16 è sostituito dal seguente: 

"Art. 16 
(Norrtirta a vice sovrintendente) 

l .  La no~nina alla qiralijìca Ntiziale del ~~rrolo dei sovr~iittewdertti si coitsegue: 
a) nedialtte selezione efettzrata cot~ scrzrtirtio per* merito contparativo riser,~ato a 
domanda nel liritite del 70per cento dei posti disponibili al 31 dicentbre di ciascin~ a)trto, 
agli assisfertti capo che ricoprorto, alla predetta data, mta posizione in iduolo non 
iilferiore a qtrella compresa entro il doppio dei posfi individuati, che non abbiano 
r@orfafo nell'ulfi~rro biertnio un giudizio co~tlplessivo iltferiore a "bwotio" e sanzione 
disciplinare pifi grave della deplorazio~te; 
b) wel lilnite del restante 30 per cento dei posti disponibili al 31 dicembre di ciascun 
anno, mediante cottcorso per. titoli ed esarni con niodalità senplijìcate, da espletare 
anche niediante procedirre telenratiche, riseivato al perso~~ale appartertewte al ruolo degli 
agenti ed assistenti, che abbia conpiuto alnteno quattro aivti di efettivo servizio e che 



non abbia riyortato aell'trltinio biennio un giudizio contplessivo irlferiore a "buono" e 
snnzione disciplinarv più pmte della deplorazio~m 

2. I1 personale nontiriaro ai selisi del corrtrrta 1 dol~rà fieque~ttare un corso di forrriaziorie 
tec~iico-professio~iale non superiore a tre ntesi, con verijìcaJjnale. 
3. La no~rtina a vice sovrintendente è co~ferita con decreto del direttore generale del perso~iale 
e delle risorse con deco17.enza giuridica dal prirrro gertnaio dell'artno sirccessivo a quello !re1 
quale si sono verificate le vaca~ize e con decorrenza economica dal giorno successh)~ alla data 
di conclusione del corso di cui al conirria 2. I vice sovrintendenti riontinati irl athiazione del 
coninta I ,  lettera a), prvcedono nel ritolo quelli no~airtati i ~ t  attuazione del corrirna I ,  lettera 6) e 
ntarttengorto, a dor~tanda, la sede di servizio. 
4. Iposti everitual~nerite rirrtasti scoperti in una delle due aliquote di cui alle lettere a) e 6) del 
coninia I sono devoluti all'altra aliquota fino alla data di btizio del relativo corso di 
for~~iaziorte. 
5. L' iridividuazione delle categorie di titoli di servizio ed il pzcnteggìo ~nassirrio da atfribuire a 
ciasclrrta di esse relativamente alle procedure di clN al colrata l lettere a) e b), le niodalità della 
concorso e I'iridividuazione della prova d'esame, no~rcl~é i p~vgrarrrmi e le rriodalità di 
svolgi~rtenio dei corsi e della verifica @tale sono stabiliti con decreto del Capo del 
Dipart biento dell'A~~mii~iistrazio~te penitenziaria."; 

C) all'articolo 18:  
I )  al comma l ,  la lettera C) 6 sostituita dalla seguente: "C) è stato per qualsiasi nroiivo assertte 

dal corso per un periodo supe~.iore ad un quarto delle giornate di studio. Nell'iyotesi di 
assenza dovuta ad infernrità contratta durante il corso ovvero ad i~ fer~~t i tà  dipendente da 
causa dì se~vizio, il personale è unatesso a partecìpare dì dilitto al cor~.isporrderite pri~no 
corso successivo al ~icoriosci~nerito della sua ido~tei/à psico-fsica e sempre che nel periodo 
precedente a detto corso no11 sia intelveritita tuta delle cause di esclzcsione previste per la 
partecipaziorie alle procedure ivi previste."; 

2) dopo il comma 5 è aggiunto il seguente: "5-bis. Ilpersonale che non supera il corsoperurane 
nella qtialifica rivestita senza detraziorii d'anziariitù ed è restituito al servizio d'istitulo"; 

d) all'articolo 20, le parole "sette anni" sono sostituite dalle segueiiti "cinque anni"; 
e) all'articolo 21: 

1) le parole : " nrerito contparativo" sono sostituite dalle seguenti: " nterito assolirto"; 
2) le parole :"sette anni" sono sostituite dalle seguenti: "cinque anni". 

4. Al Titolo I ,  CAPO V, del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, sono apportate le seguenti 
inodificazioiii: 

a) l'articolo 22 6 sostituito dal seguente : 

" Art. 22 
(Ruolo degli ispefto~.i) 

I .  Il rlrolo degli ispettori del Corpo di polizia yenite~tziaria, cori carriera a si~ihippo dìreltivo, è 
articolato in cittqire qualifiche, che assurnono le seglieriti de~iorrtìrtazio~ii: 

a) vice ispettore; 
b) ispettore; 
C) ispettore capo; 
d) ispettore superiore; 
e) sostituto conirnissario."; 



b) l'articolo 23 è sostituito dal seguente: 

"Art. 23 
(Funzioni del personale del rtcolo degli ispettori) 

I .  Al personale del rtcolo degli ispettori so110 attribuite le qtralifche di agente di pl(bb1ica 
sicurezza e di uflciale di polizia gitrdiziaria. 
2. Al predetto personale, fernre restando le prerogative del direttore dell 'istituto, sono attribuite 
funzioni che richiedono tcna adeguata preparazione professiorrale e la conoscelrza dei nretodi e 
della orga~tizzazio~te del b'attarnento pertite~iziario nonché speciJiche funzioni nell'anrbito dei 
servizi istiticziorrali della Polizia penitertziaria secondo le direttive e gli ordini irrrym.titi dal 
direttore dell'urea sicurdezza corna~rdante di reparto dcll'istittcto o della scuola ovse1.o dal 
funzionario del Corpo raspo~tsabile; sono altresì attribuite fu~tzioni di coordirta~nerrto di mta o 
più unità operative dell'orea della sicurezza, dei ntcclei e degli tcflci e servizi ove sono 
irrcardinati nonché la responsabilità per le direttive e le isfiuzioni inpartite nelle predette 
attività. Gli appartertenti al ruolo degli ispettori possono partecipare alle riurrioni di gruppo di 
cui agli articoli 28 e 29 del regola~~lento approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
30 giugro 2000, n. 230. I1 perso~tale del ruolo degli ispettori svolge, in relaziowe alla 
professio~talità posseduta, conpiti di forrrtazione o di istruzione del personale di Polizia 
penitenziaria. 
3 Gli ispettori supe~*iori ed i sostituti co~nt~t~issari, oltre a quanto già speciJicato, sorro 
prirtcipal,rte~rte diretti collaboratori del personale della carriera dei funzionari, svolgendo, in 
relazio~te alla fomraziorte accadentica e p~x$essionale acqtcisita, funzioni di coordinatnento 
anche dell'attività del pe~so~lale del ruolo degli ispettori, e sostitt4iscono ternpormteanteltte i 
diretti superiori gerarchici in caso di assenza o i~npedi~nento di questi. 
4. In relazione al qtcaliJicato profilo professio~tale raggiunto, ai sostituti conartissari che 
Irtaturano quattro anni di efettivo servizio possono essere afldati, artche perntanendo nello 
stesso i~tcarico, co~npiti di naggiore respo~tsabilità h*a le funzioni di cui ai co~n~rti 2 e 3 ed è 
atiribuita, fernia restando la qualiJica rivestita, la denontinazio~te di "coordinato~-e': che 
dete~ntina, Nt relazione alla data di coltferhtento, pre~rtinenza gelm-cltica anche )rei casi di pari 
qual@ca coli diversa anzianità. Gli stessi nell'ar~tbito del coordi~ta~nertto di mia o piìr tntità 
operative, assunto~to l'onere di avviare gli i1tte17~entijrtalizzati alla i~eriJca dell'eflcie~tza dei 
se~.vizi afldati alle nredesi~~re. Tali attività sono svolte con particolare riguardo all'esigenza di 
garantire gli obiettivi di sictcrezza dell 'istituto ivi cotrtyresi l'ordine e la disciplina rtelle seziorti 
detentive ed il perfetto furtzionarrtento degli i ~ ~ p i m ~ t i  di controllo Ntterrti ed esterni e del servizio 
di vigila~tza arnata. 
5. E'escluso dal1 'attribuzione della denorrtirtazione di cici al co~~inta 4 il persortale: 
a) che nel fiiertnio pr*ecedente abbia t4iportato le11 giudizio Btferiore a aottinio)) o clte nel 
qteirtque~tnio precedente abbia riportato icrta sa~tzione disciplinare più grave della pena 
pecuniaria; 
b) sospeso cautelar~rtente dal servizio, rinviato a giudizio o anrntesso ai riti alternativi per i 
delitti rton colposi ovvero sottoposto a procedirnento disciplinare per. l'applicazione di urta 
sanzione più grave della pena pecuniaria. La denorrri~iazione B attribuita dopo la dejìnizio~te dei 
relatìvi procedi~ttenti, fertrto r.estartdo qiealtto previsto dal presente cotnma. Si applicano le 
disposizioni contenute negli articoli 94 e 95 del decreto del P~~esidente della Repubblica I O  
gennaio 1957, n. 3."; 

C) all'ai-ticolo 25: 
1) al coinina l ,  le parole "un corso della du~*ata di dodici nesipreordinato" sono sostituite dalle 

seguenti: "un corso di durata 11011 i~tferiore a due artni, preotdinato anclte al1 'acqtr isizio~te 
della specifica laurea triennale Ntdividuata, per il ntedesitno corso, con decreto del Mirtistro 
della giustizia di concerto cort il Ministro per la sernplifcazione e la ptebblica 
arrutinistrazione e con il Ministro dell 'istruzione, dell 'università e della ricerca, nonchB; 



2) il cotnma 2 è sostituito dal seguente: "2. Gli allievi vice ispettori che al terarine deiprit~li due 
artni del corso abbiarto ottenuto il giudizio di idoneità al servizio di polizia perriteltziaria 
quali vice ispettori e abbiano superato gli esarrri previsti e le prove pratiche so~io nonri~rati 
vice ispettori in prova e sono avviati alla fieqreeaza di u~t periodo di tirocinio applicativo 
della durata non superiore ad mr anno. "; 

3) al comma 3 le parole: "durante i primi otto mesi di corso" sono sostituite dalle seguenti: 
"dttra~tte i prirni due anni di corso" e le parole: "e per z~ti periodo coinplessiva~~tente non 
superiore a due inesr" sono soppresse; 

4) il comma 4 8 sostituito dal seguente: "4. 1 vice ispettori irt pro\)a, al temrirte del corso, 
superati gli esami di fine corso, presta110 giuratne~tto e sorto corgei,rnati i11 ritolo co~r 
qualifica di vice ispettore, secoitdo I 'ordine della graduatoriafirtale ; 

d) all'aiticolo 27: 
1) al comrna 1, lettera C), le parole: "sessanta giorni" sono sostituite dalle segueilti: "centoverrti 

giorni" e le parole "nova~tta gionti" sono sostituite dalle seguenti" certtoci~tquarrta giorni"; 
2) al comma 2 le parole: "sessa~ttagior~tr" sono sostituite dalle seguenti: "ce~ttoventi gionti" 
3) al coinma 4 le parole "del direttore generale dell'Aittnti~iistrazione pe~titenziaria" sono 

sostituite dalle seguenti: "del direttore generale del personale e delle risorse "; 
e) all'articolo 28: 

I) al comma 1: 
a) alla lettera a) dopo le parole: "ci~tqzcanta per cento dei posti disponibilr" sono inserite le 

seguenti: "al 31 dicenibre di opti aiuto"; 
b) alla lettera b) dopo le parole "ciitqitmrta per cento dei posti disponibili" sono inserite le 

seguenti: " al 31 dicernbre di ogni anno" e le parole "sette anni" sono sostituite dalle 
seguenti:"cirtque a~rni"; 

2) dopo il comina 1, i5 inserito il seguente: " I  bis. Iposti dispo~tibili di cui al conrnta I, messi a 
co~rcorso e 11011 coperti, sono portati i11 aunre~tto dì quelli risenlati, per gli mtrii successivi, 
alle rispettive aliquote di cui al ~~tedesi~no connra I, lettere a) e b);" 

3) al comrna 3, le parole: "Mittistr-o di grazia e giustizia" sono sostituite dalle seguenti "Capo del 
Diparti~aento del1 'Ammi~tistrazior~e pertiteriziaria; 

f )  all'articolo 29 le parole "olire il periodo di fiequelrza del corso di cui all'a~~ticolo 28" sono 
sostituite dalle seguenti: "oltre alprinro biemiio di corso di corso di cui all'articolo 28."; 

g) l'articolo 30-bis è sostituito dal seguente: 

"Art. 30-bis 
(Pronlozio~te alla qualifca di ispettore szperiore) 

I .  La pro~~tozione alla qtralijca di ispettore superiore si co~tsegue a ruolo aperto ~rrediarrte 
scrrrtinio per merito assoluto al qzcale è arraaesso il personale avente mta aitziariità di nove anni 
di effettivo servizio nella qualifca di ispettore capo. Per I'a~n~~tissiorre allo scr.utinio B 
necessario il possesso di mta delle lauree individtcate dal decreto previsto all'articolo 7, collolia 
7, del decreto legislativo 21 maggio 2000, 11. 146. 
2. Per gli orchestrali il titolo di studio è quello prdevisto dall'articolo 7, conttna I, lettera e) del 
decreto del Presidente della Repirbblica 18 settenrbre 2006, n. 276."; 

h) dopo l'art. 30-bis è inserito il seguente: 

"Art. 30-ter 
(Pronlozione a sostitttto co~n~~rissario) 

I. L'accesso alla qualifica di sostitlrto co~nnissario si consegue, nei li~niti dei posti disponibili 
al 31 dicenibre di ogni anno, ~~redialrte scruti~rio per nierito contparativo al qtrale è antrrresso il 
perso~iale che ha ntattcrato otto a~ini di effettivo seravizio nella qualifica di ispettore superiore. 
2. Con decreto del Capo del DipmtN~tento sono stabiliti le categorie di titoli di servizio ed il 
pu~t leggio »iassi~ito da attribtrire a ciascu~ia di esse. 



3. La norrrirla alla qlralìjìca di sostituto col~inlissario è conferita corr decreto del Direttore 
generale del personale e delle risorse con decorretrza dal prinro gennaio dell 'ariilo srrccessii~o a 
quello nel quale si sono verijìcaie le ilacarrze."; 

i )  gli articoli 30-quater e 3 1 sono abrogati. 

5.A1 Titolo Il, CAPO Il, del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) l'articolo 46-bis è sostituito dal seguente: 

"Art. 46-bis 
(Organi conpeteiiti alla corrpilazioire del rapporto irlfor~aatii~o per il personale della carr.iera 

dei furrzionari irr se~vizio presso le articolazioni cewhnli del Dipartintento dell'Aituiti~listrazione 
peniter~ziaria e del Dipartittrento per la Giustizia nrbror.ile e di cottrtrilità). 

I .  Il rapporto irlfornratìvo per il personale della carr.iera dei furrzionari del Corpo di polizia 
peniterrziaria flrro alla qrralifica di cosrrrissario coordirlatore superiore in servizio yesso le 
articolazioni ceiltrali è covpilato dal direttore delllzr&cio presso il quale prestano servizio. R 
giudizio coiitplessivo è espresso dal direttore gerrerale coirpetente. 2. I1 rapporqto irlforiirativo 
per il per.so!rale con qualijìca di prirrro dirigente e dirigeirte superior.e della cawierw dei 
jìrnzio~rar~i del Corpo di polizia peniteilziaria iit servizio presso le articolaziorii centrali è 
conpilato dal direttore generale presso il quale prestairo servizio. Il giudizio coriiplessii~o è 
espreesso dal Capo del Diyar.ti~rrento dellYnrni~rishwziolie penitenziar.ia. Il rapporto 
i~lfor~rtativo per il personale in ser\lizio phesso le articolazioni delllUflcio del Capo del 
Dipartì~rierrto è espresso dal Direttore dell 'Uflcio presso il qirale prestairo seivizio. Il giudizio 
conplessivo è espresso dal Capo del Diyartirirento dell Ytr~ministraziotle pertitenziarial> 

b) l'articolo 47-bis è sostituito dal seguente: 

'2rt. 47-bis 
(Orgaiti coirpetenti alla contpilazione del rapporto irlfolnlativo per il personale della carriera 
dei fu~~zionari in servizio presso i provveditorati regionali dell 'Anrmiriistt.azioi~e pariterrziaria, i 
servizi e le scuole) 

1. Il rapporto iilfoirrativo per il perso~rale della carriera dei fuilzionar.i del Corpo di polizia 
peititerlzimia JNIO alla qualijìca di coi~trtiissario coordirtatore superiore in servizio presso i 
provvedito~*ati ed i servizi dell'A~~r~irì~ristrazione penitenziaria è coirrpilato dal dir.igeirte 
dell'zrflcio dal quale dipei~dorto. Il giudizio corrplessivo è espresso dal provveditore regioiiale 
co~ipeteate. 2. I1 rapporto iilforrrrativo per il personale con qualifica di priiiio dirigeirte della 
carriera dei furizionari del Corpo di polizia penite~rziar*ia i11 se~vizio presso i provveditorati ed i 
servizi dell 'Attmri~listrazlone p eniteiiziaria è co~rpilato dal proweditore regiowale conpeteirte. Il 
giudizio co~~plessivo è esprvsso dal Capo del Dipar~tirtteitto dell 'Amni~tirrist?azioire perriteitziaria. 
3. I1 1-apporto irlfornativo per il persotlale della carriera dei furtzionari del Corpo di polizia 
penitenziaria jìtro alla qualifica di coirtrtrìssario coordi~tatore superiore in se~vizio presso le 
scuole è conpilato dal direttore della scuola. Il giudizio corrplessivo è espresso dal direttore 
generale della fomrazione. 4. I1 rapporto iilfo~mativo per il perso~rale coit qualijìca di primo 
dirigente della carriera dei firrizionari del Corpo di polizia penitenziaria in seivizio pieesso le 
scuole è conipilato dal direttore gener.ale della fornrazio~re. Il giudizio cor~plessii~o è espresso 
dal Capo del Dipartii~rerrto dell 'Antniirtistrazione pe~riterlziaria. " 

C) l'ai-ticolo 48-bis è sostituito dal seguente: 



'Yrt. &bis 
(Orgarii cot~petenti alla co~~pilazioae del rapporto iifor71iativo per il per.sonale della carriera 
deifintzionari i11 servizio presso gli istituti periitejtziari). 

1. Il rapporto inforniatii>o per il personale della carrieraa dei funzioliari del Corpo di polizia 
penitenziaria jino alla qualijica di corrmrissario coordinatore superiore in servizio presso gli 
istituti penitenziari è conpilato dal direttore dell'istittrto dal quale dipendorio, Il giudizio 
conplessivo è espresso dal provveditore regionale conpetente. 2. Il rapporto Nfor~natiilo per il 
perso~iale con qiralijca di prirrio dirigente della carriera dei frntziorrari del Corpo di polizia 
penitenziaria i11 servizio prvsso gli istituti peaitenziari è conpilato dal provveditore ~vgionale 
conpetente. Il giudizio co~nplessii~o & espresso dal Cupo del Dipartirrrento dell 'Anr~~ri~ristrazione 
peniteaziaria. "; 

d) dopo l'articolo 48-bis è iiiserito il seguente: 

"art. 48-ter 
(Rapporto irlfornlativo per ilpersonale in posizione di i~npiego terrtyo~mieo) 

I .  Per il perasortale del Corpo di polizia penitenziaria in posizione di ilrpiego tenporarieo in 
sede diversa da qiìella di assegnazione per lui periodo norr irtferiore a b.e nresi il rapporto 
info~*inatiso t? redatto dalle autorità ove il dipendelite presta tiiaterial~nente servizio alla data 
della co~pilaziorte dello stesso, secorido le niodalità di ctii agli articoli precedenti. Nel caso N1 

cui il dipendeitte abbia prestato la propria attività i11 pitì sedi aell'a~*co dell'anno ai jini della 
redazione del rapporto Ntfor~~tativo si terrà conto delle Ntfor)~iazioni fornite sul servizio reso 
nelle divesse sedi. "; 

e) all'aiticolo 50: 
1)  al coinrna 1 le parole: "vice direttore generale dell 'Ant~~iinish'azio~re penitertziaria" soiio 

sostituite dalle seguenti: "vice Capo del Dipartirnento dell 'Ati~ntinistrazione penitenziaria"; 
2) il cornma 2 è abrogato; 
3) al comma 4 le parole "direttore generale dell 'An~ni~iistrazione pe~iitetrziaria" sono sostituite 

dalle seguenti: "Capo del Diparti~ne~rto."; 

f) all'alticolo 5 1, coinina 1, le parole: "agli agenti, agli agenti scelti, agli assiste~iti " sono sostituite 
dalle segueiiti : "agli agenti, agli agenti scelti, agli assistenti ed agli assistenti capo"; 

g) all'articolo 52: 
1) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Proniozione per. nrerito sh'aordirimio degli apparte~ienti 

al rriolo dei sovri~itendenti "; 
2) al comma 1, le parole: "agli assistenti capo, ai vice soi~ri~iteridertti e ai so\~rhttende~iti" sono 

sostituite dalle segueiiti: "ai vice sovrintendenti, ai sovr*intendelrti ed ai sovrintendenti capo; 
3) i l  comma 2 è abrogato; 

h) all'ai~ticolo 53: 
1) al comma 1 parole: "ai vice ispettori e agli ispettori'' sono sostituite dalle segueiiti: " ai vice 

ispettori, ispettori, ispettori capo e ispettori siper.iori"; 
2) il comma 2 è sostituito dal seguente: "2. Alpersonale con qlialijca di sostituto corrnt~issario, 

che si trovi nelle coridizioni previste al cornrna I ,  possorro essere attribtiiti o la classe 
superiore di stipendio o, se piir fmoovole, ne scatti di anzianità "; 

i) all'articolo 54: 
1)  al comma 3, dopo le parole: "del servizio" sono aggiunte le seguenti :"ovilero dal direttor-e 

generale co~~petente qualora i fatti siano uvve~iuti rrell 'AvmiNiistrazio~ie Ce~ih'ale. "; 
2) il comma 4 è sostituito dal seguente: "4. Sulla proposta decide il Capo del Dipartitne~ito, 

previo parere delle cont~tiissio~ii di cui all'articolo 50, secondo le rSispettive conpetenze. "; 
3) al comma 5 le parole: "sono attraibuiti h.e scatti di stiperidio pari ciascuno al 2,50 per ce~ito 

dello stipendio, da aggitnigersi alla retribuzio~ie i~tdi\~id~iale di anzimiità" soiio sostituite 



dalle seguenti: '>osso~to essere ath.ibuiti, o la classe superiore di stipendio o, se piic 
fcrvow\)oli, h-e scatti di anzianitd.". 

6. Al Titolo W CAPO I, del decreto legislativo 30 ottobre 1992, il. 443, sono apportate le seguenti 
tnodificazioni: 

a) all'ai-ticolo 86, comma I,  dopo le parole: "a sottoporsi" sono inserite le seguenti:" , salvo il 
personale gid appartenente al Corpo di polizia penitertziar.ia , "; 

7. Al Titolo V, CAPO I, del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, sono apportate le seguenti 
modificazioiii: 

a) all'ai-ticolo 122, comma 1: 
1) alla lettera C) le parole "Aron sono ar~i~iresse correzioni chirurgiche delle a~netropie" sono 

soppresse; 
2) alla lettera d) dopo le parole: "nell'occhio che liade ~rteno" sono aggiunte le seguenti :" ed u ~ t  

vistts corretto a 10/10 per ciascun occhio per urta correzione ~nassinra corrrplessii~a di urta 
diottria quale sorrrlna dei sitrgoli vizi di rifaziorte"; 

Art. 38 
(Modifiche al decreto legislatii~o 30 ottobre 1992, n. 449) 

1. Al Titolo I, CAPO I, del decreto legislativo 30 ottobre 1992, 11. 449, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) all'ai-ticolo 3, il comma 3-bis è sostituito dal seguetite: " 3 bis. Agli appartene~tti alla carriera dei 
fu~tziorrari la pena pecuniaria è i~tflilta dal Capo del Dipartirrreato, previo parere del consiglio 
centrale di Disciplirta nella co~~iyosiziorte di ctri all'articolo 13, corlrnta I."; 

b) all'articolo 4 il comma 4-bis è sostituito dal seguente: "4 bis.-Agli appartenenti alla carriera dei 
funzionari la deplorazione è irtfltta da1 Capo del d@artirrrento, previo giudizio del Consiglio 
centrale di disciplina nella co~nposiziorte di cui all'articolo 13, corrtrrra 1 ."; 

C) all'articolo 5, comma 4, all'articoio 6, comma 6, all'articolo 20, comini 1 e 2, all'articolo 22, 
commi 2 e 3, e all'articolo 23, comma 1, le parole: "Direttore generale del Diparti~nertlo 
dell'An~rrirtistrazio~te penitertziaria" sono sostituite dalle seguenti: "Capo del Dipartirrrento 
del1 'A~ttrrtirtis~aziorte penitertziaria"; 

d) all'articolo 7, comni 1, 2 e 4, la parola "Mirtish-o" è sostituita dalle seguenti: "Capo del 
Dìpwtirnento delllAnrrrtittish.aziorte penite~tziaria" e le parole: "DNattore generale 
dell'A))i»iiriistrazio>te penitenziaria " sono sostituite dalle seguenti: " Direttore generale del 
personale e delle risorse"; 

e) l'articolo 13 è sostituito dal seguente: 

"Art. 13 
(Consiglio centr.ale e cortsiglio regionale disciplina) 

1.Con decreto dei Capo dei Dipartimento dell'A~~t~~tinistrazione yenitenziaria è costitrtito il 
consiglio centrale di disciplina, così cor~rposto : 

a)dal direttore ge~terale di tnta direzione generale del Diparti~~ento dell'A~r~nti~tistraziorte 
penitenziaria diversa dalla direzione generale del personale e delle risorse, che lo cortvoca 
o lo presiede; 
b) da urt dirigente penitenziario che non presti servizio presso la direzione generale del 
perso~tale e delle risorse; 



C) da zrn dit.ige11te pe~iite~tziario ovvero appat.terierrte alla car~~iera dei fu~izio~rari del Corpo 
di polizia penite~iziaia con q~ralifica dirige~iziale, che non presti servizio presso la direziorre 
generale del personale e delle risorse; 
4 da un appartenente alla carriera dei funzionari del Corpo coli funziorii di segretario. 

2. Con le stesse ~~iodalità si procede alla rroaiiria di un pari numero di stppleati per i t~iertrbri di 
ciri alle lettere a), b), C) e d )  del coninla I. 
3. Cori decreto del p~vvveditore regioriale è cosfittrito, i11 ogni provveditorato, il consiglio 
regioriale di disciplina, cot~posto da: 

a) uri dirigente peniterrzimio, cile lo convoca e lo presiede, con eschuiorie del direttore 
dell'istituto ove presta servizio l'incolpato; 
b) dire apparte~ienti alla carriera dei fu~rzio~iari del Corpo di polizia penite~~ziaria, che 11011 

prestirro servizio presso lo stesso istituto dell'i~icolpato; 
C) due apparterrenfi al Corpo dipoliziapenitetiziar.ia con qualifica noli il feriore a quella di 
ispettorz capo, che non prestino servizio presso lo stesso istiftrto dell'i~icolpato. 
d) un appartenente al rirolo ispettori del Corpo di polizia penitenziaria coli jinizioni di 
segretario. 

4. Coli le stesse niodalità si procede alla no11ii11a di un pari ritrritero di sippleriti per i rnernbri di 
cui alle lettere a), b), C) e d) del coninra 3. 
S. Il corisiglio regio~iale di discipliria è co~npetenfe a giudicare gli appartenenti al Corpo di 
polizia periifeaziaria che prestano servizio riell'arribifo prot)\)editoriale. 
6. Il preside~ite o i aie~~ibri dei consigli di discipliria posso~ro essere ricusati e debbono asteaersi 
ove si frovino nelle co~idizioni di cui allb~~ticolo 149 del decreto del Presidente della Repubblica 
10 ge~iiraio 1957, 11. 3. I1 relati\lo procedirrie~ito è regolato dal suddetto articolo. 
7. I coi~ponenfi del co~isiglio di cui alpreserite articolo sono ili~icolafi al segreto d'uflcio. 
8. 1 cotnj~onenti del consiglio cerih.ale e dei co~isigli regionali durarro in carica fre arali. 'l; 

f) all'articolo 1 5 il cornma 2 B sostituito dal seguente: "2, Le predette airtor-itd, ove rite~iga~io che 
I'i~tJi.azione conporti I'irrogazio~te di una delle predette sarrzioni, dispo~igono che venga svolta 
irichiesta disciplinare ajìda~idone lo svolgit~re~ito ad tni funzio~tario ist~~uttore che appartenga ad 
istituto, uflcio o servizio diverso da quello dell'i~iqirisito e che sia di lii~ello dirige~iziale, qualora 
I'i~lJi.azio~ie co~rporti la sa~izio~te della destittizio~ie, della carriera dei fu~tzionari del Corpo di 
polizia penitenziaria, negli aliri casi, purcìié averite qtialfica superiore a quella dell'i~icolpato"; 

g) allyai-ticolo 21, le parole: "Ministro di grazia e giustizia" so110 sostituite dalle seguenti: "Mi~iish~o 
della gizrs tizia."; 

l i )  all'articolo 22, coinma 2; le parole: "direttore dell'uflcio ce~iirale del personale" sono sostituite 
dalle seguenti: parole "direttore generale del pelaortale e delle risorseyy:. 

Art. 39 
(Modìfìcìie al decreto legislatho 9 settenibre 201 0, n. 162) 

1 .  Al decreto legislativo 9 settembre 2010, n. 162, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'ai-ticolo 1, coinina 1, le lettere a), b) e C) sono sostituite dalle seguenti: 
" a) rtrolo degli agenti e assistenti tecnici; 
b)ruo/o dei sovriti tendeti t i tecriici; 
c)ruolo degli ispe t fori teolici;"; 

b) all'articolo 3: 
1)  la rubrica è sostituita dalla seguente: "Ruolo degli agenti e assistenti lecwici"; 
2) al coinma 1 le parole: " ruolo degli operatori'' sono sostituite dalle seguenti: " ntolo degli 

age~rfi e assiste~iti tecnicr"'; 
C) all'articolo 4 : 



1) alla rubrica ed al coinina 1 le parole: "ruolo degli operatori" sono sostituite dalle seguenti: 
" ruolo degli agenti e assistenti"; 

2) dopo il cointna 4, sono aggiunti i segueiiti: "Cbis. In relazione al qual@cato proJIo 
professiotiale  aggiunto, agli assistetiti capo tecnici che nlatm-ano otto aruii di efettivo 
se~vizio nella qual@ca possono essere a$idati, anche permanendo nello stesso i~~carico, 
compiti particolari tra le nlatwioni di cui ai coassi precedenti,, ed è attribuita, ferma restando 
la qrralifca rivestita, la det~omit~azione di" coordinatore", che deterlnina, in relazione alla 
data di corderirnento, prernitlenza gerarchica, anche nei casi di pari qtralifca con diversa 
anzianità. Gli stessi svolgotlo nansior~i di coordinaaiento del personale del aledesi~no ruolo, 
anche in servizi non operativi, al file di assicurare lo svolgi~ne~ito delle attivitd 
istittnionali. ". 

4-te]: È escluso dall'attribuzione della deno~ninaziowe di cui al colnaia 4-bis il pe~ao~rale: 
a) che nel trieririio precedente abbia riportato un giudizio irtferiore a «distinto» o che rd 
qirinq~ren~~io precedente abbia riportato una sanzione disciplinare più grave della pena 
pecu~riaria; 
b) sospeso cautelarnie~ite dal servizio, rinviato a giudizio o anltnesso ai riti altel~~ativi per i 
delitti non colposi ovvero sottoposto a procedilllento disciplinare per I'ayglicazione di una 
sanzio~~e più grave della pena pecla~iaria. La denoni~iazione è attribuita dopo la 
defillizione dei relativi procedinlenti, fel.1110 resta~fdo quanto previsto dal presente cojnma. 
Si applicano le disposiziorii co~itenute negli articoli 94 e 95 del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3."; 

d) all'aiticolo 5, comma 1 ,  le parole: "ruolo degli op-atori" sono sostituite dalle seguenti : "rlrolo 
degli agenti e assistenti" e le parole: 'cscliola dell 'obbligo" sono sostituite dalle seguenti: "scuola 
secondaria di secondo grado"; 

e) all'articolo 8, le parole "cirtque anni" sono sostituite dalle seguenti: "quattro anni"; 
f) l'articolo 9 è sostituito dal seguente: 

"Art. 9 
(Rzrolo dei sovrintendenti tecnici) 

1. Il ruolo dei sovr~intendenti tecnici è articolato in tre qlralificlie che asslinrono le seguenti 
de~roniinazioni: 

a)vice sovririteridewte tecnico; 
b)sovri~ltenderite tecnico; 
c)sovrintendewte capo tecnico."; 

g) all'articolo 10: 
1) alla rubrica ed al c o m a  1 le parole:" rlrolo dei revisori" sono sostituite dalle segueiiti: 

"ruolo dei sovr~irtter~dentì"; 
2) al comma 3 le parole: ccl.evisore capo" sono sostituite dalle seguenti: "sovrintendente capo"; 
3) dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti: cc 4-bis. bi relaziorte al qualifcato profilo 

professionale raggizrnto, ai sovrintendenti capo tecttici che ~naturario otto anni di efettivo 
servizio nella qual$ca possono essere sfidati, anche per~na~tendo nello stesso incarico, 
compiti particolari tra le n~ansioni previste dai co~n~ni  l e 2, ed è attribuita, fer~na restarldo 
la qualifca rivestita, la denolninazione di" coordiliatore", che determina, in relazione alla 
data di co~lferiulerito, prentinenza gerarchica, anche nei casi di pari qualifica con diversa 
anzianità. Gli stessi svolgono nransioni di coordina~nento del personale del nledesinlo ~~uolo,  
anche in servizi non operativi, alfine di assicurare lo sl~olgi~nento delle attività istituzio~iali. 

4 te,: È escluso dall'at tribuzione della denonli~lazio~te di cui al colnnla 4 bis il personale: 
a) che nel trierinio precederrte abbia riportato 1/11 giudizio irtferiore a «distinto» o che nel 
qui~~querirlio precedente abbia ~.iportato lala sanzio~te discìplinat.e più grmle della pena 
pecmliaria;. 



b) sospeso cautelar~~rente dal ser?~izio, ririviato a giudizio o atrrrrresso ai riti alterriati~~i per i 
delitti non colposi oilvero sottoposto a procediuien~o disciplinare per l'applicazione di una 
sarlziorie piri grave della peria pecu~iiaria. La de~io~~ririazione è ath-ibttita dopo la definizione 
dei relativi procedirrie~iti, fermo restando qtratito previsto dal pesertte conirria. Si applica110 le 
disposiziorii conteriute negli articoli 94 e 95 del dea-eto del Presidente della Repubblica 10 
gemiaio 1957, n. 3."; 

h) all'aiticolo I l : 
1) al comma 1, aliiiea, le parole: "ruolo dei revisori" sono sostituite dalle seguenti: "ruolo dei 

so~u.ht fendeliti"; 
2) alla lettere a) e b) del comma 1 Ie parole: "ruolo degli operatori" sono sostituite dalle 

seguenti: " ruolo degli agenti e assistentt'; 
3) alla lettera b) del comma 1 le parole: "vice revisort' sono sostituite dalle seguenti: "vice 

soiv.iritende~iti"; 
4) ai coimni 4 e 5 ed alla rubrica le parole: "vice revisore" sono sostituite dalle seguenti: "vice 

sovriliteriderite"; 
i) all'aiticolo 12 : 

1) al comma 1, lettera C), le parole: "ruolo degli operatori" sono sostituite dalle seguenti: " ruolo 
degli ageriti e assistenti"; 

2) al coinrna 4 le parole: "direttore generale del persoriale e della forniaziorie" sono sostituite 
dalle seguenti: "direttore gelierale del persoriale e delle ~.isorse"; 

1) all'articolo 13: 
1) alla lubrica la parola "revisore" 8 sostituita dalla seguente: "sovri~itendente"; 

2) al coinma l : 
2.1. la parola "revisore" 8 sostituita dalla seguente: "sovrilitertdente"; 
2.2. le parole "vice revisorr"' sono sostituite dalle segueiiti: " vice sovrintertderitr"; 
2,3. le parole: "sette anrtr" soiio sostituite dalle seguenti: " citique a~mt'; 

in) all'articolo 14: 
1) alla rubrica le parole: "revisore capo" sono sostituite dalle seguenti: "sovririte~idente capo"; 

2) al comma 1 : 
2.1. le parole: "revisore capo" sono sostituite dalle seguenti: 'LFovri~iteridente capo"; 
2.2. le parole: " merito corrpat.ativoM sono sostituite dalle seguenti: "rrierito assoluto"; 
2,3. la parola: " ~*evisori" è sostituita dalla seguente: " sovr.i~itelidertti"; 
2.4. le parole: "sette annr"' so110 sostituite dalle seguenti: " cinque aririi; 

n) l'articolo 15 è sostituito dal seguente: 

" Art. 15 
(Ruoli degli ispettori tecnici) 

I I ruoli degli ispettori teoiici si distinguo~io corrie segue: 
a)ruolo degli ispettori biologi; 
b)lwolo degli ispettori inforniatici. 
2. I ruoli di cui al collima I si articolano nelle seguenti ciriqtre qtralijiche: 

a)vice ispettore teoiico; 
b) ispettore tecnico; 
c)ispettore capo teoiico; 
d)ispettore superiora teoiico; 
e)sostituto direttore tecnico."; 

o) all'ai2icolo 16: 
1) alla rubrica ed ai commi 1, 3 e 4 le parole: "riroli dei peritr"' sono sostituite dalle seguenti: 

"ruoli degli ispettor?'; 



2) al cornma 5, le parole: "qualifica di perito szperiore" sono sostituite dalle seguenti: "qiralifica 
di sostituto direttore tecnico"; 

3) dopo il coinma 5 sono inseriti i seguenti: "5-bis. In relaziolte al qualificato projlo 
professioirale raggiunto, ai sostituti direttol'i tecitici che itrattri.tnro quattro anni di efettivo 
setvizio nella qualifica possono essere afldati, aitche pernranendo nello stesso i~tcasico, 
conpiti particolmi tra le furtzioni di cui ai conrnri 3 e 5, ed è attribrrita, fernra resta~rdo la 
giralifica rivestita, la dertontbtazione di "coordinatore ", che determina, ht relazione alla data 
di coriferirriertto, premiirer~za gerarchica, anche nei casi di pari qlralifica corr disersa 
a~rziarritd.. Gli stessi si~olgotzo cotlryiti di coordinanrettto del personale del nredesinlo rrrolo al 
#ne di assicurare lo svolgin~er~to delle attività istituzio~tali. 
5-tel: E'esclzrso dal1 'attribuziorte della dettottritiazio~ie di cui al conil~la 5-bis il pel~sonale: 

a) che nel trietatio precedente abbia r4iportato UI I  giudizio infeu"re a «ottirrro» o che rrel 
quinquennio precede~tte abbia ~~iportato una sanziorte discip1ina1.e più grave della pe~ra 
pec mtiaria; 
b) sospeso catrtelarnre~rte dal servizio, 1.i11viato a giudizio o arronesso ai riti alterrtativi per 
i delitti non colposi ovsero sottoposto a procedi~~relrto discìpliltare per l'applicazio~re di 
una snrtziolte più grave della pelra pectntiaria. La denontinazione è attribrrita dopo la 
dejiltizio~ie dei relativiprocedir1te1tti, fermo restando quanto previsto dal presente colralta. 
Si applica~to le disposizioni colrtenute negli articoli 94 e 95 del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gemtaio 1957, n. 3."; 

p) all'ai-ticolo 17, alla rubrica ed al comma 1, le parole: "ruoli dei periti" soiio sostituite dalle 
seguenti: "ruoli degli ispettori"; 

q)  all'articolo 18, alla rubrica e ai commi 9 e 10 le parole: "i~iceperito" soiio sostituite dalle seguenti: 
vice ispettoreJJ; 

r) all'articolo 19, comma 4, le parole: "direttore generale del persoliale e dellafor~rraziorre" sono 
sostituite dalle seguenti: "direttore generale del personale e delle risorse"; 

s) all'articolo 20: 
I) alla rubrica la parola: "perito" è sostituita dalla seguente: " ispettore"; 
2) al comina 1 : 

2.1. la parola: 'perito" è sostituita dalla seguente : "ispettore teotico"; 
2.2. le parole: " vice perito" sono sostituite dalle seguenti: " i~ice ispettore tecnico"; 

t) all'ai-ticolo 2 1 : 
1) alla rubrica le parole: "perito capo" è sostituita dalla seguente: " ispettore capo"; 
2) al coinma 1 : 

2. l. le parole "perito capo" sono sostituite dalle seguenti: " ispettore capo tecnico" ; 
2.2. la parola "perito" 6 sostituita dalla seguente: "ispettore tecnico"; 

u) l'articolo 22 è sostituito dal seguente: 

"Art. 22 
(Pronoziolte a ispettore superiore tecnico) 

1.La plvnnozione alla qualif~ca di ispettore superiore tecnico si colisegue a ~auolo aperto 
mediante scrutinio per ìnerito assoluto al quale è antnresso il personale avente inta anzianitù di 
nove a~ini di efettivo setvizio tiella qualifica di ispettore capo tec~tico."; 

v) dopo l'art. 22 è iiise~~ito il seguente: 

"Art. 22 bis 
( Pronrozio~te a sostituto direttore tecnico) 

I. L'accesso alla qualifica di sostittcto direttore tecnico si consegue nei lilltiti dei posti 
dispo~tibili ntediante sc~~uti~iio per rrterito conparativo al quale è anrmesso il personale che al 



31 dicembre di ciascrnt unno ha ~natti~~ato otto a~tni di eflettivo senlizio nella qzialifica di 
ispettore superiore tec~tico. 
2. Colf decreto del Capo del Diparti~~re~ito sono stabiliti le categorie di titoli di sen~izio ed il 

punteggio nrassi~rio da attribuire a ciascm~a di esse. 
3. La nonri~ta alla qualrjìca di sostituto direttore tecnico è conferita con decreto del Direttore 
generale del perso~tale e delle risorse con decorrenza dal pri~~ro genrtaio dell 'anno successivo a 
quello di ~~tafurazio~te del reqrrisito terrporale. "; 

z) 1'ai.ticolo 23 è abrogato; 
aa) allfasticofo 24: 

1) la lettera a) del comma 2 B abrogata; 
2) alla lettera b) del comma 2 sono aggiunte, in fme, le seguenti parole: "li~~~itata~~tente alla 

fieqrreriza del corso di for~~raziorie"; 
3) dopo la lettera d) è inserita la seguente: " d-bis) direttore tecnico coornirtatore su,verio~.e."; 

bb) ali'articolo 27: 
1) ai comini 1 e 3 le parole: "vice direttori tecrtici i11 yrovd' sono sostituite dalle seguenti: 

" direttori tecrticr"; 
2) al comina 1 le parole: c'l'lstituto superiore di studi penitertziari" sono sostituite dalle seguenti 

: " la Scrrola superiose dell 'esecuzione penale"; 
3) al comma 3 le parole: "sice direttore tecriico" sono sostituite dalle seguenti: "direttore tecrtico 

capo"; 
cc) gli articoli 28 e 29 sono abrogati; 
dd) l'articolo 30 B sostituito dal seguente: 

"Art. 30 
(Prornoziorte a direttore tecnico coordinatore) 

I. La prorrtozione alla qualifica dì direttore tecnico coordi~iatoia si consegue, a rrcolo aperto, 
nediarite scrirtinio per 11terito contyarativo al quale è arnrrtesso il personale COII la qualrpca di 
direttore tecnico capo che abbia conpiuto sette di efettivo servizio nella qrralifica."; 

ee) dopo l'articolo 30 6 inserito il seguente: 

"Art. 30-bis 
(Pron~ozione a direttore tecnico coordi~tatore superiore) 

I .  La pro~nozione alla qualifica di direttore tecnico coordi~iatore superiore si consegue 
nrediante scrrrtirtio per nterito coniparati110 al qlcale è alnniesso il personale col1 la qualifica di 
direttore tecnico coordinatore che abbia conpiuto cinqtce almi di eflettivo se~vizio nella 
qualifica."; 

ff) all'ai-ticolo 32: 
I) il comma 1 è sostituito dal seguente: " I .  Al personale apparteiteitte al ruolo degli agenti e 

assistenti tecnici, al rirolo dei sovriii telidenti tecriici e al ruolo degli ispettori tecrrici sorto 
atiribuite, lintitatanrente alle funzioni esercitate, la qualijica di agente di pubblica 
sicurezza."; 

2) al comina 3 le parole: "ruolo degli operatori " sono sostituite dalle seguenti: " ruolo degli 
agenti ed assiste~tti"; 

3) al comma 4: 
3.1. le parole: "rrcolo dei revisori" soiio sostituite dalle seguenti:" ruolo dei 
so~~rilt tenderdi "; 
3.2. le parole: "ruolo delperito" sono sostituite dalle seguenti " ruolo degli ispetto~~i"; 



gg) all'articolo 34 : 
1) al comina 1, dopo le parole: "presso lo stesso dipartimento" sono aggiunte le seguenti: 

"ovvero tra i fuiizionari della carriera dei fuiizio~iari del Corpo di polizia penite~izimia. Le 
medesi~ne Comnissioni decidoiio sui ricorsi gei~arcliici proposti mlverso il rapporto 
itforniativo diJine at~no."; 

2) il comma 2 è abrogato; 
3) il comma 5 è sostituito dal seguente: "5. Coli decreto del Capo del Dipartilliento sono stabiliti 

i criteri di promoziolie per merito conpalwtivo ed assol~rto del personale dei ruoli tecnici 
degli agenti ed assistenti, dei revisori e degli ispettori";. 

4) al comina 6: 
4.1. le parole: " dei ruoli tecnici direttivi" sono sostituite dalle seguenti: "del ruolo dei 
direttori tecnici"; 
4.2. le parole: '>er il ~wolo direttivo" sono sostituite dalle seguenti: ')er il personale della 
carriera dei furizionari"; 
4.3. dopo le parole:"21 niaggio 2000, 11. 146" sono aggiunte le seguenti: "reviste 
dall'articolo 14, corrrnri 4 bis, 4 tel; 4 quatei; e 4 quiiiquies del niedesillro decreto". 

Art. 40 
(Modijìche al decreto legislativo 21 ii~aggio 2000, n. 146) 

Nel capo I1 del decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 146, sono apportate le seguenti modificazioiii: 

a) la rubrica del capo Ii è sostituita dalla seguente: " Carriera dei finizionari del Colpo di polizia 
peniteliziaria"; 

b) l'articolo 5 è sostituto dal seguente: 

" Art. 5 
(Articolazione della carriera dei furizionari del Corpo di polizia peliiteliziaria) 

I.- La carriera deij~~lzionari  del Corpo di polizia peliitelrziaria, a sviluppo dirigenziale, si 
articola 11elle segueriti qualijìche: 

a)vice coniitiissario penitenziario; 
b) conirriissario penitenziario; 
C) con~missario capo peliiteliziario; 
4 coiii~iiissario coordinatore penitenziario; 
e) con~niissario coordinatore superiore; 
j priino dirigente; 
gl dirigente slperiore. 

2. La dotaziorie or~ariica della carriera dei jnizioriari è Jissata nella tabella D allegata al 
pi.esaite decreto"; 

C) l'articolo 6 è sostituito dal seguente: 

"Au. 6 
(Funzioni del personale appartenente alla carriera dei fuiizioiiari del Corpo di polizia 

peliitenziaria) 

1. Il personale della carriera dei furizionari di cui all'articolo 5, ferrrio i.esta~ido qtrmrto 
pieevisto dall'articolo 9 della legge 15 dicembre 1990, li. 395, esercita, i11 relazione alla 
specijìca qualijìcazione professionale, le furizio~ii inerenti ai compiti istituzionali del Corpo di 



polizia penitenziaria ~iell'ainbito delle articolazioiii centrali e territoriali. Il predetto personale 
svolge alpesi conpiti di forinazione o di istrirzione del persoiiale del Corpo di polizia 
peititeiiziaria e di direttore del poligorii di tiro. 
2. AI iiiedesinto pe~.soiiale~sono attribuite le qualificIie di sostituto uflciale di pubblica sicwezza 
e di uflciale di polizia gitrdiziaria. 
3. Il personale coii qualifica di dirigente superiore svolge le jrnziorii di direttore di uflcio o 
se17~izio attinente ai contyiti istituzionali del Coipo di polizia penitenziaria presso la sede 
centrale del Dipartiniento dell 'Ammiiiistrazioiie penitenziaria. 
4. I1 personale coii qualpca di priiiro dirigente svolge le funzioni di direttore delllu$icio che 
svolge le attività di cui all'articolo I l  del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 444 o di vice 
direttore di u$icio presso la sede centrale del Dipartinrento dell 'Aniininistrazione penitenziaria, 
del Dipartiitieirto per la giustizia nrinorile e di co~nunità, dei pi.oweditorati regionali aonché di 
direttore dell'area sicurezza degli istituti di particolare e maggiore co~tplessità e rilevanza 
assuttiendo le funzioni di coniaiidmite di reparto presso gli stessi. 
5. Al perso~iale con qualifica di coni~rrissario coordinatore stiperior.e è afldato l'i~icarico di 
direttore dell'area sictrrezza degli istituti di liiaggiore conplessità e rilevanza assun)endo le 
funzioni di coniandante di reparto presso gli stessi nonché di coniandante di repar-to psesso la 
Scuola superiore dell'esecrrziorie penale. h' nredesinro personale svolge altresijìnizioai di vice 
co~nandante di reparto presso gli istituti di rilevanza srperiore, di responsabile dei nrrclei 
traduzioni e piatitonanienti, nonché di funzionario responsabile di unità organizzativa rilevante 
presso u$ici e sersizi del Dipartiniento dell'Atiuliirtisfrozione penitenziaria, del Dipartinieiito 
per la giustizia niino~~ile e di conruriità, dei provveditorati regio~iali, dei centri di gitrstizia 
~~rinorile e degli uflci interdistrettuali di esecuzione penale esterna. 
6. Al persoiiale con qiraliJlca df  coniniìssario coot.diliatore è afldato l'incarico di direttore 

dell'area sicurezza degli istituti di niedia e ~niriore coniplessità e rilevanza e delle scuole di 
formazione dell'Ar~inti~iistrazio~te penitenziaria, assu~nendo le finzioni di comandante di 
reparto presso le suddette strutture. n niedesilrio personale svolge altmsì ftnizioni di vice 
coniandante della Scuola superiore dell'esectrzione penale, di vice conraridante di reparto 
presso gli istituti di maggiore rilevanza, di vice responsabile dei ntrclei traduzioni e 
piantonantenti, nonché dijìmzioliario respomabile di unità o~gatiizzatA~a presso rrflci e servizi 
del Dipartkrento dell 'A~~inii~iish~azio~ie periiteriziaria e del Dipnrti~nento per la giustizia 
miriorile e di cor~iunitd, dei pt*ovveditorati regioriali , dei cet1h.i di giiatizia ~ninorile e degli 
u@ci interdistrettuali di esecuzione penale esterna. 
7. AI personale con qualifica di co~nrtiissario capo è afldato l'incarico di vice direttore 
dell'area sicurezza degli istituti di niedia co~nplessità e rilevaariza e delle scuole di forniazione 
dell 'A~ii~iinistrazione pe~iite~tziaria, assulnertdo le funzioni di vice coiaandante di reparto presso 
le suddette strutture, Il ~nedesi~no personale svolge altresì fmizioni di vice responsabile dei 
nuclei tt.aduzioni e piantonarrienti nonché di fmizionario responsabile di trtiità orgariizzati~~a 
riell'anbito dell'area sicurezza degli istituti di niaggiore e nredia co~nplessitd e di responsabile 
di settore presso uflci e servizi del Diyartilnetito dell 'Aniniiliistraziorte penitenzimia e del 
Diparti~neiito per la giustizia niinorile e di conrunità, dei provveditorati regionali, , dei centri 
di giustizia minorile e degli uflci interdistrettuali di esecuziotie penale esterna. 
8. AI personale con qualifica di corrirnissario è afldato I'iricarico di ilice direttore dell'area 
sicwezza degli istituti di niitiore conplessità e rilevanza, assurriendo le jìrrizioni di vice 
colnaridante di reparto presso le suddette sh.lrttirre. Il ttiedesirrio personale, svolge altresi 
funzioni di furizionar4io ~esponsabile di unità organizzativa nel1 'alnbito dell'area sicurezza degli 
istituti di niedia e niitiore co~nplessità. 
9. Il personale con qualvca di vice corn~nissario svolge le funzioni di funzionmio ~,esponsabile 
di unità o~ganizzativa riell'a~nbito dell'area sicurezza degli istituti di  tirio ore corrplessità e ' 
~ilevanza. 
10. I1 personale della carriera dei funzionari, in qualità di cotnandante di reparto esercita i 
poteri di organizzazione dell'ar-ea della sicurezza anche e~nanando, nell'a~nbito delle direttive 
inpartite dal direttore dell'istituto, gli ordini di senlizio di cui agli articoli 29 e 33 del decreto 



del Presiderite della Repirbblica 15febbraio 1999, n. 82; sowinte~ide alle attività di competenza 
di detta area, coordilicnido l'azione e gli i~itenjenti operativi ~tort)iati~la~~re~ite atiribuiti al 
personale del Corpo dei restanti ricoli, gerarcliicanrente subo~.diriati, specialniente in ~nateria di 
ordine e sicurezza, osse~vazione e battatlierito delle peiqsone detenute .ed i'tternate, istrtrzio~ie e 
addestrat~teitto del personale; sovriittetide alfresl all'organizzazione dei servizi ed 
all'ope~.atività del conti~tgente del Corpo di Polizia pe~iitenziaria, alla idoneità delle caserrne, 
delle nrense, dell 'arniar)iento e dell'equipaggia~~re~ito. 
I l .  Il predetto perso~tale, i11 qualità di ~,espo~isabile del nircleo, esercita i poteri di 
organizzazione del trucleo al quale è preposto a~iclie etrra~iando, nell'a~~ibito delle direttive 
impartite, secondo le co~npete~ize, dal direttore dell'tr$icio sictrrezza e traduzioni del rispettil~o 
provveditorato regionale o dal dirdettore dell 'istituto, gli ordilli di servizio di cui agli articoli 29 
e 33 del decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1999, n. 82; sovri~tte~rde alle 
attività di competejiza del nucleo, coordhiaado l'azione e gli i~tterventi operativi 
normativante~lte attribuiti al pe~.sonale del Corpo dei restanti ruoli, gerarchicamente 
subo~.diitati; soi~ri~tte~ide alt.r.esf all'orga~tizznziorie dei servizi ed all'operatività del contingetite 
del Corpo di Polizia penite~lzimia, alla idoneità dell'ar~~ra~~iento, dell'equ~aggia~~iento e dei 
11rezzi di trasporto in dotazione. "; 

d) l'art. 7 è sostituito dal seguente: 
"Ari. 7 

(Accesso alla carriera deijnizio~larr') 

1.  L 'accesso alla carriera dei funziorra~.i aililie~te: 
a) nei IN~titi del 70 per cento dei posti dispo~iibili rjrediatite concorso ptibblico corrsistente itt 
due prove scritte ed zaia prova orale; 
b) nei li~niti del 30 per cento dei posti disponibili rttediarite concorso interno per titoli di 
servizio ed esame colisistente in dile prove scritte ed una prova orale. 

2. AI concorso di cui al corltrria I ,  lettel-a a), del presetite articolo possono partecipare i 
cittaditii italiatti i11 possesso dei seguenti requisiti: 

a) godi~iie~ito dei diritti civili e politici; 
b) età compresa fra gli anni diciotto e gli anni tretttadire; 
C) idoneitàJisica, psichica ed attitudi~rale al servizio di polizia pen itenziaria; 
4 requisiti niorali e di cortdottaprevisti dall'articolo 35, conrnra 6, del decreto legislativo 30 
nrarzo 2001, 11. 165; 
e) laurea ~iragisirale o specialistica . 

3. I1 20 per cento dei posti disponibili del concorso di cui al collana I ,  lettera a), è riservato al 
persoriale appartenente al Corpo di polizia peniteliziaria coli zina a~iziatlità di servizio di 
ahnelio cinque arini in possesso dei prescritti requisiti previsti al conana 2 ad eccezione del 
limite di età, che noti abbia riportato, nel friennio precedeilte, un giudizio co~nplessivo i~lferiore 
ad "otti»to " n& sa~izioni disciplinari pari o pii  gravi della pelta pecmriaria. Si applicatro, 
altresì, le disposiziorii co~rteriute negli articoli 93 e 205 del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 
4. AI concorso non sono a»l~nessi coloro che sono stati espulsi dalle Forze arlriate, dai Corpi 
militarrne~rte orga~iizzati o destituiti da pubblici @ci; noti sono ar~t~~iessi altresì coloro che 
hanno riportato co~ldanna a pena detentiva per reati no~t colposi o sono stati sottoposti a 
nlisura di prevenzione. 
5. I candidati, dopo il supel*a~nettto delle prove scritte, sotto sottoposti all'acce~?anierito 
dell'idorieitàflsica e psichica ed a prove ido~tee a i~alutarne le qualità attitudinali al ser-vizio nel 
Corpo di polizia penitenziaria, salvo clie per il personale proveniente dal contingente di cui al 
conintu 3. Si applicano, bt quanto co~npatibili, le disposiziort i del decreto ~niltis feriale 30 giugno 
2003, n. 198, nella parte co,icer~~e~ite I'i~illdividuazio~te dei reqtiisiti psico-jisici e attitzrdinali del 
corrispondente persoriale della Polizia di Stato. 



6. AI concorso di cui al comnta I, lettera b), è annresso a partecipare il personale del ruolo 
degli ispettori Colpo di polizia penitertziaria con alrnerto cinque airni di servizio nel ~*uolo, i11 
possesso di laurea trienitale, che non abbia riportato, nei tre aiori precede,iti, la sanzione 
disciplinare della pe)ta pecuniaria o alfra sunziolte p iù grave ed abbia ~~iportato, rtello stesso 
periodo, un giudizio coniplessivo non iltferiore a "distirtto", 11 venti per c e ~ t o  dei posti è 
riservato ai sostituti co~~rr~iissari in possesso dei prescritti requisiti. Si applicano, altresì, le 
disposizio,ii contertute negli articoli 93 e 205 del decreto del presidente della Repubblica 10 
ge,ataio 1957, n. 3. 
7. Coli decreto del Minisno della giustizia, di co,icerto co,i il Ministro per. la se~nplifcazione e 
la pubblica anninistrazione e con il Mi)iistro dell'isb~uzione, dell 'u~iii~e~~ità e della ricei.ca, 
sono indicate la classe di appartenenza dei corsi di strrdio ad iiidirizzo giuridico ed econonrico 
il ctri suyera1)iento costituisce condizio~te per la partecipazione ai concorsi di cui al cor~rrna I, 
lettere a) e h), conprese le lauree triernrali che coltseritoiio I'acqrrisizione dei crediti for,nativi 
per il consegui~nento delle lauree specialisticlte ivi previste . Sono fatti salvi i diylorrri di laurea 
i11 giurisprudertza e iu scienze politiche rilasciati seco,ldo I'ordi~tarrtento didattico vigetrte pri~~ia 
del suo adegirarrre,ito ai sertsi dell'articolo 17, coi,mra 95, della legge I5 niaggio 1997, n. 127, e 
delle stre disposizioni attuative. 
8.Co)i decreto del Capo del Dipartimento del1 'Anrrriitistrazione penitenziai4ia sono discipli~iate 
le prove di esanie scritte e quella orale, volte ad accertare la preparazione, iii relazio~re alle 
iaesponsabilità con,tesse alle fuitzioni di ctri all'articolo 6, nonché le ~nodalità di svolgilrrento dei 
concorsil di conposizione delle co~tr~~rrrrissioni esanrinairici, le categorie dei titoli da a)ninettere a 
valutazione ed il puuteggio rnassinto da attribuire a ciascutia categoria di titoli ove previste e le 
r~iodalità di fornrazione delle gsadiratorie."; 

e) i'articolo 9 è sostituito dal seguente: 

"Art. 9 
(Corsi di forniazio,te) 

l. vincitori del concorso di cui all'articolo 7, coninta I, lettera a), sono nonri~iati allievi 
conrnissari e fiequeitta~ro, presso la Scuola superiore dell'esecuzione petiale, tnr corso di 
foinrazione della durata di due a~irri, articolato i11 due cicli minuali, compre~tsivi di zrn periodo 
applicativo, presso istituti penitenziari jì~ralizzato all'espletaitre~ito delle fu)tzio,ri previste 
dall'orticolo 6. Durante la@eque)tza del corso i fuiizioitar~i raivestono le qualifiche di sostituto 
trflciale di plrbblica sicurezza e di uficiale di polizia giirdizimia. Duiea~rte il corso i 
@eque,itatori, al di ftrori del periodo applicativo, non possorro essere inpiegati i~ servizi 
d'istituto, salvo i servizi di rappresentanza, parata o d'onore, 
2. 1 vincitori del concorso di cui all'articolo 7, comara I ,  lettera b), sono nontinati vice 
comr~iissmi e frequentano, presso la Scuola stperiore dell'esectrzione penale, u)r corso di 
forrtrazione della durata di dodici )nesi artìcolato in due cicli senrestrali, contp,wisii)i di rrrl 

periodo applicativo, 11011 superiore a tre nresì, presso ìstittrti penite,iziari Ji~talizzato 
all'espletarnento delle fiinzioni previste dall'articolo 6, ~tonché mtche all'acquisizione di crediti 
fornratii~i per il conseguiniento di triia delle lairree specialistiche di ctri all'articolo 7, conurra 7. 
Dura)tte la fieqtrenza del corso i funzionari rivestono le qualiJiche di sostittrto uflciale di 
prrbblica sicurezza e di uflciale di polizia giudiziaria. Dtrrmtte il corso i fi-eqtrentatori, al di 
fuori del periodo applicativo, non possono essere inpiegati itt servizi d'istituto, salvo i seivizi di 
rappresentariza, parata o d'onore. 
3. I1 direttole generale della folg~azione, al terrrri)re del priino ciclo di ciascurr corso, espritrte nei 
coiifiwtti deipeque~itatori un giudizio di idoneità per I1anirnissio,te al secondo ciclo, al terniine 
del quale gli stessi, fermo r.estando quanto previsto dall'articolo 10, sostengono I'esa~ite finale. 
4. Ijnizio~iari che hanno superato I'esanre jìnale del corso di fornazio~ie previsto dal coinnia I 
e che sono stati dichiarati idonei al servizio di polizia penitenziaria, prestano gitrrattrertto ed 
accedo~lo, con la qlralifica di comnissario capo e secondo I'ordi~ie della gradtratoria di Jifirre 



corso ad ur periodo di tirocinio operativo, della drirata di due anni, con verijìca jìtrale. R 
giudizio di idoneità al se~vizio di polizia penitenziaria è espresso dal direttore generale della 
forniaziorìe. Al tert~rirte del periodo di tirocitrio, la conferrrra nella qualìjka di coirr~~ìissario capo 
è eficettirata previa valutazione positiva del direttore dell 'istihito, del servizio o dell'u~cio, 
secondo le nodalitd stabilite coli il decreto di crri al cornl~ra 7. 
5.1 furrzionari che ha~ao  szpemto'l'esa~~re jìnale del corso di fo~.~~raziorre previsto al comna 2 e 
che sono stati dichiarati idonei al servizio di polizia penitenziaria dal direttore generale della 
fornrazione sorro co~ferrnati nel ruolo dei jìi~~ziortari con la qtralijìca di vice conmlissario 
secondo I'ordi~re della gradriatoria dijìne corso. 
6. L'assegnazione dei funziona~*i che hanno stperato il rispettivo corso di forlnaziorre è 
eflettuata i11 relazione alla scelta nanijèstata dagli inter~ssati secondo I'ordi~re della 
gr.aduatoria di jìne corso, ~tell'arrrbito delle sedi indicate dall'A~rrr~ri~tistraziorre. I funzionari 
perr~rangoiro nella sede di pri~na assegnazione per un periodo non i~feriore a due anni, fatto 
salvo che il tras$rir~rento ad altra sede sia disposto, anche in sopra~r~ru~~~ero, quando la 
pernrarrertza del dipendente nella sede ntioccia al prestigio dell'A~~mri~ristrazione o si sia 
deterlnirrata una situazione oggettiva di rilevarrte pericolo per il dipendente stesso, o per 
gravissirrre ed eccezionali sittiazioni persorrali. 
7.Le modalità di svolgi~rrertto dei corsi di fornrazione previsti ai commi I e 2, secondo 
prograrnn~i e nrodalità coerenti con le n o ~ ~ ~ ~ r e  concernenti I'autononria didattica degli atenei, i 
criteri genel.ali del tirocillio operativo e delle relative funzio~ri, i criteri per la fortrrulaziorre dei 
giudizi di idoneità, le nrodalità di svolgi~nertto degli esarrri jirrali, i aliterJ per la fo~~rnaziorte 
delle graduator.ie di jne  corso e quelli per la verij?ca jìnale e la co~flerr~ru nella rispettiva 
qtialrjlca sono deter~ninati con decreto del Capo del Dipartilnento dell 'Antnri~ristrazione 
penitelrziaria. 
8.Ai fieqtientatori del corso di fornrazione ilriziale prol~enienti dagli altri ruoli della Polizia 
penitenzicn.ia si applicano le disposiziolri di cui all'articolo 26, conrlna 2, del decreto legislativo 
30 ottobre 1992, 18. 443."; 

f) l'articolo 10 è sostituito dal seguente: 

"Art. 10 
(Dbr issione dal corso) 

l .  Sono dirnessi dai corsi di cui all'articolo 9 coloro che: 
a) dichiarano di rinunciare al corso; 
b) non ottengono il giudizio di idoneità al servizio di polizia penitenziaria; 
C) 11011 superano le prove, ovvero 11018 conseguono, nei t e ~ ~ p i  stabiliti, tutti gli obiettivi 
forliratii~ i prei~isti dal corso; 
d) 11011 superano I'esar~tejinale del corso; 
e) durante la frequenza del corso previsto dall'articolo 9, corrrtna l ,  sorro stati per qzialsiasi 
rnotivo assenti dal1'attii)ità co~suale per più di novanta giorni anche se non consecutii~i, 
ovvero per più di centottanta giorai nel caso di assenza per irfernrità contratta durante il 
corso, per Nfer~~rità dipendente da catisa di selvizio qiialora si tratti di personale proi~ertierrte 
da altri ruoli del Corpo di polizia peniterrzimia, ovvero per maternità se si tratta di pe~sonale 
fe~~rnrinile. I terrtpi sono ridotti per la wretà per il corso prei~isto dall'articolo 9, c o ~ ~ t n a  2. 

2. Gli allievi conrrrrissari e i vice co~n~nissari, la cui assenza rispettivamente oltre i ce~rtottanta 
ed i novanta giorni, è stata determinata da irfewrità contratta durante il corso, da ilferrnità 
dipendeirte da causa di se~vizio, ovvero da rnaterrrità se si tratta di personale fent~~i~rile, sono 
arnrtressi a partecipare al prir~ro corso sr~ccessivo al riconoscimento della loro idoneità psico- 
jìsica, ovvero siiccessii~o ai periodi di assenza previsti dalle disposizioni sulla tutela delle 
lavoratrici r~iadri. Nel caso di assenza dal sen~izio per 1ajfi.uizione di congedo obbligatorio di 
~naternità è fatta salva la facoltà dell 'A~nrrrinistraziorre di valutare la pianiJicazione di percor4si 
fornatii~i di recupero delle assenze al file di sali~aguarda~a le esigenze di una conpleta 



fo~~r~iaziowe con il rispetto della disciplirta di crri all'articolo 3 del decreto legislatiijo 26 rsarzo 
2001, 11. 151 e successive wtodijche ed Ndegrazio~~i. 
3.Sono espulsi dal corso i fu~tzionari respo~uabili di i~lfi.aziortipu~zibili con sa~lz io~~i  discipli~tari 
pii  grai~i della deplorazior~e. 
4.Iprol11~edirrienti di dirrlissione e di espulsiorie dal corso sorto adottati dal direttore gerrerale 
delpersoriale e delle risorse, su proposta del direttore generale della forr~tazione, 
S.Salvo quanto previsto dall' m.ticolo 26, conlrlia 2, del decreto legislativo 30 ottobre 1992, 11. 

443, i prolvedir~renti di di~nissione ed espiilsio~ie dal corso deter~ni~ta~to la cessazio~~e di ogni 
rapporto con I 'A~~rrtiir~istr*azio~~e. I provvedh~e~iti di espiilsiorie costituisco~to, it~oltre, cazisa 
ostativa alla partecipazione ai successivi co~tcorsi per I 'accesso alla carriera deijir~zio~iari. "; 

g) 1' articolo 11 è sostituito dal seguente: 

"Art. I l  
(Prorrtozio~te a co~~rniissa~-io) 

l. La pro~~~ozione a co~~i~tiissario di coloro che accedono attraverso il co~rcor4so di cui 
all'a~~ficolo 7, coania I ,  lettera b), si colisegue, a ruolo aperto, mediante scruti~iio per merito 
assoltito al quale è altinlesso il perso~iale con la qualiJica di vice corrrt~iissario clte abbia 
compiuto due an~ti di efettivo servizio ~tella qualijca, co~~pre~uivo  del periodo di corso. "; 

h) l'ai-ticolo 12 è sostituito dal seguente: 

"Art. 12 
(Protriozione a corrirriissario capo) 

I ,  La pro~~rozio~re a cort~r~~issmio capo di coloro che accedo~~o attraverso il co~~corso di cui 
all'articolo 7, co11111ra I, lettera b) si coruegue, a ruolo aperto, niediante scrutinio per t~lerito 
assoluto al quale è anrnresso il persotiale cow la qiialijca di conntissario che abbia conpiuto 
ci~iqtie alari di efettivo setvizio nella qualijca. lJ; 

i) l'articolo 13 è sostituito dal seguente: 

"Art. 13 
(Prorrlozione a cot~l~~iissario coordi~iatore) 

I .  La pr~triozione alla qtialijìca di corrrsissario coordi~~atore del Corpo di polizia pe~titenziaria 
si consegrre, a rtiolo chiuso, nrediarrte scrutiliio per aierito cot~iparativo e slipera~~re,lto di tnl 
corso di for~~~azio~te  dirigenziale della durata no11 sirperio1.e a ttiesi tre coli esanie fulale, al 
quale è aIn1,iesso: 
a) ~ t e i  lir~iiti del 70per cento dei posti dispot~ibili al 31 dicenibre di ogni ~ I I I I O ,  il personale con 
qualijca di contntissario capo, vi~icitore del conco~.so previsto dall 'articolo 7, cottirrta I, lettera 
a), che ha maturato al~tleno sei arati di effettii~o servizio ~iella qualiJca, compreso il periodo di 
tirocinio operativo previsto dall'articolo 9, C O I I ~ I I I ~  4; 
b) nei li~rtiii del 30per cento dei posti disponibili al 31 dice11rbr.e di ogni att~to, il perso~tale COI? 

qualiJica di conrrrtissario capo, virdtore del cor~corso previsto dall 'articolo 7, corrtllta I, lettera 
b), clte ha niatzirato aln~eno sei ululi di eflettivo sentizio nella qtialiJica ed è in possesso del 
requisito p-evisto dall 'articolo 7, comlna 2, lettera e); 
2. Se i posti riservati per ciasclata aiarualità ad u~ta aliquota non vengono coperti la di$ere~tza 
va ad aunie~itare i posti spetta~tti all'altra categoria. 
3.La proniozio~ie a commissa~.io coordinatore decorre a fritti gli effetti dal pr-illi0 gennaio 
dell'a~ttto successiipo a qiiello nel qliale si so110 verificate le vacanze ed è corferita seco~tdo 
I 'ordirte di graduatorìa del1 'esameJinale del corso. 



4. Le ntodalità di si~olgitrrerrfo del corso di fornrazio~ie dir.igerrziale di cui al corntrta l ,  quelle di 
s~~olgirrter~to dell'esarrte jìnale nortché i criteri di forrrtaziorte della gradtratoriu di jì~ie corso 
sorro detelnlirtati corl decreto del Capo del D@arfirrlerifo del1 'Anlniinisfr.azione penitenziaria." ; 

1) dopo l'ai-ticolo 13 è inserito il seguente: 

'2rt. 13 bis 
(Prorrtoziorre a con~rtissario coordinatore superiore) 

l. La prorrloziorte alla qlralìjìca di conrnlissario coordinatore super-iore del Corpo di polizia 
peaitertziaria avvierte nrediarlte scrrrtirtio per aerito corrlpurativo al quale è anlntesso il 
persoaale cori qitalijca di corrtrr~issm4io coordirtatore che abbia conipiuto cirtqtre muli di 
effettivo servizio riella qiialifìca."; 

m) dopo l'ai-ticolo 13-bis è inserito il seguente: 

"Art. 13-fer 
(P~*orrtoziorte a prirrio dirigerrte) 

I .  La prornoziorte alla qualifica diprirao dirigerrte si corwegue, nell'anrbito dei posti disponibili 
al 31 dicerrrbre di ogni anno, nlediante scrrrtirtio per rrlerito conparativo al quale è anrrrresso il 
persortale cort la qualìjìca di corrrt)rissario coordirtatore superioree che abbia corrpiirto qzratb'o 
artrti di effettivo servizio rtella qualìjìca. 
2. La prornozione ha efetto dal l O genrtaio dell'anao successivo a quello nel quale si sorto 
verijcafe le vacartze."; 

n) dopo l'articolo 13 ter è inserito i l  seguente: 

" Art. 13-quater 
(Prorr~ozioae a dirigente stiperiore) 

I. La pr.orrtoziorie alla qualìjìca di dirigertte superiore si consegue, nell'arribito dei posti 
disponibili al 31 dicenibre di ogni ululo, rrrediartte scrutirtio per rrterito contparativo al quale è 
arrrrrresso il personale cort la qualifica di prirrio dirigertte che abbia corttpiufo alrrlerio cirrqtre 
anrii di e#ettivo servizio nella qualifica. 
2. La prorriozione ha efetfo dal 1 O genrtaio dell'attno successivo a quello nel quale si sorio 
i~erificate le vacartze. "; 

o) dopo l'articolo 13-quater 8 inserito il  seguente: 

" A14t 13-qitirtquies 
(Percorso di carriera) 

l. Per I'ar~lr~iissione allo scrutirlio per l'accesso alle qualr3che di pr.irrto dirigente e dirigente 
stperiore il perso~tale, nel corso della carriera, deve aver svolto Ntcarichi irl più istituti, sclrole, 
servizi o zr$jCi irtdividuati cort proi~vedir~re~rto del Capo del Dipartirrienfo dell'A~rt~~rirtisfr.nzio~te 
pertiteriziaria, d'brtesa con il Capo del Dipartirrrertto per la giustizia nlittorile e di coniuriità 
re1atii)airrerite alle arAtkolaziorti da esso dipertderiti."; 

p) all'aiticolo 14: 
1)  al coinina 4 le parole: "del rtrolo direftivo ordirtario" sono sostituite dalle seguenti : " della 

carriera deificrtziortarl"; 



2) dopo il comma 4 sorio aggiiiriti i seguenti: "4-bis. Sulle questioni conce~.rienti lo stato 
giuridico e la progressione di carriera del personale della carriera dei jnizionari del Corpo 
di polizia periitenziaria esprin~e parere una specgca coni~nissione presieduta dal Capo del 
Dipartimento e corriposta da quattro dirigenti generali di cui roto della Giustizia niinorile e di 
Co~itrtrità; le furizioni di segretario sono svolte da funzionari dell'Anirriirlistrazio~ie 
petiitenziaria in servizio presso le articolaziorii centr.ali del Dipartirnento 
del1 'Al~rl~ii~iistrazione periitenziaria. Il Capo del Dipartittiento piid delegare le finiziorii di 
p~zsidente al vice Capo del Diparti~iiento. 
4-te): La Corn~liissione for~nula al Consiglio di A~nn~inistraziorie del Ministero della Gitrstizia, 
per4 la relativa approvaziorre, la graduatoria di rnerito predisposta sulla base dei criteri di 
valutazione detertnitiati, su proposta del Capo del Dipartittrento, dal rriedesirno Consiglio, ai 
sensi delle disposizioni del decreto del Preside~rte della Repubblica l O rriaggio 1957, n. 3 e 
del relativo ~~egolaalertto di esectrzione. Il Consiglio di arri~ninistraziorre approva la 
graduatoria niotivmido le decisiorli adottate in diflorrnifà della proposta for~trulata dalla 
Coni~tr issione. 

4-quate): La noniina dei cottiponenti e del segretario della coninrissio~ie viene conferita cori 
provvedimento del Ministro della Gitrstizia . 

4-qwinquies. Il Consiglio di Aninlinistrazione delibera stri ~*icorsi gerarchici proposti dal 
personale della carriera dei funzionari cnverso il rapporto i ~ f o r ~ ~ r a t i i ) ~  di fine arino."; 

q) all'articolo 15:  
1 )  la lubrica 6 sostituita dalla seguente:" Pro~?rozione per nlerito straordinario degli appartenenti 

alla carriera deifirnzionari "; 
2) al cornma 1,  le parole: "al personale con qualifica di vice conrtnissario penitenziario, 

conmiissario penitenziario e connrissario capo penitenziario" sono sostituite dalle seguenti: 
"ai vice coni~nissari, coni~tlissari, com~nissa~.i capo, coni~tiissari coordinatori, ai corn~nissari 
coordiriatori superiori ed ai prinii dirigenti"; 

3) al comna 2: 
3.1 le parole: 'cconi~nissario coordinatore penitenziario" sono sostituite dalle seguenti: 

"dirigente superiore "; 
3.2. le parole: " sorto attribuiti h-e scatti di stipendio pari ciascirno al 2,50 per cento dello 
stipendio, da aggiungersi alla reh'ibuzione individtrale di anzianità" sono sostituite dalle 
seguenti: "possono essere attribuiti, o la classe superior.e dì stiperidio o, se più favorevoli, 
h.e scatti di anzianità"; 

4) il cornma 3 i? sostituito dal seguente: "3. La proposta dipro~noziorie per nrerito sh.aor'dinari0 
è forlnulata, noti oltre sei ttiesi dal verificarsi dei fatti, dal provveditore della r.egione iji cui 
sono avvenuti, su rapporto del dirigente responsabile della strutt~nw ovvero dal direttore 
generale conpetente qualora i fatti siano avventrti nel1 'Atnniinistrazione Centrale."; 

5) dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:"J-bis. Le pronlozioni per  ner rito straordinario di 
ctri ai conmii l e 2, decorrono dalla data del verijìcarsi del fatto e vengono corferAite, anche 
in soprannurnero riassorbile, con decreto del Capo del Dt)artiaiento, su proposta della 
Cottiniissione prevista dall'art. 14, cornlna 4 bis e previo parere del Consiglio di 
Anin Niistrazione. 
3-te): Un'ulteriore promozione per merito straordinario non può essere corlferita se non siano 
trascorsi al~~leno h.e anni dalla precedente. In tal caso, qualora si ver$chino le condizioni 
previste dai precedenti articoli, al personale interessato possono essere attribuiti, o la classe 
stperiore di stipendio o, se piìr favorevoli, tre scatti di anzianità. " ; 

r) all'articolo 16 il cornma 1 6 sostituito dal segueilte: "I. Per ilperso~rale appartenente alla carriera 
deifinizionari del Corpo di polizia penitenziaria si applicano, in qtratito conpatibili, le disposizioni di 
cui agli articoli 44, 45, 48-ter e 49 del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, e successive 
rriodificaziorii. "; 



s) all'articolo 17: 
1) al comma 1 le parole: "del rzrolo direttivo ordirtario del Corpo di polizia penitenziaria è 

rilasciata dal direttore generale dell'A~~tnti~tistrazio~te penite~rziaria, o, per stra delega, dal 
direttore dell'uflcio ceatrale del personale" soiio sostituite dalle seguenti: "della carriera 
dei fintzionari del Corpo di polizia penitenziaria è rilasciata dal Capo del Dipartilnertto 
dell'Anr~lirtistrazione penite~tziaria, o, per stra delega, dal direttore generale del persor~ale e 
delle risorse"; 

2) al c o m a  2 le parole "del ruolo direttivo ordinario" sono sostituite dalle seguenti: " della 
carriera deifirrtzionari"; 

t) al comrna 1 dell'aiticolo 18 le parole: "al r~rolo direttivo ordirtario" sono sostituite dalle seguenti : 
" alla carriera dei furlziortar?'; 

u) l'articolo 19 è sostituito dal seguente: 

"Art. 19 
(Norl~te discipli~tmi) 

l. AI personale appmtejtertte alla carriera deifirnzionari del Corpo di polizia penitenziaria si 
applica la normativa prevista dal decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 449 per quanto 
specificataniertte disposto."; 

v) il Capo DI del decreto legislativo 21 maggio 2000, ti. 146 è abrogato. 

Art. 4 1 
(Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 18 settembre 2006, n. 276) 

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 18 settembre 2006, n. 276, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) all'aiticolo 2: 
1) la rubrica è sostihiita dalla seguente: "Carriera, funzioni ed attribzrzioni del aaestro 

di~vttore"; 
2) il comma 1 è sostituito dal seguente: "l. Ferrrto restando qirartto previsto dall'a~~ticolo l ,  

cornuta 2, la carraiera del rt~aesh'o direttore della banda ntusicale del Corpo di polizia 
penitenziaria è articolata irt tre qualifiche che assurjtorto le seguenti denoniinaziorti: 
a) naestro direttore - cortrntissario coordinatore; 
b) naestro direttore - conrntissario coordirtatore superiore; 
C) tnaesh'o direttore -prirrto dirigente."; 

b) all'articolo 3 : 
1) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Carriera, furtzioni ed athaibuzioni del rrtaestro vice 

direttore"; 
2) il comma 1 è sostituito dal seguente: "l. Ferrrto restando quanto previsto dall'articolo l ,  

corrtrria 2, la carriera del ntaestro vice direttore della banda niusicale del Corpo di polizia 
peniter~ziaria è articolata in due q~ralifiche che assurrtorro le segtrerrti denorrtirtazioni: 
a) rrraesbp vice direttore - corrtrnissario capo; 
b) rrraestro vice direttore - co~nntissario coordirtatore "; 

C) all'articolo 9: 
1) al c o m a  1, le parole: "direttore generale del personale e della fomtazione" sono sostituite 

dalle seguenti: " direttore geaerale del persortale e delle risorse"; 



2) il coinma 3 è sostituito dal segueiite : "3. Le futiziorti di segretario sono svolte da un 
apparfetiente alla carriera dei futizioriari del Corpo di polizia penifenziaria con qualifca rton 
siperiore a contmissario coordinatore periitenziario, ovvero un appartenente all'area terza, 
in servizio presso il Dipartilnento dell Anintinistrazio,te penitenziaria "; 

d) all'aiticolo 10: 
1) al comma l, alinea, le parole: " direllore generale del personale e della fortriazione" sono 

sostituite dalle seguenti: " direttore generale del personale e delle risorse"; 
2) al coinma 1, la lettera b) è sostituita dalla segueiite: " b) tnl appartetietite alla cn1riel.a dei 

jnizionari del Corpo di polizia penitenziaria con qrralifca non ittferiore a cont~tiissario 
coor.diriatore penitenziario, ovvero un appartenerite all'area terza, in set~lizio presso lo stesso 
diparti~rierito; "; 

3) il coinma 2 è sostituito dal seguente : "2. Le funziolii di segretario sono svolte da uri 
appartenenle alla carriera dei funzionari del Corpo di polizia pewitenzimia corr qualijìca noti 
superiore a cornrnissario coordiriatore penitenziario, ovvero in1 apparterie~ite all'area terza, 
iri servizio presso il Diparti~~rerito dell 'Anirtiiriistraziolte periiteriziarh "; 

e) all'articolo 15, comma 1, le parole: " rispettiva~~ieale al ruolo direttivo ordiriario" sono sostituite 
dalle seguenti : ccrispetti~~an~etit e alla carriera deijntzionmi"; 

f) all'aiticolo 18: 
1) il conuna 1 è sostituito dal seguente: "I. Ai fini del traftarriettto econorriico e dello stato 

giuridico degli appartetieriti alla banda rtiusicale del Corpo di polizia penitenziaria si 
applicano le disposizioni, nel te~~iyo vigenti, previste per le pari qualijìche del restante 
personale del Corpo."; 

2) dopo il  comma 1 è inserito il seguente: "1 bis. La propessione in ccn7.ler.a degli orcliestrali 
mviene rriediante scridinio per rrierito assolzrto secotido qua,tto indicato nella tabella F 
allegata. Ferrtio restando guarito previsto dall'articolo 23, cottittia 5, del decreto legislativo 
30 ottobre 1992, n. 443, ai fili dell'attribuzione della denoniinazione di "coordiriatore" 
I'ariziariità di setvizio prevista dal conirria 4 del iiiedesirrio articolo d pari ad anni due. "; 

3) dopo i l  coinma l-bis è inserito il seguente: "I-te): La progressione di carriera del rl!aeshqo 
diretlore m~viene cori apposito scrutinio per rrierito conparwtivo. al corrpirrtento degli arrrii di 
servizio di cui alla tabella F allegata. La promozione a prinlo dirigente del rnaes~o diret fore 
avviene in sovra~inut~iero nella dotazione orgariica di prirrio dirigetite del Corpo di polizia 
peni t eriziaria"; 

4) dopo il coinma I -ter è inserito il segueiite: "l-quater: La progressione di carriera del ttlaestro 
vice direttore mrvie~ie con ayyosito scri~tiriio per rnerifo cottparafivo, al cornpi~~reiito degli 
armi di servizio di cui alla tabella F allegala. La pronozione a corntttissario coordirratore del 
~riaesiro vice direttore avviene in sovranriu~~rero nella relativa dotazione o~gattica del Corpo 
di polizia pe~iiteriziat-ia. ", 

Art. 42 
(Riallirtea~nerito ruoli direttivi ordinai.io e speciale) 

1. Il presente articolo reca disposizioni dirette all'equiparazione, nell'a~-iicolazioiie delle 
qualifiche, nella progressione di cai-riera e nel trattamento giuridico ed econoinico del personale 
direttivo del Corpo di polizia penitenziaria, ai corrispondenti ruoli direttivi della Polizia di Stato 
di cui al decreto legislativo S ottobre 2000, n. 334 nel testo vigente in data anteriore all'entrata 
in vigore del presente decreto, mediante l'utilizzo delle disponibilitii finanziarie di cui 
all'articolo 1, comma 973, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, secondo quanto previsto dai 
coinmi che seguono. 
2. I1 personale del niolo direttivo ordinario iminesso in ruolo con decoi-renza 26 settembre 2005 
assume la qualifica di cominissario cooi*dinatore penitenziario con decorrenza giuridica l o  
luglio 201 3 ed economica primo luglio 201 S. 



3 I1 personale del ruolo dh-ettivo ordiiiario iminesso in ruolo con decorreiiza 15 gennaio 2007 
assume la qualifica di commissario coordiiiatore penitenziario coli decorrenza giuridica ed 
economica l o  gennaio 20 16. 
4.11 personale del ruolo dii-ettivo ordinario immesso in iuolo con decorreiiza 22 febbraio 2010 e 
decoirenza 28 dicembre 2011 assume la qualifica di commissario capo peniteiiziario con 
decoireiiza giuridica ed economica lo  gennaio 2016, nel rispetto dellYordine.di ruolo. 
5. I1 personale di qui al coinma 4 consegue la promozione alla qualifica di commissario 
coordinatore peiiitenziario a ruolo aperto mediante scrutinio per merito comparativo al 
compimento di sette anni e sei mesi di aiizianità complessiva nel ruolo. 
6. I commissari capo del ruolo direttivo speciale immessi in ruolo con decorrenza 4 settembre 
2002 assumono la qualifica di commissario coordinatore penitenziario con decorrenza giuridica 
ed economica lo gennaio 2016. 
7. I cornmissari capo del ruolo direttivo speciale imiiessi i11 ruolo coii decorrenza 5 novembre 
2003 assuniono la qualifica di commissario coordinatore penitenziario con decorrenza giuridica 
ed economica 1 O gennaio 2017. 
8. I commissari del ruolo dkettivo speciale immessi i11 iuolo con decosrenza 5 novembre 2003 e 
8 maggio 2006 assumono la qualifica di commissario capo penitenziario con decorrenza 
giuridica ed ecoiiomica l o  gennaio 2016, nel rispetto dell'ordine di ruolo. 
9. 11 personale di cui al cotnma 8 consegue la promozione alla qualifica di commissario 
coordinatore penitenziario a iuolo aperto mediante sciutinio per merito comparativo al 
compimerito di tredici anni di aiizianità complessiva nel ruolo. 
10. I cominissari del ruolo direttivo speciale immessi in molo con decorreiiza 22 febbraio 2010 
assumono la qualifica di coinmissario capo con decoirenza giuridica ed economica l o  gennaio 
20 16. 
11. I1 personale di cui al c o m a  10 consegue la promozione alla qualifica di coinmissario 
coordinatore peniteiiziario a ruolo aperto mediante scrutinio per merito comparativo al 
coinpiniento di tredici anni di anzianith complessiva nel ruolo; 
12. I1 maestro direttore ed il maestro vice direttore della banda musicale del Corpo assumono la 
qualifica di coinmissario capo con decorrenza giuridica ed economica lo gennaio 2016, nel 
rispetto dell'ordiiie di ruolo, conservando, ai fini dell'avanzamento, I'anzianith inaturata. 
13. I1 personale che riveste la qualifica di vice direttore tecnico, profilo di biologo ed 
informatico, del ruolo dei direttori tecnici assume la qualifica di direttore tecnico capo coii 
decorrenza 1 gennaio 2016. 
14. 11 personale di cui al coinma 13 consegue la promozione alla qualifica di direttore teciiico 
coordinatore a molo aperto mediante scrutinio per merito comparativo al coinpiineiito di sette 
anni e sei mesi di anzianith complessiva nel ruolo. 

Ai-t. 43 
(Nornle di raccordo) 

1. Ai sensi dell'articolo 9 della legge 15 dicembre 1990, n. 395 e dell'articolo 2 del decreto 
legislativo 15 febbraio 2006, n. 63, il personale della carriera dei fuiizionari e del ruolo ad 
esaurimento del Corpo di polizia penitenziaria è gerarchicamente e iùnzionalmeiite dipendente 
dal direttore dell'istituto in ragione delle specifiche attribuzioiii conferite all'autorità dirigente 
dell'istituto dalle leggi e dai regolameiiti. 
2.11 personale della carriera dei funzionari e del ruolo ad esaurimento del Colpo di polizia 
penitenziaria in qualitA di direttore dell'area sicurezza, comandante di reparto degli istituti, 
nell'esercizio delle proprie finzioiii e nell'utilizzazione del persoiiale del Corpo 
gerarchicamente dipendente, svolge i propri compiti con l'autonomia professionale e le 
respoiisabilit8 relative al settore di competenza. 



3. L'individuazioiie dei posti di funzione effettuata dal Ministro della giustizia a norma 
dell'articolo 9 del decreto legislativo 15 febbraio 2006, n. 63 resta ferma siiio all'adozione dei 
successivi decreti di adeguainento alle disposizioni del presente decreto. 

Art 44 
(Disposizioni traiisitorie ejìnali per il Corpo di polizia periiteriziaria) 

I .  Al decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, la tabel.la A è sostituita dalla tabella 37 allegata 
al presente decreto. Entro il 3 1 dicembre 2019 si prowede all'ampliaineiito della dotazione 
organica dei ruoli dei sovrintendenti e degli ispettori fmo al iaggiungimento rispettivamente di 
li. 5300 e ti. 3550 unità, con le modalith di cui al comrna 7. 
2. AI decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 146 le tabelle D ed E sono sostituite dalle tabella 
38 allegata al presente decreto 
3. Al decreto legislativo 9 setteinbre 2010, il. 162, le tabelle A e B sono sostituite 
rispettivamente dalle tabelle 39 e 40 allegate al presente decreto. 
4. Al decreto del Presidente della Repubblica 18 setteinbre 2006, n. 276, le tabelle D ed F sono 
sostituite dalle tabelle 4 1 e 42 allegate al presente decreto. 
5. Ferma restando la disciplina vigente in materia di facoltà assunzionali, le assunzioni nella 
qualifica iniziale del ruolo agenti e assisteiiti, mascliile e femminile, del Corpo di polizia 
penitenziaria hanno luogo anche iii eccedenza rispetto alla consistenza numerica del ruolo 
medesimo, ma iion oltre il limite delle vacanze esistenti negli altri ruoli del Corpo medesimo. Le 
conseguenti posizioni di soprannumero iiel ruolo degli agenti e assistenti sono riassorbite per 
effetto dei passaggi per qualunque causa del personale del predetto iuolo a quello dei 
sovrintendenti e degli ispettori. 
6. L'incremento della dotazioiie organica dei ruoli tecnici previsti dal decreto legislativo 9 
settembre 2010, n. 162 è a valere sulle facoltà assuiizionali non esercitate, dell'aimo 2016. 
7. Ai fini del compiinento dell'ampliamento delle consistenze organiche dei ruoli dei 
sovrintendenti e degli ispettori del Corpo di polizia penitenziaria nei limiti di cui al comma 1, si 
prowede con la rimodulazione della dotazione oiganica del iuolo degli agenti ed assistenti, con 
decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze da 
emanarsi eniro il 3 1 dicembre di ciascuii anno, assicurando I'invarianza di spesa. 
8. Ne:lla fase di priina applicazioiie del presente decreto: 

a) alla copeitura dei posti disponibili dal 3 1 dicembre 2008 al 3 1 dicembre 2016 nel ruolo dei 
sovrintendenti e nei limiti delle risorse fiiiaiiziarie disponibili per tale organico a 
legislazione vigente, si prowede mediante un concorso straordinario per titoli, da attivare 
entro il 30 ottobre 2017, riseivato al personale in sei-vizio alla data di indizione del bando, 
attraverso il ricorso a modalità e procedure semplificate analoghe a quelle previste in 
attuazione dell'articolo 2, comma 5, lettera b) del decreto legge 28 dicembre 2012, n. 227 
convertito, con inodificazioiii, dalla legge 1 febbraio 2013, n, 12, da stabilire con decreto del 
Capo del Dipartimento, secondo le seguenti aliquote : 

1) per il 60 per cento dei posti disponibili per ciascun aniio, risei-vato agli assistenti capo 
che ricoprono alla predetta data una posizione in ruolo iion superiore a quella compresa 
entro il triplo dei posti riservati, che non abbiaiio riportato iiell'ultiino biennio uii 
giudizio complessivo inferiore a "buono" e sanzione disciplinare più grave della 
deplorazione Agli stessi è salvaguardato il mantenimento, a domanda, della sede di 
servizio; 

2) per il restante 40 per cento, risei-vato al personale del ruolo degli agenti ed assistenti 
che alla predetta data abbiano compiuto almeno 4 anni di effettivo sei-vizio, che non 
abbiaiio riportato nell'ultimo biennio un giudizio complessivo inferiore a "buono" e 
sanzioiie disciplinare pid grave della deplorazione. 
I posti rimasti scoperti iii una delle due aliquote sono devoluti all'altra fino alla data di 
inizio del relativo corso di formazione. Gli eventuali posti residuali vanno ad aumentare 



la corrispondente aliquota relativa alla procedura annuale immediatamente successiva. 
Si applicano le disposizioni di cui all'ai-ticolo 16, cotnmi 2 e 3, del decreto legislativo 30 
ottobre 1992, n. 443, come modificato dal presente decreto; 

b) alla copertura degli 800 posti di vice sovrintendente di cui all'incremetito della dotazione 
organica del inedesimo ruolo prevista dal cornma 1 del presente aiticolo, si prowede 
mediante uii concorso straordinario per titoli secondo le aliquote di ciii alla lettera a) e con 
inodalità da stabilire con decreto del Capo del Dipartimento, da attivare entro il 30 giugno 
2018. Al personale partecipante ai posti riservati per gli agli assistenti capo è salvaguardato 
il mantenimento, a domanda, della sede di servizio. 

9. Le procedure concorsuali per l'accesso al ruolo degli ispettori non coiicluse alla data di 
entrata in vigore del presente decreto rimangoiio disciplinate dalla previgeiite iiorinativa. 
10. Felino restando quanto previsto dal comtna 9, iii fase di priina attuazione l'accesso al iuolo 
degli ispettori awiene, per il settanta per cento dei posti dispoiiibili, mediante concorso 
interno per titoli da individuare con decreto del Capo del Dipartimento, riservato al personale 
in possesso dei requisiti previsti dall'art. 28, comma l ,  lettera b), del decreto legislativo 30 
ottobre 1992,ii. 443 : 

a) per il 70 per cento dei posti, che appaitiene al niolo dei sovriiitendenti al quale Iia avuto 
accesso secoiido le modalitii di cui all'art. 16 del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443 
nel testo vigente i l  giorno precedente alla data di entrata in vigore del presente decreto; il 
cinquaiita per ceiito del predetto 70 per cento è risei~ato al personale con qualifica di 
sovrintendente capo; a questi ultimi è salvag~iardato il mantenimento, a domanda, della sede 
di servizio; 
b) per il restalite 30 per cento, al persoiiale del ruolo degli agenti ed assistenti. Se i posti 
riservati ad una aliquota non vengono coperti la differenza va ad aumentare i posti spettanti 
all'altra categoria. 

11. Feime restando le procedure in atto per la iiomina alla qualifica di ispettore superiore con 
decoirenza lo  gennaio 2014, alla copertura dei posti dispoiiibili nella suddetta qualifica alla 
data del 31 dicembre 2014 e 31 dicembre 2015 si prowede con le modalità previste 
dall'aiticolo 30-bis, cotnma 1, lettera b), del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, nel 
testo vigente i l  giorno precedente alla data di entrata in vigore del presente decreto. 
12. Fino all'anno 2026 per l'arnmissioiie allo scrutinio previsto dall'articolo 30-bis del decreto 
legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, come modificato dall'articolo 37, comma 4, lettera g), del 
presente decreto, non sono richiesti i titoli di studio ivi previsti. 
13.Le disposizioni di cui agli articoli 25, 27 e 29 del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 
443 conie novellate dall'articolo 37, comina 4, lettere C), d) ed f )  del presente decreto si 
applicaiio a decorrere dal primo gennaio 2026. 
14. Nella fase di prima atiuazione, in via transitoria : 
a) è istituito il ruolo ad esaurimento del Corpo di polizia peiiitenziaria articolato nelle 

seguenti qualifiche : 
- vice cotnmissario penitenziario, anche per la frequenza del corso di formazione; 
- coinmissario penitenziario; 
- coinmissario capo peniteiiziario ; 

b) l'accesso alla qualifica iniziale del i-uolo ad esaurimeiito awiene, per una sola volta, per 
50 posti, mediante concorso interno per titoli riservato al personale del Corpo di polizia 
penitenziaria del ruolo degli ispettori con qualifica non inferiore ad ispettore capo, in 
possesso del diploma d'istruzione secondaria superiore che consente l'iscrizione ai corsi per 
il conseguimento del diploma universitario. Il citato persoiiale iion deve aver riportato, nel 
precedetite biennio, saiizioiie disciplinare pari o pih grave della deplorazione iié un giudizio 
complessivo inferioix a "buono". I1 20 per cento dei posti è. riseivato ai sostituti commissari. 
Si applicano, altresi, le disposizioni contenute iiegli aiticoli 93 e 205 del decreto del 
presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

C) i vincitori del concorso di cui alla lettera b) sono nominati vice commissari e frequentano 
, un corso di formazione della durata di sei mesi presso la Scuola superiore dell'esecuzione 



penale, coinprensivi di un periodo applicativo non superiore a tre mesi presso gli istituti 
penitenziari. Durante la frequenza del corso i vice cominissari rivestono le qualifiche di 
sostituto ufficiale di pubblica sicurezza e di ufficiale di polizia giudiziaria e non possono 
essere impiegati in seivizi d'istituto, salvo i seivizi di rappresentanza, parata o d'onore. I vice 
commissari che superano l'esame di fuie corso sono nominati commissari del iuolo ad 
esauriinento, secondo l'ordine della graduatoria di fine corso. Si applicano le disposizioni 
previste dall'articolo 9, coinmi 6 , 7 e 8 del decreto legislativo 21 maggio 2000, il. 146, 
coine inodificato dal presente decreto. Si applicano altresl, in quanto compatibili, le 
disposizioni di cui all'articolo 10 del medesimo decreto legislativo 21 maggio 2000, li. 146, 
significando che i periodi temporali sono quelli disciplinati per il corso previsto dall'articolo 
9, comma 1, lettera b) del medesimo decreto, ridotti della metà; 

d) con decreto del Capo del Dipartimeiito sono individuate le modalitd di svolgimento del 
concorso, le categorie dei titoli da ammettere a valutazione ed il punteggio massiino da 
attribuire a ciascuna categoria di titoli, la coinposizione della commissione esaminatrice e le 
modalità di forinazione della graduatoria, le modalith di svolgiinento del corso di 
formazione e dell'esame finale, nonché le inodalith di formazione della graduatoria di fine 
corso; 

e) ferma restando I'applicabilità delle disposizioni di cui all'ai-ticolo 6 del decreto legislativo 
21 maggio 2000, n, 146, per il corrispondente personale della carriera dei funzionari, il 
personale con qualifica di commissario svolge le funzioni di futizioiiario respoiisabile di 
unità operativa nell'ambito dell'area sicurezza degli istituti di media e minore complessitd e 
rilevanza; 

f )  la promozione alla qualifica di commissario capo dei commissari nominati ai sensi delle 
lettera C) si consegue mediante scrutinio per merito comparativo a ruolo aperto, dopo quattso 
anni di effettivo servizio nella qualifica di cominissario; 

g) iiei confronti del personale delle varie qualifiche del iliolo ad esaurimento trovano 
applicazione, iii quanto compatibili, le disposizioni previste dagli articoli 14, 16, 17 e 18 del 
decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 146 per il corrispondente personale della carriera dei 
futizioiiari. Ferma restando I'applicabilità al personale del ruolo ad esaurimento delle 
disposizioni di cui all'articolo 15, commi 3 e 3-bis, del decreto legislativo 21 maggio 2000, 
n. 146, al personale con qualifica di commissario capo che si trovi nelle condizioni previste 
dall'articolo 15, comma 1, del medesimo decreto legislativo possono essere attribuiti, o la 
classe superiore di stipendio o, se piiì favorevoli, tre scatti di anziaiiità. 

15.Con decorrenza lo gennaio 2017: 
a) gli assisteilti clie al 1" gennaio 2017 hanno maturato una aiizianità nella qualifica pari o 

superiore a quattro anni, sono promossi, previo scrutinio per merito assoluto, alla 
qualifica di assistente capo; 

b) i vice sovrintendenti che al l o  gennaio 2017 hanno maturato una aiizianità nella 
qualifica pari o superiore a cinque anni, sono promossi, pi-evio scrutinio per merito 
assoluto, alla qualifica di sovrintendente; 

C) i sovrintendenti che al lo gennaio 2017 hanno matuiato una aiizianita nella qualifica 
pari o superiore a cinque aiuii, sono promossi, previo scrutinio per merito assoluto, 
alla qualifica di sovrintendente capo; 

d) il personale che riveste la qualifica di ispettore capo con una anzianith nella qualifica 
pari o superio1.e a quella prevista dall'aiticolo 30-bis del decreto legislativo 30 ottobre 
1992, n. 443, come modificato dall'asticolo 37, comina 4, lettera g) del presente 
decreto, 8 ammesso allo sciutinio, a ruolo aperto di cui al medesimo articolo; 

e) il personale di cui alla lettera precedente, ai fini dell'ammissione allo sciutinio per 
merito comparativo alla qualifica di sostituto commissario, a i-uolo chiuso nell'ambito 
dei posti eventualinente disponibili nella dotazione organica, mantiene I'aiizianità 
eccedente quella minima prevista dall'aiticolo 30-ter del decreto legislativo 30 ottobre 
1992,ii. 443, fino ad un massimo di aiuii due; 



f) i l  personale che riveste la qualifica di ispettore superiore sostituto commissario assuine 
la nuova qualifica apicale di sostituto coinmissario del ivolo degli ispettori di cui 
all'ai-ticolo 30-ter del decreto legislativo 30 ottobre 1992, 11. 443, coine modificato 
dalI'articolo 37, comma 4, lettera e), del presente decreto, manteiiendo f'anzianith di 
servizio e con I'aiizianità nella qualifica corrispondente all'anzianità iiella 
denominazione; 

g) il personale clie riveste la qualifica di ispettore superiore che ha maturato anzianith 
iiella stessa pari o superiore ad otto anni è proinosso, nei limiti della disponibilità dei 
posti, per inerito comparativo alla qualifica di sostituto coinmissario; 

h) ferino restando quanto previsto all'articolo 42, comina 14, il persoiiale del iuolo dei 
direttori tecnici, profilo di biologo ed infoimatico, del ruolo dei direttori tecnici, 
assume la qualifica di direttore tecnico capo del nuovo ruolo dei direttori teciiici; 

i) il personale che riveste la qualifica di vice perito, profilo di biologo ed inforinatico, del 
ruolo dei periti tecnici, assume la qualifica di vice ispettore tecnico, rispettivamente 
del profilo di biologo e di informatico, del ruolo degli ispettori tecnici; 

1) il personale che riveste la qualifica di vice revisore tecnico del ruolo dei revisori 
tecnici, assume la qualifica di vice sovrinteiidente tecnico del ruolo dei sovrintendenti 
tecnici; 

m) il personale che riveste la qualifica di agente tecnico del ruolo degli operatori teciiici, 
assume la qualifica di agente tecnico del iuolo degli ageiiti ed assisteiiti tecnici; 

n) il maestro direttore della banda musicale del Corpo di polizia peniteiiziaria assume la 
qualifica di maestro direttore - commissario coordinatore prevista dall'ai-ticolo 2, 
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 18 settembre 2006, n. 276 coine 
modificato dal preseiite decreto. L'anzianità maturata nel ruolo è computata ai fini 
dell'avanzamento alla qualifica superiore; 

o) il maestro vice direttore della banda musicale del Corpo di polizia peiiitenziaria assume 
la qualifica di maestro vice direttore - commissario capo prevista dall'articolo 2, 
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 18 settembre 2006, li. 276 come 
modificato dal presente decreto. L'anzianith maturata iiel iuolo è computata ai fili 
dell'avanzamento alla qualifica superiore; 

p) il personale nominato commissario coordinatore penitenziario ai seiisi dell'ai-ticolo 42, 
commi 2 e 3, del presente decreto assume la qualifica di coinmissario coordinato1.e 
penitenziario della carriera dei funzionari del Corpo di polizia penitenziaria, nel 
rispetto dell'ordine di iuolo, mantenendo I'anzianith maturata nella qualifica; 

q) fermo restando quanto previsto dall'ai-ticolo 42, comma 5, il personale nominato 
commissario capo penitenziario ai sensi dell'articolo 42, coinma 4 del preseiite decreto 
assume la qualifica di comnissario capo peuitenziario della carriera dei funzioiiari del 
Corpo di polizia penitenziaria, nel rispetto dell'ordine di ruolo; 

r) il personale nominato commissario coordinatore penitenziario ai sensi dell'ai-ticolo 42, 
comma 6, assume la qualifica di commissario coordinatore penitenziario della carriera 
dei funzionari del Coipo di polizia peiiitenziaria, nel rispetto dell'ordine di ruolo, 
mantenendo I'aiiziauità maturata iiella qualifica; 

s) il personale nominato commissario coordinatore penitenziario ai sensi dell'articolo 42, 
comma 7, assume la qualifica di cominissario coordiiiatore peniteiiziario della carriera 
dei funzionari del Corpo di polizia penitenziaria, nel rispetto dell'ordine di ruolo; 

t) fermo restando queiito previsto dall'articolo 42, comma 9, il persoiiale iioininato 
commissario capo penitenziario ai sensi dell'ai-ticolo 42, comma 8, assume la qualifica 
di commissario capo penitenziario della carriera dei funzionari del Corpo di polizia 
peiiitenziaria, nel rispetto dell'ordine di iuolo; 

u) fermo restando quaiito previsto dall'articolo 42, coinina 11, il persoiiale nominato 
commissario capo penitenziario ai sensi dell'aiticolo 42, coinnia 10, assuine la 
qualifica di commissario capo penitenziario della carriera dei funzionari del Corpo di 
polizia penitenziaria, nel rispetto deli'ordiiie di iuolo; 



v) in applicazione delle disposizioni contenute nell'articolo 42 del presente decreto, le 
nomine di cui alle lettere n), o), p), q), r), s), t) ed u), sono conferite nell'ambito della 
dotazione organica complessiva della carriera dei funzionari. 

16. Agli assistente capo che al l o  ottobre 2017 haniio niaturato uii'anzianità nella qualifica 
pari o superiore a otto aiiiii, iii assenza dei motivi ostativi previsti dall'ai-ticolo 4, comma 
5, del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, è attribuita la denominazione di 
"coordinatore" con decorrenza dal giorno successivo alla maturazione della predetta 
anzianità di qualifica. 

17. Ai sovriiiteiidenti capo che al lo ottobre 2017 Iianno maturato un'anzianità nella qualifica 
pari o superiore a otto anni, in assenza dei motivi ostativi previsti dall'articolo 15, c o m a  
5 ter, del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 4.43, è attribuita la deiioininazione di 
"coordinatore" con decorrenza dal giorno successivo alla maturazione della predetta 
aiuianità di qualifica. 

18. Ai sostituti commissari che al lo ottobre 2017 Iianno maturato un'anzianità tiella qualifica 
pari o superiore a quattro aimi, in assenza dei motivi ostativi previsti dall'articolo 23, 
comma 5, del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, è attribuita la denominazioiie di 
"coordinatore" con decorrenza dal giorno successivo aHa maturazioiie della predetta 
aiizianità di qualifica. 

19. Fino all'assorbiinento delle posizioni numerarie del iuolo ad esaurimeiito istituito ai sensi 
del coinma 14 soiio resi iiidispoiiibili un numero di posti coi~ispondenti della carriera dei 
funzionari. 

20, La riduzione di due anni della permanenza minima nella qualifica di ispettore, ai frni 
dell'ammissione allo scrutinio di promozione alla qualifica di ispettore capo, prevista 
dall'articolo 8, conuna 4, del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 200, si applica anche 
al personale individuato ai sensi dell'articolo 10 del niedesimo decreto legislativo, iti 
sei-vizio alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

21. Per i vincitori dei coiicorsi interni a complessivi 1757 posti per l'accesso al corso di 
aggiornamento e formazione professioiiale per la nomina alla qualifica di vice 
sovrintendeiite del ruolo dei sovrintendenti del Corpo di polizia peniteiiziaria, pubblicati 
nella Gazzetta Uficiale - IV serie speciale - Coiicorsi ed esami - n. 12 dell'l l febbraio 
2000, in servizio alla data di entrata in vigore del preseiite decreto, la decorrenza giuridica 
della nomina 6 aiiticipata al 3 1 dicembre 2000. 

22. In fase di prima attuazione, feimo restando quaiito previsto al comrna 19 e la disciplina 
vigente in materia di facoltà assuiizionali, al fine di assicurare l'organico sviliippo della 
carriera dei funzioiiari, ai fini dei concorsi pubblici per I'accesso alla qualifica iniziale 
della carriera dei fuiizionari di cui all'ai-ticolo 5 del decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 
146, come modificato dal presente decreto, sono computati i posti complessivainente 
disponibili nella dotazione organica della medesima. Le conseguenti posizioni di 
soprannumero sono riassorbite per effetto della progressione iielle qualifiche superiori del 
personale della carriera dei funzionari. 

23. Nelle more dell'applicazione delle disposizioni previste dall'articolo 6, coimni 3, 4, 5, 6, 
7, 8 e 9 del decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 146, come modificato dall'ai-ticolo 40, 
coinma 1, lettera C), del preseiite decreto, il personale continua ad espletare le funzioni 
attribuite in viitù della disciplina vigente antecedenteinente alla data di entrata in vigore 
del medesimo decreto. 

24. Nelle more dell'adeguamento, con prowediinento del Capo del Dipai-timento 
dellYAmminisirazione peiiitenziaria, alla normativa introdotta con il presente decreto in 
materia di progressione in carriera del personale dei i-uoli diversi dalla carriera dei 
funzioiiari del Corpo di polizia penitenziaria, si applicano, in quanto compatibili, i criteri 
relativi agli scrutini per merito assoluto e comparativo approvati con P.D.G. 27 aprile 
1996 e 4 ottobre 1996, pubblicati sul Bollettino Ufficiale del Ministero della giustizia n. 
22 del 3 0 iiovembre 1 996. 



25. Al personale clie accede, rispettivamente, alla qualifica di assistente capo, di 
sovrinteiidente, sovrintendente capo e di sostituto commissario, con riduzione di 
permaiieiize inferiori a quelle previste dagli atticoli 11, 20, 21 e 30- ter del decreto 
legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, owero senza alcuna riduzione, sono applicate le 
riduzioni dell'aiizianità nella rispettiva qualifica indicate nell'allegata tabella C, ai fiiii 
dell'accesso alla qualifica, al parametro e alla denominazione ivi indicati, coli 
decorrenza non anteriore al I ottobre 20 17. 

26. Ai fini dell'attuazione di quanto previsto al presente Capo soiio apportate le necessarie 
inodificazioni al decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1999, n. 82. 

27.Le dotazioni orgaiiiche dei singoli ruoli del Corpo di polizia penitenziaria possono essere 
rideterininate con decreto del Ministro della giustizia, di conceito con il  Miiiistro 
dell'economia e delle finanze, fermo restando il volume organico complessivo e senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, al fine di adeguarne la 
consistenza alle esigenze di funzionalità dell'Amministrazione peiiitenziaria. 

28. A decorrere dal priino gennaio 2023 il coinina 6 dell'ai-&icolo 5 del decreto legislativo 30 
ottobre 1992, li. 443 è abrogato. 

29.Per la pai-tecipazione ai concorsi per l'accesso nei ruoli del Coipo di polizia 
penitenziaria, il prescritto titolo di studio può essere coirseguito eiitro la data di 
svolgimento della prima prova, anche preliminare. 

30. 11 titolo di studio per l'accesso al ruolo degli agenti e degli assistenti di cui all'ai-&icolo 
5, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 30 ottobre 1992,n.443, coine modificato 
dall'aiticolo 37, comma 2, lettera a) del presente decreto, non è ricliiesto per i volontari 
delle Forze aimate di cui all'aiticolo 703 e all'a~ticolo 2199 del decreto legislativo 15 
marzo 2010, n. 66, in seivizio al 3 1 dicembre 2020, owero congedato entro la stessa 
data. 

3 1. Ai fini dell'accesso ai ruoli del Corpo di polizia peniteiiziaria, sono fatti salvi i diplomi 
di laurea previsti dalle disposizioni vigenti alla data di entrata in vigore del presente 
decreto e rilasciati secondo l'ordinameiito didattico vigente prima del suo adeguaniento 
ai sensi dell'ai-ticolo 17, comma 95, della legge 15 inaggio 1997, n. 127, e delle relative 
disposizioni attuative. 

32. Ai fini dell'accertatnento dell'idoiieitA fisica, psichica ed attitudinale al sei-vizio dei 
pai-tecipaiiti ai concorsi per l'accesso ai ruoli del Corpo di polizia penitemiaria, nonclié 
ai fini dell'accertamento dell'idoneità fisica del personale coiiivolto in eventi critici di 
elevata valenza psicotraumatica owero iii episodi che possano compromettere le 
relazioni interpersonali all'interiio ed all'esteriio delI'Amnitiistrazioiie, il 
Dipartimento dell'Arnministrazione penitenziaria pub awalersi dell'attività dei medici 
delle Forze di Polizia e Forze Armate tramite stipula di appositi accordi e convenzioni. 

33. I1 personale del Coipo di polizia peiiitenziaria che risulti in possesso dei prescritti 
requisiti, & ammesso a partecipare, nel limite iiumerico dei posti coinplessivarnente 
vacanti al momento dell'emaiiazione del bando, ad un unico concorso interno per la 
nomina ad orcliestrale della Banda Musicale del Corpo di polizia penitemiaria, da 

. inquadrare come terze parti b, in deroga alla ripartizione e alla slddivisione degli 
stiumenti di cui alle tabelle A, B e C, del decreto del Presidente della Repubblica 18 
settembre 2006, n, 276, fermo restando l'organico complessivo previsto dall'articolo 1 
del inedesimo decreto. In corrispoiideiiza dei posti occupati dai vincitori del concorso 
straordinario, sono resi indisponibili altrettanti posti dell'organico della Banda 
Musicale, anclie se relativi a strumenti e parti diverse, fino alla cessazione dal seivizio 
dei vincitori del concorso straordinario. Le modalith di svolgimento del concorso 
straordinario, le prove di esaine, la valutazioiie dei titoli, la composizione della 
Commissione e la formazione della graduatoria, soiio stabilite dal bando di coiicorso in 
analogia a quanto previsto dagli articoli 10 e 13, del medesimo decreto n. 276 del 2006. 
I titoli aminessi a valutazione soiio quelli previsti dall'articolo 14 in aggiunta ai quali, ai 
soli fmi del presente concorso interno straordinario, verranno attribuiti 2 punti per ogni 



anno di servizio o fiazioiie superiore a sei inesi presso la banda musicale per le relative 
esigenze musicali, fino ad un massimo di punti 10. L'anzianità di servizio nel ruolo 
degli orchestrali della banda rnusicale dei vincitori del concorso straordiiiario decorre 
dalla data della nomina nel ruolo stesso. 
34. Gli orchestrali della Banda musicale del Corpo di polizia penitenziaria, i n  sei-vizio al 
3 1 dicembre 2016: 
a) con qualifica di ispettore superiore sostituto commissario assumono con decorrenza 1 
gemiaio 2017 la qualifica di sostituto commissario secondo l'ordine di i-uolo e con una 
anzianità nella qualifica coi-rispondente all'anzianith iiella denominazione. Agli stessi, 
se ui possesso di anzianith iiella qualifica superiore o uguale a quanto previsto dalla 
Tabella F allegata al decreto del Presidente della Repubblica 18 settembre 2006, n. 276, 
come modificata dall'articolo 44, coniina 4, del presente decreto, è attribuita con 
decorrenza 1 ottobre 2017 la deiiomiiiazione di "coordinatore". 
b) con qualifica di ispettore superiore, se iii possesso di una anzianità iiella qualifica pari 
o superioi'e a quella stabilita dalla Tabella F allegata al decreto del Presidente della 
Repubblica 18 settembre 2006, n. 276, coine modificata dall'articolo 44, comma 4, del 
presente decreto, sono promossi alla qualifica superiore con decorrenza 1 gennaio 
2017 mediante scrutinio per merito assoluto. Agli stessi, ai fini del compimeiito del 
periodo minimo di permanenza previsto dall'ai-iicolo 18, comma 1 bis, del inedesimo 
decreto presidenziale, è computata la parte eccedente dell'anzianità maturata nella 
precedente qualifica. Se da tale computo risulta una anzianità uguale o superiore a 
quella prevista dallo stesso ai-iicolo 18, comma 1 bis, agli stessi è attribuita la 
denominazione di "coordinatore" con decoi-renza 1 ottobre 2017, seguendo iii molo gli 
orcliestrali di cui alla lettera a) ; 
C) coli qualifica di ispettore capo, se iii possesso di una anziaiiità nella qualifica pari o 
superiore a quella stabilita dalla Tabella F allegata al decreto del Presidente della 
Repubblica 18 settembre 2006, n. 276, coine modificata dall'ai-iicolo 44, comma 4, del 
presente decreto, sono promossi alla qualifica superiore con decorrenza 1 gennaio 
2017 mediante scrutinio per merito assoluto. Agli stessi, ai fini della promozione alla 
qualifica superiore, è computata la parte eccedente dell'aiizianità maturata nella 
precedente qualifica. 



CAPO v 
Disposizioni finali, fmanziarie e di coordinsmento 

1. A decorrere dal 1 ottobre 2017, la tabella 1, allegata al decreto legislativo 30 maggio 2003, n. 193, B 
sostituita dalla tabella D allegata al presente decreto e i relativi parametri sono comunque attribuiti a 
decoirere dalla inedesinia data. I1 contributo straordinario di cui all'ai-ticolo 1, comma 972, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208, come prorogato dal decreto del Presidente del coiisiglio dei ministri del 27 
febbraio 2017, adottato ai sensi dell'articolo 1, comrna 365, lettera C), della legge 11 diceinbre 2016, n. 
232, cessa di essere corrisposto alla data del 30 settembre 2017 e, al personale in sei-vizio alla 
medesima data, 6 corrisposto l'assegno lordo irria tajitujri di cui alla tabella E. A decorrere dal 1 ottobre 
2017 sono determinati i seguenti iinporti orari del conipeiiso per lavoro straordinario: 

a) assistente capo e qualifiche e gradi corrispoiidenti con 5 anni di anzianittt di qualifica o grado: 
euro 11,59 feriale, 13,lO notturiio o festivo, 15,ll notturiio festivo; 

b) sovrinteiidente capo e qualifiche e. gradi corrispondenti coli 4 anni di anzianith di qualifica o 
grado: euro 12,59 feriale, 14,23 notturno o festivo, 16,42 nottuino festivo; 

C) sostituto commissario coordiiiatore e denoininazioni e qualificlie corrispoiidenti: euro 14,83 
feriale, 16,76 notturno o festivo, 19,35 iiottuino festivo. 

A decorrere dal 1 ottobre 2017 e fiiio al 31 dicetnbre 2017, ai vice questori aggiunti e gradi e 
qualificlie corrispondenti con anzianità di iuolo inferiore a 13 ami B atiribuito il parametro stipendiale 
154. Per il personale che, alla data del 1 gennaio 2018, abbia maturato una anzianità di tredici anni dal 
coiiseguiiiieiito della iiomuia al iuolo dei commissari o ad ufficiale e riveste la qualifica di 
commissario capo, vice questore aggiuiito e vice questore e qualifiche e gradi corrispondenti, fino 
all'inquadramento iiel livello retributivo del vice questore e qualificlie e gradi corrispoiidenti con più 
di diciotto anni dal conseguimento della nomina al ruolo dei commissari o ad ufficiale, il compenso 
per lavoro straordinario continua ad essere coi~isposto nelle seguenti misure orarie lorde: euro 24,20 
feriale diui~io; euro 27,35 feriale notturno o festivo diunio; euro 3 1,56 festivo notturno. 
2. Nel limite complessivo di spesa di 53,l milioni di euro per l'anno 2018,47,2 milioni di euro per gli 
anni dal 2019 al 2021, 35,4 inilioiii di euro per l'anno 2022, 34,4 per l'anno 2023, 29,5 per l'anno 
2024, 23,6 per l'anno 2025 e 19 milioni di euro a decorrere dal 2026, al persoiiale delle Forze di 
polizia e delle Forze armate, iii ragione della specificith dei compiti e delle condizioni di stato e di 
impiego, titolare di reddito coinplessivo di lavoro dipendente noli superiore, in ciascun anno 
precedente, a 28.000 euro, B riconosciuta sul trattamento economico accessorio, con~prensivo, ai sensi 
del presente comma, delle indennità di iiatura fissa e coiitiiiuativa, una riduzione delllUnposta sul 
reddito delle peisone fisiche e delle addizionali regionali e comunali. La misura della riduzione e le 
modalità applicative della stessa sono individuate annualmente con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, su proposta dei Ministri interessati, di concerto con i Miiiistri per la 
semplificazione e la pubblica amministrazione e dell'economia e delle finanze, in ragione del numero 
dei destinatari. La riduzione di cui al presente comma B cumulabile coli la detrazione prevista 
dall'articolo I, coinina 12, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 
3. Al personale in servizio al 31 dicembre 2016 che, secondo la legislazione vigente alla medesima 
data, consegue, entro il 1 gennaio 2017, la qualifica di assistente capo, sovrintendente capo, ispettore 
superiore sostituto ufficiale di pubblica sicurezza-sostituto commissario e qualifiche e gradi 
corrispondenti, 6 coi~isposto, entro il 31 dicembre 2017, iii relazione alla diversa anzianità nella 
qualifica e grado, un assegno lordo zina tarittr~~t di cui alla tabella P, ailegata al presente decreto. 
4. A decorrere dal 1 gennaio 2018, per il personale con qualifica a partire da vice questore aggiuiito e 
qualifiche e gradi corrispondenti il tiattamento economico B rideterminato secondo quanto previsto 
dagli articoli 1810-bis e 1811 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. I1 nuovo trattamento 
econoinico assorbe I'assegiio di valorizzazione dirigeiiziale previsto in attuazione dell'articolo 33, 
coinma 2, della legge 27 diceinbre 2002, n. 289, il trattameiito dirigenziale di cui agli articoli 43, 



commi ventiduesiino e ventitreesimo, e 43-ter, della legge 1 aprile 1981, n. 121, nonch6 I'iiideiinità di 
cui all'articolo 19, comma 4, della legge 28 luglio 1999, n. 266. ]L'indennità perequativa e quella di 
posizioiie, limitatamente alla componente fissa, coiitinuano ad essere corrisposte dalla data di 
conseguiinento della qualifica o grado previsti dalla normativa vigente, indipendentemente dalla data 
di effettiva assunzione dell'iticarico connesso alla qualifica o grado superiori. Al personale di cui al 
presente comna si applicano le disposizioni di cui agli articoli 1810-bis, 1810-tela, 1811, coi1 
riferimento agli anni indicati per gli ufficiali dell'Esercito, 181 1-bis, 1813, 1814, 181 5, 18 16, 1819, 
1820, 1820-bis, 1822, 1824, 1826 e 2262-bis, comnii 6 e 7, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 
66. 
5. Al personale delle Forze di polizia che, per effetto delle disposizioiii del presente decreto, 
percepisce un trattainento fisso e continuativo inferiore a quello in godimento prima dell'entrata in 
vigore del medesimo decreto, è attribuito un assegno personale pari alla differenza, riassorbibile con i 
successivi incremeiiti delle voci fisse e coiitinuative. Analogo emolumento, riassorbibile con i 
successivi incrementi retributivi cotiseguenti a progressione di carriera o per effetto di disposizioni 
normative a carattere generale, B attribuito allo stesso personale in caso di passaggio a qualifiche o 
gradi degli stessi o di diversi moli o di traiisito ai iuoli civili clie coinporta il pagamento di uii 
trattamento fisso e continuativo inferiore a quello in godiineiito priina del passaggio. 
6. Ai fini del coiiuiia 5 si intende per "trattamento fisso e continuativo" quello cotnposto, a seconda dei 
ruoli di appartenenza, dalla somma delle seguenti voci: stipendio, indeiinita integrativa speciale, 
indennità meiisile peiisionabile, assegno funzionale e indeiuiità dirigenziale, mentre per "trattameiito 
fisso e continuativo in godimento" si uiteiide quello coinposto, a seconda dei ruoli di appaifenenza, 
dalla somma delle seguenti voci: stipendio, indennità integrativa speciale, indennità ineiisile 
pensioiiabile, assegno funzionale, assegno di valorizzazione dirigenziale e indennità perequativa. 
7. Ai funzionari e ufficiali, in servizio alla data del I gennaio 2018, clie, alla medesima data, non 
hanno maturato 13 antii di aiizianith nel ruolo è amibiiito, dal coinpimento del tredicesimo aiuio e frno 
al conseguimento della qualifica di vice questore aggiunto e qualificlie e gradi corrispoiidenti, un 
assegno personale di riordino pari a euro 650,OO mensili lordi, ove piiì favorevole rispetto all'assegiio 
funzionale mensile spettaiite ai sensi degli articoli 8 e 3 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
16 aprile 2009, n. 51. Quest'ultimo assegno è cumulabile con l'assegno di cui al comina 9 e continua 
ad essere attribuito aiiche ai funzionari e agli ufficiali sino al compimento del tredicesimo anno. 
8. Ai funzionari e ufficiali, in servizio alla data del 1 gennaio 2018, è attribuito, dal compimento di 15 
anni di anziauità nel ruolo e fmo al conseguimento della qualifica di vice questore aggiunto e 
qualifiche e gradi coi~ispondenti, un assegno personale di riordino pari a euro 180,OO mensili lordi, 
ove piiì favorevole rispetto all'assegno funzionale mensile spettaiite ai sensi degli ai-ticoli 8 e 3 1 del 
decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2009,ii. 51. 
9. A decorrere dal I gennaio 2018, agli ufficiali delle Forze di polizia a ordiiiamento militare clie 
rivestono il grado di capitano e ai funzionari delle Forze di polizia ad ordinamento civile clie rivestono 
la qualifica di cominissario capo è attribuito un assegno funzionale pari a euro 1.850 annui lordi dal 
compimento di 10 anni di anzianith nel ruolo e frno al conseguimento del grado di maggiore o di vice 
questore aggiuiito. 
10. Gli assegni di cui ai coinmi 5, 7 e 8 Iianno effetto sulla iredicesiina mensilità, sul trattamento 
ordinario di quiescenza, normale e privilegiato, sulla indennità di buonuscita, sull'assegt~o alimentare, 
sull'equo indennizzo, siille ritenute previdenziali ed assistenziali e i relativi coiitributi e i colitributi di 
riscatto. Gli assegni di cui ai comini 7, 8 e 9 sono cumulabili. 
l I .  A decorrere dal 1 gennaio 2018, in analogia coli quanto previsto dall'articolo 1826-bis del decreto 
legislativo 15 marzo 2010, 11. 66, al fine di fronteggiare specifiche esigenze di carattere operativo 
ovvero di valorizzare l'attuazione di specifici programmi o il raggiungimento di qualificati obiettivi, è 
istituito un apposito foiido destinato alle qualifiche di vice questore aggiunto e di vice questore e 
qualifiche e gradi corrispondenti. Coli distinti decreti annuali dei Ministri interessati, di concerto con il 
Miiiistro dell'eco~iomia e delle finanze, sono defuiite le misure dei compensi, i criteri per 
IYatti.ibuzioiie e le modalità applicative. Il foiido di cui al presente coinma è alimentato con le segueliti 
somme: 



a) Polizia di Stato: 0,9 milioni di euro; 
b) Arma dei carabinieri: 1,45 milioni di euro; 
C) Coipo della guardia di finanza: 1,2 milioni di euro; 
d) Coipo della polizia peiiitenziaria: 0,45 milioni di eiiro. 
12. In fase di prima applicazione, il personale a partire dalla qualifica di vice questore aggiunto e 
qualificlie e gradi corrispondenti è reinquadrato, alla data del 1 gennaio 2018, nelle rispettive posizioni 
econoiniclie, prendendo in considerazione gli aimi di servizio effettivo prestato, aumentato degli altri 
periodi giuridicamente computabili ai fuii stipendiali ai sensi della normativa vigente e ridotti del 
periodi di cui all'articolo 858 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e dei periodi di aspettativa 
per motivi di studio nei casi previsti dalla iiormativa vigente. 
13. A decorrere dal 1 gennaio 2017, i valori dell'iiidennith mensile pensionabile di cui all'articolo 43, 
terzo cornma, della legge lo aprile 1981, n. 121, per il personale clie riveste la qualifica di sostituto 
coinmissario e qualificlie e gradi corrispoiidenti sono determinati nella misura lorda mensile di euro 
798,40. Allo stesso personale, con la medesima decorrenza e fino al 30 settembre 2017, continua ad 
applicarsi il parametro stipendiale previsto per la denominazione di "sostituto commissario" e 
denominazioni e qualificlie corrispondenti, di cui alla tabella 1, allegata al decreto legislativo 30 
maggio 2003, n. 193, nel testo vigente il giorno precedente alla data di entrata in vigore del presente 
decreto. A decorrere dal 1 gennaio 20 18, I'indeiiiiità mensile pensionabile di cui alla predetta legge n. 
121 del 1981 è attribuita nelle seguenti misure inensili lorde, per tredici inensilith, al personale che 
riveste i seguenti gradi e qualifiche: 

a) Generale di Corpo d'armata: € 1.322,05; 
b) Generale di Divisioiie/Dirigei~te Generale: € 1.267,52; 
C) Generale di BrigataIDirigente Superiore: E 1.164,95; 
d) Colonnello /Primo Dirigente coli ventitré anni di seivizio nel ruolo: € 1.164,95; 
e) Colonnello/Primo Dirigente: € 1.002,19; 
f )  Tenente ColonnelloNice Questore con veiititr6 anni di seivizio nel ruolo: € 1.164,95; 
g) Tenente ColonnelloNice Questore: € 1.002,19; 
li) MaggioreNice Questore Aggiunto con ventitre anni di seivizio nel i-uolo: € 1.164,95; 
i) MaggioreNice Questore Aggiunto con tredici anni di seivizio nel ruolo: € 1.002,19 
j) MaggioreNice Questore Aggiunto: € 830,60.». 

14. La successioiie gerarchica e la coi-rispondeiiza delle qualifiche e dei gradi del personale delle Forze 
di polizia, in relazione ai iuoli previsti dai rispettivi ordinamenti, 8 riportata nella tabella G allegata al 
presente decreto. 
15. Le detrazioni di anzianità, operate a qualsiasi titolo sulle qualifiche o sui gradi del personale delle 
Forze di polizia, hamio effetto anche siilla decorreiiza delle denominazioni o deHe qualifiche. 
16. I periodi di congedo straordinario coiicessi a decorrere dal 1 gennaio 2017 al personale di cui al 
presente decreto ai sensi dell'articolo 42, coinma 5, del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, 
sono computabili nell'anzianith giuridica valida ai fuii della progressione in carriera. 
17. La tabella di corrispondenza H, allegata al presente decreto, si applica, a decorrere dal lo  gennaio 
2018, al personale delle Forze di polizia che transita in altre Amministrazioni pubbliche a qualsiasi 
titolo nei casi previsti dalla legislazione vigente. 
18. Le rideterininazioni giuridiche di aiizianità effettuate ai sensi del presente decreto non damio luogo 
a correspoiisione di arretrati in data anteriore rispetto a quelle indicate per ogni specifica disposizione 
dal decreto medesimo. 
19. Le disposizioni del presente decreto non possono produrre effetti peggiorativi sul trattamento 
economico fisso e continuativo del personale delle forze di polizia rispetto a quanto previsto dalla 
normativa vigente alla data della loro entrata in vigore. 
20. Con decreto interdbettoriale dei Ministeri dell'interno, della difesa, dell'economia e delle fuiaiize e 
della giustizia, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono 
determinati i distintivi di qualifica e di denominazione per il persoiiale delle Forze di polizia a 



ordinamento civile, nonclid di qualifica per il personale delle Forze di polizia a ordinameiito militare, 
iii relazione a quanto previsto dal preseiite decreto. 
21. A decoi~ere dal 1 gennaio 2015, al personale di cui al presente decreto che nell'ultimo quinqiiennio 
prima della cessazione dal sei-vizio ha prestato servizio seiua deinerito è attribuita la promozione alla 
qualifica owero al grado superiore a decorrere dal gioi'iio successivo alla predetta cessazio~ie dal 
seivizio al raggiungimento del limite di etA, al collocamento a domanda in ausiliaria o risei-va nei casi 
previsti dalla legislaziotie vigente, per infermità o per decesso dipendenti da causa di servizio, owero 
in caso di rinuncia al transito per infermità neli'impiego civile, sempre clie l'infermità risulti 
dipendente da causa di se~vizio. La promozione è esclusa per il personale destinatario 
dell'applicazione dell'articolo 1084 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, nonch6 per il 
personale clie riveste il grado apicale del riiolo di appartenenza. Resta fermo quanto disposto dagli 
articoli 21, comma 1, e 23, coinma 6, del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, per il personale in 
servizio alla data di entrata i11 vigore del presente decreto. Le disposizioiii di cui al yreseiite comma 
non possono produrre in nessun caso effetti sii1 trattamento econoinico, prevideiuiale e pensioiiistico 
del personale medesimo. 
22. Coii decreto emanato aiuiualmeiite dal Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto coli i! 
Ministro dellteconoinia e delle fmanze, sentiti i iiiinistri interessati, sono accertate le cessazioni dal 
servizio del personale di cui al presente decreto transitato in soprannumero nelle alire amministrazioni 
statali a seguito di inidoneità al servizio, ai fini del conseguente incremento delle facoltà assuiizionali 
delle rispettive Forze di polizia previste a legislazioiie vigente. 
23. All'ai-ticolo 2, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 17 dicembre 2015, n. 207, 
dopo le parole «di atleti o di istruttori)) sono inserite le seguenti: «, nonclid alle bande musicali)). 
24. I concorsi già banditi alla data di entrata in vigore del presente decreto per il reclutamento di 
personale nei ruoli delle amministrazioni di cui al presente decreto sono espletati secondo le procedure 
vigenti in data anteriore a quella di eiitrata in vigore del preseiite decreto e i vincitori conseguono la 
nomina secondo le disposizioni vigenti prima di quest'ultima data. Gli stessi precedoiio in ruolo i 
vincitori dei concorsi previsti dal presente decreto e sono iscritti in i-uolo con decorrenza giuridica 
almeno dal giorno precedente. 
25. Ai f u i  dell'applicazione del presente decreto, restano salvi gli effetti delle procediire per le 
promozioni del personale di cui al medesimo decreto effettilate o aventi decorrenza in data anteriore a 
quella di entrata in vigore dello stesso decreto. Le disposizioni sugli avanzamenti o promozioni 
previste dal presente decreto, ancorchd aventi effetti con decorrenza anteriore alla data di eiitrata in 
vigore dello stesso, si applicano esclusivamente al personale in servizio alla stessa data+alvo qttanto 
diversarne~~teprevisto nel ntedesinro decreto. Fino al 1 ottobre 2017 conipreso, al persoiiale ricliiamato 
in servizio, con o seiiza assegni, sono attribuite le proinozioiii, ai soli fini giuridici, secoiido le 
modalità disciplinate dal presente decreto. 
26. Al personale della Polizia di Stato e del Corpo di polizia peiiitenziaria si applicano le disposizioni 
di ciii all'aiticolo 1084 del decreto legislativo 15 marzo 2010, li. 66. Al personale del Corpo di polizia 
penitenziaria si applicano altresl le disposizioni di cui all'articolo 881 del medesimo codice. 
27. Sino al 31 dicembre 2031, agli ufficiali dell'Arma dei carabinieri e del Corpo della guardia di 
fuianza non si applica l'articolo1099 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e, anche iii caso di 
disponibilità di vacanze nei contingenti massimi dei colonnelli stabiliti per ciascun ruolo, sono 
conferite promozioni ainuali ai tenenti colonnelli collocati nella posizione di «a disposizione)), 
esclusivamente secondo le modalità ed entro i limiti di cui all'ai-ticolo 2250-fer del medesimo decreto, 
owero pari al dieci per cento a decorrere dal 2022. 
28. Al personale delle forze di polizia, clie Iia ricoperto o ricopre incarichi iion a teimine presso altre 
Pubbliclie amministrazioni per i quali è prevista dalla legge o da altra fonte nonnativa la ricostruzione 
della carriera all'atto del rientro nella medesima forza di polizia, salvo siissistano motivi ostativi 
previsti dalla legislazione vigente, è conferita la proniozione: 

a) fino al grado di vice questore e qualifiche e gradi corrispondenti, con decoirenza attribuita al 
primo dei funzionari e ufficiali promossi clie lo segue nei ruoli di provenienza; 

b) alla qualifica di primo dirigente e di dirigente superiore e gradi coirispondenti qualora, oltre al 
possesso dei requisiti previsti dalle specifiche disposizioni normative, il medesimo personale 



lia rivestito nei predetti incarichi la qualifica di seconda fascia, rispettivamente, di livello 
interinedio o iiiiziale owero di quello apicale o superiore o equiparate, con la medesima 
decoi~enza attribuita al primo dei militari promossi che lo segue nei ruoli di proveiiieiiza. 

Ai fmi dell'iscrizione in iuolo, il personale è collocato nella posizione immediatamente aiitecedeiite a 
quella conseguita dal pari qualifica o grado promosso che ha ottenuto il miglior posizionamento tra 
coloro clie lo seguivano nel ruolo e nella qualifica o grado di provenienza. Ogiii altra disposizione 
relativa alla progressione di carriera oltre la qualifica di vice questore aggiunto e qualificlie e gradi 
corrispondenti in costanza di servizio presso altre pubbliclie amministrazioni non si applica agli 
ufficiali e ai funzionari delle forze di polizia. Al rieniro nella forza di polizia, il periodo di seivizio 
prestato con I'iiicarico di dirigente generale e gradi corrispondeiiti presso altre pubbliche 
amministrazioni costitiiisce elemento di valutazione ai fini dell'ulteriore progressione in carriera. 
29. In relazione al servizio prestato nel contingente speciale del persoiiale addetto al Dipai-timento 
delle informazioni per la sicurezza e ai sei-vizi di infoimazione per la siciirezza di cui all'articolo 21 
della legge 3 agosto 2007, n. 124, non si applicano le disposizioni di cui al comrna 28 del presente 
ai-ticolo. Entro tre inesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono apportate, avuto 
riguardo all'ai-ticolo 21, conuna 2, lettera m), della medesima legge n. 124 del 2007, modifiche al 
regolamento ivi previsto secondo le procedure stabilite dall'articolo 43 della stessa legge. 
30, In fase di prima applicazione del presente decreto e in relazione all'attuazione dell'articolo 46, a 
decorrere dal 1 gennaio 2018 al personale con qualifica a partire da vice questore aggiunto e 
qiialificlie e gradi corrispondenti sono applicate, in quanto compatibili in relazione all'ordinamento di 
ciascuna Forza di polizia, le seguenti disposizioni: 

a) ai-ticoli 10, 12, 13, 49 e, nella misura stabilita per gli omologlii gradi degli ufficiali delle Forze 
aimate, 50 del decreto del Presidente della Repubblica 18 giugno 2002, n. 164; 

b) aiticoli 6 e 13 del decreto del Presidente della Repubblica 5 novembre 2004, n. 301; 
C) aiticoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17,24,25, 26,28,29,30,31,32, 33, 34, 35 del 

decreto del Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, n. 170; 
d) articoli 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20,21, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 43 e 

44 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2009, n.51. 
3 1. A decoi~ere dal 2018, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato effettua un monitoraggio delle spese di personale delle amministrazioni 
interessate dal presente riordino delle carriere. Qualora dal predetto monitoraggio risiilti uno 
scostaineiito dell'andameuto degli oneri rispetto agli oiieri previsti dal presente provvedimento, alla 
copertura finanziaria del maggior onere risultante dall'attivitd di monitoraggio si provvede, su proposta 
del Ministro dell'economia e delle fiiianze, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
previa deliberazioiie der Coiisiglio dei ministri, mediante riduzione degli stanziamenti iscritti negli 
stati di previsione della spesa delle amministrazioni interessate dal prowedimento, nel rispetto dei 
viiicoli di spesa derivatiti dall'articolo 21, cornma 5, lettera a), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
ivi coinpresa la riduzione delle facolta assunzionali delle amiiitiistrazioni interessate. 

Ai-t. 46 
(Disciplina dei trattaniettti accessori e degli istitirti norttrativi 

per i dirigenti delle Forze di polizia e delle Forze arnlate) 

l .  Per i dirigenti delle Forze di polizia ad ordinamento civile, entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, è istituita un'area negoziale, limitata agli istituti norinativi in materia di 
rapporto di lavoro e ai trattainenti accessori, di cui al coinina 2, nel rispetto del principio di sostanziale 
perequazione dei trattamenti dei dùigeiiti delle Forze di polizia e delle Forze arinate, ferme restando la 
peculiarita dei rispettivi ordinamenti e le disposizioiii di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 12 
inaggio 1995, n. 195. 
2. Le materie oggetto delle procedure negoziali per il personale dirigente di cui al coinma 1 sono: 

a) il trattamento accessorio: 



b) le misure per incentivare l'efficienza del sei-vizio; 
C) il congedo ordinario, il congedo straordinario; 
d) l'aspettativa per motivi di salute e di famiglia; 
e) i peimessi brevi per esigenze personali; 
f) le aspettative i distacclii e i permessi sindacali; 
g) il trattamento di missione e di trasferimento; 
li) i criteri di massima per la formazione e l'aggiornamento professionale; 
i) i criteri di massima per la gestione degli enti di assistenza del personale. 

3. L'accordo sindacale per le materie di cui al comma 2 6 stipulato da una delegazio~ie di parte 
pubblica, composta dal Miiiistro per la semplificazione e la pubblica atnministrazione, che la presiede, 
e dai Ministri dell'iiiterno, della giustizia e dell'econornia e delle finanze, o dai Sottosegretari di Stato' 
rispettivamente delegati, e da una delegazione sindacale, coniposta dai rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali rappresentative sul piaiio nazioiiale del persoiiale dirigente della Polizia di 
Stato e di quello del Corpo di polizia peiiitenziaria, individuate con decreto del Ministro per la 
semplificazioiie e la pubblica amministrazione ui conformità alle disposizioni vigenti per il pubblico 
impiego in materia di accertamento della rappreseiitatività sindacale, misurata, coli esclusivo 
riferimento al solo personale dirigente, tenendo conto del dato associativo e del dato elettorale, anche 
ai fmi del riconoscimento di una proporzionale aliquota di aspettative e di permessi per motivi 
sindacali; le modalità di espressione del dato elettorale, le relative forme di rappresentanza e le loro 
attribuzioiii sono defmite, tra le suddette delegazioni di parte pubblica e sindacale, con apposito 
accordo, recepito, con decreto del Presidente della Repubblica, i11 attesa della cui entrata in vigore il 
predetto decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione tiene conto del solo 
dato associativo. L'accordo è recepito con decreto del Presidente della Repubblica. 
4. Con decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, sentiti i Ministri 
dell'intemo, della giustizia e dell'econoinia e delle finanze, noiich6 il Ministro della difesa, da adottare 
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono defmite le modalità attuative di 
quanto previsto dal commi 2 e 3, attraverso l'applicazione, in quanto coinpatibili, delle procedure 
pei-viste dal decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, con esclusione del.la negoziazione decentrata e 
delle modalità di accertamento della rappresentatività sindacale. 
5. All'attuazione del comrna 3 si prowede nei limiti della quota parte di risorse destinate alla 
rivalutazione del trattamento accessorio del personale dirigente delle Forze di polizia a ordinamento 
civile, ai sensi dell'ai-iicolo 24, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448. 
6. Coli decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta dei Ministri della semplificazione 
e della pubblica amministrazione, della difesa e dell'econoinia e delle finanze, sentiti i l  Ministri 
dell'iiiterno e della giustizia, possono essere estese al personale dirigente delle Forze di polizia ad 
ordinameiito militare e a quello delle forze armate, anclie attraverso eventuali adattamenti tenuto conto 
delle peculiarità funzionali, le disposizioni adottate in attuazione di quanto previsto dal comma 3, al 
fine di assicurare la sostanziale perequazione dei trattamenti ecoiiomici accessori e degli istituti 
noimativi dei dirigenti delle Forze di polizia ad ordinamento militare e delle Forze arinate con quelli 
dei dirigenti delle Forze di polizia ad ordinamento civile. All'attuazione del presente cornma si 
prowede nei limiti della quota parte di risorse destinate alla rivalutazione del trattamento accessorio 
del personale dirigente delle Foize di polizia a ordinamento militale e delle Forze armate, ai sensi 
dell'articolo 24, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448. 
7. Fino all'adozione, rispettivamente, del priino decreto di recepimento delle procedure negoziali di 
cui al comma 1 e del decreto di cui al comma 6, al personale dirigente delle Forze di polizia ad 
ordinamento civile ed a quello delle Forze di polizia ad ordinamento militare e delle Forze armate 
continuano ad applicarsi le disposizioni vigenti. 

1. A decoi~ere dal 1 geiiiiaio 2017 sono abrogati: 
a) lalegge3agosto1961,n.833; 



b) gli articoli 1, 3 1,32, 33 e 35 della legge 10 maggio 1983, n. 212; 
C) il Titolo I e il Titolo II della legge 1 febbraio 1989, n. 53; 
d) il regio decreto 3 gennaio 1926, n. 126, ad eccezione dell'ai-iicolo 90; 
e) I'ai-iicolo 12, comma 5, del decreto legislativo 28 febbraio 2001, n. 67 e la relativa tabella B 

allegata al medesimo decreto legislativo; 
f) l'articolo 2136, coimna 1, lettera q), del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 

2. A decowere dal 1 gennaio 20 18 soiio abrogati: 
a) gli articoli 43, commi ventiduesimo e ventitreesimo, e 43-ter della legge 1 aprile 1981, 11. 121; 
b) l'articolo 33, comma 2, ultimo periodo, legge 27 dicembre 2002, n. 289; 
C) l'articolo 19, comma 4, della legge 28 luglio 1999, n. 266. 

Ari. 48 
(CopeiltnaJ~filia~~zial.ia) 

1. Agli oneri derivanti dall'attuazione dal presente decreto, valutati in 472.504.405 euro per I'anno 
2017, a 636.974.172 euro per I'anno 2018, in 623.006.300 euro per I'anno 2019, in 610.542.1 18 euro 
per l'anno 2020, in 611.315.107 euro per I'anno 2021, in 607.362.855 euro per I'anno 2022, in 
608.128.792 euro per I'anno 2023, in 611.630.569 euro per l'anno 2024, a 615.496.631 euro per 
l'anno 2025 e in 619.357.068 euro a deco~rere dall'aimo 2026, si prowede: 

a) quanto a 88.687.620 euro per l'aiiiio 2017 e a 87.63 1.296 euro a decorrere dall'anno 2018, 
mediante corrispoiideiite riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'ai-iicolo 3, 
c o m a  155, secondo periodo, de.lla legge 24 dicembre 2003, n. 350; 

b) quanto a 63.485.000 euro per I'anno 2017, mediante corrispondente utilizzo delle 
disponibilità in conto residui relative all'autorizzazione di spesa di cui all'ai-iicolo 3, 
comma 155, secoiido periodo, della legge 24 dicembre 2003, n. 350; 

C) quanto a 319.357.893 euro per l'anno 2017, a 547.766.476 euro per I'anno 2018, a 
533.798.604 euro per I'anno 2019, a 521.334.422 euro per I'anno 2020, a 522.107.411 euro 
per l'anno 2021, a 518.155.159 euro per I'anno 2022, a 518,921,096 euro per l'anno 2023, 
a 522.422.873 euro per I'anno 2024, a 526.288.935 euro per I'anno 2025 e a 530.149.372 
euro a decoi~ere dall'anno 2026, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di 
spesa di cui all'articolo l, comma 365, della legge 11 dicembre 2016, n. 232; 

d) quanto a 973.892 euro per l'anno 2017 e a 1.576.400 euro a decorrere dall'aiino 2018, a 
valere sulle risorse di cui all'ai-iicolo 1, comma 973, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. 

2. Gli oneri indiretti inclusi negli impoi-ii indicati al collima 1, definiti ai sensi dell'ai-iicolo 17, coinma 
7, della legge 3 1 dicembre 2009, n. 196, animontano a euro 25.200.000, con particolare riferimento ai 
inigliorameiiti economici del persoiiale dipendente dalle ~mministiuizioni statali in regime di diritto 
pubblico, e a euro 440.885 per I'anno 2017, euro 208.558 per I'anno 2018, euro 441.587 per l'anno 
2019, euro 282.224 per I'anno 2020, euro 136.064 per I'anno 2021, euro 706.809 per I'anno 2022, 
euro 150.324 per I'anno 2023, euro 669.579 per I'anno 2024, euro 110.488 per I'aiuio 2025, euro 
625.850 a decorrere dali'anno 2026, tenuto conto che, fino alla entrata in vigore del decreto del 
Presidente de.lla Repubblica di recepimento degli accordi sindacali, previsto dall'articolo 23, comina 5, 
del decreto legislativo 15 febbraio 2006, n. 63, al personale della carriera dirigenziale peniteiiziaria si 
applicano gli stessi istituti giuridici ed econoinici previsti dalla legislazione vigente per il personale 
della Polizia di Stato appartenente al ruolo dirigente. 
3. 11 Ministro dell'economia e delle finanze provvede alla ripartizione tra i bilaiici delle 
amministrazioni interessate delle soinme di cui al comma 1 previa richiesta delle amministrazioni 
medesime. 



Il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 
normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 



TABELLE ALLEGATE 

CAPO I -REVISIONE DEI RUOLI DELLA POLIZIA DI STATO 

TABELLA 1 
(Articolo 3, conmia 1) 

Sostiluisce la Tabella A, allegata al D.i?R 24 aprile 1982, n. 335, recaute: "Oi-dirlorriento del 
personale della Polizia di Stato che espletafimzioni di polizia". 

Livello di 
funzione Qualifica 

Caniera dei funzionari 
di Polizia 

C Dirigente generale dì 
pubblica sicurezza 

Posti di qualifica e di 
funzione 

Direttore di direzione o ufficio centrale nell'an~bito del 
dipartimento della pubblica sicurezza; qiiestore di sede di 
particolare rilevama; Ispettore generale capo; consigliere 
ministeriale; dirigente di ispettorato o di uficio speciale di 

27 pubblica sicurezza; direttore della scuola superiore di polizia; 
direttore della scuola di perfezionaniento per le forze di polizia; 

. . dirigente di ufiicio interregionale per le esigenze di polizia di 
frontiera di particolare rilevanza. 

Questore; ispettore generale; consigliere niinisteriale aggiunto; 
direttore di servizio o di ufficio equiparato nell'ambito del 
dipartimeiito dclla pubblica sicurezza; dirigente di ispettorato o 
di uftìcio speciale di pubblica sicurezza; dirigente di ufficio 
territoriale a livello regionele o interregionale per le esigenze di 
polizia stradale o ferroviaria o di frontiera, nonché postale e 

L) Dirigente superiore 195 delle comunicazioni di particolare rilevanza; dirigente di reparto 

mobile di particolare rilevnnza; direttore di istituto di istruzione 
di particolare rilevami; vice direttore della scuola superiore di 
polizia; vice direttore della scuola di perfezionamento per le 
forze di polizia. 

Vicario del questore; responsabile del controllo di gestione delle 
questure di particolare rilevanza; dirigente di divisione o di 
iificio equiparato delle questure; dirigente di distretto di 
pubblica sicurezza; dirigente di conunissariato distacmto di 
pubblica sicurezza di particolare rilevariza; dirigente di 
commissariato sezionale di pubblica sicurezza di pnrticoIare 
rilevanza; vice consigliere ministeriale; direttore di divisione o 
di ufficio equiparato nell'ambito del dipartimento della pubblica 
sicurezza; dirigeute di ullìcio territoriale a livello provinciale o 

E 
709 iiiterprovinciale di particolare rilevanza per le esigenze di polizia Primo dirigente 

stradale o ferroviaria o di fiontiera o postale e delle 

(6280decorrere comunicazioni; vice dirigente di ufficio territoriale a livelio 
regionale o interregionale di particolare rilevanza per le esigenze 

gerr'Jaio 2027j di polizia stradale o ferroviaria o di frontiera o postale e delle 
cornunicazioiii; dirigente di reparto mobile o di reparto speciale; 
direttore di istituto di istruzione; vice direttore di istituto di 
istmzione di particolare rilevanza; dirigente di gabinetto di 
polizia scientifica a livello regionale o intenegionale di 
particolare rilevanza; direttore di divisione o di uficio 
equiparato nell'ambito dei servizi tecnico-logistici territoriali. 



Dirigente di ufficio di prima tuticolazione interna dellc questure; 
vice dirigente di ufficio di prinia articolazione intenia delle 
questure di particolare rilevanza; dùigeiite di sezione o di ufficio 
equiparato di ufficio di prinia adicoiazione interna delle 
questure di particolare rilevanza; dirigente di conimissariato 
distaccato di pubblica siciirezza; dirigente di commissnriato 
sezionnle di pubblica sicurezza; vice dirigeute di distretto di 
pubblica sicurezza; dirigente di area di distretto di pubblica 
sicurezza; vice dirigente di commissarjato distaccato di pubblica 
sicurezza di particolare rilevanza; vice dirigente o dirigente di 
area di comniissariato sezionale di pubblica sicurena di 
particolare rilevanza; coordinatore di attivit-à complesse; vice 
direttore di divisione o di ufficio equiparato o direttore di 

Vice questore sezione o di utficio equiparato nell'arnbito del dipadimento 
e Vice questore della pubblica sicurezza; dirigente o vice dirigente di uBìcio 

aggiunto 1.600 territoriale a livello provinciale per le esigenze di polizia stradale 
(1.300 a decorrere o ferroviaria o di frontiera o postale e delle comuiiicazioui; vice 

dal l ge,,naio 2027) dirigente o dirigente di area di uflicio territoriale a livello 
regionale o interregionale per le esigenze di polizia stradale o 
ferroviaria o di frontiera o postale e delle comunicazioni; 
dirigcnte o vice dirigente o dirigente di area di reparto mobile o 
di reparto speciale; direttore o vice direttore o direttore di area di 
istituto di istnizione; dirigente o vice dirigente di gabinetto di 
polizia scientifica a livello regionale o interregionale; dirigente 
di reparto preveinioiie crimine di particolnre rilevama; dirigente 
di nucleo operativo di protezione; responsabile di sezione di 
polizia giudiziaria di particolare rilevanza; direttore di sezioiie 
nell'ambito dei servizi tecnico-logistici territoriali. 

Commissario capo 1.969 
Conunissario (1.550 a decoitzre dal 

Vice Commissario I gen,mio 2027) 

4.500 

Dotazione coniplessiva (3.700 
Carriera Funzionari a decorrere dai l 

genimio 2027) 

Ruolo degli ispettori 
Vice ispettore 

Ispettore 

Ispettore capo 

Ispettore superiore- 
sostituto ufficiale di 

P.S. 

Sostituto conimissario- 
sostituto ufficiale di 
pubblica sicurezza 

18.201 
18.911 (a decorrere dal 1 gemaio 2027) 

Dotazione 



coniplessiva ispettori 

Ruolo dei sovrintendenti 

Vice sovrintendente 

Sovrintendente 

Sovrinteiidente capo 

Ruolo degli agenti e assistenti 
Agente 

Agente scelto 
Assistente 

Assistente capo 

24.20 1 
24.911 (a decorrere dal 1 gemaio 2027) 

21.562 
(24.000 a decorrere dal I gennaio 2021) 



TABELLA 2 
(Articolo 3, comtna 1) 

Sosfituisce la Tabella A, allegata al D.PR. 24 aprile 1982, 11. 337, recante: "Ordinaniento del 
pei*sowale della Polizia di Stato". 

"TABELLA A 

RUOLO DEGLI AGENTI E DEGLI ASSISTENTI TECNICI 

Agente Tecnico 
Agente Tecnico Scelto 
Assistente Tecnico 

Assistente Tecnico Capo 

RUOLO DEI SOVRINTENDENTI TECNICI 

Vice Sovrinteiidente Tecnico 
Sovrinteiidente Tecnico 

Sovrintendente Tecnico Capo 

RUOLO DEI ISPETTORI TECNICI 

Vice Ispettore Tecnico 
Ispettore Tecnico 
Ispettore Tecnico Capo 
Ispettore Tecnico Superiore 

Sostituto Direttore Tecnico 

n. 1.905 
(1.000 a decorrere dal l gennaio 
2027) 

n. 1.838 
(852 - a decorrere dal I gennaio 
2027 



CARRIERA DEI FUNZIONARI TECNICI DI POLIZIA 

Qualifiche Ingegneri Fisici Chimici Biologi Psicologi 

Direttare teciiico 
Direttore tecnico principale 

"Increnjento deile dotazioni organiche 
enh-o i/ I geanaio 2027 

Primo dirigente 
tecnico 

Direttore tecnico 
superiore 
Direttore tecnico capo 

25 

102 

vice consiglieiqe ministeriale; direttore di divisione o di 
ufficio equiparato nell'arnbito del dipartimento della 
pubblica sicurezza; direttoreldirigente di uficia tecriico 
periferico; direttoreldirigente di divisioiie di servizio 
tecnico-logistico; dirigente di ufficio tecnico-logistico 
territoriale di particolase rilevanza. 

vice direttore di divisione o di ufficio equiparato o direttore 
di sezione o di uftlcio equiparato nell'ambito del 
dipartiiiiento della pubblica sicurezza; coordinatore di 
attività complesse; vice direttorelvice disigente di uff~cio 
tecnico periferico; vice direttoreldirigente di divisione o 
direttore di sezione nell'anibito dei servizi tecnico-logistici; 
vice dirigente di ufficio tecnico-logistico territoriale di 
particolare rilevama; dirigente di ufficio tecnico-logistico 
territoriale; vice dirigente o dirigente di area di iiffici 
territoriali con funzioni strumentali e di supporto; dirigente 
di area in uffici territoriali con funzioni finali; direttore di 
area di istituto di istruzione. 



Ruolo Fisici 

Qualifica 

Dirigente superiore 
tecnico 

Primo dirigente 
tecnico 

Direttore tecnico 
superiore 

Direttore tecnico capo 

*lncren~ento della dotazione 

Posti di funzione 

12 

20 

100 (120)* 

Funzioni 

Ispettore generale, consigliere miiiisteriale aggiuiito, 
direttore di servizio o di ufficio equiparato nell'ainbito del 
dipartimento della pubblica sicurezza, direttoreidirigente di 
ufficio tecnico periferico 

vice consigliere ministeriale; direttore di divisione o di 
ufficio equiparato nell'an~bito del dipartimento della 
pubblica sicurezza; direttoreidirigente di ufficio tecnico 
periferico; direttoreidirigente di divisione di servizio 
tecnico-logistico; dirigente di . ufficio tecnico-logisticc 
territoriale di particolare rilevanza. 

vice direttore di divisione o di ufficio equiparato o direttore 
di sezione o di ufficio equiparato nell'ambito del 
dipartiinento della pubbIica sicurezza; coordinatore di 
attivith coinplesse; vice direttoreivice dirigente di ufficio 
tecnico periferico; vice direttore/dirigente di divisione o 
direttore di sezione nell'ambito dei servizi tecnico-logistici; 
vice dirigeiite di ufficio teciiico-logistico territoriale di 
particolare rilevanza; dirigente di ufficio tecnico-logistico 
territoriale; vice dirigente o dirigente di area di uffici 
territoriali con funzioni strumentali e di suppoi-to; dirigente 
di area in uffici territoriali con funzioni finali; direttore di 
bsea di istituto di istruzione. 

Ruolo Chimici 

Qualifica 

Dirigente superiore 
tecnico 

Primo dirigente 
tecnico 

Direttore tecnico 
superiore 

Direttore tecriico capo 

entro il I gennaio 2027 

Posti di funzione'Fiinzioni 

1 

2 (4)* 

32 (40)* 

Ispettore generale; consigliere ministeriale aggiunto; 
direttore di servizio o di ufficio equiparato nell'ambito del 
dipartimeiito della pubblica sicurezza; direttoreidirigente di 
ufficio tecnico periferico 
Vice consigliere ininisteriale; direttore di divisione o di 
uficio equiparato nell'ambito del dipartimento della 
pubblica sicurezza 

Vice direttore di divisione o di ufficio equiparato o direttore 
di sezione o di ufficio equiparato nell'ambito del 
dipartimento della pubblica sicurezza; coordinatore di 
attività complesse; vice direttoreldirigente di divisione o 
direttore di sezione nell'ambito dei servizi tecnico-logistici; 
vice dirigente o dirigente di area di ufiici territoriali coli 
funzioni strumentali e di supporto 



*Incre~nento della dotazione enhso il l gennaio 2027" 

*Increj~rento della dotazione entro il l gennaio 2027 

Ruolo Biologi 

Qualifica 

Dirigente superiore 
tecnico 

Primo dirigente 
tecnico 

Posti di funzione 

1 

1 (3)* 

Funzioni 

Ispettore generale; consigliere ministeriale aggiunto; 
direttore di servizio o di ufficio equiparato nell'auibito del 
dipartiniento della pubblica sicurezza; diretiore/dirigente di 
ufficio tecnico periferico 

Vice coiisigliere ministeriale; direttore di divisione o di 
ufficio equiparato neii'ambito del dipartimento della 
pubblica sicurezza 

tecnico ufficio equiparato iiell'anibito del dipartimento della 

Direttore tecnico 
superiore 

Direttore tecnico capo 

35 (60)* 

pubblica sicurezza 

vice direttore di divisione o di ufficio equiparato o direttore 
di sezione o di area nell'ambito del dipartimento della 
pubblica sicurezza; coordinatore di attività complesse; 
dirigente di area in ufiici territoriali con funzioni filiali; 
direttore di area di istituto di istruzione. 



TABELLA 3 
(Articolo 3, conlma I )  

Sostifuisce la Tabella A, allegafa al D.RR. 24 aprile 1982, n. 338, recatrfe: "Ot.dinn~>lenfo dei ruoli 
yrofessio~tali dei sanitari della Polizia di Stato". 

"TABELLA A 

CARRIERA DEI MEDICI 

Medico, limitatamente alla frequeilza del corso di formazione iniziale 130 
Medico principale 

CARRIERA DEI MEDICI VETERINARI 
Medico veterinario, liniitatamente alla frequenza del corso di forinazione iniziale 5 
Medico veterinario principale 

'Livello di 
funzione 
C 

D 

E 

Qualifica 

Dirigente 
generale 
medico 

Dirigente 
superiore 
medico 

Prinio 
dirigente 
medico 

Medico 
superiore 
Medico capo 

Livello 
funzione 
E 

Posti di 
qualifica 

1 

I l  

36 

185 

diQualifica 

Primo 
dirigente 
medico 
veterinario 
Medico 
veterinario 
superiore 
Medico 
veterinario 
capo 

'Fuinioni 

Direttore centrale di sanità 

Consigliere ministeriale aggiunto; direttore di servizio della 
direzione celitrale di saiutà e di ufficio di vigilanza a livello 
centrale; Direttore di ufficio di coordinamento sanitario 
interregionale 
Direttore di divisione nella direzione ceiitrale di sanità; dirigente 
di ufficio sanitario periferico di particolare rilevanza e di ufficio 
di vigilanza periferico; vice consigliere miiiisteriale; presidente di 
coininissioni mediche o medico-legali 
Vice direttore di uficio di rango divisionale o di ufficio 
equiparato; direttore di ufficio salutario periferico; coordinatore 
di attività sanitaria coinplessa; componente di Com~iissioni 
]mediche o medico-legali 

Posti 
qualifica 

1 

7 

dikunzioni 

Vice consigliere ininisteriale coii funzioni di coordinamento 
dell'attivitd  ned dico-veterinaria sul territorio 

Direttore di ufficio di mediciiia veterinaria territoriale di 
particolare rilevanza; coordinatore di attività medico veterinarie 
complesse." 



TABELLA 4 
(Articolo 3, comma 1) 

Sostituisce la Tabella A, allegata al D.PR. 30 aprile 1987, n. 240, recante: "Nirovo ortiinat~ietrto della 
Banda della Polizia di Stato" 

"TABELLA A 

ORGANIZZAZIONE STRUMENTALE 
L'organizzazione strunientale e' la seguente: 
n. 3 Flauti 
n. 1 Ottavi110 
n. 3 Oboe 
n. 1 Corno inglese 
n. 2 Clarinetti piccoli Mib 
n. 22 Clarinetti soprani Sib 
n. 4 Clarinetti coiitralti Mib 
n. 3 Clarinetti bassi Sib 
n. 2 Fagotti 
n. 1 Saxofono soprano Sib 
n. 4 Saxofoni contralti Mib 
n. 2 Saxofoni tenori Sib 
n. 2 Saxofoni baritoni Mib 
n. 1 Saxofono basso Sib 
li. 8 Corni 
n. 4 Trombe Sib 
n. 2 Trombe Fa-Mib 
n. 4 Tromboni tenori 
n. 1 Troiiibone basso iii Fa 
n, 2 Flicorni sopranini Mib 
n. 4 Flicorni soprani Sib 
n. 2 Flicorni contralti Mib 
n. 3 Flicorni tenori Sib 
n. 3 Flicorni bassi Sib 
n. 2 Flicorni bassi gravi in Fa 
n. 4 Flicoriu chassi Sib 
n. 3 Contrabbassi a corde 
n. 1 Pianoforte 
n. 1 Cliitarra 
n. 1 Arpa 
n. 1 Timpano 
n. 2 Tamburi 
n. 2 Piatti 
n. 2 Grancasse 

Nota: continuano a far parte dell'organizzazione strumentale della banda della Polizia di Stato, fino al 
coiiocamento a riposo degli attuali titolari, i seguenti stmmenti: 
1) 2' Clarinetto piccolo Lab 
2) 2" Sa~ofono soprano Sib 
3) la Tromba in Sib basso 



TABELLA 5 
(Articolo 3, conma 1) 

Sosti~uisce lo Tabella B, allegafa al D.P. R. 30 aprile 1987, 11. 240, recattte: "Nuovo oi.dinartiento della 
Banda della Polizia di Sfato". 

"TABELLA B 

RIPARTIZIONE DEGLI STRUMENTI 

Prime parti A - n. 1 1 
1) 1" Flauto 
2) l" O boe 
3) 1" Clarinetto piccolo Mib 
4) 1 " Clariiietto soprano Sib solista n. I 
5) 1" Corno 
6) 1" Tromba Sib 
7) 1" Trombone tenore 
8) 1" Flicorno sopranino Mib con I'obbligo della la cornetta 
9) 1" Flicorno soprano Sib con l'obbligo della 1" coriietta e della fila 
10) 1" Flicorno tenore Sib con l'obbligo del 1" flicorno basso 
1 1) 1 " Flicorno basso Sib 

Priine parti B - n. 17 
1) 1" Clarinetto soprano Sib spalla n. 2 
2) 2" Clarinetto soprano Sib 11. I 
3) 1 " Clarinetto contralto Mib 
4) 1 " Clariiietto basso Sib 
5) 1" Fagotto 
6)  Saxofono soprano Sib con I'obbligo del saxofono contralto M b  
7) lo Saxofono contralto Mib 
8) 1" Saxofono tenore Sib 
9) 3' Como con I'obbligo del primo 
10) la Tromba in Fa-Mib con I'obbligo della tromba Sib 
11) 2" Flicorno sopranino Mib con I'obbligo della la cornetta e della fila 
12) 1" Flicorno contrabbasso Sib 
13) 1" Coiitrabbasso con I'obbligo della 5" corda (*) 
14)Pianoforte con I'obbligo di tutti gli strumenti a tastiera e compiti di arcliivio 
15) Arpa con coinpiti di archivio 
16) Timpaiio con I'obbligo del tamburo e di altri stiuinenti a percussione (xilofoiio, 

vibrafono, rnariinba, campanelli, etc.) 
17) Strumenti a percussione e grancassa (xilofono, vibrafono, marùnba, campanelli, etc.) 

con I'obbligo dei timpani 



Seconde parti A - n. 18 
1) Ottavino con I'obbligo del flauto 
2) Corno inglese con I'obbligo dell'oboe 
3) 2" Clarinetto piccolo Mib con l'obbligo del clarinetto piccolo Lab 
4) 1" Clarinetto soprano Sib n. 3 
5) 1" Clarinetto soprano Sib n. 4 
6) l" Clarinetto soprano Sib n. 5 
7) 1 " Clarinetto soprano Sib n. 6 
8) 2" Clarjnetto soprano Sib n. 2 
9) 2" Saxofono contralto Mib con l'obbligo del saxofono soprano Sib 
10) 1" Saxofono baritono Mib 
11) 2" Corno 
12) 2a Tmmba Sib con l'obbligo del troinbino Sib /La 
13) 2" Flicorno soprano Sib con l'obbligo della cornetta 
14) l" Flicorno contralto Mib con I'obbligo della cornetta 
15)2" Flicorno tenore Sib con I'obbligo del flicorno basso 
16) lo Flicorno basso grave in Fa 
17) Chitarra con I'obbligo della chitarra bassa e con coinpiti di archivio 
18) 1" Tamburo con l'obbligo della sostituzione dei timpani e di ogni altro strumento a 

percussione 

Seconde parti B - n. 18 
1) 2" Flauto con I'obbligo dell'ottavino 
2) 2" Oboe con I'obbligo del corno inglese 
3) 1" Clariiietto soprano Sib n. 7 
4) 1" Clarinetto soprano Sib n. 8 
5) 1" Clarinetto soprano Sib n. 9 
6) I " Clarinetto soprano Sib n. 10 
7) 2" Clariiietto soprano Sib n. 3 
8) 2" Clarinetto contralto Mib 
9) 2" Clarinetto basso Sib 
10) 2" Fagotto con I'obbligo del controfagotto 
11) 4" Corno con l'obbligo del secondo 
12) 2" Tromba in Fa-Mib con l'obbligo della tromba Sib 
13) 2" Trombone tenore 
14) Trombone basso in Fa 
15) 2" Flicorno basso Sib 
16) 2" Flicorno contrabbasso Sib 
17)2" Contrabbasso con I'obbligo della 5" corda (*) 
18) 1" Piatti con l'obbligo della grancassa e di ogni altro stiumento a percussioiie esclusi: 

timpano, vibrafono, xilofono, marimba, campanelli 



Terze parti A - n. 18 
l )  3" Flauto con I'obbIigo dell'ottavino 
2) 3" Oboe con I'obbligo del corno inglese 
3) 2" Clarinetto soprano Sib n. 4 
4) 2" Clariiietto soprano Sib n. 5 
5) 2" Clarinetto soprano Sib 11.6 
6) 3" Clainetto contralto Mib 
7) 3" Sa~ofono contralto Mib 
8) 2 " Saxofono tenore Sib 
9) Saxofono basso Sib 
10) 5" Corno con I'obbligo della fila 
I 1) 7" Corno con I'obbligo delta fila 
12) 3a Troinba Sib con I'obbligo del trombino in Sib 1 La 
13) 3" Troinbone tenore 
14) 3" Fliconio soprano Sib con obbligo della cornetta 
15) 3" Flicorno tenore Sib con I'obbligo del flicorno basso 
16) 2" Flicoriio basso grave in Fa 
17) 3" Flicorno contrabbasso Sib 
18) 3" Contrabbasso con I'obbligo della 5" corda (*) 

Terze parti B - il. 2 1 
1) 2" Clarinetto Soprano Sib n. 7 
2) 2" Clarinetto Soprano Sib n. 8 ' ' 

3) 2" Clarinetto Soprano Sib n. 9 
4) 2" Clarinetto Soprano Sib n. 10 
5) 2" Clarinetto Soprano Sib n. 11 
6) 2" Clarinetto Soprano Sib n. 12 
7) 4" Clarinetto contralto Mib 
8) 3" Clarinetto basso Sib con I'obbligo del clarinetto coiitrabbasso Sib 
9) 4" Saxofono contralto Mib 
10) 2" Saxofono baritono Mib coli I'obbligo del saxofono basso 
1 1) 6" Corno con l'obbligo della fila 
12) 8" Corno con l'obbligo della fila 
13) 4"Tromba Sib 
14) 4" Trombone tenore 
15) 4" Flicorno soprano Sib con I'obbligo della cornetta 
16) 2" Flicorno contralto Mib con l'obbligo della cornetta 
17) 3" Flicorno basso Sib 
18) 4" Flicorno contrabbasso Sib 
19) 2" Tamburo con l'obbligo di ogni altro strunieiito a percussione esclusi: timpano, vibrafono, 

xilofono, mariinba, cainpanelli 
20) 2" Piatti con I'obbligo di ogni altro strumento a percussione esclusi: timpano, vibrafono, 

xilofono, marimba, campanelli 
21) 2" grancassa con l'obbligo di ogni altro strumeiito a percussione esclusi: timpano, vibrafotio, 

xilofono, marimba, canipanelli 

(*)Nota: Gli orchestrali degli strunienti di contrabbasso a corde allorquando sono chiamati a svolgere servizi istituzionali 
o cerimonie che prevedono l'esecuzioiie di attivita niusicali in piedi sono Ùnpiegati nelle rnansiotii di esecutori di 
tamburi impcriali. 



TABELLA 6 
(Asticolo 3, comma 1) 

Sosliluisce la Tabella C, allegala o1 D.?R. 30 aprile 1987, n. 240, recanle: "Nuovo ordinamento della 
Banda della Polizia di Stufo". 

"TABELLA C 

3 Clarinetti bassi Sib 
2 Fagotti 
1 Saxofono soprano Sib 
4 Saxofoni contralti Mib 

1 
1 
1 
1 1 

2 Saxofoni tenori Sib 
2 Saxofoni baritoni Mib 
1 Saxofono basso Sib 
8 Corni 
4 Trombe Sib 
2 Troinbe Fa-Mib 
4 Tromboni tenori 
1 Tromboiie basso in Fa 
2 Flicorni sopranini Mib 
4 Flicorni soprani Sib 
2 Flicorni contralti Mib 
3 Flicoriii tenori Sib 
3 Flicorni bassi Sib 
2 Flicorni bassi gravi in Fa 
4 Flicoriii contrabbassi Sib 
3 Contrabbassi a corde 
1 Pianoforte 
1 Chitarra 
1 Arpa 
1 Timpano 
2 Tamburi 
2 Piatti 
2 Grancasse 

-- 
1 

l 

1 

1 

l 
1 
l 

1 
1 

1 

1 
1 

1 

l 
1 

1 
1 

I 
1 

1 

l 
1 

1 
1 
1 

1 

1 

1 

1 

l 

1 
P 

1 

1 
l 
1 

1 

1 
1 

1 

l 
2 
1 

1 

I 

1 

1 
1 
1 

l 

2 
1 

l 

1 
1 

'1 

1 

1 

l - 
I " 



TABELLA 7 
(Aiticolo 3, conima l)  

Sostituisce la Tabella 8 allegata al D.P.R. 30 aprile 1987, n 240, recante: "Nuovo oidinai~~ento della 
Banda della Polizia di Stato". 

"TABELLA F 

(EQUIPA RAZIONE TRA LE QUALIFICHE DEL PERSONALE DELLA BAVDA MUSICALE DELLA 
POLIZIA DI STATO E QUELLE DEL PERSONALE CHE ESPLETA ATTPITA' TECNICO- 
SCIENTIFICA O TECIVICA) 

Qiralifjche del personale della 
Banda Ill~isicale della Polizia Di Stato 

Orchesh~ale ispettore tecnico 
Orc~testrale ispettore capo teciiico 
0-chesirale ispettore slperiore tec~iico 
Oic/~estrale prinlo livello 
Maestro vice direttore - direttore teciiico prirtcipale 
lblaes fro vice direttore - direttore teci~ico capo 
A4aesti.o direttore - direttore tecnico capo 
1blaesh.o direttore - direttore tecnico siperiore 
Maestro direttore -pi.il~io dirigente tecnico 

$:>>T. ,p * k,*:.:>Ll 
'i: < ' v::'. 
S..: L,, t. <t 
r.. . 
: .. 
.W  ,. . . :* 1 

~rialifiche del personale che espleta 
otlivilà tecnico-scientifjca o tecriica 

Ispettore tecnico 
Ispettore capo tecilico 
Ispettore superiore tecrrico 
Sostituto direttore tecnico 
Direttore tecnico principale 
Diiaftore tecnico cupo 
Diizttore tecnico capo 
Dire flore tecnico sirperioi4e 
Pri~no Diifgerite tecnico 



TABELLA 8 
(Articolo 3, comtna 1) 

Sostiluisce lo Tabella G, allegata al D.ì?R 30 aprile 1957, n. 240, recante: "Nuovo ordi~tantertlo dellu 
Banda della Polizia di Stato". 

"TABELLA G 

(PROGRESSIONE DI CARRIERA DEL PERSOIVAL;E DELLA BAhlDA IIII/SICALE DELLA POLIZIA 
DI STATO) 

(*) Qualifica di ingresso. 
("1 Fino al conipiinento del limite di età. 

I11 
PARTE 

I1 
PARTE 

I 
PARTE 

ANNI DI PERMANENZA NELLA QUALIFICA 

B 

A 

B 

A 

B 

A 

orcheslraie 
Ispetfore~eniico 

7(*) 

7(*) 

-- 

-. 

m- 

Orchestrale 
Ispetio,~ Tecnico 

Capo 

8 

6 

W*) 

G ( * )  

2(*) 

-- 

0i.cliesh.ale 
Ispellor Tecnico 

Sz periove 

4 

4 

4 

4 

4 

V*) 

Orchestrale -I  
Livello 

(* *) 

p *) 

(* *) 

P*) 

(W) 

(+ *) 



TABELLA 9 
(Articolo 3, coliuna 1) 

Introd~rce la Tabella G-bis, allegata al D.P.R. 30 aprile 1987, n. 240, recante: "Ntrovo ordina/tiento 
della Banda della Polizia di Stato". 

"TABELLA G-bis 

(PROGRESSIONE DI CARRIERA DEL MESTRO DIREflORE DELLA BANDA ILNSICALE 
DELLA POLIZIA DI STATO) 

1 ANNI DI PERMANENZA NELLA QUALIFICA I 
Maestro direttore - direttore l Maestro direttore - direttore l Maestro direttore - primo 
tecnico capo I tecnico superiore I dirigente tecnico 

I I 

I I I 

(*) Fino al compimento del limite di età. 

(PROGRESSIONE DI CARRIERA DEL VICE 1IUESTRO DIRETTORE DELLA BANDA ILNSICALE 
DELLA POLIZLQ DI STATO) 

ANNI DI PERMANENZA NELLA QUALIFICA 

Vice maestro direttore - direttore tecnico principale I Vice maestro direttore - direttore tecnico capo 

8 t*) 
(*) Fino al compiinento del limite di età. 



TABELLA A 
(Articolo 2, comma 1, lettera n) 

Qualifica 

Assistente capo 

Assistente Capo 

Vice sovrintendente con sei anni nella 
qualifica 

Sovrintendente con sette anni nella qualifica 

Sovrintendente capo con tre, due, uno, zero 
anni nella qualifica 

Sovrintendente capo con sette, sei, 
cinque,quattro anni nella qualifica 

Sostituto commissario con nove, 
dieci,undici, dodici anni nella qualifica 

Anticipazione 

Parametro di 
assistente capo t 5 

Denominazione di 
"coordinatore" 

Sovrintendente capo 

Sovrintendente capo 

Parametro di 
sovrintendente capo 

t 4 .  

Denominazione di 
"coordinatore" 

Denominazione di 
"coordinatore" 

Tempo di riduzioni 

Un anno 

Un anno 

Un anno 

Due anni 

uno, due, tre, quattro 
anni 

Uno, due, tre e 
quattro anni 

Uno, due, tre, quattro 
anni 



TABELLA B 
(Articolo 2, coiiinia 1, lettera W) 

Qualifica 

Assistente capo tecnico 

Assistente capo tecnico 

Vice sovrintendente tecnico con sei anni 
nella qualifica 

Sovrintendente tecnico con sette anni nella 
qualifica 

Sovrintendente capo tecnico con tre, due, 
uno, zero anni nella qualifica 

Sovrintendente capo tecnico con sette, sei, 
cinque,quattro anni nella qualifica 

Sostituto direttore tecnico con nove, 
diecipndici, dodici anni nella qualifica 

Anticipazione 

Parametro di 
assistente capo 

tecnico + 5 

Denominazione di 
"coordinatore" 

Sovrintendente capo 
tecnico 

Tempo di riduzioni 

Un anno 

Un anno 

Un anno 

Sovrintendente capo 
tecnico 

Parametro di 
sovrintendente capo 

tecnico + 4 

Denominazioiie di 
"coordinatore" 

Denominazione di 
"coordinatore" 

Due anni 

Uno, due, tre, quattro 
anni 

Uno, due, tre e 
quattro anni 

Uno, due, tre, quattro 
anni 



CAPO Il - REVISIONE DEI RUOLI DELL'ARMA DEI CARABINIERI 
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Sostituisce la Tabella 4- Quadro I11 del decreto legislativo n. 66 del 2010 
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Tabella 18 
(Art.9, comina 1, lettera i)) 

Sostituisce la Tabella 4- Quadro N del decreto legislativo n. 66 del 20 10 

. -  - -- .- Tabella 4 - uadro IV 

RUOLQ SPECIALE A ESAURIMEIYTO UELL'AR\IA DEI CARABINZERl (a) . - 
- - - - -  "i 

(a) In ngiosc dei mfnimer to  dellt doem.ani orpinicb nel niolo n o m l e  degli ulTicM In senino !x~mrnenle d c l l ' h m  d a  canbinieri all'e~1wiiii della coni i s teo~~ 
camplcssin il pratntc moto 4 da raruiduuii s ~ p r t u o ;  

@) comado infnpmvkule c h s a b b i i r l l c d i p d ~  stazion(, 
(C) il numero dello promoaioxi a1 grado di colmtiln per Ji uii7cLli in scmdopcmiantote d d  NOIO s ~ i i l e  ad csaurim~nto t f4sat0 L W 0  &l 2018 con drcreto annuale dei 

biinirbodella difers s rcodo quanta p r d t o  dail'art.ll4Ssuies del dsr t to  lyirlrrivo e66n010; 
(d) il numero w u a l c  delle promodaai al p d o  suprio» t f i ~ l o  in imB uillti quanti scno gli ufftcirli incciti in aliquoll di nluluionc b g i d i u i i  idonei all'aruiamenb. 

Grado 

I 
Colonnello 

Tevente Colonnello 

Magglore 

Cspltano 

Tenente 

Sottoteneote 

Oqanico 

2 

a6 

4% 

UB 

4 0  

W 
06 

Annl dl  anzlnnlt8 mlolma dl 
grado rlchletlt per 

Perlodl mlnlml dl comando 
ricliierll per I'lnserlmento 
h aliquotadi valulazione 
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2 ~ ~ J c l W - n  ' @)od, 
~ - ~ g . i ~ ~ ~ ~ - ~ b i  
. t~eompr3er# lua4+df? .6 i c~e fu  

Forma dl 
avanzamento al  

grado 
superlore 
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- 
scelta 

scelta 

scelta 

anzlanlt9 
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Iwcrimento iliguotl 
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Tabella 19 
(Art.9, comma 1, lettera 4) 

Sostituisce la Tabella 4- Quadro V del decreto legislativo 11.66 del 2010 



Tabella 4 
Quadro Vi 

TabelIa 20 
(Art.3 l, conimal) 

Sostituisce la Tabella 4- Quadro VI del decreto IegisIativo n. 66 del 2010 

Grado ~ o r m a d l  sranzamento 
al  grado superiore 

A n d  di rnzlrnlll mlnlms di 
grado rlcblesli per avanzamento 

- - 

àlareselaUo Capo 

Blaresclallo Ordinarlo 

I I * 

sceltao' 

AnzlsnltP 

8 

7 



Tabella 2 1 
(Art.3 1, comma 2) 

Sostituisce la Tabella 4- Quadro VI1 del decreto legislativo n. 66 del 2010 
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CAPO III - REVISIONE DEI RUOLI DEL CORPO DELLA GUARDIA DI FINANZA 

TABELLA 26 
(Art. 33, comma 2) 

Sostituisce la tabella A del decreto leglsiativo 12 maggio 1995, n. 199 
"TABELLA A 

(Art, 1) 

ORDINAMENTO GERARCHICO DEI RUOLI E CORRISPONDENZA DEI GRADI E 
DELLE QUALIFICHE DEL PERSONALE NON DIRIGENTE E NON DIRETTIVO DELLE 

FORZE DI POLIZIA. 

RUOLO 

ISPETTORI 

CORPO DELLA 
GUARDIA DI 

FmASZA 
Luogotenente cariche 
speciali 

Luogotenente 

ìvfaresciallo 
Aiutante 

Maresciallo Capo 

Maresciallo 
Ordinario 

Maresciallo 

AiUW DEI 
CAIWDIRTEFU 

Luogotenente carica 
speciale 

~uogotenente 

Maresciallo 
hlaggiore 

Maresciallo Capo 

Maresciallo 
Ordinario 

Maresciallo 

SOVmTENDENTI 

Brigadiere Capo 
qualifica speciale 

Brigadiere Capo 

Brlgadiere 

Vice Brigadiere 

Appuntato Scelto 

Brigadiere Capo 
qualifica speciale 

Brigadiere Capo 

Brigadiere 

Vice Brigadiere 

POLIZIA DI 
STATO 

Sostituto 
Commissario 
"coordinatore" 

Sostituto 
Commissario 

Ispettore 
Superiore 

Ispettore Capo 

Ispettore 

Vice Ispettore 

Appuntato Scelto 
APPUNTATI 

FNANZiERi 
CARABINIERI 

GUARDIE 

Sovrintendente 
Capo 
"coordinatore" 

Sovrintendente 
Capo 

Sovrintendente 

Vice 
Sovrintendente 
Assistente Capo 

POLIZIA 
PEPITTENZ'WRIA 

Sostituto 
Commissario 
"coordinatore" 

Sostituto 
Commissario 

Ispettore Superiore 

Ispettore Capo 

Ispettore 

Vice Ispettore 

qualifica speciale 

Appuntato Scelto 

Appuntato 

Finanziere Scelto 

Finanziere 

CORPO 
FORESTALE 

DELLO STATO 

Ispettore Superiore 
Scelto 

Ispettore Superiore 

Ispettore Capo 

Ispettore 

Vice Ispettore 
Sovrintendente 
Capo 
"coordin~tore" 

Sovrintendente 
Capo 

Sovrintendente 

Vice Sovrintendente 

Assistente Capo 

Sovrintendente 
Capo 

Sovrintendente 

Vice 
Sovrintendente 

qualifica speciale 

Appuntato Scelto 

Appuntato 

Carabiniere Scelto 

Carabiniere 

"coordinatore" 

Assistente Capo 

Assistente 

Agente Scelto 

Agente 

"coordinatore" 

Assistente Capo 

Assistente 

Agente Scelto 

Agente 

Assistente Capo 

Assistente 

Guardia Scelta 

Guardia 



TABELLA 27 
(Art. 33, comina 2) 

Sostituisce la tabella B del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199 

"TABELLA B 
(art. 10, coima 1) 

PROGRESSIONE DI CARRIERA PER IL PERSONALE APPARTENENTE AL RUOLO 
"APPUNTATI E FINANZIERI" 

FORME DI 
AVANZAMENTO 

ad anzianità 

ad anzianità 

ad anzianità 

GRADO 

DA A 

Finanziere Finanziere scelto ' 

Finanziere scelto Appuntato 

Appuntato Appuntato scelto 

Appuntato scelto 

REQUISITI . 

4 anni e 6 mesi di permanenza 
nel grado 

5 anni di permanenza nel 
grado 

4 anni di permanenza nel 
grado 



Sostitilisce la tabella C del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199 

"TABELLA C 
(art. 1 5, comma 2) 

SUCCESSIONE GERARCHICA NEI VARI GRADI DEI SINGOLI RUOLI ISPETTORI E 
SOVRINTENDENTI DEL CORPO DELLA GUARDIA DI FINANZA. 

"ISPETTORI" 

R U O L O  G R:A D O 

LUOGOTENENTE 

MARElSCIALLO AiUTANTE 

MARESCIALLO CAPO 

MARESCIALLO ORDINARIO 

BRIGADIERE CAPO 

"SOVRTNTENDENTI" BRIGADIERE 

VICE BRIGADIERE 



TABELLA 29 
(Art. 33, comma 2) 

Sostituisce la tabella DI1 del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199 

"TABELLA DI1 
(art. 52, comma 2) 

PROGRESSIONE DI CARRIERA PER GLI APPARTENENTI AL RUOLO 
"SOVRINTENDENTI" 

NEL GRADO 

BRIGADIERE 
CAPO 

BRIGADIERE CAPO 

NEL GRADO 



TABELLA 30 
(Art. 33, cornma 2) 

Sostituisce la tabella DI2 del decreto Iegislativo 12 maggio 1995, n. 199 

"TABELLA DI2 
(art. 52, comma 2) 

PROGRESSIONE DI CARRIERA DEGLI APPARTENENTI AL RUOLO "ISPETTORI" 

' A V A N Z A M E N T O  

AD ANZIANITA' 
ORDINARIO hrEL GRADO 

AD ANZIANITA' 
ORDINARIO CAPO NEL GRADO 

MARESCIALLO MARESCIALLO 
CAPO AIUTANTE 

MARESCIALLO LUOGOTENENTE 
AIUTANTE 

8 ANNI DI PERMANENZA 
NEL GRADO 

8 ANNI DI PERMANENZA 
NEL GRADO 

A SCELTA 

A SCELTA 



TABELLA 3 1 
(Art. 33, comma 2) 

Sostituisce la tabella G del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199 

"TABELLA G 
(Art. 72) 

PERIODI MINIMI DI PERMANENZA NEL GRADO PER LA PROGRESSIONE DI 
CAIUUERA DEGLI ESECUTORI DELLA BANDA MUSICALE DELLA GUARTIIA DI 

FINANZA (1) 

(1) Le disposizioni sull'atiribuzione della qualifica di "cariche speciali" di cui all'atticolo 34 del presente decreto 
si applicano al personale del ruolo esecutori dopo due anni di permanenza nel grado. 

AnzianitA minima di grado (anni) 

da iMARESCIALL0 ORDINARIO a 
MARESCIALLO CAPO 

Parte 

8 6 8  

l A A  

da MARESCIALLO CAPO a 
MARESCIALLO AIUTANTE 

UOGOTENENTE 

2"B l A B  

2 

2"A 

------ 

6 

3"A 

7 

3"B 

7 







TABELLA 34 
(Art. 34, comma 2) 

Sostituisce la tabeIla 5 del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69 

Ruolo Kormnle Xuolo T e r d c ~ L o ~ s t i c ~ A ~ i i t r a l i v o  



TABELLA 35 
(Art. 34, comna 2) 

Sostituisce la Tabella 6 del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69 



TABELLA 36 
(Art. 35, comma 2) 

Sostituisce Ia tabella G allegata al decreto legislativo 27 febbraio 1991, n. 79 

Tabella G 

(Gradualità delle promozioni degii ufficiali della banda della Guardla di finanza) 

- 

da tenente a capitano 

da capitano a maggiore 

da maggiore a tenente 

colonnello 

da tenente colonnello a 

colonnello 

Anzlanità mlnlma di servlzlo dalla nomlna (anni) 

Vice Direttore 

5 

. ' 

5 

- 

Direttore 

- 

8 

8 



CAPO W -  RE WSIONE DEI RUOLI DEL CORPO DI POLIZGQ PENITENZLQRLA 

TABELLA 37 

(Art. 44, cornma 1) 

Sostituisce la tabella A allegata al decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443 

'(TABELLA A 
(Art. 1 ,  comma 3) 

DOTAZIONI ORGANICHE DEL CORPO DI POLIZIA PENITENZLARIA 

RUOLI 

Ruolo 

Ispettori 

Ruolo 

Sovrintendenti 

Ruolo 

Agentflassistenti 

*dotazione da incrementare di n. 535 unità; dotazione da incrementare di n. 800 unit8; M" dotazione da ridurre in considerazione degli 
aumenti precedenti (consistenza organica complessiva iiiferiore per micurare i l  principio dcll'invarianza di spesa) 

QUALIFICHE 

sostituto 
commissario 

Ispettore superiore 

Ispettore capo 

Ispettore 

Vice ispettore 

Sovrintendente capo 

Sovrintendente 

Vice sovrintendente 

Assistente capo 

Assistente 

Agente scelto 

Agente 

TOTALE 

Dotazione organica 

Uomini 

590 

2.640 

4.140 

29.300 

Donne 

50 

375 

3 60 

3.032 

Totale 

640 

4500** 

32,332**** 

40.487"*** 





TUELLA 39 
(Art. 44, comma 3) 

Sosiifirisce In fnbelln A di cui r~ll'allegnto I del decreto legislcrfivo 9 sefferribre 2010, ti. 162 
" TABELLA A 

(Allegato I previsto dall'articolo 1) 

DOTAZIONI ORGANICHE DEI RUOLI TECNICI DEL CORPO DI POLIZIA PENITENZLARIA BANCA DATI DNA 

ORGAiiICO 

RUOLO DEGLI AGENTI E ASSISTENTI TECNICI 

Agente Tecnico 
Agente Scelto Tecnico 
Assistente Tecnico 
Assistente Capo Tecnico 

TOTALE 12 

RUOLO DEI SOVEUNTENDENTI TECMCI 

Vice Sovrintendente Tecnico 
Sovrintendente Teciiico 
Sovrintendente Capo Tecnico 

TOTALE 18 

RUOLI DEGLI ISPETTORI TECNICI 

Qualifiche 

Sostituto Direttore 

Ispettore Superiore Tecnico 
Ispettore Capo Tecnico 
Ispettore Tecnico 
Vice Ispettore Tecnico 

Infoi-matico 

2 

10 

Biologo 

2 

14 

TOTALE 28 

RUOLI DEI DIRETTORI TECNICI 

Qualifiche 

Direttore Tecnic0,limitatamente frequenza corso 
Direttore Capo Tecnico 
Direttore Coordinatore Tecnico 
Direttore coordinatore superiore Tecnico 

TOTALE 14 

Totale complessivo 72 

Informatica 

3 

Biologo 

11 



TABELLA 40 
(Art. 44, comma 3) 

Sosfituisce !a tabella B di cni ull'nllegnto I1 del decreto leglskrlivo 9 setteltibre 2010, n. 162 

" TABELLA B 
(AIlegato I1 previsto dall'a~-ticolo 2) 

Equiparazione tra le qualifiche del personale che espleta funzioni di polizia e quelle del 
personale che espleta attività tecniche Banca dati DNA 

Qualifiche del personale che espleta funzioni di 
polizia 

Agente 

Agente scelto 

Assistente 

Assistente capo 

Vice sovrintendeiite 

Sovrintendente 

Sovrintendente capo 

Vice ispettore 

Ispettore 

Ispettore capo 

Ispettore superiore 

Sostituto commissario 

Commissario 

Commissario capo 

Commissario coordinatore 

Commissario coordinatore superiore 

Qualifiche del personale che espleta attività 
tecnico-scientifiche o tecniche 

Agente tecnico 

Agente scelto tecnico 

Assistente tecnico 

Assistente capo tecnico 

Vice sovrintendente tecnico 

Sovrintendente tecnico 

Sovrintendente capo tecnico 

Vice ispettore tecnico 

Ispettore tecnico 

Ispettore capo tecnico 

Ispettore superiore tecnico 

Sostituto direttore tecnico 

Direttore tecnico 

Direttore tecnico capo 

Direttore tecnico coordinatore 

Direttore tecnico superiore 



TABELLA 41 
(AZ. 44, cornma 4) 

Sostitrrlsce la Tnbellr D nllegntn n1 ilecreto del Presiiletrte della Reprtbblicn 18 setteinbre 2006,t1,276 

" TABELLA D 
@revista dall'art. 4, coniiiia 2) 

QALZFZCHE DEL PERSONALE DELLA BANDA DEL CORPO DELLA POLZZU 
PENITENZURU 

Maestro direttore 

Maestro direttore 

Maestro direttore 

Maestro vice direttore 

Maestro vice direttore 

Orchestrali 

IPARTE A 

B 

11 PARTE A 

B 

I11 PARTE A 

B 

Primo Dirigente 

Commissario coordinatore superiore 

Commissario coordinatore 

Commissario coordinatore 

Commissario capo 

Ispettore superiore 

Ispettore capo 

Ispettore capo 

Ispettore capo 

Ispettore 

Ispettore 



TABELLA 42 
(Art. 44, comma 4) 

Sostit~risce la Tnbelln F nllegnta al decreto del PresÌ(1eitfe rIeIIn Reprrbblicn 18 seftentbre 2006, i1.276 

" TABELLA F 
(prevista dagli articoli 18, comma 1, e 22, co ima 1) 

PROGRESSIONE DI CARRIERA PER ANZIANZTA' DEL PERSONALE DELLA BANDA 
MUSICALE DEL CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA 

PERIODO DI PERMANENZA NELLA QUALIFICA 

QUALIFICHE 
Ispettore 

7 

7 
TERZA PARTE 

SECONDA PARTE 

PRIMA PARTE 

B 

A 

B 

A 

B 

A 

QUALIFICHE 

Maestro Direttore 

Maestro Vice Direttore 

Ispettore Capo 

8 

6 

8 

6 

2'  

(') Fino a1 raggiungimento del limite di etA. 

(*)Fino al raggiungimento del limite di età. 

PERIODO DI PERMANENZA NELLA QUALFICA 

Ispettore 
Superiore 

4 

4 

4 

4 

4 

2 

Sostituto commissario 

(*> 

(*> 

(*> 

(*> 

(* > 

("1 

Commissario 
Capo 

8 

Commissario 
Coordinatore 

8 

(*> 

Commissario 
Coordinatore 
Dirigente 

8 

Primo Dirigente 

(*> 



TABELLA C 
(Ai-t. 44, c o m a  25) 

Qualifica 

Assistente capo 

Assistente Capo 

Vice sovrintendente con sei anni nella 
qualifica 

Sovrintendente con sette anni nella quaiifica 

Sovrintendente capo con tre, due, uno, zero 
anni nelIa qualifica 

Sovrintendente capo con sette, sei, cinque, 
quattro anni nella qualifica 

Sostituto commissario con nove, dieci, 
undici, dodici anni nella qualifica 

Anticipazione 

Parametro di 
assistente capo + 5 

Denominazione di 
"coordinatore" 

Sovrintendente capo 

Tempo di riduzioni 

Un anno 

Un anno 

Un anno 

Sovrintendente capo 

~àrarnetrb di 
sovrintendente capo 

+ 4 

Denominazione di 
"coordinatore" 

Denominazione di 
"coordinatore" 

Due anni 

uno, due, tre, quattro 
anni 

Uno, due, tre e 
quattro anni 

Uno, due, tre, quattro 
anni 



TABELLA D 
(Articolo 45, comniai) 

Sostituisce la tabella l allegata al decreto legislativo 30 iiiaggio 2003, n. 193 

Tabella 1 
(Art. 2 comma 1) 

Parametri stipendiali per il personale delle forze di polizia destinatuio delle disposizioni di cui al decreto legislativo 12 
maggio 1995, n. I95 

POLIZIA DI ARMA DEI CORPO DELLA CORPO DI POLIZW PAIWkIETRI 
STATO * CAIWB~'LEIU GUARDIA DI PENTENZWRW 

FmlAi\'ZA 

CIIRRTEM CARMZRA CklRlUEIW CARRIERA 
FUNZIONARI UFFCULI UFFICWLI FUNZIONARI 

COMiMISSrWO CAPITAl\TO CAPITANO COMMISSARIO 150,50 
CAPO CAPO 

PENITENZIARIO 

COiMMISSAtUO TENENTE TENENTE COMMiSSARIO 14400 
PENITENZWO 

VICE COiMiMISSARIO SOTTOTENENTE SOTTOTENENTE VICE COkMiSSARTO 136,75 
PENITENZIARIO 

RUOLO ISPETTORI RUOLO RUOLO RUOLO ISPETTORI 
ISPETTORI ISPETTORI 

148,OO 
SOSTITUTO LUOGOTENENTE LUOGOTENENTE SOSTITUTO 
COìvMSSARIO CARICA CARICHE COiMiMISSARIO 
"COORDINATORE" SPECIALE SPECIALI "COORDINATORE 

SOSTITUTO LUOGOTENENTE SOSTITUTO 143,50 
COMMISSARIO LUOGOTENENTE COMMISSARIO 

ISPETTORE blARESCIALL0 MARESCIALLO ISPETTORE 140,OO 
SUPERIORE MAGGIORE' AIUTANTE SUPERIORE 
(con 8 anni nella (con 8 anni nel (con 8 anni nella (con 8 anni nella 
qualifica) &!rado) qualifica) qualifica) 

ISPETTORE MARESCIALLO MARESCIALLO ISPETTORE 137,50 
SUPERIORE hfAGGIOREs AIUTANTE SUPERIORE 

ISPETTORE CAPO MARESCIALLO MARESCIALLO ISPETTORE CAPO 133,50 
CAPO CAPO 

ISPETTORE MARESCIALLO MARESCIALLO ISPETTORE 131,OO 
ORDINARIO ORDINANO 

VICE ISPETTORE MARESCIALLO ìvWSCIALL0 VICE ISPETTORE 124,75 

- 

'sostitiiisce l'attuale deriominazione del grado di Maresciallo Aiutante dalla data di entrata in vigore del 
presente prowedbnento. 

54 



RUOLO RUOLO RUOLO RUOLO 
S0VRAIXTE~~EìYI"T SOVIWIhTEN- SO\'IWhrTEN- S O ~ Y T E N D E N T I  

DENTI DENTI 

SOVRANTENDENTE BRIGADIERE BRIGADERE SOvRANIENDENTE 131,OO 
CAPO CAPO QUALIFICA CAPO QUALIFICA CAPO 
COORDINATORE SPECIALE SPECIALE COORDINATORE 

SOVRAINTENDENTEBRIGADIERE BRIGADERE SOVRAINTENDENTE125,75 
CAPO (con 4 anni nella CAPO (con 4 anni CAPO (con 4 anni CAPO (con 4 anni nella 
qualifica) nella qualifica) nella qualifica) qualifica) 

SOVRAINTENDENTE BRIGADiERE BRIGADIERE S O ~ T T E N D E N T E  124,25 
CAPO CAPO CAPO CAPO 

S0ViUN"l'NDENTE BRIGADIERE BRIGADIERE SOVRINTENDENTE 121,50 

VICE VICE BRIGADIERE VICE BRIGADIERE VICE 116,75 

RUOLO ASSISTENTI RUOLO RUOLO RUOLO ASSISTEFITI 
E AGENTI APPUNTATI E APPUNTATI E AGEATI 

C ~ X i \ X E R I  E FINAYZLETZI 
ASSISTENTE CAPO APPUNTATO APPUNTATO ASSISTENTE CAPO 121,50 
COORDhTATORE SCELTO SCELTO COORDINATORE 

QUALTFICA QUALIFICA 
SPECIALE SPECIALE 

ASSISTENTE CAPO APPUNTATO APPUNTATO ASSISTENTE CAPO 117,OO 
(con 5 anni nella SCELTO (con 5 anni SCELTO (con 5 anni (con 5 ami  nella 
qualifica) nel grado) nel grado) qualifica) 

ASSISTENTE CAPO APPUNTATO APPUNTATO ASSISTENTE CAPO 116,50 
SCELTO SCELTO 

ASSISTENTE APPUNTATO APPUNTATO ASSISTENTE 112,OO 

AGENTE SCELTO CARABINIERE FINANZIERE AGENTE SCELTO 108,50 
SCELTO SCELTO 

AGENTE CAMBIMERE FNANZIERE AGENTE 105,25 



TABELLA E 
(Articolo 45, coiiuna 1) 

QUALIFICMGRA DO 

Personale dei ruoli agenti e assiste,~fi, 
sovrintendenti, ispettori, nonchéjrrrzionmi/uf/iciali 

con nrerto di 13 anni di anziunità nel r4uolo, e 
qualifiche e gradi cort-ispotidenti 

IMPOR T 0  ASSEGNO UNA TANTUM 



TABELLA F 
(Articolo 45, c o m a  3) 

At~ibuzione di assegni fina fanfum al personale con qlralifica o grado apicale 

Qualuica/Grado 

Sovrintendente Capo 1 con aiineno 8 anni 

Assistente Capo t 
Anzianità nella 
qualificnlgrado 

con alineno 8 anni 

Importo assegno in euro 

800 

Ispettore SUPS-Sostituto 
Commissario 

con almeno 12 aimi 

con almeno 4 anni 
con almeno 8 anni 

1 .O00 

1.300 
1.500 



ORDINAAENTO GERARCHICO DEI RUOLI E CORRISPONDENZA DELLE QUALIFICHE E DEI U K W I  DELPERSO 
FUXZ:ONARI E DEGLI UFFICIALI E DEI RUOLI DEGLI ISPETIDIU. DEI SOL'Rh'ITNDENTI E DEI RUOLI MIZIAL 
7 I 

l l F'oiiia di Sfato 
RUOLO 

1 h d i  Cuib i i t r i  Corpo ddl l  Ouudii di Fin- 

Gacralr di Corpo d'*rnula 

Dtigenk G m ~ s l c  Cknudc di Divirion: 

Digente S u p h r c  Gmeralc di Brigata Goeidb di B r i g a  

1' Dirigerne C a b ~ e l l o  Cobmllo  

m ' A O m  E U m C I M J  VEX QuMoie Tcmnle Calnmcllo Tenente Co!o~rilo 

VKC Quniors Agdirnta I btlqgiore Lfa~giore 

commirrw capo CqiIaN clpam.3 

CommiUMo Tenenta Tenente 

uticolo 46, conuna 14) 
ALE DELLE CATEGORIE DEI 
>ELLE FORZE DI POLIZIA 

1 Soi~inl&to I Brigadieri 

ISPEiTORi 

Aisiiente Clpo Ap\ppinlala Sccko Appmlib Sceho A<sirtc.~tc Capa 
WSISTENn 
APPUNTATI I I I 

IrpctmmSupuiore 

Irpnora Capa 

I w m r e  

R e  h p ~ i ~ i ~  

Brigduo Cap - 4 I c a  
spccida" 

Briidiert Cap 

Soirintedcn\a Cqm 
'mordkifore" 

S o ~ ~ t t n d e n t c  Capo 

hhacislb >irggloml 

hiutsciilb Capo 

hfarticillb Ordiwio 

h luaddlo  

Briprdierc Soiiinitndenfc 

Vice Brigaditra WceSo>rintradcnta 

h k t s c i d b  M u t e  

hlarcscialb C- 

.\farercidlo O r S n  

hiucui i lb  

Ispnon Superiore 

IsptnoreCipo 

lsp:ttore 

n e  L~efhYrc 



TABELLA H 
(AI-ticolo 45, comnia 17) 

RUOLO 

FunzionariRTfficiali in s e i ~ h l o  
permanente ed equiparati 

Ispettori ed equiparati 

Sovrintendenti ed equiparati 

Assistenti e Agenti ed eqiiiparatl 

GRADI E QUALIFICHE 

Conimissario Capo e qunlifiche e 
gradi corrispondenti 

ComniissarioNice Commissario e 
quallfiehe e gradi corrispondenti 

Sostituto Commissario e qualifiche e 
gradi corrispondenti 

Ispettore Superiore e qualifiche C 

gradi corrlspondeati 

Ispettore Capo e qualificiic c gradi 
corrispondenti 

Ispettore e qualifiche e gradi 
corrispondenti 

Vlce Ispcttore C quallflclie e grndi 
corrispondenti 

Sovrintendente Capo e qualifiche e 
gradi corrispondenti 

Sovrintendente e qualificlie e gradi 
corrispondenti 

Vice Sovrintendente e qualifiche e 
gradi corrispondenti 

AsslstenteCapo e quallfiehe e gradi 
corrispondenii 

Assistente e qualifiche C gradi 
corrispondenii 

Agente Seelto e quallflche e gradi 
corrispondenti 

Agente e qualifiche e gradi 
corrispondenti 

POSIZIOM CORRISPOh?)BNTI 
h%I RUOLI DEL PERSONALE 

CIVILE 

Terza Area - F J  

Terza Area -FS 

Tema Area - F3 

Seconda Area - F6 

Seconda Arca -FS 

, Seconda Aren - F4 

Seconda Area - FS 

Seconda Area - F4 

Seconda Area - F3 

Seconda Area - F3 

Seconda Area - F2 

Seconda Area -F1 






